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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Dopo le clamorose dimissioni del segretario di Stato Rogers 

Si inasprisce negli Stati Uniti 
l’ondata di critiche verso Nixon 

Il dimissionario ha accusato il presidente di aver permesso ai suoi uomini di « violare le leggi » — Il senatore Ervin si di¬ 
chiara « deluso » perché il capo della Casa Bianca « non ha detto niente di nuovo » — Il « New York Times » contesta la 
competenza di Kissinger in numerosi problemi internazionali — Imbarazzato silenzio sulla presunta «cospirazione» di New Orleans 


Conferma 
di una crisi 

L E DIMISSIONI del segreta¬ 
rio di Stato USA Rogers 
confermano la profondità, 
drammaticità, vastità di lina 
crisi che investe tutta la so 
eietà americana, in tutti i suoi 
strati sociali, in tutti i suoi 
valori (politici, morali, cultu 
rati, ideologici), e che i grup¬ 
pi dirigenti degli Stati Uniti 
non riescono nò a padroneg¬ 
giare. nè. tantomeno, a risol¬ 
vere. 

La rottura fra Rogers e Ni¬ 
xon non è stata motivata uf¬ 
ficialmente. Ma sulle sue ra¬ 
gioni nessuno ha affacciato 
dubbi. Al contrario, è stato su¬ 
bito messo in rilievo che lu¬ 
nedi scorso, nella sua ultima 
conferenza stampa. Rogers ha ; 
accusato la Casa Bianca di ! 
aver « violato » le leggi e di 
aver « intrapreso azioni extra 
legali »; ha definito burqlaru 
(furto con scasso) la perquisì- J 
zinne clandestina effettuata j 
dagli uomini di Nixon nello j 
studio dello psichiatra di Da¬ 
niel EHsberg. allo scopo di dif¬ 
famare il rivelatore dei coni 
promettenti documenti segreti 
del Pentagono sul Vietnam: ha 
aggiunto di non poter « giusti 
ficare » tale iniziativa, e di ri¬ 
tenere die il governo. <r in ge¬ 
nerale ». « dovrebbe restare 

rigorosamente entro i limiti j 
della legalità » nell’affrontare i J 
problemi della sicurezza. | 
L'attacco — pacato ma espli- | 
cito e duro — ha provocato ' 
profonda impressione. Rogers. ; 
infatti, fino a lunedi scorso. I 
era considerato « il più intimo 
amico » di Nixon Inoltre, era 
l’unico dei membri del primo 
governo Nixon ancora in cari 
ca. Infine, aveva sopportato 
con sorprendente pazienza e 
« signorilità * l'ascesa « irresi¬ 
stibile » di Kissinger alle più 
alte responsabilità nel campo j 
della politica estera, ascesa | 
che aveva quasi vanificato le | 
funzioni del segretario di Sta- j 
to. ridotto ad essere poco più 
di una figura rappresentativa. 
Rogers. insomma, giungeva al¬ 
la rottura non per ragioni per¬ 
sonali. ma perchè non se la 
sentiva più di collaborare con 
un presidente compromesso in 
uno dei più gravi scandali po¬ 
litici della storia americana e ! 
mondiale j 

Ma c’è dell'altio da sottoh j 
neare. E* sintomatico, a no- j 
stro avviso, che Rogers non j 
•i sia dimesso (diciamo) una ' 
settimana fa. ma proprio fai j 
tro ieri. Gli ultimissimi svilup j 
pi dello scandalo Watergate 1 
hanno infatti creato in Ameri 
ca un’atmosfera ancora più in¬ 
quietante. « a\ velenata » che 


WASHINGTON. 23 

Le dimissioni di Rogers dalla carica di segretario di Stato (ministro degli Esteri), la sua 
sostituzione con Kissinger e la conferenza stampa di Nixon, dedicata soprattutto ad una de¬ 
bole ed elusiva auto-difesa a proposito delle sue responsabilità nello scandalo Watergate, 
sono al centro dei commenti della stampa e degli ambienti politici americani. Ancora una volta, 
fiittcggiamento è in generale ostile al presidente, e i giudizi sono negativi. Il senatore Sani 
Ervin. presidente della commissione senatoriale che indaga sul caso Watergaie, ha dichiarato 
di essere rimasto «deluso». - - - - -- - 

perché Nixoti « non ha detto del Congresso sulle loro atti- cui aveva parlato alla coni- 

niente di nuovo» e «non ha vita. Eivin ha concluso e*or- missione d'inchiesta», pregiu- 

chiarito le cose più di quan- tondo Nixon ad accettare di dicando in tal modo « il piàn¬ 
to lo avesse già fatto »: cioè deporre come testimone nel cipio dell'inviolabilità del ca¬ 
non le ha chiarite per nulla caso Watergate. Dal canto rattere segreto delle registra- 

Ervtn ha poi ribadito che la suo Robert Strauss, presiden- zioni stesse, principio che il 

commissione non potrà ap te del Partito democratico ha presidente ha riaffermato con 

profondire il caso Watergate. detto che dopo le parole di forza ». 

se non le sarà permesso di Nixon «sfortunatamente la A proposito dei bombarda 
ascoltare le registrazaoni delle maggior parte degli interro menti segreti sulla Cambogia, 

I conversazioni fra Nixon e i! gativi attende ancora una ri- di cui Nixon si è vantato, di- 

suo ex consigliere Dean. Ni- | sposta » vendo che essi erano neees- 

xon. ancora una volta, ieri, si II New York Times scrive sari « P®r salvare vite anie- 
è rifiutato di consegnare i dal canto suo che Nixon «non ucane», il giornale si due- 
nastri. . ha dato alcuna risposta alle «perche il precidente ab- 

Il senatore ha negato jhe 
Nixon abbia il diritto alla 
segretezza su tutto ciò che 
fa. « Dean afferma che quel 
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Altre testimonianze raccolte 
dal nostro inviato nel Tete 

Mozambico : 
nuove prove 

sconvolgenti 

sulle stragi 

portoghesi 

Orrendi crimini a Mucumbura - Una ragazza ha assistito alla de¬ 
capitazione della sorellina - Sanguinose incursioni colonialiste 

LA « VIVA PREOCCUPAZIONE » ITALIANA TRASMESSA 
ATTRAVERSO LA FARNESINA AL GOVERNO DI LISBONA 


missione d’inchiesta», pregiu¬ 
dicando in tal modo « il prin¬ 
cipio dell'inviolabilità del ca¬ 
rattere segreto delle registra¬ 
zioni stesse, principio che il 
presidente ha riaffermato con 
forza ». 

A proposito dei bombarda 
menti segreti sulla Cambogia, 
di cui Nixon si è vantato, di¬ 
cendo che essi erano neces¬ 
sari « per salvare vite ame¬ 
ricane ». il giornale si chie¬ 
de « perchè il presidente ab- 


VIlUiW UIV litui 4 lu IJW.illl (im. la. - ». , . . 

domande postegli nè recato j )ia ritenuto necessario in- 
alcuna soluzione ai conflitti gonna)e il popolo amenta- 
attuali». In generale, le ri- ! R .° >>- .E aggiunge: « Come ci 


sposte di Nixon ai giornalisti 


le conversazioni riguardavano « sembravano semplicemente 


il modo di ostacolare la giu 
stizia, e questo non è certo 


l'eco delle testimonianze re¬ 
se dai suoi due ex consiglie- 


un compito ufficiale del pre 1 ri, Ehrlichman e Haldeman ». 


I sidente », ha detto il senato- 
; re. Ed ha aggiunto che quat- 
] tro presidenti (Jefferson, 


Tuttavia il giornale nota che 
Nixon. in parte ha contrad 
detto Haldeman proprio sul 


gannare il popolo america¬ 
no ». E aggiunge: « Come ci 
si può attendere che il popo¬ 
lo si senta al sicuro dal ri¬ 
petersi in futuro di un simi¬ 
le abuso di potere commesso 
in suo nome? ». 

Il New York Times critica 
inoltre la scelta di Kissin¬ 
ger come successore di Ro 


(che Haldeman era stato au¬ 
torizzato ad ascoltare, e di 


La DC cilena 

- . r , 

alleata alla 
destra spinge 
verso un «golpe 


Lincoln. Grant e Theodore l contenuto delie registrazioni j p ers - m< rU endon6 ,n . dubb! ° 

Roosevelt) risposero, per i- (che Haldeman era stato au- | a capacita di affrontare prò 
scritto o a voce, a domande ! torizzato ad ascoltare, e di | klcmi come i ra PP°rii fra -*? 

Stati Uniti e il MEC. I paesi 
1 in via di sviluppo. TAmcrica 

-;--— Latina, il Canadà e l’ONU. 

ed accusandolo di avere una 

' -w TX • 1 « concezione ottocentesca » de 

1 ; | ■■ * I n gli equilibri internazionali, 

i -, 1jd • j i. Il tz ilo, -- A sua volta il Washington 

-*-**'*' • rost. dopo aver rilevato fra 

' l’altro che «Nixon ha riser- 

' I l ^11^. i vaio la sua ostilità a coloro 

• ' 54 I I §-*5§ I 51 5J I I 5'! ! Che erano più turbati dallo 

VU/ LillLi scandalo Watergate». scrive 

che il presidente « ha avan- 

J „ ^ M „ __ zato una strana distinzione 

QTYIflO*{* fra U Wa ^rsate e ciò che 

Vlvul/1 CI/ V/ egli ha definito gli affini del 

popolo. Signor presidente — 

’ 1 conclude il giornale — il Wa- 

11 TI tergale è affare del popolo e 

▼ V/A OU li.Al ^J^VFAlAv/^ la vitalità della presidenza e 

- l’onore del governo sono la 

principale preoccupazione del 
popolo ». 

Sentendo evidentemente il 
peso di tutte queste critiche e 
del profondo disagio esLsten- 
; te nell’opinione pubblica ame- 

i r:cana (ancora sul New York 

, Times il noto commentatore 

I James Reston definiva ieri 
| « avvelenata » l’atmosfera de- 
I gli Stati Uniti), il neo-segre- 
: torio di Stato Henry Kissin¬ 
ger ha tenuto stasera, nella 
residenza presidenziale di San 
Clemente. !a sua conferenza- 
stampa « di investitura ». Al 
di là del generico impegno 
di « proseguire la politica di 
| distensione e la ricerca della , 
j pace ». Kissinger non ha det- \ 
' to in verità niente di nuovo. 

J nemmeno parlando di specifì 
I ci settori come l’Europa, 3a 
l politica asiatica, la crisi me 
i diorientale. 

| E’ sintomatico invece che 
I Kissinger abbia sentito il bi j 
I sogno di compiere un gesto 



Il dramma delle popolazioni 
del Mozambico continua a 
suscitare profonde emozioni 
e reazioni sdegnate in tutto 
il mondo. Nel nostro paese, 
oltre al PCI e ai socialisti, 
si sono fatti interpreti della 
protesta popolare numerose 
organizzazioni sindacali e 
molti Consigli regionali e 
comunali. 


• Rispondendo a un ordine del 
giorno della Giunta comunale 
di Bologna, il ministro degli 
Esteri on. Moro ha inviato 
una lettera nella quale co¬ 
munica che « il governo ita¬ 
liano ha già espresso alle 
autorità portoghesi la suo 
viva preoccupazione ». Egli 
aggiunge che il governo « non 
mancherà di fornire ogni 
appoggio alle opportune ini¬ 
ziative sia di carattere uma¬ 
nitario che politico ». 

• Il governo di Lisbona ha fat¬ 
to diffondere una « smenti¬ 
ta » alle rivelazioni del no¬ 
stro inviato sull'intervento 
di truppe boere, rhode¬ 
siane e sudafricane nel 
Tete. Ma la « smenti¬ 
ta » portoghese è stata sbu¬ 
giardata da 39 dei 40 giorna- 

„ listi inglesi ammessi a visi¬ 
tare la regione, i quali han¬ 
no dichiarato che i colonia¬ 
listi hanno impedito toro di 
recarsi sui luoghi dei mas- 
sacri. Nella foto: combatten¬ 
ti del Frelimo durante una 
perlustrazione. 

A PAGINA 11 SERVIZI E COR¬ 
RISPONDENZE 



Mentre sono in corso pericolose manovre da parte dei produttori e dei grossisti 

COOPERATIVE E SINDACATI SOLLECITANO 
MISURE INCISIVE CONTRO LA SPECULAZIONE 

La federazione alimentaristi chiede di stroncare i fenomeni di imboscamento del grano e delle farine - Dichiarazioni del segretario della Conf- 
esercenti, Capritfi • Un « confrontino » presentalo dai dettaglianti di Torino • La Confcommercio denuncia aumenti all'origine di farina e olio 


Lo spinoso problema dei prezzi e del carovita continua ad essere al centro dell'atten¬ 
zione degli ambienti politici e sindacali. Nella giornata di ieri è stato ufficialmente annunciato 
che il presidente del Consiglio, Rumor, riunirà i tre ministri finanziari a metà della pros¬ 
sima settimana per « esaminare la situazione economica del Paese al primo giro di boa dei 
provvedimenti anticongiunturali varati dal governo. In particolare — come hanno riferito fonti 
i di agenzia — si discuterà dell’efficacia delie misure urgenti per il blocco dei prezzi e la 
I lotta all’inflazione ». Al ri- i - ... 


conciliante verso il potere le I guardo la Lega nazionale del 

_ _ «v. .. _« i p rorknpfativi in una delta- f 


;uardo la Lega nazionale del j corso ad aumenti incontro! 
e cooperative, in una detta- ! lati, cosi come, d’altra parte. 


Gli oppositori di Allende stanno utilizzando tutti gli stru 
menti legali ed illegali per tentare di provocare nuovamente 
l'intervento nella crisi dei militari reazionari. Gli attacchi al 
generale Prats (il quale ha stanotte presentato ad Allende 
le dimissioni), l'azione parlamentare, gli attentali e la stru¬ 
mentalizzazione delle agitazioni puntano ormai chiaramente a 
creare un clima di tensione nel paese che possa servire a 
« mobilitare » i settori più retrivi dell'esercito cileno. Nella 


-dslativo affermando la vn * e cooperative, m una ueua- mn. w.->i wn.c, 

? ontà di Vrse^uire «una mio ghata nota diramata ieri, do- i possono passare attraverso le 

va e nièna c^llaboraViort con P° aver «P***» » P™P ri ° ! ma 2 lie tro PP° lar ? he del 

il Commesso »in nohtic^Teste consenso con gli obiettivi del I provvedimento grande parte 

rk ,mentre c an«rà lreÌa ' t? I " ,er r? , “" ? d . cl ” r “ 

l'eco delle dure dichiarazioni troII ° dei prezzi, denunce . sisti. fornitori abituali delia 

di Nixon e dei suoi uomini una 561-16 di profonde caren | massa dei dettagliami itaha- 

contro lo stesso Congresso oer ze alla luce di quanto s: è j ni. Deve essere, inoltre, sot- 


l’eco delle dure dichiarazioni 
di Nixon e dei suoi uomini 
contro lo stesso Congresso per 
l'alt ai bombardamenti sulla 
Cambogia), anche se ha ri¬ 
badito subito dopo che invo- 


già verificato nella pratica. * tolmeato il pericolo che. in 
« In particolare — rileva la assenza di adeguati controlli, 
nota — è da sottolineare che ! s ’ ano messe in atto manovre 


corso ad aumenti incontro! I la battaglia contro raumeito 
lati, cosi come, d'altra parte, j dei prezzi la cooperazione di 
possono passare attraverso le ! consumo chiede che si instal- 
maglie troppo larghe del * 1: un rapporto concerta’*» m 
provvedimento grande parte j natura permanente con l'auto 
degli intermediari e dei gros ; rità preposto oH’appii.Mr.iooe 
slsti, fornitori abituali della \ del D.L. n. 425. tendente ad 
massa dei dettaglianti italia- ! assicurare la maggiore «-inta¬ 
ni. Deve essere, inoltre, sol 
tolmeato il pericolo che. in 

assenza di adeguati controlli. cR °P era 

siano messe in atto manovre ^aii'i a ^iÌri 
speculative dirette a dequah ' J*®' 

Rf\ar«» ì nrortotti a danno d»i i Uoniedtraz.olii cooperative 


Rapinatori sparano 
in banca a Napoli e 
uccidono un cliente 


suggerisce espressioni come j j folo . una fase dcgIÌ incìdenti dei giorni scorsi provocati 
« sfacelo ». « degenerazione » j dai fascisti. A PAGINA 12 

del gruppo dirigente. Il vice- i___ 

presidente Agnew è stato mes 

PERCHE’ QUATTRO MORTI S 

associazione a delinquere. Gli j --;----—— 

uomini di Nixon sono accusati J 

sia di aver promosso essi stes ; ‘ ■ f ■ ■ ■ ■■■■ 

sia di ■ ig ff* w ir di figlimi 

dato notizia alla stampa E non MW II IT I | KM 111*11 III 

basta. Una fantomatica «co ■■ W « ■■■! 

spirazione » è ^lala montata in 

tuuora oscuri a sui «al.» esSo' j Acconti e festimonianze - Trascurate le norme anlinfoi 

|»o ipotesi del tutto opposte: J . . _ , . „ 

C-Ó Oh, (ileo ohe irai., d, „na Dal no.lro mTi.to ; 

« trovata » degli uomini di ISOLA DEL , ca) e dai paesani. Poi il fu 

Nixon. intesa a restituire al GRAN SASSO, 23 gone funebre si e mosso ve 

presidente un jki’ della |>erdu * primi rintocchi a morto so il cimitero. Nell arco dell 
r i.-i. sono echeggiati a Isola, nella giornata si sarebbero svolt 

ta popolarità: altri invece in valle del Vomano. quando da !e altre cerimonie, con la pa 

ginuano che si sia trattato di poco era giorno, su, proprio tecipazione anche della ste. 

un « colpo basso » degli amici al * e pendici del Gran Sasso. sa lolla, lo sguardo incupit 

a, rw»^ a due passi da uno dei can dallo strazio. le lacrime spesa 

d. Agnew. per impedire a tlen lraforo gi 4tavft ce SUI %olt| nnche dl uomin r ro 

Nixon di attraversare New Or lebrando il primo funerale ti ad ogni pericolo come son 

Jeans Tra due ali di folla pian i Domenico Pabriani. 27 anni, ì minatori di quassù, geni 

dente. La verità forse non si T?? 1 * e u . n . figlio piccolo una j che ha scavato nelle galleri 


cherà il « privilegio del potere I li limite dei cinque miliardi ! speculative dirette a dequah ' ^ed^azlone cóo^rative 

esecutivo» nel caso che i con j di volume di affari del primo ' ù care i prodotti a danno dei I lta j Iftnp e j-Associazione CT ene 

zressLsti gli rivolgano doman • semestre del 1973 non coglie. • consumatori » ra , e deile cooperative Italia 

de sulle sue conversazioni . in molti settori produttivi di ; « Per wh motivi - prose j ne j^nno avanzato da temjK 

< dirette » con il Presidente. grande importanza per il con- i mie la Lega — e nello spiri > concrete oronoste finora di 

... . . . - \ ! fumatore, la realtà dei mer 1 to di un totale impegno a t satle^. per un rapporto or<na 

{èrgile m iillinni lingula) { cato, lasciando quindi libero ! collaborare con il governo nel J nico con le aziende a parte 


'ì, 


Dal nostro inviato 

ISOLA DEL 
GRAN SASSO, 23 


puntano orma, cataramente a j de sulle sue conversazioni . in molti settori produttivi di ; « Per tufi motivi - prose j nc h^nno avanzato da temilo 

; . paes .f, che .f 05 *? * ervir ® a < dirette » con il Presidente. grande importanza per il con- j mie la Lega — e nello spiri > concrete proposte, finora di 

ivi dell esercito cileno. Nella j. . . I sumatore. la realtà dei mer 1 to di un totale impegno a t satte-e per un rapporto or w a 

dei giorni scorsi prov^afi {ricgiic in iilliiiin lingula) j cato, lasciando quindi libero ! collaborare con il governo nei | nico con le aziende a parte 

A PAGINA 12 j j cipazione statale al fine di ef 

■ ed internazionali comuni ini- 

_ - i ziatìve di approvvigionamen- 

TTRO MORTI SUL LAVORO NELLE VISCERE DEL GRAN SASSO | 

-—— -; -— j jn forza della concretezza e 

. . . ’ t , I della praticità delle proposte 

- ! formulate ni tal senso, che il 

a dell impresa ha ucciso gli operai i ss.'ss 

; perative di consumo r:badi- 

ascurafe le norme antinforfunisfiche per accelerare i tempi * Quando la lotta riesce ad imporre maggiori garanzie I atteggiamento diverso da quel 

| lo finora tenuto dai pubblici 

Giovanni, il segretario della . la cravatta, per lo camicia , della COGEFAR; ha predispo- • al suo frenatore e questi si 1 poteri di fronte alle iegittirne 

Federazione di Teramo Petrar i immacolata. Cera pure, sor- > sto accertamenti e perizie; j e messo in salvo Ferri invece 1 rivendicazioni più volte avan- 

cat e dai paesani. Poi il tur | retto da un parente, gli occhi ! presto compirà un sopralluo- j è rimasto sul «Diesel» per . zate dalla cooperazione, tra 


PERCHE’ QUATTRO MORTI SUL LAVORO NELLE VISCERE DEL GRAN SASSO 

* . - t l * , 

La fretta dell’Impresa ha ucciso gli operai 

Racconti e festimonianze * Trascurate le norme antinfortunistiche per accelerare i tempi * Quando la lotta riesce ad imporre maggiori garanzie 


Federazione di Teramo Petrar 
ca) e dai paesani. Poi il fur 
gone funebre si e mosso ver 


retto da un parente, gli occhi j presto compirà un sopralluo- | è rimasto sul « Diesel » per 
nel vuoto per due notti bian- go sotto il Gran Sasso dove i , oltre iui chilometro e mezz.o. 


e messo in salvo Ferri invece 1 rivendicazioni più volte avan¬ 


zate dalla cooperazione, tra 
cui essenziale è quella di po 


j 1 primi rintocchi a morto j so il cimitero. Nell’arco della che e soprattutto per Tango rottami non sono stati ancora Pietro Verzini, un operaio che | ter usufruire di credito age 


sono echeggiati a Isola, nella ; giornata si sarebbero svolte scia, l’uomo, il lavoratore, che rimossi. Soprattutto ha sen stava risalendo a piedi la gal- ' volato e di tutte quelle rm- 

valle del Vomano. quando da le altre cerimonie, con la par ! la radio aveva presentato ver- tito a lungo Carlo Ferri, che leria. lo ha visto mentre ten- sure atte a favorirne la pro¬ 
poco era giorno, su, proprio tecipazione anche della stes gognosamente come il colpe era assistito dal suo legale, tava disperatamente di aziona- mozione e l'espansione su tut- 

alle pendici del Gran Sasso, sa folla, lo sguardo incupito vole della tragedia: si chiama l’avvocato Vincenzo Lanciàpri- re il congegno frenante. to il territorio nazionale ed in 

dallo strazio. le lacrime spesso Paolo Ferri, ha 35 a«nni, è ma. L'operaio spesso si è do- Ci sono tanti altri testimo- I specie nel Mezzogiorno, dove 


! a due passi da uno dei can 
i tieri del traforo, si stava ce 
j lebrando il primo funerale 
i Domenico Fabriani, 27 anni 


sui tolti anche di uomini rot- I sposato e ha figli come i suoi 
ti ad ogni pericolo come sono ! colleglli die adesso sono mor 


vuto interrompere; non ce la ni. Primo fra tutti il macchi- la presenza di un forte mo- 
faceva a ricacciare il pianto nista che, poco prima, aveva vimento cooperativo è una 


ì minatori di quassù, gente ti. L’altra notte ora alla guida Ma ha ripetuto punto dopo finito il suo turno di lavoro 


moglie e un figlio piccolo, una j che ha scavato nelle gallerie del locomotore che si è schian ! punto la sua versione; una ed aveva «passato» 11 loco 


delle quattro vittime della | di mezza Europa. 


„ nri ima | . ... ..- — j .tato contro la tramoggia sul versione che per gli attimi motore a Ferri. Si chiama 

sapra mai m.ia ii i.m. un .sciagura, eri stato composto , Ad ogni funerale, assieme la quale erano le vittime. « Lui della tragedia è confortata da Giovanni Bangholi ed è si cu 

lotta furibonda è in corso fra in una bara chiara un breve | a quella dei parenti, le solite non c'entra niente — dicono tutti coloro che erano in gal- ro dl quel che dice; presto lo 

i due massimi esponenti delia ril<J religioso in una chicseL due corone- una della SARA tutti i lavoratori — non han■ leria e avvalorata, per il resto. ripeterà al magistrato « Le 

classe mlitica americana en I semidiroccala di campagna. (Società Autostrade Romana no funzionato i freni del dalle condizioni incredibili in valvole dei freni-di quel lo 


lotta furibonda è in corso fra 
i due massimi esponenti delia 
classe politica americana, en 
trambi sotto accusa davanti ad 


un’opinione pubblica sempre da tutti i lavoratori del can 
Bill indignata «• sgomenta. ^ a * ^l ri 8 6R ti sindacali c 

^ rwilitici Inar il » DPT Aerane 


tanta .olla commossa e non Abruzzese), una della ditta, la Diesel » 

solo di parenti ma composta CO.GE.FAR. di Milano, che L’inchiesta è andata avanti massiccio. Dice Ferri che i 
da tutti i lavoratori del can ha avuto in appalto la co- al modo solito, mentre erano freni non hanno retto sin dal 

tierc, dai dirigenti sindacali e slruzionc del traforo. C’era in corso l funerali. Il magi- primo mopicnto, sin da quan- 

politici (per il ■ PCI c’erano anche qualche dirigente, in strato ha dato uno sguardo al do lui ha ivvfflto il locomoto- 

il compagno onorevole Scipio disparte; lo si. notava soltan cantiere dove troneggiano due re. «Buttati, qui non funziona 

ne, il capogruppo regionale Di I to per il vestilo elegante, per scritte enormi, con il nome niente...», ha gridato subito 


I. S. i 


Ma ha ripetuto punto dopo finito il suo turno di lavoro delle condizioni indispensabi- 

punto la sua versione; una ed aveva «passato» 1! loco- li di un rinnovamento econo- 

versione che per gli attimi motore a Ferri. Si chiama mico e sociale e dl una este 

della tragedia è confortata da Giovanni Barigholi ed è slcu sa ed efficace lotta al caro 

tutti coloro che erano in gal- ro di quel che dice; presto lo vita». 

leria e avvalorata, per il resto, ripeterà al magistrato « Le Le indicazioni e le puntua 
dalle condizioni incredibili in valvole dei freni - di quel lo 11 critiche della cooperazione 

cui si lavora nel ventre del comotore erano scariche, lo al decreto governativo sono 

massiccio. Dice Ferri che i sapevano anche in direzione», state indirettamente confer¬ 


ii compagno onorevole Scipio 
ne, il capogruppo regionale Di 


al modo solito, mentre erano freni non hanno retto sin dal Ma tutti i macchinisti voglio- 
in corso i funerali. Il magi- primo mopicnto, sin da quan- w j - . . 

strato ha dato uno sguardo al do lui ha avvfato il locomoto- NanCIO v@CC«irini 

cantiere dove troneggiano due re. « Buttati, qui non funziona . . , . ■ . 

(riegue ut tilluiia fingi un) 


mate nella stessa giornata di 
ieri, dallo stesso presidente 
della Confcommercio, Orlan- 

(Segue in ultima iiagiitn) 


I banditi hanno fatto irruzione in una banca, razziando 
tredici milioni. Poi hanno fatto fuoco, ferendo un com¬ 
messo a una gamba e, in modo assai grave, un cliente 
dell'istituto di credito. L'uomo è stato raggiunto al corpo 
da ben otto panettoni. Nella foto: la vittima A PAG. $ 


Quali conseguenze 
potrà avere 
il condono fiscale 

t 

Il governo sembra ormai orientato a varare un condono 
fiscale con l'entrata in vigore della nuova imposta per¬ 
sonale prevista per gennaio. Il provvedimento, se non 
sarà inquadrato In una politica di riforma tributaria, può 
avere gravi conseguenze. A PAGINA 2 
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Le gravi dichiarazioni del ministro Preti 

I veri mali 
delle Ferrovie 
dello Stato 


Non c'era bisogno di scomodare a sproposito l'infla¬ 
zione per scoprire che sono sull'orlo del collasso - La 
inammissibile politica di rigetto della domanda adot- 
tata per i trasporti merci e i pendolari - La concorren¬ 
za all'aereo anziché un sistema di trasporti integrato 


La sente dovrebbe smettere 
di servirsi sempre più del tre¬ 
ni. altrimenti ie ferrovie scop¬ 
piano: in sintesi, questa è la 
opinione che sull'immediato 
futuro delle ferrovie ha 
espresso il neo ministro dei 
Trasporti Preti in un’intervi¬ 
sta rilasciata qualche giorno 
fa a un noto quotidiano mi¬ 
lanese. 

Abituati ormai alla campa¬ 
gna pubblicitaria delle PS con 
gli slogans del « Metti che do¬ 
mani il svegli e il treno non 
c'è più » o dei « Quattromila 
miliardi andata e ritorno ». 
corredata da foto di treni lan 
ciati a duecento all'ora e di 
scompartimenti In cui !e bam¬ 
bole occupano i posti liberi, 
dobbiamo dire die francamen 
te non ci aspettavamo questa 
improvvisa marcia indietro 
da parte, addirittura, del Mi¬ 
nistro dei Trasporti. 

L’affermazione è In verità 
nccompagnat-a da conside¬ 
razioni di natura, diciamo co 
sì, « economica » che dovreb¬ 
bero giustificarla: l’inflazione 
fa crescere tutti i prezzi, e sic¬ 
come le tariffe ferroviarie non 
possono essere aumentate, an 
drà a finire che sempre più 
gente viaggerà in treno, il cui 
costo andrà, in proporzione, 
sempre diminuendo, e allora 
1 treni non basteranno più. 

Sarà opportuno quindi che 
gli italiani stiano fermi per 
un po’ di tempo, così a crisi 
?*jflazlonistica passata le fer¬ 
rovìe potranno nuovamente 
«Pimentare le tariffe e tutto 
tornerà normale. 

Anche a non voler mettere 
in conto la leggerezza con cui 
— in questa congiuntura — 
si accenna all’aumento delle 
tariffe per un servizio socia¬ 
le come le ferrovie, tutto il 
<l!scorso è la chiara dimostra¬ 
zione di come, con un cock¬ 
tail di monsieur de Lapalis- 
ae e di Bertoldo, un Ministro 
riesca a spacciare per econo 
mia roba che detta da un al 
tro provocherebbe tutt’al più 
un’alzata di spalle. 

Non era decisamente 11 ca 
so che l'on. Preti andasse ai 
Trasporti per scoprire che le 
ferrovie sono sull'orlo del col¬ 
lasso, nè occorreva scomodare 
per questo l’inflazione, anche 
perchè con questa si riesce 
a spiegare perchè potrebbe 
aumentare fino a livelli inso 
stenibili il traffico dei viaggia 
tori, ma non invece il calo 
continuo che si registra nel 
settore delle merci. 

Da anni infatti ormai il nu¬ 
mero dei carri spediti per fer¬ 
rovia diminuisce con regolari¬ 
tà costante, e ciò è tanto più 
grave se si considera che da 
noi solo il 18°’o di tutto il traf¬ 
fico interessa la rotaia, con¬ 
tro il 40-45'To di Francia e Ger 
mania. 

E’ noto che il costo del tra¬ 
sporto Incìde pesantemen 
te sul meccanismo di forma¬ 
zione dei prezzi, ed è anche 
scontata la convenienza eco¬ 
nomica a trasportare su ro 
taia. tanto più che il progres¬ 
sivo intasamento della rete 
stradale pone pesanti ipoteche 
sui modi alternativi: eppure la 
utenza abbandona le ferrovie. 

Questo perchè agli indubbi 
vantaggi del treno si contrap 
pongono tanti rischi che qua¬ 
lunque imprenditore dotato di 
un minimo di buon senso non 
può che rifiutarli. 

Nella paralisi del trenta¬ 
mila carri ad agosto dello 
scorso anno morirono centi¬ 
naia di capi di bestiame sui 
carri ferroviari, diverse indu¬ 
strie ~i videro col parco scor¬ 
te esaurito per mancanza di 
rifornimenti e tonnellate di 
frutta, già piazzate nei merca¬ 
ti. marcirono sugli alberi per 
l’inefficienza dei carri derrate: 
pensar 0 che quell'utenza per il 
1973 abbia fatto conto di ser¬ 
virsi ancora delle ferrovie è 
per lo meno ingenuo. Del re¬ 
sto. le stesse FS quest'anno 
hanno messo le mani avanti, 
ponendo fin da maggio una 
serie di freni all'accettazione 
delle spedizioni a carro che 
ha consentito loro di afferma¬ 
re trionfalisticamente che la 


punta minima tii questa esta¬ 
te è stata di « soli » quindici¬ 
mila carri fermi. 

Questa politica di rigetto 
della domanda è In fondo la 
stessa die le FS hanno segui¬ 
to coi lavoratori pendolari, an¬ 
che essi da anni in costante 
diminuzione sulle ferrovie. 

Il trasporto di questi viag¬ 
giatori non è remunerativo 
perchè le tariffe politiche de¬ 
gli abbonamenti settimanali 
sono basse (come è logico sia 
per ogni servizio sociale): in 
compenso questa utenza pre¬ 
tende il rispetto degli orari 
e un materiale di qualità su¬ 
periore a quello attualmente 
in esercizio. Però, da anni, mal¬ 
grado le proteste, i treni dei 
pendolari continuano a viag 
giare in ritardo con percor¬ 
renze lunghissime e carrozze 
di infuna qualità. Logico quin¬ 
di che, appena le loro condi¬ 
zioni economiche lo consen¬ 
tono. I lavoratori abbandonino 
il treno. 

Il prezzo di questa scelta 
dell’utenza sono le strade di 
accesso alle città sempre più 
intasate, il caos nei parcheggi, 
rinquinamento. il costante au¬ 
mento degli Incidenti stradali. 
Dire thr l'inflazione potrà ag 
gravare ulteriormente i mali 
delle ferrovie è quindi un po’ 
come affermare che l'acqua 
santa può far prendere il raf¬ 
freddore al moribondo. 

I mali del trasporto su ro¬ 
taia vanno cercati molto a 
monte dell'attuale congiuntura 
economica, in quella serie di 
scelte politiche sbagliate che 
ha portato nlla creazione di 
una rete autostradale impo¬ 
tente n saldarsi colia circola¬ 
zione ne* centri urbani, che ha 
privilegiato la motorizzazione 
priva* a a scapito del trasporto 
pubblico, che non ha voluto 
creare un sistema di trasporto 
integrato, che ha infine Im¬ 
postato solo sul prestigio e 
sulla concorrenza coll'aereo la 
politica delle ferrovie. 

Tanto più che non si nota 
ancora l'intenzione di modifi¬ 
care questo meccanismo delle 
scelte. Mentre vengono avan 
zati un’infinità di cavilli per 
sposare in avanti (si comin 
eia a parlare del 1976!. l'attua¬ 
zione de' piano poliennale per 
le ferrovie, si comincia a par 
lare di ulteriori impeenl per 
3.500 4.000 miliardi sulla rete 
autostradale, e l’ANAS presen 
ta un bilancio dal quale risul 
ta un indebitamento di oltre 
2.000 miliardi nei confronti del 
capitale privato Impegnato 
nelle autostrade. 

Non basta mettersi a posto 
la coscienza coi 400 miliardi 
del « piano ponte »■ questi a 
vrebfcero avuto un valore se 
impegnati nell'arco di un an 
no. due al massimo, e fossero 
stati seguiti Immediatamente 
dagli stanziamenti del piano 
poliennale Un’azienda chp ri¬ 
getta la domanda di mer 
cato perchè non è in grado di 
espandersi per farle fronte è 
un assurdo economico 

Sono anni che si susseguono 
ministri abilissimi in diagno 
stica- dopo un mese di inca 
rlco sono tutti in grado di 
elencar»- 1 mali che affliggono 
le ferrovie, ma nessuno è ca 
pace d> cominciare quella te 
rapia d’urto che guarirebbe 
il malato. 

Al termine dell’intervist» 
l'on. Preti, tanto per cambia¬ 
re. se la prende anche col 
« lassismo » dei ferrovieri ed 
enuncia il Dostulato che que 
sto male che colpirebbe tutti 
i settori del mondo del lavoro, 
ci costa ogni anno alcune mi 
gliaia d miliardi di lire. 

C’era stato, nella fase di 
formazione de! nuovo gover¬ 
no qualche riconoscimento 
che ben altri sono i mali ve¬ 
ri della nostra economia- spe¬ 
culatone. evasione fiscale, 
esportazione di capitali o 
rendita parassitarla Ora sap 
piamo che almeno un mini 
stro. l'on. Preti, è ancora una 
volta sulla breccia per ser¬ 
vire quegli Interessi. Maga 
ri In nome della « economia » 

Giulio Caporali 


La sanatoria allo studio del governo mette in evidenza gravi lacune amministrative e ingiustizie 


Il condono 



ripropone tutti 


i problemi della riforma tributaria 

Il provvedimento proposto per eliminare la montagna delle contestazioni e procurare allo Stato un’entrata anti¬ 
cipata — Colombo tace sulla esigenza di escludere i grossi evasori da ogni misura di clemenza — « Ammo¬ 
nimento » di La Malfa circa il finanziamento degli aumenti ai pensionati e una dichiarazione di parte sindacale 


Le spese delle Regioni 

In quelle a statuto speciale gl'investimenti rappresentano il 42 per cento del 
totale, in quelle ordinarle il 35 per cento - La pesante Incidenza delie spese 

di funzionamento - I residui passivi 


Dii un esame comparativo i 
dei bilanci di previsione di tilt- |; 
te le Regioni italiane, diffuso j 
ieri dall’Agenzia Italia. Tosca¬ 
na e Sicilia appaiono come 
esempi limite (l'ima in ixisiti- 
vo. l'altra in negativo) nel rnp 
porto tra spese correnti, cioè 
spese per il funzionamento del 
le Istituzioni regionali e per 
far fronte agli obblighi di or¬ 
dinaria amministrazione, e spe¬ 
se per investimenti. 

In Sicilia — dove il nialgo 
verno de ha toccato in que¬ 
sto dopoguerra punte pauro¬ 
se — contro poco meno di 23 
miliardi per investimenti, ne 
sono previsti quasi 144 per le 
spese cosiddette correnti. In 
Toscana, una delle regioni ros¬ 


se. il rapporto si capovolge: 
di fronte a meno di 4 miliardi 
e mezzo di spese correnti, stan 
no quasi fil miliardi per inve¬ 
stimenti, che è in assoluto la 
cifra più alta iscritta a que¬ 
sto proposito in bilancio da una 
regione a statuto ordinario. 

Nel complesso però, il rap 
porto frà spese di funziona¬ 
mento e investimenti gioca an 
cura a vantaggio delle cinque 
regioni a statuto speciale (Si¬ 
cilia. Sardegna. Friuli-Venezia 
(’iiulia. Valle d'Aosta. Trentino 
Alto Adige). In queste cinque 
regioni, le spese di funziona¬ 
mento incidono solo per il 42%: 
nelle regioni a statuto ordina¬ 
rio per il 61%. Ma è da rile¬ 
vare che. contro uno stentato 


avvio dell'attività delle regioni 
ordinarie (si pensi alla proter¬ 
va azione anti-autònomisticn 
del governo Andreotti Malago 
di), stanno da un Into la par¬ 
ticolare ampiezza e talora an 
che onerosità degl'interventi 
delle regioni speciali, o dall'al¬ 
tro lato le loro assai maggiori 
disponibilità finanziarie. 

La Sicilia ad esempio può 
contare sulle cospicue erogazio¬ 
ni di uno speciale « Fondo di 
solidarietà nazionale ». Anche 
se poi le sue amministrazioni 
a direzione de non sanno né 
vogliono investirle produttiva¬ 
mente: 1 residui passivi di que¬ 
sta sola regione (cioè i fondi 
stanziati e non spesi) ammon¬ 
tano a 1.000 miliardi. 


Il ministro delle Finanze, 
on. Emilio Colombo, ha dato 
per certo nelle dichiarazioni 
rilasciate Ieri a La Stampa 
che con l'entrata In vigore del 
decreti sull'imposta personale 
— 1° gennaio 1974 — sarà va¬ 
rato anche un « condono fi¬ 
scale ». La misura, secondo 11 
ministro, ha due scopi: sanare 
una situazione In cui il nu¬ 
mero delle contestazioni è di¬ 
venuto insostenibile; procura¬ 
re allo Stato con un certo 
anticipo un’entrata la cui sti¬ 
ma varia, a seconda come 11 
provvedimento è congegnato, 
da 600 a 1.000 miliardi di lire. 

Il condono sarebbe, come 
sempre, la presa d'atto di una 
situazione negatlvn In quanto 
misura resa necessaria dall’in¬ 
capacità di regolare attraver¬ 
so la legge e l'amministra- 
zione ordinarla i rapporti fi¬ 
scali. E' negativo inoltre il 
fatto che di fronte alta mag¬ 
gioranza dei cittadini che pa¬ 
ga fino in fondo un ingiusto 
carico fiscale, prelevato auto¬ 
maticamente dalle buste paga 
o con .l'imposta sui consumi, 
ve ne sia un altro gruppo che 
« risparmia » parte del dovuto 
grazie all’Incapacità del go- 


RISPOSTA UNITARIA ALL’ATTENTATO NERO 

Migliaia di cittadini a Persiceto 
alla manifestazione antifascista 

Consiglio comunale straordinario in Piazza del Popolo dopo (a vile azione squadristica * Lunedì a Par* 
ma una grande manifestazione in memoria de! giovane Mario Lupo f assassinato un anno fa dai fascisti 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 23 

Con slancio antifascista, con 
generosa solidarietà migliaia 
e migliaia di lavoratori e de 
mocratici di tutto il Bolognese 
e del comuni vicini del Fer 
rarese e del Modenese hanno 
affollato Ieri sera la piazza 
rt°l Ponolo a S Giovanni in 
P*»rs'r°to oer dimostrare la 
comoattezza e la vastità dello 
schieramento che ov«tì si on 
none alia violenza nera, che 
si batte n«r stroncarla, ppr 
rp^t *-t|CT<re ria. 

Una '•’snoita forte al crimi¬ 
ne di domenica notte, quando 
eli « ignoti » delinquenti fasci 
5fi e-ettarnnn ima tan'ca in 
f-„pri : aria con dieci l’tri di 
h°r>^ ; na dentro la sede del 
PUPI n»r avvolgere in un ro 
eo l’infera ala della Casa d=l 
nonolo in cui ha serì° il Co 
mitato comunale del poi e il 

'•ìrcoio della FOCI E’ una 


risposta che sottolinea l’est- | 
genza che gli organi Inqui¬ 
renti e la magistratura esca¬ 
no dal torpore della « nor¬ 
male amministrazione » e fac¬ 
ciano li loro dovere. 

.. Fino a stasera, infatti, nes- 
: suna notizia è .stata fornita 
.sull’andamento delle indagini 
che dimostri l’esistenza di una 
concreta volontà di individua-, 
fe e punire 1 colpevoli della - 
criminale impresa che ha mi¬ 
nacciato da vicino anche la 
vita di una famiglia di quat¬ 
tro persone. La manifestazio 
ne si è consolidata attorno 
al Consiglio comunale riunito 
in seduta straordinaria nella 
piazza del Popolo. Aperti dal 
vice sindaco socialista Pio 
Barbieri. 1 lavori sono prò 
seguiti con una relazione del 
sindaco, compagno Marchesi 
ni. Hanno quindi parlato il se¬ 
cretarli.- regionale del PRI 
prof. Bonfiglioll. Bongiovanni 
della DC comunale, il segre¬ 
tario regionale del PSI avvo 
cato Santini. Lidia Greci del 
direttivo nazionale dell’UDI, li 
sinilaro di Bologna prof. Zan 
gherl. a nome del PCI. 

fi compagno Renzo Santini, 
segretario regionale del PSI ; 
ha detto: « Esprimo ai com 
pagni comunisti di San Gio 
vanni in Persiceto la piena ed 
operante solidarietà di tutti i 
socialisti emiliani. Occorre 
i percò rafforzare nella popola 
! zione tutta l'impegno continuo 
i e fermo contro ogni tentativo 
squadristlco, ed è necessario 
i mantenere intatto nei partiti 
democratici il patto antifa 
1 scista. 

{ » Solo attraverso una persi- 

I stente vigilanza democratica 
e uno sviluppo programmato 


Ripartito 
dall'Italia 
ii compagno 
Vladikov 

AI termine di una vacanza 
in Italia con la sua fami¬ 
glia. è ripartito per la Bul¬ 
garia il compagno Gheorghe 
Vladikov. membro del Comi¬ 
tato Centrale del P.C. Bul¬ 
garo. Prima di lasciare il no¬ 
stro paese, il compagno Vla¬ 
dikov ha avuto un fraterno 

incontro presso la Direzione t ~ -**; ‘-■-r,--—------ 

del PCI. con i compagni Ar- cb2 risolva gli squilibri della 
mando Cossutta. membro del- I nostra economia, sara possi- 
l'Ufficio Politico. Angelo Oli ! bile ^radicare la pianta vele 
va. Vice-Responsabile della ! nosa del fascismo. Dsbbono 


Sezione Esteri. Alessandro Pe¬ 
coraio e Franco Saltarelli, 
della Sezione Esteri. All’in¬ 
contro erano presenti anche 
l'Ambasciatore di Bulgaria 
Boris Tzvetkov e ii consiglie¬ 
re Dekov. 


ora intervenire la polizia e la 
magl-tratura con il dovuto ri 
gore contro esecutori, man 
daziti e finanziatori di questa 
e di altre criminali imprese ». 

Il compagno Zangheri ha 
detto 


MENTRE IA REGIONE E’ ANCORA SENZA GOVERNO 

«Vertice» con F anfani a Roma 
per i contrasti nella DC sarda 

L'istituto autonomistico paralizzato da mesi per le divisioni inteme allo « scudo-crociato » - Oggi a 
Cagliari riunione della direzione regionale presieduta dall'on. Evangelisti > Manovre per rinviare la 
riunione del Consiglio che dovrebbe riunirsi martedì - Dichiarazione del capogruppo del PCI Raggio 


a II governo, che si è di¬ 
chiarato in primo luogo anti 
fascista e noi abbiamo ap 
provato questa.- dichiarazione, 
si dn/e muovere riguadagna» 
do il tempo perduto. Bi deb 
Dono muovere decisamente la 
magistratura-e ia polizia!-Le 
forze deli'oralne - debbono .sa¬ 
pere che. nella lotta contro 
ii {.eppistnj fascista sono e sa- 
ranno sostenute daf- consenso 
e, se necessario, dall’appog¬ 
gio aperto dei lavoratori e dei 
cittadini democratici. Esisto¬ 
no, ripeto. le prove di un com 
plottu c si deve andare fino 
in fondo. 

« Esistono fra i partiti an 
rifascisi* divergenze su molli 
problemi ed è naturale ed 
mev:tabile che sia cosi, poi 
chè la democrazia conosci 
una pluralità (li opinioni e di 
posizioni. Ma su un punto non 
dobbiamo ammettere diver 
genze- c- anche solo esitazioni 
ed ; e il spunto del fascismo: 
il nemico principale della li 
berta e delia democrazia va 
combattuto con decisione sen¬ 
za riserve, con coerenza, da 
tutti, come prescrive la Co 
siituzinm che e una Costituzio 
ne avanzata poiché condanna 
esplicitamente il fascismo, lo 
mette fuori legge e pone Io 
Stato repubblicano sulle fon- 
damenta della democrazia an 
tifasrista Ai giovani che talo 
ra mostrano perplessità al ri¬ 
chiamo alia legalità diciamo 
che tale legalità è fondata sul 
sacrificio del combattenti anti¬ 
fascisti e partigiani ». 

Il presidente delia Regione. 
Guido Fanti, ha inviato al 
sindacr di S. Giovanni In 
Persiceto. Giovanni Marche¬ 
sini. il seguente telegramma: 
a Esprimo Io sdegno della 
Giunta regionale per 11 vile 
attentati alle sedi del partiti 
e del movimento antifascisti 
e democratici di S. Giovanni 
In Persiceto. Nel condannare 
il ripetersi dei tentativi di 
gruppi eversivi per fermare li 
forte movimento antifascista 
della gente emiliano-romagno¬ 
la articolato nelle sue espres¬ 
sioni politiche et Istituzionali, 
la Giunta della regione Emi¬ 
lia Romagna riafferma la pro¬ 
pria solidarietà ai partiti e al 
movimento colpiti e a tutta 
la popolazione di 5. Giovanni 
e ribadisce il suo impegno 
a difesa del valori della Re 
sistenza e della Costituzione 
| repubblicana ». 

La manifestazione si è con¬ 
clusa con l'approvazione di 
un ordine del giorno in cui 
è ribadita ia volontà di lotta 
contro ogni possibile tentati 
vo d: reazione fascista. 


ti^a • catena di provocazioni 
intessute a Parma da bande 
- di provocatori neofascisti. 

Verso le 22.30 di quel 25 ago 
sto. 1 provocatori compivano 
il tragico misfatto aggreden¬ 
do U giovane all'uscita del 
cinema Roma, - in viale 'Ig¬ 
nara. Gli assassini, giunti a 
'bordo di una • macchina, si 
scagliavano contro il Lupo e 
due suo' amici. ' colpendolo a 
morte con una coltellata al 
cuore. ' 

Parma fu scossa da un pos 
sente fremilo: scioperi imme¬ 
diati * nelle fabbriche, nelle 
campagne; assemblee nella sa 
la consiliare del Comune di 
tutte le forze antifasciste. Im 
ponenti manifestazioni si sus 
seguirono per diversi giorni, 
riversando poi una fiumana 
di pojyilo al seguito della ba 
ra della giovane vittima del 
fasci=mo. in un funerale che 
non ebb° precedenti, a Par 
ma. pe. la travolgente parte 
cipazione di massa in un cli¬ 
ma acceso ma raccolto e re¬ 
sponsabile. 

Sotto la veemente spinta 
popolare animata da lnnume 
revoli e incalzanti pronun 
ciamenti di Enti, associazioni, 
partiti parlamentari, venne 
chiusa dalle autorità di go 
verno (che fino allora aveva 
no tollerato la serie deile tra 
cotanti aggressioni fasciste) la 
ìede del MSI, centro di conti 
nue provocazioni alla vita de¬ 
mocratica della città 

g. m. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 23. 

Il segretario nazionale della 
DC. in persona. Pantani, ha 
oggi riunito a Roma i Ieaders 
democristiani della Sardegna 
per venire in qualche modo 
a capo della ingarbugliata cri¬ 
si del suo partito nell’Isola 
L’incontro ha avuto un carat¬ 
tere interlocutorio. Non è sta¬ 
to deciso niente, nè si cono¬ 
sce in quale altro modo la di 
rezione intende intervenire 
sulla crisi sarda e con quali 
programmi oltre ad aver de¬ 
ciso di spedire subito s Ca¬ 
gliari 11 responsabile dell'Uf¬ 
ficio regioni. Evangelisti. 

Intanto la crisi regionale è 
sempre ad un punto morto, 
• la Sardegna continua a re 
Mare senza governo mentre 
l problemi urgono e le ver¬ 
tenze operaie e popolari si 
inaspriscono. 

In effetti le divisioni, le la¬ 
ioni, gli scontri feroci 


tra uomini e gruppi della 
DC, caratterizzati da scambi 
quotidiani di insulti e di pa 
role grosse, paralizzano da 
mesi l'istituto autonomistico 

I partiti del centro-sinistra 
(PCI. PSI. PSDA e PSDI) 
avevano rieletto l'onorevole 
Giagu presidente della re 
gione il 28 luglio scorso, ma 
ancora non è stato possibile 
condurre in porto gli accordi 
per costituire la giunta. Que 
sto perchè la Democrazia Cri 
stiana (dopo le dimissioni del 
segretario regionale Roich, di 
Forze Nuove; la Tuga di no¬ 
tabili di varie correnti) è ri¬ 
masta praticamente priva dì 
guida. 

Perdurando l’assenza di 
Roich (stamane non si è pre 
sentalo alla riunione di Ro¬ 
ma, ove erano invece presen¬ 
ti il presidente della regione 
Giagu, il presidente del con 
sigilo regionale Contu, il ca 
po gruppo consigliere de Me 
iis, e il vice segretario re¬ 
gionale de Bona), Fanfani 


lia allora convocato per do¬ 
mani a Cagliari una riunione 
delia direzione regionale de¬ 
mocristiana. incaricando l’o 
norevole Evangelisti, respon 
sabiie del settore regioni del 
partito, di dirigerla. 

La DC è evidentemente ben 
consapevole dì aver tirato 
un po’ troppo la corda, ed 
ora cerca di correre ai ripari 
accelerando 1 tempi per giun¬ 
gere, nel prossimi giorni, ad 
un ripristino almeno formale 
dell'unità interna del partito, 
in modo da permettere a 
Giagu di riprendere i con¬ 
tatti con i socialisti, sardisti 
e soclaiproIetATi per varare 
il programma e definire la 
Usta degli assessori. Se tali 
accordi dovessero fallire, già 
si parla di un monocolore di 
emergenza (Il che viene asso¬ 
lutamente contrastato da tut¬ 
ti i partiti autonomisti) o al 
meno di un rinvio della se¬ 
duta del consiglio, fissata 
per 11 28 agosto. 

A sua volta 11 nostro parti¬ 


to — per bocca del suo capo 
gruppo compagno Andrea 
Raggio, incontratosi ieri con 
G:agu — ha ribadito con for 
za che la crisi regionale non 
può essere sottratta alla va 
lutazione della assemblea, e 
che pertanto occorre aprire 
subito un dibattito. La riu¬ 
nione del 28 non può essere 
rinviata: spetta al consiglio 
anche a norma di regolamen 
lo — afferma il PCI — gover¬ 
nare l'ulteriore svolgimento 
della crisi. Anche i sindacati 
della CGIL, CISL e UIL, sia 
in campo regionale che pro¬ 
vinciale, chiedono che venga¬ 
no accelerati i tempi di so¬ 
luzione della crisi, ma senza 
cadere nella trappola di ac¬ 
cordi verticistici tra i parti¬ 
ti di maggioranza, bensì tra¬ 
mite una serie di iniziative 
dal basso, cioè chiamando a 
collaborare i lavoratori e le 
masse popolari attorno al pro¬ 
blemi pressanti sul tappeto. 


g. p. 


r. 


b. 


Dal nostro corrispondente 

PARMA. 23 

Lunedi 27 agosto, alle ore 
18.30. in piazza della Stecca 
ta, si svolgerà a Parma una 
grande manifestazione unita 
ria per rievocare il sacrificio 
di Mariano Lupo trucidato il 
25 agosto dello scorso anno 
da steari neofascisti. La ma¬ 
nifestazione è promossa dal 
Comitato Antifascista unita¬ 
mente al Comune e alla Pro¬ 
vincia dì Parma, alle Associa¬ 
zioni Partigfane. con l'adesio¬ 
ne di numerose pubbliche am¬ 
ministrazioni del Parmense 
del sindacati e oganizzazlonl 
democratiche. Parlerà il com¬ 
pagno avv. Primo Savanl, pre¬ 
sidente provinciale della AN- 
PI. 

Parma democratica, meda¬ 
glia d’oro della Resistenza, 
riaffermerà ia sua vibrante 
volontà antifascista nel nome 
del 20enne emigrato, nato a 
Cammarata, un piccolo cen¬ 
tro *n provincia di Agrigento. 
La morte di Mariano Lupo se¬ 
gnava l'apice di una alstema- 


A Bologna 
da mercoledì 

« La condizione 
studentesca » 
al centro 
del Congresso 
della FUCI 


BOLOGNA. 23 

La condizione studentesca 
sarà il tema del 42® Congres¬ 
so della Federazione Univer¬ 
sitaria Cattolica Italiana che 
si aprirà mercoledì prossimo 
a Bologna per concludersi il 
il I® settembre. II congresso 
si aprirà con una tavola ro¬ 
tonda sul tema * la condizio¬ 
ne studentesca per una con¬ 
dizione cristiana ». 

I lavori della seconda gior¬ 
nata saranno aperti da una 
relazione dei vescovo ausilia¬ 
rio di Bologna. Cè so * re¬ 
sponsabilità e prassi cristiana 
neU’universitft ». La terza gior¬ 
nata vedrà al lavoro una se¬ 
rie di groppi di studio, men¬ 
tre quella conclusiva sarà de¬ 
dicata alla discussione gene 
rale e alla stesura dei docu 
menti finali. 

Degli orientamenti ispiratori 
del tema del congresso della 
FUCI si fa interprete una si 
enlfieativa nota dell’Ossrrno- 
lore Romano In cui si sotto¬ 
linea l’intendimento della 
chiesa (attraverso appunto la 
Federazione) d! « avvicinarsi 
di nuovo» agli ambienti uni¬ 
versitari dopo la contestazio¬ 
ne del '68. 

Sorprende tuttavia II tono 
vittimistico della constatazione 
del nuovo maturato a livello 
studentesco, privo cioè di 
qualsiasi accento (e molti in¬ 
vece se ne son colti negli stes¬ 
si ambienti cattolici) se non 
autocritico almeno problema¬ 
tico sul senso c sulla porta¬ 
ta di quegli eventi. 


verno a risolvere le contesta¬ 
zioni. 

La misura prevista dal go¬ 
verno sarà dunque giudicata 
in base al suo contenuto e alle 
decisioni che saranno prese in 
tutti i campi dell'amministra¬ 
zione tributaria. In partico¬ 
lare: 

— nlla esclusione dal con¬ 
dono del grossi contribuenti, 
attivando nei loro confronti 
un controllo più pressante; 

— alla graduazione del con¬ 
dono in modo da chiudere le 
partite contestate ma, al tem¬ 
po stesso, non creare ingiusti¬ 
zie troppo profonde nel con¬ 
fronti di chi paga il 10n ,, v»; 

— all'esclusione da prelievo 
tributario di una quota più 
ampia del reddito di lavoro e. 
per l'IVA. delle piccole im 
preso familiari artigiane e 
commercial! in modo da ri* \ 
durre l'area su cui deve eser 
citare 11 controllo il fisco; 

— nll’attivazlone del control¬ 
lo democratico da parte del 
Comuni per eliminare alla 
base le possibilità di evasione; 

— al miglioramento funzio¬ 
nale dell’amministrazione del¬ 
le Imposte dotandola di per¬ 
sonale capace, adeguato e re¬ 
munerato per 11 suo lavoro. 

Il ministro Colombo ha di¬ 
chiarato di ritenere che « la 
possibilità d’una rapida e 
obiettiva applicazione del 
provvedimento di condono è 
strettamente collegata a un 
meccanismo automatico dt de¬ 
finizione dei rapporti ». SI 
tratta di ridurre la discre¬ 
zionalità degli uffici: questo 
però non è un problema tec¬ 
nico. limitato agli uffici, ma 
generale. 

Oggi gran parte del prelie¬ 
vo fiscale è automatico in 
quanto effettuato su buste 
paga, etti obbligatori di ven¬ 
dita. fatturazioni. Ma non è 
automatico quando si tratti di 
riconoscere alle famiglie la 
esenzione almeno dall'imposta 
personale del necessario per 
vivere Se c'è una svalutazio¬ 
ne monetaria del 15°'o dovreb 
he esserci un aumento corri 
SDondente della quota esente. 
In ta! modo si farebbe un pas¬ 
so non solo in direzione delia 
giustizia fiscale ma si evite¬ 
rebbe eh? si creino situazioni 
che rendono necessaria una 
misura in sé ingiusta come il 
condono. 

L’on.. Colombo riconosce an¬ 
che che il mancato adegua¬ 
mento del prelievo fiscale ai 
bisogni della spesa pubblica 
alimenta l’inflazione. Avrebbe 
dovuto aggiungere che la pas¬ 
sibilità di evadere le imposte, 
accordata dal governo ad al¬ 
cuni ceti redditieri, è infla¬ 
zionistica anche se non ci fos¬ 
se il disavanza della spesa 
pubblica: il gettito fiscale, ri¬ 
masto nelle mani del redditie¬ 
ri. finanzia una spesa privata 
non meno inflazionistica di 
quella pubblica in quarto si 
traduce in squilibrio delia do¬ 
manda di certi beni II silen¬ 
zio sul contenuti concreti del¬ 
la politica fiscale esemplifica, 
ancora una volta. la mancanza 
di una chiara volontà di af¬ 
frontare il risanamento econo¬ 
mico nelle sue implicazioni so¬ 
ciali. 

L’on La Malfa ha ritenuto 
ieri di dover dare un altro 
esempio di atteggiamenti po¬ 
litici puramente negativi di¬ 
chiarando che « con riferimen¬ 
to alle indicazioni in corso cir¬ 
ca I piani di copertura della 
spesa per le pensioni della 
previdenza sociale e per altre 
richieste dei sindacati operai 
il ministero del Tesoro comu¬ 
nica che è riservato alla sua 
soecifica competenza il giudi¬ 
zio sulla idoneità delle coper¬ 
ture ai sensi dell'articolo 81 
della Costituzione, sulla base 
dell’imoegno del governo a 
non valicare l'ammontare del 
disavanzo del bilancio dello 
Stato previsto per il 1974 ». 

L’ammonimento suona stor¬ 
to in duolice scaso. In primo 
luogo non sappiamo ancora 
oggi quali scelte sono state 
fatte nell’ambito della spesa 
globale Indicata per il 1974: 
l'on La Malfa non ha che da 
renderle note e allora si potrà 
giudicare In secondo luogo le 
richieste di adeguamento del¬ 
ie oeasioni. assegni familiari e 
indennità di disoccupazione 
non riguardano in orimo luo- i 
eo Io Sfato ma i fondi aooo- j 
sitamente costituiti col con- ■ 
tributo dei lavoratori, fondi 
che sono sottoposti alla « vi¬ 
gilanza » del ministro del La¬ 
voro. ma il cui uso non è mai 
stato affidato ad un mini¬ 
stero della finanza previden¬ 
ziale (per li semplice fatto che 
sarebbe inconcepibile). ; 

Il segretario delia Federa- * 
zione peas'onati aderente alla 1 
ClSI». Baldassarre Costantini. | 
ricorda in una dichiarazione , 
diffusa ieri che è wopoortuno | 
precisare che per il finanzia- 1 
mento deH’onerazione peasio- ! 

| ni non si dovrà ricorrere ne- j 
cessariamente ad una totale ■ 
ricerca di copertura esterna al 
fondo peaMoni. Si tratta di 
mettere ordine, ademoiendo 
ad una corretta ri assegnazione 
contabile al Fondo peasioni, e 
cioè riportando sullo stesso 11 
maltolto da tutte quelle sot¬ 
trazioni Indebite che Incidono 
sulle riserve attraverso le va¬ 
rie operazioni compiute dal 
pubblico potere per contenere 
le falle di altri enti che nulla 
hanno a che fare con le pen¬ 
sioni e, nel contempo. Intra¬ 
prendere un’efficace azione 
per il recupero del contributi 
non versati ». 


Danneggiato 
a Bologna 
un cippo 
partigiano 

BOLOGNA, 23 
In via del Tuscolano alla 
periferia cittadina, il cippo 
ricordo del partigiano Rena¬ 
to Serenarli, fucilato a 20 anni 
dai nazifascisti il 7 dicembre 
del 1944. è stato danneggiato 
da un proiettile sparato con 
una carabina ad aria compres¬ 
sa. Il pallino di piombo che 
ha forato il vetro che proteg¬ 
ge la fotografia è stato ritro 
vato schiacciato dalla sorella 
del partigiano caduto. L’uffi¬ 
cio politico delia questura ha 
aperto una inchiesta per chia¬ 
rire le responsabilità dell’epi¬ 
sodio. 


Ringraziamento 
della famiglia 
D'Onofrio 

. La compagna Nadia, vedo¬ 
va del compianto compagno 
Edoardo D'Onofrio, e gli altri 
familiari, non potendolo fare 
in modo diretto ringrazia¬ 
no sentitamente attraverso 
l'« Unità » tutti coloro (auto¬ 
rità dello Stato, parlamentari, 
amministratori pubblici, diri¬ 
genti e militanti del Partito 
e delle organizzazioni demo¬ 
cratiche ed antifasciste) che 
hanno espresso il loro cordo¬ 
glio e ta loro solidarietà per 
il grave lutto che li ha colpiti. 


Promulgata 
la legge 
del Molise 
sugli asili 
nido 


CAMPOBA8SO. 23 

Il presidente della Regione 
Molise ha promulgato la leg¬ 
ge regionale relativa alle nor¬ 
me per la costruzione, la ge¬ 
stione ed il controllo del ser¬ 
vizio sociale degli asili-nido. 

I* legge sancisce che l’asllo- 
nido è un servizio sociale, In¬ 
teso ad integrare l’opera del¬ 
la famiglia; a favorire l’equi¬ 
librato sviluppo psico-sanita¬ 
rio del bambino dalla nascita 
e fino al tre anni senza ri¬ 
guardo ad eventuali minora¬ 
zioni psico-fisiche; a consen¬ 
tire la partecipazione della 
donna alla organizzazione po¬ 
litica. sociale ed economie» 
del Paese. 

Tale servizio è gratuito e la 
Regione, tramite l’assessora¬ 
to competente, promuove con¬ 
ferenze per la coasultazione 
dei Comuni e dei loro Coasor- 
zi. delle Comunità montane, 
del sindacati dei lavoratori e 
delle formazioni sociali demo¬ 
cratiche presenti nel territo¬ 
rio. 

La legge prevede noi che 1 
contributi previsti dall’art. 1 
della legge del 1971 (n. 1044) 
per la costruzione e la gestio¬ 
ne degli asili-nido siano asse¬ 
gnati al Comuni o ai Consoral 
di Comuni che, entro il SO 
aprile dì ogni anno, ne abbia¬ 
no presentata richiesta alla 
Regione, unitamente alla re¬ 
lativa deliberazione del Con¬ 
siglio comunale o dell’Assem¬ 
blea consorziale. 

Il Consiglio regionale, sulla 
base delle richieste e del fab¬ 
bisogno di tali enti, ha 11 
compito di approvare con leg¬ 
ge il piano quinquennale per 
gli asili-nido, nonché l’entità 
ed i criteri di erogazione dei 
contributi integrativi della Re¬ 
gione, di formare le gradua¬ 
torie annuali fra coloro che ri¬ 
chiedono il finanziamento, di 
fissare i criteri generali per la 
gestione, di verificare lo stato 
di attuazione dei piani annua¬ 
li su relazione predisposta dal¬ 
la Giunta, di vigilare per l’ap¬ 
plicazione corretta ed integra 
le della presente legge. 


Ascoltato l'industriale Sartori 


Nuovi interrogatori 
per la strage di Milano 


MILANO 23 

II giudice istruttore dott. Ge¬ 
rardo D'Ambrosio ed il Sostitu¬ 
to Procuratore delia Repubbli¬ 
ca dott. Emilio Alessandrini 
hanno interrogato per tutta la 
mattinata di oggi, quale teste 
sull’inchiesta per gli attentati 
fascisti del 1969. Alberto Sar¬ 
tori. per un certo periodo socio 
dell'editore di Treviso Giovan¬ 
ni Ventura, attualmente in car¬ 
cere per gli attentati culminati 
nella strage di Piazza Fontana. 

L’interrogatorio, che è dura¬ 
to diverse ore, riguardava so¬ 
prattutto l'attività della « Li- 
topress ». la società editoriale 
j di Ventura e Sartori ed in par¬ 
ticolare i finanziamenti che a 
{ queste società sarebbero venuti 
i da vari elementi, a cominciare 
| dal conte Piero Loredan e dal¬ 


l’altro conte Giorgio Guarneri 
Sartori era già stato interro 
gaio due volte dai magistrati 
ed aveva sempre sostenuto di 
essere un uomo della sinistra 
extraparlamentare e di aver in 
trattenuto rapporti con Ventura 
per scoprire i disegni eversivi 
della ccellula nera* veneta. Al 
fermine deH’interrogatorio odier 
no. né i magistrati, né il teste 
hanno voluto rilasciare diehia 
razioni. 

Il dott Alessandrini con . 
ta di ultimare la requisitoria 
entro la fine del prossimo nt 
tobre. Per 1 primi di dicem 
bre D'Ambrosio dovrebbe chiù 
dere definitivamente l’istrut 
toria contro Ventura e Fran 
co Fredfl. 


r. s. 


SUL NUMERO 33 DI 

Rinascita 

da oggi nelle edicole 


Incertezza sui prezzi (editoriale di Luca Pavolini) 

Nixon nella morsa di Watergaie e Cambogia (di Gian¬ 
franco Corsini) 

I conti con De Gasperi (di a. co.) 

La Federazione giovanile e la costituzione det PCI (on 
inedito di Edoardo D'Onofrio) 

Festa deH’Unifà nella città* mostro » (di Antonio Bas¬ 
solino) 

Cos'altro c'è a Genova oltre la trinità (di Giorgio Re¬ 
buffa) 


II contrastato approccio det giovani a Togliatti (di 

Giuseppe Vacca) 

Un partito di governo e di massa (un discorso ine¬ 
dito di Togliatti presentato da Nilde lotti) 


Brasile: un miracolo con i piedi d'argilla (di José Serra) 

Quando in Sudafrica si muovono gli operai (di Joseph 
Moiau) 

L'ingresso dell'Afghanistan nel ventesimo secolo (di An 

tonìo Bronda) 

L'attacco alle Commissioni interno dell'agosto '53: quali 
furono 1 motivi di un « bilancio negativo » (di Aris 
Accornero) 

Esportazione di capitali o salari reali (di Massimo Pi¬ 
velli) . 

Cinema - Pochi si salvano nel mare di celluloide (di 

Mino Argentieri) 

Televisione - Come dire le bugie a chi sa la verità (di 

Ivano Cipriani) 

La battaglia dalle Idee • Celestino E. Spada, Fascismo 
e società; Giuliano Manacorda, Poesia: Bevilacqua a 
Camon; Alberto Abruzzese, I nuovi segni di Pignoni; 
Chiara Lefons, Analisi dell'illuminismo. 

Hobsbawm, storico marxista (di Paolo Spriano) 
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Una questione ricorrente 
nel dibattito pedagogico 

NOZIONISMO E 
ANTINOZIONISMO 

I giovani non hanno bisogno di una scuoia « fa¬ 
cile », ma di una scuola che permetta di ap¬ 
prendere molto, attraverso metodi e contenuti 
di una nuova e unitaria concezione del sapere 


« Nozionismo » e « antino¬ 
zionismo » sono termini tra¬ 
dizionali del dibattito peda¬ 
gogico che compaiono pun¬ 
tualmente a fine luglio quan¬ 
do i commentatori si sfor¬ 
zano invano di dare un sen¬ 
so agli esami di maturità 

Fra le critiche agli esami 
si affaccia spesso l’argomen¬ 
to, appunto, del nozionismo. 
Gli esami, si dice, attraver¬ 
so le due prove scritte e il 
colloquio finale dovrebbero 
accertare non la quantità di 
nozioni di cui i candidati so¬ 
no in possesso, ma la com¬ 
pletezza della loro formazio¬ 
ne, la capacità di ragionare 
e giudicare, perciò d’inserir¬ 
si nella vita sociale e profes¬ 
sionale. Invece nella maggior 
parte dei casi si continua a 
cercar di valutare se i gio¬ 
vani conoscono o non cono¬ 
scono il contenuto dei pro¬ 
grammi svolti durante l’an¬ 
no, se sanno dare risposte 
in qualche modo soddisfa¬ 
centi a domande che concer¬ 
nono fatti isolati, spezzoni 
del sapere. 

Ma ad una scuola come 
questa, che ha perso ogni 
contatto con la realtà e perciò 
ogni possibilità di porsi come 
sede di sintesi culturale ed è 
soprattutto strumento di se¬ 
lezione non possono corri¬ 
spondere altri atti finali che 
questi esami da tutti criti¬ 
cati. Il discorso è quello del¬ 
l’altra scuola da costruire, 
nella quale altri siano i me¬ 
todi per giudicare il lavoro 
svolto, per correggerlo, per 
renderlo sempre più signifi¬ 
cativo. In una scuola così tra¬ 
sformata riprenderebbe il 
suo senso la questione del 
nozionismo. 

Le posizioni antinozioni¬ 
stiche hanno spesso suscita¬ 
to perplessità se non opposi¬ 
zione netta. C’è sempre sta¬ 
to chi si è chiesto se dietro 
quelle posizioni non si na¬ 
sconda il proposito di ren¬ 
dere lo studio « facile », cioè 
superficiale, dispersivo, se 
opponendosi ad un sistema 
d’insegnamento che dà im¬ 
portanza alla quantità del 
sapere non si superi il limite 
oltre il quale sta l’ignoran¬ 
za. A queste obiezioni è fa¬ 
cile replicare, oggi, che la 
ignoranza è uno dei prodotti 
della scuola attuale, che pu¬ 
re è una scuola nozionistica. 
Ma non oi si può fermare 
qui. Il problema vero è: che 
cosa c’è bisogno di conosce¬ 
re, e perché, e come si deve 
apprenderlo. Da qui deriva¬ 
no tutti gli altri. 

I giovani hanno bisogno 
di conoscere un insieme or¬ 
ganizzato di fatti, tale che 
•la sua conoscenza permetta 
di comprendere la realtà 
« naturale » (nella sola for¬ 
ma in cui questa conoscenza 
può ' essere data, cioè la 
scienza e la tecnologia) e la 
realtà umana nella forma 
dei rapporti sociali e cultu¬ 
rali. La scuola nozionistica, 
anche se imponesse nozioni 
valide, come nel caso di una 
scuola efficiente, non dareth 
be questo contenuto organiz¬ 
zato. Nella scuola tradizio¬ 
nale il sapere viene ripartito 
nelle materie del program¬ 
ma e queste materie vengo¬ 
no presentate in forma dog¬ 
matica e isolata, general¬ 
mente rifacendosi a risultati 
superati della ricerca stori¬ 
ca, scientifica, letteraria, e 
nella forma che da secoli la 
polemica pedagogica chiama 
« scolastica *, vale a dire 
astratta, separata dal corso 
reale degli eventi, dagli in¬ 
teressi degli uomini e delle 
donne in carne ed ossa, e na¬ 
turalmente dagli interessi 
dei giovani. 

Apprendere a conoscere e 
• giudicare la realtà sociale 
e « naturale » non può esse¬ 
re sinonimo di apprendere 
poco e tanto meno di ap¬ 
prendimento superficiale. La 
scuola di cui hanno bisogno 
i giovani è una scuola che 
permetta d’apprendere mol¬ 
to, in tutti i campi (Marx 
diceva di sé, citando un clas¬ 
sico latino: niente di ciò 
che è umano ritengo che mi 
sia estraneo). Occorre am 
piezza d’informazioni, ric¬ 
chezza di documentazione, ri¬ 
gore logico, profondità scien¬ 
tifica, capacità di ricondur¬ 
re le conoscenze a sintesi or¬ 
ganiche, che servano per 
comprendere che la realtà va 
trasformata fino in fondo, 
che cultura e rivoluzione so¬ 
no termini non separabili 
nella situazione odierna. 

L’organicità dei contenuti 
non può essere data una 
volta per tutte, in un pro¬ 
gramma scolastico, è una 
conquista, è frutto d’attività, 
è possibile solo se si appren¬ 
de ricercando e indagando, 
confrontando e verificando, 
discutendo, facendo scienza. 
Il metodo dell’apprendcre è 
altrettanto importante che i 
contenuti. C’è tutto un capi¬ 
tolo del discorso didattico- 


pedagogico che riguarda il 
rigore delle conoscenze, del 
quale occorre impossessarsi 
subito, fin dai primi tempi 
dell’esperienza scolastica, e 
che può essere comunicato 
da buoni libri e da buoni in¬ 
segnanti, dai quali del re¬ 
sto occorre ricevere, come 
disse Lenin, il patrimonio 
culturale accumulato dal ge¬ 
nere umano. Ma c’è un più 
vasto capitolo, quello dello 
studio che ha per oggetto 
lo stato presente dei fatti 
da indagare e da organizza¬ 
re in conoscenze coi metodi 
della ricerca individuale, di 
gruppo, collettiva. 

Non è soltanto una que¬ 
stione d’interdisciplinarità. 
Senza dubbio un atteggia¬ 
mento antinozionistico com¬ 
porta anche la rottura delle 
barriere fra nozione e nozio¬ 
ne, fra materia e materia, 
disciplina e disciplina, per¬ 
ché la realtà ci si presenta 
complessa e incoerente e va 
affrontata con atteggiamento 
multilaterale, ma l’unità, la 
sintesi organica delle cono¬ 
scenze trova la sua radice 
nell’esistenza d’una conce¬ 
zione ideale da cui muovere, 
a cui ispirarsi. Proprio l’as¬ 
senza di questa concezione 
ideale, di questa visione cul¬ 
turale ampia e omogenea fa 
della scuola di oggi una 
scuola nozionistica oltre che 
una scuola in sfacelo. 

II fatto è che l’ultimo ten¬ 
tativo di riferire le conoscen¬ 
ze scolastiche ad una visio¬ 
ne unitaria fu compiuto in 
Italia nel 1923 nel momento 
in cui l’avvento del fascismo 
al potere e del liberal-fasci- 
sta Gentile al ministero del¬ 
la pubblica istruzione sanci¬ 
va il culmine della crisi di 
egemonia della borghesia li¬ 
berale. Le classi dominanti 
hanno perduto questa capa¬ 
cità egemonica; possono an¬ 
cora nuocere non poco impo¬ 
nendo i contenuti della loro 
ideologia attraverso i mezzi 
di comunicazione di massa e 
attraverso i libri di testo, 
non possono acquistare con¬ 
senso ad una cultura. Il pro¬ 
blema del ruolo e dell’orga¬ 
nizzazione della scuola è an¬ 
che questo. 

La scuola è grande que¬ 
stione sociale e politica e 
grande terreno di scontro. 
Se abbiamo rifiutato di pro¬ 
porre come posta di questo 
scontro il trionfo del marxi¬ 
smo come ideologia è perchè 
in ogni caso l’ideologia im¬ 
pedisce l’esperienza del con¬ 
fronto con la realtà, crea un 
diaframma tra lavoro scola¬ 
stico e vita reale degli uomi¬ 
ni, ma il problema della lot¬ 
ta per l’egemonia resta aper¬ 
to come uno dei grandi pro¬ 
blemi della nostra società e 
della scuola. Una concezione 
ideale di grande respiro, ta¬ 
le da costituire un fatto cul¬ 
turale e una proposta educa¬ 
tiva di valore universale può 
essere oggi solo quella di cui 
un movimento antifascista e 
democratico e socialista si 
fa portatore. Essa può anche 
restituire la dignità della 
concretezza ai vecchi e 
astratti dibattiti pedagogici. 

Giorgio Bini 


A colloquio con Luis Carlos Prestes, segretario del Partito comunista 

La verità sul Brasile 

Il risvolto della ripresa produttiva degli ultimi anni: salari bloccali, vertiginoso aumento dei prezzi, ulteriore diminuzione della 
quota del reddito che va alla popolazione attiva - Un regime di terrore protegge la penetrazione del capitale straniero nel paese 

t , • • . 

Washington assegna alla dittatura « gorilla » un ruolo controrivoluzionario su scala continentale - Comunisti e cattolici progressisti 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA agosto 
Il cosiddetto « miracolo eco¬ 
nomico » brasiliano che il re¬ 
gime fascista di Medici sban¬ 
diera ai quattro venti nell’in¬ 
tento di dare del Brasile una 
immagine di paese « ricco », 
incamminato sulla « strada 
del benessere » e dove « ordi¬ 
ne » e « pace sociale » regna¬ 
no sovrani, non ha nemme¬ 
no lontanamente sfiorato le 
grandi masse popolari, i con¬ 
tadini poveri del Nord-este, i 
lavoratori. I tassi di incre¬ 
mento del reddito lordo na¬ 
zionale (un nove per cento 
annuo a partire dal ’67, an¬ 
no di inizio della « ripresa » 
economica) sembrerebbero 
confermare la tesi della dit¬ 
tatura sul « miracolo ». La real¬ 
tà è che gli incrementi sono 
stati possibili a spese del la¬ 
voratori e 1 benefici sono an¬ 
dati quasi interamente a quel 
cinque per cento o poco più 
di famiglie che formano la 
oligarchia finanziaria, econo¬ 
mica. militare del paese. 


Ritmi 

massacranti 


Dietro la facciata del «mi¬ 
racolo » c’è una realtà di mi¬ 
seria, di fame, di sfruttamen¬ 
to bestiale, di terrore, di tor¬ 
ture. Ce ne parla il compa¬ 
gno Carlos Prestes. segretario 
generale del Partito comuni¬ 
sta brasiliano, che incontria¬ 
mo in una pausa delle con¬ 
versazioni con i dirigenti del 
Partito comunista cubano. 
Nessuno può negare la ripre¬ 
sa produttiva, dopa che nel 
’67 la crisi aveva toccato il 
suo punto più basso, il fatto 
che si sia posto un freno al¬ 
la inflazione galoppante, la 
completa utilizzazione del vec¬ 
chio apparato industriale e 
la creazione di nuove indu¬ 
strie sia con finanziamenti del¬ 
lo Stato, sia, soprattutto, con 
capitali stranieri (USA in pri¬ 
mo luogo, poi tedesco-occi¬ 
dentali, giapponesi, italiani). 
Ma se le famiglie più ric¬ 
che, ci dice Prestes. ne han¬ 
no tratto benefici più che no¬ 
tevoli, i lavoratori hanno pa¬ 
gato e pagano duramente il 
prezzo del « miracolo ». Lo pa¬ 
gano con i ritmi di lavoro 
sempre più massacranti, con 
i salari bassissimi e bloccati 
(è il regime fascista che con 
decreto stabilisce di volta in 
volta se ci deve essere e in 
che misura un aumento sa¬ 
lariale), con l’aumento dei 
prezzi dei generi di prima ne¬ 
cessità. E con i lavoratori lo 
pagano anche larghi strati 
della piccola e media borghe¬ 
sia. Non è casuale che la 
CEPAL (organismo economi¬ 
co dell’ONU per l’America La¬ 
tina) in un suo recentissimo 
rapporto parli del Brasile co¬ 
me del paese in cui vi è « la 
più ingiusta distribuzione del 
reddito nazionale». 

Il compagno Prestes ci ri¬ 
corda che, secondo i dati pub¬ 
blicati recentemente dal Jor- 
nal do Brasil e tratti da uno 
studio dell’Università di Ber¬ 
keley (USA), comparati con 
quelli di un analogo studio 
fatto nel 1960 dalla CEPAL, 
risulta che nella divisione del 
reddito nazionale si è assisti¬ 
to ad un considerevole au¬ 
mento della quota destinata 
alle classi più agiate e a un 
assottigliamento di quella de¬ 
stinata ai lavoratori. Nel 1970 
infatti, ai quattro quinti de¬ 
gli abitanti della popolazio- 


II mercato di Bahia 


ne attiva, andava il 36,2°.'o del 
reddito nazionale (44°/o nel 
1960), mentre i settori «agia¬ 
ti » si appropriavano del 63°/o 
del reddito (1960: il 56 per 
cento). 

’ Ma anche i ceti medi, la 
grande maggioranza della pic¬ 
cola borghesia, sono stati ap¬ 
punto colpiti da questo pro¬ 
cesso di « crescente pauperiz- 
zazione», e oggi partecipano al¬ 
la divisione del reddito na¬ 
zionale nella misura di un 
33.6 per cento (41,6 per cen¬ 
to nel 1960). Secondo, infine, 
uno studio della Fondazione 
Getulio Vargas, il 50 per cen¬ 
to della popolazione attiva di¬ 
spone di un reddito medio 
mensile di 74 cruzeiros (12 
dollari USA), tale da metter¬ 
la «al di fuori del mercato 
di consumo organizzato». 

Il valore reale dei salari, 
nonostante alcuni « aggiusta¬ 
menti », è in questi ultimi sei- 
sette anni diminuito in mo¬ 
do impressionante, e cioè di 
oltre il 33 per cento rispetto 


al 1965. Una inchiesta del Di¬ 
partimento intersindacale di 
statistica ha stabilito che un 
operaio, per l'acquisto dei ge¬ 
neri alimentari, deve lavora¬ 
re mensilmente 113 ore e 21 
minuti, mentre nel 1965 per 
acquistare la stessa quantità 
di merci gli erano richieste 
87 ore e 20 minuti. Si è regi¬ 
strato cioè un aumento di al¬ 
meno un terzo nei costi dei 
prodotti alimentari. 


La contrazione 
dei consumi 


La diminuzione del potere 
d’acquisto delle grandi mas¬ 
se, la contrazione dei consu¬ 
mi soprattutto del generi di 
prima necessità (si è assisti¬ 
to fra l'altro ad una riduzio¬ 
ne dello 0,68 per cento delia 
produzione di calzature, indu¬ 
menti e altri prodotti, rispet¬ 
to ad un aumento vertigino- 


INTERESSANTI INIZIATIVE CULTURALI A ENNA E A CAPO D'ORLANDO 


Storia, arte e folklore 


Sicilia 


Nel castello di Federico III d'Aragona la rassegna di sculture di artisti contemporanei - Gli « Incontri » si concluderanno in autunno con 
un convegno di studio • Un premio di pittura che affronta i temi d'attualità - Il ruolo dei comuni per la tutela dei beni naturali e artistici 


PALERMO, agosto 

I turisti che, percorrendo 
la nuova autostrada delle 
Arance che unisce Palermo a 
Catania, hanno fatto una so¬ 
sta ad Enna, hanno trovato 
questa estate diverse cose in- 
teressant. L’Azienda Autono¬ 
ma Turismo del capoluogo ha 
organizzate una sene di ma 
nifesta?.on : che differiscono 
nettamente da quelle abitua 
il con cu- si sperpera il pub 
blico denaro in Sicilia nella 
conv:nz one, più volte smenti¬ 
ta dai ratti, di promuovere 
il movimento turistico. 

Gli • Incontri di Enna • Sto¬ 
ria, Arte Folklore » si sono 
articolali in una mostra di 
opere di scultori siciliani con¬ 
temporanei. allestita nel corti¬ 
le di S Martino del Castello 
di Lombardia, in un concerto 
di musiche rinascimentali si¬ 
ciliane. in un incontro di 
gruppi folklonstici. Gli « in 
contri » si concluderanno in 
autunno con un convegno dì 
studi storici su Federico III 
di Aragona, il re del XIV se¬ 
colo che dimorò a lungo nel 
Castelli di Lombardia e vi 
convoco nel 1324 il Parlamen 
to Siciliano. 

I resti del castello ennese 
costituiscono senz’altro una 
delle più preziose e comple¬ 
te testimonianze della storia 
siciliana e delle dominazioni 
che nell’isola si sono succedu¬ 
te. La posizione centrale del 


castello a più di mille metri 
dal livello del mare ne ha de¬ 
terminato l’importanza strate¬ 
gica e militare. Se esso fu 
sede di despoti e di tiranni, fu 
anche teatro di moti popola¬ 
ri e di insurrezioni come quel¬ 
la in cui perse la vita Enri¬ 
co Montpellier, il governatore 
angioino. La mostra di scultu¬ 
re allestita in uno dei cortili 
del Castello, prima iniziativa 
del genere in Sicilia, pone an¬ 
che l'accento sulla necessità 
di rivitalizzare gli antichi com¬ 
plessi monumentali mediante 
manifestazioni che coinvolga¬ 
no ai tempo stesso masse po¬ 
polari ed operatori culturali 
siciliani, indicando i modi con¬ 
creti della conservazione e 
della utilizzazione dei beni 
culturali. 

L’affluenza, l'interesse, de¬ 
terminati dalla manifestazio¬ 
ne, assai diversa da quelle 
ospitate per poche sere l’an¬ 
no nell’altro cortile del ca¬ 
stello (opera lirica o, con un 
congruo contributo del Comu¬ 
ne, Cantagiro) confermano 
che i tempi sono maturi per 
un Impegno del movimento 
popolare ed operalo e delle 
sue organizzazioni nel settore 
della cultura. 

Nella scorsa settimana si è 
inaugurata anche la XIV edi¬ 
zione del premio di pittura 
Capo d'Orlando che, con po¬ 
che Interruzioni, ha luogo an¬ 
nualmente dal 1955 nell’omo¬ 


nima. cittadina sul mare, a 
valle delle verdi contrade dei 
Nebrodi. Dal alcuni anni, da 
parte degli organizzatori e de¬ 
gli artisti partecipanti sì for¬ 
mulano critiche e si avanza¬ 
no proposte per una ristrut¬ 
turazione profonda della mani¬ 
festazione, tendente a liberar¬ 
la dai caratteri turistico-bal- 
neari. a darle una sede sta¬ 
bile, non solo per raccoglier¬ 
vi le numerose opere acquisi¬ 
te, edizione dopo edizione, ma 
anche per costituire il centro 
di un vivo rapporto con gli 
abitanti di Capo d'Orlando. 
' Quest'anno, gli artisti ed i 
critici hanno prodotto un do¬ 
cumento, distribuito insieme 
al catalogo la sera della inau¬ 
gurazione: vi trovano confer¬ 
ma le proposte già formulate 
nel passato che riguardano la 
sede, le attività che vi si do¬ 
vrebbero svolgere, quali la rac¬ 
colta delle opere, la creazione 
di un archivio, dibattiti, con¬ 
ferenze, mostre. Ma si avan¬ 
za anche una proposta: la crea¬ 
zione di un Ente Autonomo 
dalle specifiche finalità cultu¬ 
rali per liberare la mostra — 
si dice — dall’impaccio di 
una struttura amministrativo- 
burocratica oberata di molti 
altri compiti istituzionali. Si 
allude al Comune di Capo 
d’Orlando che, assieme alla 
Pro-loco e con 1 fondi dell’As¬ 
sessorato Regionale al Turi¬ 
smo organizza ogni anno la 


mostra. Ogni sussulto politi¬ 
co di quella struttura ammi¬ 
nistrativa, certo, si ripercuote 
sulle vicende del premio di 
pittura; tuttavìa ciò accadreb¬ 
be anche per un ente auto¬ 
nomo che sarebbe necessaria¬ 
mente legato alla finanza re¬ 
gionale e quindi destinato a 
quegli impacci organizzativi 
che derivano dal malcelato fa¬ 
stidio nei confronti di mani¬ 
festazioni culturalmente qua¬ 
li ficate. Queste vengono tolle¬ 
rate solo ai margini di un 
quadro di « promozione turi¬ 
stica» che sperpera miliardi 
per manifestazioni grossolane 
quali il festival cinematogra¬ 
fico Messina-Taormina e falsa¬ 
mente popolari, nello stile dei 
dopolavoro Enal, come le «Ma- 
donie 73». 

Riflettere sulla proposta di 
creare un ente autonomo vuol 
dire valutare l’importanza po¬ 
litica di non sottrarre ai co¬ 
muni uno spazio di iniziati¬ 
va e di promozione culturale. 
Al contrario, ogni qua) volta 
esiste la possibilità di creare 
un movimento nel quale si ri¬ 
conoscono anche forze politi¬ 
che diverse da quelle della lo¬ 
cale maggioranza, l’alternativa 
«culturale» può e deve dive¬ 
nire il terreno per un civile 
confronto e per aggregazioni 
non soltanto episodiche. 

- E* proprio in questo senso 
che intende muoversi, in Sici¬ 
lia, l’ARCL Nel convegno re¬ 


so di beni durevoli — auto¬ 
mobili 37°.’o, elettrodomestici 
27°<o) ha accentuato in vaste 
regioni del paese, il Nord-este 
in particolare, i mali endemi¬ 
ci della società brasiliana: 
malattie e analfabetismo. 1 
dati ufficiali, ci dice il compa¬ 
gno Prestes, sono più che elo¬ 
quenti. Metà della popolazio¬ 
ne soffre di malattie intesti¬ 
nali infettive e 8-10 milioni 
di persone sono colpite dalla 
più terribile e pericolosa di 
esse, la cisticercosi. Circa un 
40 per cento dei bambini è 
sottoalimentato, manca di suf¬ 
ficienti calorie e di albumina. 
L’analfabetismo tocca punte 
del 50 per cento. 

Il « miracolo » c'è stato, 
quindi, ma solo per la bor¬ 
ghesia nazionale e per i grup¬ 
pi monopolistici stranieri, 
USA in particolare. Un « mira¬ 
colo» che fra l’altro ha fat¬ 
to raddoppiare fra il 1964 e 
il 1971 il debito del Brasile 
con l’estero (da 3 e mezzo a 
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gionale che si terrà a Paler¬ 
mo nel prossimo autunno 
FARCI non si limiterà ad 
«aprire una vertenza» con la 
Regione Siciliana sul tema del¬ 
la spesa pubblica nei campi 
della cultura, del turismo so¬ 
ciale, della informazione, del¬ 
la ricreazione, dello sport, ma 
lancerà la sua proposta poli¬ 
tica ed organizzativa. 

La creazione di un Consor¬ 
zio Democratico dei Comuni 
Siciliani per le attività cultu¬ 
rali, costituirà infatti l'obietti¬ 
vo centrale di quel convegno. 
Esso potrà divenire il nucleo 
di una struttura politica ca¬ 
pace di affrontare gli spino¬ 
si problemi dei beni cultura¬ 
li deìi’isola, di certo i più col¬ 
piti dalle insufficienze delle 
strutture burocratiche dello 
Stato e dalla speculazione sel¬ 
vaggia ai danni di contrade e 
litorali una volta splendidi. 

Mentre stanno per essere va¬ 
rate le norme d’attuazione del¬ 
l'alt. 14 dello Statuto Regio¬ 
nale e stanno per passare 
alla Regione le responsabilità 
connesse alla tutela de) pae¬ 
saggio, dei monumenti, delle 
gallerie, bisogna che 1 sicilia¬ 
ni, che il movimento operalo 
e popolare, siano preparati a 
partecipare attivamente e re¬ 
sponsabilmente alla gestione 
di questo importante settore. 

Giacomo Baragli 
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quasi 7 miliardi di dollari), 
ma che in compenso ha con¬ 
segnato l’economia brasiliana 
nelle mani del capitale stra¬ 
niero. Nello Stato di San Pao¬ 
lo, uno dei più sviluppati eco¬ 
nomicamente, • secondo dati 
ufficiali pubblicati recente¬ 
mente da Ultima Hora, l’81.8 
per cento delle imprese pri¬ 
vate del settore industriale è 
di proprietà di gruppi mo¬ 
nopolistici stranieri. Le otto 
banche straniere di ■ investi¬ 
mento operanti in Brasile già 
nel ’70 disponevano del 58.1 
per cento dei depositi banca¬ 
ri del paese, mentre il restan¬ 
te 41.9 per cento era suddivi¬ 
so fra i 21 istituti di credito 
nazionali. 

Il Brasile « punto chiave 
per la sicurezza degli Stati 
Uniti ». come lo ha definito 
recentemente l’ambasciatore 
nord americano a Brasilia, 
dovrebbe, nelle intenzioni di 
circoli imperialisti nordameri¬ 
cani sostenuti dalla stampa 
reazionaria di tutto il conti¬ 
nente, costituire l’esempio, la 
alternativa per la soluzione 
dei problemi socio-economici 
dei paesi del Continente Nei 
disegni strategici della Cesa 
Bianca questo grande Stato 
(oltre cento milioni di abi¬ 
tanti) dovrebbe svolgere il 
ruolo di sub-gendarme, di te¬ 
sta di ponte per la penetra¬ 
zione, o quanto meno per il 
mantenimento degli attuali 
privilegi in America Latina. 
Naturalmente, mentre cerca¬ 
no con ogni mezzo di raffor¬ 
zare la dittatura militare, gli 
strateghi di Washington non 
trascurano di estendere, co¬ 
me abbiamo visto, la pene- 
trazione economica e Io sfrut¬ 
tamento delle enormi risorse 
di cui II Brasile dispone. 


Le spese 
per il riarmo 


Stimolato e aiutato dagli 
Stati Uniti, il regime milita¬ 
re brasiliano cerca di inculca¬ 
re nella popolazione sentimen¬ 
ti egemonici e sciovinisti. Nel¬ 
lo stesso tempio .esso sostiene, 
con finanziamenti e facilita¬ 
zioni eccezionali nell’acquisto 
di prodotti brasiliani, i regi¬ 
mi reazionari e oligarchici del 
continente e le forze conser¬ 
vatrici e fasciste che si adope¬ 
rano pier riportare il vecchio 
ordine nei paesi che hanno 
scelto la via dell’indipendenza, 
della sovranità nazionale, del 
progresso. Nota è la parteci- 
pazione brasiliana nel colpo 
di stato in Bolivia p»er la re¬ 
staurazione della dittatura fa¬ 
scista, cosi come nello « auto¬ 
golpie » di Bordaberry e del¬ 
l’ala reazionaria delle forze 
armate in Uruguay nel giu¬ 
gno scorso, come gli stretti le¬ 
gami con la dittatura para- 
guayana di Stroessner. Il Bra¬ 
sile punta chiaramente al do¬ 


minio assoluto su tutto il ba¬ 
cino del Rio de la Piata, po¬ 
nendosi in aperto conflitto 
oon l’Argentina. 

D’altra parte gli USA con 
il pretesto della difesa dello 
Atlantico meridionale premo¬ 
no perché il regime di Brasi¬ 
lia rafforzi sempre più 1 suoi 
legami, fino a trasformarli in 
alleanza organica, con il Por¬ 
togallo e con la Repubblica 
Sudafricana. Si spiega casi la 
vertiginosa corsa agli arma¬ 
menti e il fatto che il Brasi¬ 
le sia il paese che splende 
dì più, in America Latina per 
il riarmo. 

Tutto questo, ci ricorda 11 
compagno Prestes, conferma 
la giustezza dell’analisi fatta 
nel 1971 dalla conferenza del 
partiti comunisti dell’Ameri¬ 
ca meridionale che nella risa- 
luzione approvata affermava 
fra l’altro: «In risposta alle 
più numerose e intense offen¬ 
sive democratiche e popolari 
in America Latina e soprat¬ 
tutto nel sud del continente, 
l’imperialismo yankee cerca 
in tutti l modi di imporre 
un cambiamento di rotta, ser¬ 
vendosi dei governi più rea¬ 
zionari e soprattutto di quel¬ 
lo brasiliano, che tenta di tra¬ 
sformarsi in una testa di pon- 
te da cui attaccare i nostri 
popoli ». 

■ Di fronte all'impossibilità di 
trovare un sostegno nelle 
masse la dittatura cerca di 
reggersi in piedi con l’arma 
del terrore. Messi fuori legge 
tutti 1 vecchi partiti politici, 
eliminati i sindacati di clas¬ 
se, sostituiti da una organiz¬ 
zazione di tipo corpxirativo, 
vietato il diritto di sciopero, 
condannata come « attività co¬ 
munista sovversiva» ogni ma¬ 
nifestazione di malcontento o 
di opposizione, il regime ha 
soffocato qualsiasi espressio¬ 
ne. anche formale, di vita de¬ 
mocratica. Tutti i diritti ci¬ 
vili, pwlitici. sociali sono sta¬ 
ti soppressi. 


Uapparato 

repressivo 


L’apparato repressivo, for¬ 
te di ben otto distinti corpi 
di polizia operanti a tutti i 
livelli e in tutti i settori, ad¬ 
destrati alla pratica della tor¬ 
tura, alla quale sono sotto¬ 
posti i detenuti pwlitici, mol¬ 
ti dei quali vengono anche fi¬ 
sicamente eliminati, cerca di 
contenere o reprimere fin sul 
nascere ogni manifestazione 
di protesta. D’altra parte il 
famigerato «squadrone della 
morte», organizzazione para- 
militare alle dirette dipenden¬ 
ze della polizia, uccide e as¬ 
sassina in pieno giorno gli av¬ 
versari pwlitici del regime e gli 
oppwsitori anche personali, di 
questo o quell’espwnente del¬ 
la dittatura. Attualmente so¬ 
no oltre diecimila, in gran 
maggioranza comunisti, sinda¬ 
calisti, cattolici di sinistra, i 
detenuti pwlitici nelle carce¬ 
ri brasiliane. 

Repressione, carcere, tortu¬ 
ra, assassinio non riescono pie¬ 
rò a far tacere l’oppwsizione 
che trova i suoi punti di for¬ 
za nel partito comunista, lo 
unico che abbia saputo man¬ 
tenere nella clandestinità una 
struttura organizzativa e nel 
movimento cattolico progres¬ 
sista particolarmente attivo 
fra le masse contadine. 

Parlandoci del ruolo dei cat¬ 
tolici, soprattutto dell’ala pro¬ 
gressista capeggiata da Mon¬ 
signor Carnata, che costitui¬ 
sce una delle forze più impor- 
tanti dell’oppwsizione alla dit¬ 
tatura e con la quale 1 co¬ 
munisti hanno a pierto un 
franco dialogo p>er una effi¬ 
cace unità d'azione, il compa¬ 
gno Prestes sottolinea la gran¬ 
de impwrtanza che potrà ave¬ 
re per le lotte future il pro¬ 
gramma contenuto nell’appel- 

10 dei vescovi del sud-est che 
circola clandestinamente nel 
paese. Nelle conclusioni del 
documento fra l’altro si affer¬ 
ma che « la classe domina¬ 
ta non ha altra via di uscita 
Pier liberarsi se non la lunga 
e diffìcile lotta per la pro¬ 
prietà sociale dei mezzi di 
produzione. Questo è il prin¬ 
cipale fondamento del proces¬ 
so storico che deve guidare 
una trasformazione globale 
dell’attuale società in una so¬ 
cietà nuova dove sia possibi¬ 
le riscattare gli oppressi dal¬ 
la condizione dello sfrutta¬ 
mento, abbattere i responsa- 
bili delle loro sofferenze, vin¬ 
cere l’antagonismo di classe 
e conquistare la libertà». 

« Il compito che ora sta di 
fronte ai comunisti brasilia¬ 
ni e alle forze antidittatoria- 

11 — ci dice concludendo il 
segretario generale del PCB 
— non è certamente facile. I 
nostri sforzi sì concentrano 
in una azione tesa a mobi¬ 
litare, unire, organizzare la 
classe operaia, tutte le altre 
forze patriottiche e democra¬ 
tiche nella lotta contro il re¬ 
gime fascista, pier isolarlo, per 
sconfiggerlo e riconquistare le 
libertà democratiche. La vit¬ 
toria potrà essere conseguita 
solo attraverso l’azione unita¬ 
ria delle più larghe masse po- 
pwlari ». 

Ilio Gioffrodi 
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Un inedito 


di Togliatti 

-^ 

su « Rinascita » 


Un partito 
comunista 
di governo 
e di massa 


Fare del PCI un partito di 
governo e di massa, un parti- - 
to nazionale che si pwnga fra 
le forze egemoni della socie¬ 
tà in un processo di profon¬ 
do rinnovamento: questo il 
tema del discorso che il com¬ 
pagno Paimiro Togliatti pro¬ 
nunciò il 25 settembre 1946, 
alla conferenza di organizza¬ 
zione della federazione comu¬ 
nista di Reggio Emilia, li di¬ 
scorso, rimasto fino ad oggi 
inedito, viene pubblicato que¬ 
sta settimana da Rinascita, 
in occasione del nono anni¬ 
versario della morte di To¬ 
gliatti, con una presentazio¬ 
ne della compagna Nilde Jotti. 

Mentre era in corso una 
campagna di feroce specula¬ 
zione anticomunista intorno 
ai fatti del cosiddetto « trian¬ 
golo della morte», Togliatti 
sentiva l’esigenza — ricorda 
la compagna Jotti — di sotto- 
lineare la funzione democra¬ 
tica e progressiva dell’Emilia 
rossa nella rinascita d’Italia, 
e di richiamare il partito al¬ 
la esigenza di darsi una for¬ 
te caratterizzazione di massa, 
e di acquisire una solida ca¬ 
pacità di direzione politica. 

Il discorso parte dalia oo* 
statazione della grande forza 
del partito in provincia di 
Reggio Emilia, e. Insieme, dal¬ 
la critica al modo come que¬ 
sta (orza si è mossa nei con¬ 
fronti dei fatti di sangue che 
avevano dato origine alla cam¬ 
pagna di calunnie contro Reg¬ 
gio e contro l’Emilia in ge¬ 
nerale. 

« Il partito — dice Togliat¬ 
ti — non doveva soltanto li¬ 
mitarsi a pronunciarsi con¬ 
tro a questi fatti quando es¬ 
si erano già avvenuti, ma do¬ 
veva saper prevedere prima. 
Quando il partito è diventa¬ 
to una organizzazione cosi 
grande come voi siete diven¬ 
tati, organizzazione quindi che 
ha in se stessa tutti gli stru¬ 
menti che sono necessari per 
controllare quello che avvie¬ 
ne, non soltanto tra le mas¬ 
se, ma soprattutto quello che 
avviene in determinati am¬ 
bientili (e qui Togliatti cita 
ad esempio ex partigiani com¬ 
battenti per la libertà, ele¬ 
menti incerti e confusi), es¬ 
so non solo deve conoscere 
ciò che avviene in questi am¬ 
bienti, ma deve « sapere in¬ 
tervenire in tempo n. 

Presenza fra le masse, co¬ 
noscenza, dunque, e capacità 
di direzione: ecco perché « ab¬ 
biamo posto all'ordine del 
giorno del partito il proble¬ 
ma organizzativo ». Ciò è av¬ 
venuto, sottolinea Togliatti, 

« essenzialmente per motivi 
politici n: infatti « dobbiamo 
costatare che le cifre che 
noi abbiamo raggiunto di ef¬ 
fettivi iscritti al partito e di 
relativo suo - rafforzamento 
non corrispondono ad una 
efficace azione politica del 
partito, la quale sia all’altez¬ 
za del numero degli iscritti 
che abbiamo raggiunto ». 

Con i suoi oltre due mi¬ 
lioni di iscritti, afferma anco¬ 
ra Togliatti, il PCI potrebbe 
essere « una delle più effica¬ 
ci forze dirigenti della socie¬ 
tà » se esso riuscisse « a sta¬ 
bilire un tale collegamento 
con le masse del popolo da 
esercitare, anche al di fuori 
del lavoro parlamentare, una 
grande influenza soprattutto 
fra gli strati della popolazio¬ 
ne lavoratrice ». 

Ecco dunque « in che cosa 
consiste il lavoro organizzati¬ 
vo: rendere efficiente il parti¬ 
to comunista, la forza diri¬ 
gente della classe operaia, de¬ 
gli strati contadini che sono 
orientati in senso progressi- 
stc, della piccola e media bor- 
1 ghesia della città che sono 
egualmente orientale, a far rt 
che il nostro partito sia la 
guida di questi strati per una 
linea politica conseguente¬ 
mente democratica. 

Nella realtà di una provin¬ 
cia come Reggio Emilia ciò 
significa che « questa Federa¬ 
zione deve diventare l’orga¬ 
nizzazione che domini in tut¬ 
ta la situazione della provin¬ 
cia », « deve saper avvicinare 
i gruppi sociali più diversi, 
comprendere i loro orienta¬ 
menti, i loro bisogni e le lo¬ 
ro necessità, dirigere la lot¬ 
ta per il soddisfacimento del¬ 
le aspirazioni economiche e 
politiche delle classi lavora¬ 
trici . 

Concludendo questa prima 
parte del discorso dedicata al 
partito (la seconda parte, che 
Rinascita non riporta, affron¬ 
tava una serie di problemi po¬ 
litici del momento). Togliat¬ 
ti ribadisce ed esemplifica il 
significato e l’importanza del 
partito di massa. « Se noi 
non ci fossimo costituiti in 
un grande partito, ma ci fos¬ 
simo limitati ad un partito di 
200 mila iscritti, una parte 
grandissima della massa che 
noi controlliamo sarebbe rot¬ 
to l’influenza della chiesa cat¬ 
tolica ed organizzazioni che 
fanno capo alla chiesa catto¬ 
lica, come la Democrazia cri¬ 
stiana ». La conquista al PCI 
di due milioni di iscritti non 
è stata dunque « soltanto una 
opera di reclutamento, ma è 
stata anche una grande azio¬ 
ne politica; la quale ha cam¬ 
biato qualche cosa nella fac¬ 
cia del nostro paese erti 
imposta ad esso come fazio¬ 
ne di un partito dirigente ». 

ET necessario però « che que¬ 
ste forze diventino forze ef¬ 
ficienti, cioè i necessario che 
noi lavoriamo, dico, che con¬ 
tinuiamo a lavorare per fare 
sì che questo partito diventi 
effettivamente una orgemitza- 
rione oomunieta*. 
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Occorre smascherare subito i veri responsabili del carovita 

Ancora "imboscato 11 il grano duro 

Vaste speculazioni sull’olio d’oliva 

L’iniziativa dell’AlMA non dà risultati • Gii incettatori sono da ricercare tra gli industriali pastai e i grossi commer¬ 
cianti -100 mila quintali di olio nei depositi franchi di Imperia, Livorno, Genova e Bari • Le manovre della « France huile» 


À Forlì sindaco e produttori 
avicoli dal prefetto 

Gli allevatori 
indicano come 
ribassare i mangimi 

Chiesta una stima delle scorte di soia e mais 


Dal nostro corrispondente 

PORLI’, 23. 

Nella mattinata di mercoledì 
ha avuto luogo, presso la presi¬ 
denza comunale, un incontro tra 
il sindaco ed una delegazione 
della centrale avicola di Forll. 
Scopo dell’incontro era quello di 
fare il punto sui gravi riflessi 
che il galoppante aumento del 
prezzo dei mangimi sta provo¬ 
cando in tutto il settore della 
produzione zootecnica, con parti¬ 
colare accento sul settore avi¬ 
colo, che tanta incidenza ha 
nell’economia forlivese. 

I responsabili della centrale 
avicola, parlando indirettamen¬ 
te anche a nome della miriade 
di piccoli operatori del settore, 
hanno illustrato il quadro della 
situazione controddistinta da una 
serie di elementi negativi deri¬ 
vati dall’aumento del prezzo dei 
prodotti cereaUcolo-foraggeri, 
importati quasi esclusivamente 
dagli USA. 

A seguito di tali aumenti, il 
prezzo del mangime è passato 
dal 1. luglio di quest’anno da 
lire 11.000 al quintale, a lire 
17.000 e poiché il mangime in¬ 
cide nella misura del 70 per 
cento circa sul costo di produ¬ 
zione del pollo, l'aumento del 
suo prezzo finisce col generare 
sul costo di produzione aumen¬ 
ti dell’ordine del 40 per cento. 

Superata la fase di smalti¬ 
mento di quella produzione il 
cui ciclo è iniziato prima del 
1. luglio, i costi di produzione 
lieviteranno e ciò non po¬ 
trà che riflettersi sui prezzi al 
consumo, non appena il blocco 
sarà scaduto. Si deve poi ag¬ 
giungere che. almeno in questo 
periodo, il mercato dei prodot¬ 
ti avicoli è in una grave situa¬ 
zione di ristagno, determinata 
da un surplus di produzione 
propiziato dalla liquidazione di 
partite da parte dei produtto¬ 
ri costretti, dal crescente au¬ 
mento del prezzo dei mangimi, 
a non riprendere il ciclo pro¬ 
duttivo. 

Ne discende che attualmente 
il pollo viene venduto a prezzi 
notevolmente inferiori alle quo¬ 


tazioni ufficiali, ciò che rende 
ancora più preoccupante la si¬ 
tuazione economica delle impre¬ 
se produttrici; infatti il pollo 
vivo viene quotato sul mercato 
di Forli 340-350 lire il chilogram¬ 
mo, mentre i reali costi di pro¬ 
duzione ammontano a lire 580- 
590. Va inoltre aggiunto che il 
c busto » (è il pollo privo di 
frattaglie, testa e zampe) vie¬ 
ne venduto al consumatore a 
lire 1.200 il chilogrammo. 

La situazione sopra descritta 
rimarrà tale fino alla scaden¬ 
za del blocco dei prezzi, dopo 
di che appare inevitabile da 
parte della produzione avicola 
un considerevole aumento dei 
prezzi a meno che, nel frat¬ 
tempo, non si pongano in es¬ 
sere. da parte dell’autorità go¬ 
vernativa. radicali interventi 
nel campo dell'approvvigiona- 
mento dei prodotti cerealicoli-fo- 
raggeri. In proposito si è rite¬ 
nuto che un ruolo determinante 
potrà essere svolto dall'Azienda 
statale per gli interventi nel 
mercato agricolo (AIMA). 

Ma c'è un problema di fondo 
che investe l’intero quadro en¬ 
tro cui opera la produzione zoo¬ 
tecnica nazionale e i cui ele¬ 
menti negativi sono cosi elen¬ 
catali: la dipendenza dell’ap- 
prowigionamento dei prodotti 
cerealicolo-foraggeri da un uni¬ 
co paese (gli USA) pone la pro¬ 
duzione zootecnica italiana in 
uno stato di assoluta subordi¬ 
nazione e di totale vulnerabili¬ 
tà rispetto alle alterne vicende 
del commercio intemazionale: 
l'aver lasciato nelle mani di 
pochi grossi importatori l'inte¬ 
ro settore dell’approwigiona- 
mento cerealico-foraggero. e- 
spone la produzione zootecnica, 
con particolare riferimento a 
quella avicola, alle loro mano¬ 
vre speculative. 

Tutto ciò, quindi, fa apparire 
non più rinviabile l'esigenza di 
affrontare seriamente, nel no¬ 
stro Paese, ma anche nell'inte¬ 
ra Comunità europea, il pro¬ 
blema di una ripresa della pro¬ 
duzione eerealicolo-foraggera. 

Giancarlo Domeniconi 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 23 

Il grano duro, quello che serve per fare la pasta, è tuttora Imboscato, L'Iniziativa del 
ministro dell'agricoltura Ferrari Aggradi di autorizzare l'AtMA a offrire 10 mila tire H quin¬ 
tale più le 2350 lire di interazione da pagare subito, non ha dato 1 risultati sperati. Il 

grano è restato dov’era, non viene fuori. Perchè? L'interrogativo merita una risposta ragio¬ 
nata. Innanzitutto è da scartare l’ipotesi, oltremodo assurda, che non ci sia grano duro. 
Nella presente annata agraria — dicono i bollettini ufficiali — ne sono stati raccolti 27 mi¬ 
lioni di quintali un po’ me¬ 
no dell’anno scorso, ma comun¬ 
que quasi sufficiente a copri¬ 
re . il fabbisogno della no¬ 
stra industria pastaria. Am¬ 
mettiamo pure che 1 27 milio¬ 
ni non siano reali (denuncia¬ 
re il falso per portarsi a ca¬ 
sa, d’accordo con il grossista, 
una parte dell'integrazione co¬ 
munitaria non è poi tanto dif¬ 
fìcile da noi) e che una parte 
del raccolto (2 milioni di quin¬ 
tali, ad esemplo) sla stata In¬ 
dirizzata all’uso mangimistico 
dati gli alti prezzi dei mangi¬ 
mi, la differenza tuttavia non 
può mai raggiungere livelli 
tali da giustificare l’attuale 
rarefazione del prodotto. 

Potranno mancare 5*6 milioni 
di quintali ma in due mesi 
non possono volatlzzarsl 20 
milioni di quintali di prodot¬ 
to fresco. Il grano duro In 
Italia quindi c’è. Bisogna sol¬ 
tanto andare a scovarlo. Ma 
dove? I contadini l’hanno da 
tempo venduto e ora anzi si 
mordono le mani. Stavano an¬ 
cora trebbiando quando 1 
commercianti glielo hanno ac¬ 
quistato, oon una fretta che 
solo ora si spiegano, pagando¬ 
lo sulle 7800-8200 lire 11 quin¬ 
tale. Quindi si sono messi in 
lista di attesa per la riscos¬ 
sione di quell'integrazione co¬ 
munitaria che arriva sempre 
con mesi di ritardo. La noti¬ 
zia che l’AIMA offre diecimi¬ 
la lire e l’Integrazione subi¬ 
to, l'hanno accolta come una 
presa In giro, come una pro¬ 
vocazione. Avessero del grano 
nel magazzini, sarebbero cor¬ 
si subito a conferirlo a quelli 
dell'Azienda di Stato, i quali 
stanno sperimentando di per¬ 
sona (le notizie che l'Unità 
riferisce proprio stamane da 
Matera sono In proposito illu¬ 
minanti) l’inefficacia di un 
provvedimento, che oltretutto 
denuncia l’assoluta ignoranza 
da parte del ministero del¬ 
l’Agricoltura dell’esatta situa¬ 
zione del mercato granario in 
Italia. 

’ Ma allora II grano duro 
dov’è? 

Se 1 contadini non ce l’han¬ 
no non resta che dare un’oc¬ 
chiata nel silos e nei magaz¬ 
zini della grande industria pa¬ 
staria e del grossi commer¬ 
cianti che non sono poi mol¬ 
ti e tutti ben rintracciabili. 
Per costoro, oontrariamente a 
quanto sarebbe avvenuto per 
1 contadini, l'offerta dell’AIMA 
ha fatto semplicemente ride¬ 
re. Il prezzo di mercato del 
grano duro oggi è ben supe¬ 
riore alle 12.350 lire (tutto 
compreso) promesse e quin¬ 
di preferiscono tenerselo o 
meglio ancora immetterlo sul 
mercato con il contagocce. Una 
manovra speculativa quindi 
in piena regola che dovrebbe 
essere affrontata almeno in 
due modi: immettere sul mer¬ 
cato grossi quantitativi di pro¬ 
dotto a prezzo politico (ma 
dovrebbe essere l’AIMA a far¬ 
lo. cosi come dovrebbe essere 
l’AIMA. e non i privati, a im¬ 
portare questi quantitativi dal¬ 
l’estero) eppoi mandare i ca¬ 
rabinieri da « lor signori » e 
probabilmente la magistratu¬ 
ra avrebbe II suo daffare. Anzi 
questa seconda misura, date 
le difficoltà di reperire con 
celerità grano duro all’estero 
(due milioni di quintali dagli 
USA tardano ad arrivare) 
dovrebbe avere la preceden¬ 
za assoluta. 

Sono gli speculatori che van¬ 
no perseguiti, con decisione e 
con la massima pubblicità, 
non i piccoli operatori al det¬ 
taglio Le centrali della specu¬ 
lazione non sono nostre In¬ 
venzioni. Esistono davvero, 
spesso hanno un nome e un 
cognome e anche un indiriz¬ 
zo. bisogna soltanto smasche¬ 
rarle ET un problema di vo¬ 
lontà politica? Certo, ma se 
non c’è, che razza di battaglia 
al carovita è quella promossa 
dal governo di centro-sinistra? 

E tanto che ci siamo, al no¬ 
stri lettori e alle autorità in¬ 
teressate riproponiamo la vi¬ 
cenda detrolio di oliva (altro 
prodotto rarefattosi) cosi co¬ 
me l’ha raccontata con molto 
rilievo un quotidiano torine¬ 
se Anche qui è in atto una 
speculazione di miliardi. Il 
raccolto dello scorso anno 
è stato scarso, quello di que¬ 
st’anno è ancora sulle pian¬ 
te Cè da coprire un vuoto 
di tre mesi: da ottobre a 
dicembre Un francese Ray¬ 
mond Arila, numero uno del¬ 
la « France Hui » ha subdo¬ 
rato l’affare. Ha fatto per me¬ 
si incetta di olio nel bacino 
del Mediterraneo e ha riem¬ 
pito 1 depositi franchi di Im¬ 
peria. Genova. Livorno e Bari, 
vale a dire delle principali 
«piazze olearie> italiane. Si 
paria di 100 mila quintali di 
prodotto e di altri 50 mila 
In arrivo. Ha acquistato, mon- 
sleur Arila, a 530.000-600.000 
lire la tonnellata, ora non ac¬ 
cetta offerte che siano Infe¬ 
riori a 730.00 Prendere o la¬ 
sciare. H suo guadagno si ag¬ 
gira attorno alle 130.000 lire 
la tonnellata. Possibile che 
non ci sta niente da fare? La 
zona è franca ma 11 territorio 
è Italiano. Perchè non Imporre 
anche alla «France Huile» di 
sdoganare l'olio al prezzi pra¬ 
ticati il 16 luglio? . 


Presa di posizione della Fist-CGIL 

Azione sindacale 
per i trasporti 
pubblici in Puglia 

Denunciati i limiti della legge e la necessità che dal¬ 
l'intero servizio siano estromessi i privati - le richieste 


BARI, 23. 

Sulla costituzione dell'Ente 
trasporti pugliesi, il comitato 
di coordinamento regionale 
della FIST-CGIL ha preso po¬ 
sizione in un comunicato de¬ 
nunciando che nel momento 
In cui le organizzazioni sinda¬ 
cali della CGIL, CISL e UIL 
si sono Incontrate con la 
Giunta regionale pugliese per 
discutere I problemi riguar¬ 
danti la costituzione del- 
l’ERTP (recentemente appro¬ 
vato dal Consiglio della Re¬ 
gione Puglia a seguito delle 
lotte dei lavoratori) il sinda¬ 
cato non poteva essere sempli¬ 
cemente consultato senza te¬ 
nere conto delle richieste 
avanzate dal lavoratori. 

Si rileva la necessità che 
la pubblicizzazione dei tra¬ 
sporti deve garantire alla col¬ 
lettività un servizio migliore 
sotto ogni punto di vista. 

Perciò — afferma il comuni¬ 
cato — non è possibile che la 
Regione operi la scelta di fi¬ 
nanziare anche la miriade di 
aziende private operanti nel 
settore. E* su queste basi che 
11 sindacato ha aperto una 
vertenza con la Regione Pu¬ 
glia. Del resto si compren¬ 
dono molto bene I motivi che 
hanno indotto 11 governo re¬ 
gionale e la maggioranza di 
centro-sinistra ad istituire 
l'Ente regionale trasporti con 
una legge che è generica ed 
elusiva e che non affronta In 
modo radicale 1 problemi di 
fondo del trasporto pubblico. 
Per convincersene basta leg 
gere l'art. 2 della legge isti¬ 
tutiva laddove afferma di vo¬ 
ler costituire una società a 
prevalente o totale parteci¬ 
pazione pubblica. 

81 scopre quindi molto chia¬ 


ramente che 1 privati possono 
entrare *n società con gli enti 
locali o con altri enti. Que¬ 
sto è il contrasto di fondo tra 
le cose dette e quelle invece 
fatte approvare con l’appoggio 
delle destre. 

Il sindacato ravvisa l’esi¬ 
genza della pubblicizzazione to- 
tale dei servizi senza I'intro 
missione dei privati che sono 
portatori, come è ovvio, di 
interesse di parte e non della 
collettività. 

La FIST-CGIL. conclude 11 
documento, avanza le seguenti 
proposte: a) le costituende 
aziende siano a totale parte¬ 
cipazione pubblica e preve¬ 
dano nel rispettivi consigli di 
amministrazione la rappre¬ 
sentanza elettiva dei lavora 
tori; b ) i bacini del traffico 
su cui le aziende dovranno 
operare e che dovranno esse¬ 
re individuati, siano preventi¬ 
vamente concordati oltre che 
con le Amministrazioni comu¬ 
nali interessate, anche con le 
organizzazioni sindacali del 
lavoratori; c) sia previsto sii 
rilievo delle aziende » e il non 
rinnovo deile concessioni ; d) 
sia prevista, nel regolamento 
di attuazione, la conservazio¬ 
ne del posto ai lavoratori in¬ 
teressati ed 11 riconoscimento 
di tutti I diritti maturati; 
e) sia Inserita la partecipa¬ 
zione delle rappresentanze 
aziendali dei lavoratori nella 
valutazione del mezzi e delle 
attrezzature delle vecchie 
aziende, tenendo conto dei 
contributi statali e regionali 
di cui le aziende hanno usu¬ 
fruito. 

Inoltre si chiede un diverso 
rapporto tra governo regio¬ 
nale e sindacato, il tempestivo 
insediamento del consiglio di 
amministrazione deli’ERTP. 



Lavoratori dell'industria chimica milanese nel corso di una 
recente manifestazione per l'occupazione e gli investimenti 


IN 5 MESI 

i 

Diminuita 
del 10% la 
produzione 
di carne 
in Italia 

IL MINISTRO DELL'AGRI¬ 
COLTURA RICEVE GL'IN¬ 
DUSTRIALI DEI MANGIMI 

La macellazione del bestia¬ 
me nazionale è diminuita del 
9.9% nel periodo compreso 
tra il 1. gennaio ed il 31 
maggio dell'anno in corso 
relativamente allo stesso 
periodo del 1972. In questo 
senso i dati ufficiali dello 
ISTAT che informano inol¬ 
tre come, in riferimento al¬ 
le singole specie di bestia¬ 
me si osservi una diminuzio¬ 
ne del 13,7% per i bovini, 
del 10,7% per gli equini e 
del 19,2% per gli ovini e ca¬ 
prini. Il solo aumento di 
produzione carnea è fatto 
registrare dai suini, la cui 
macellazione è aumentata. 

Questi dati forniscono la 
misura di un crollo della 
produzione italiana di car¬ 
ne che è iniziato molto pri¬ 
ma che gli Stati Uniti po¬ 
nessero l’embargo sulle e- 
sportazioni di semi di soia 
facendo salire i prezzi alle 
stelle. E’ un crollo che na¬ 
sce dal mancato incanala¬ 
mento dei finanziamenti pub¬ 
blici ai coltivatori e loro 
cooperative lasciati esposti 
ai colpi di un mercato do¬ 
minato dalla rendita e dalla 
speculazione eommerciale-in- 
dustriale. Nonostante ciò il 
ministro 1 dell’ Agricoltura, 
Ferrari Aggradi, continua ad 
ignorare le richieste di in¬ 
tervento delle Associazioni 
cooperative ed ha incontra¬ 
to ieri l’Associazione fra 
produttori di alimenti zoo¬ 
tecnici, cioè i dirigenti del¬ 
l'organizzazione padronale, 
con i quali ha costatato che i 
semi di soia ora costerebbe¬ 
ro « soltanto > 25 mila lire 
al quintale. Il comunicato 
ministeriale parla di « dispo¬ 
nibilità » degli industriali 
dei mangimi tacendo invece 
di impegni e controlli atti¬ 
vi. Inoltre parla di « azio¬ 
ne che il ministero dell’Agri- 
coltura sta portando avanti 
per un rilancio degli alle¬ 
vamenti » di cui. in verità, 
non si vede il minimo segno. 


Una lettera del Mediocredito alle banche 

Finanziamenti statali 
subordinati al 
rispetto dei contratti 

. “ * i 

L’art. 36 dello Statuto dei Lavoratori è rimasto in ap¬ 
plicato per 3 anni - Ancora oggi molte amministrazioni lo 
ignorano - Una storia istruttiva di resistenze burocratiche 


A tre anni di distanza dal¬ 
l’approvazione dello Statuto 
dei lavoratori alcuni Istituti 
creditizi pubblici hanno de¬ 
ciso di dare le disposizioni 
per l’attuazione dell’articolo 
36. Una lettera del prof. Gian¬ 
nino Parravicinl, presidente 
del Mediocredito centrale, In¬ 
vita gli istituti che accor¬ 
dano finanziamenti agevola¬ 
ti dallo Stato a includere nel 
contratti di finanziamento 
una clausola « con cui l’Impre¬ 
sa che beneficia dell’agevola¬ 
zione accordata dal Mediocre¬ 
dito centrale si impegni a pra- 
ticare o far praticare nei con* 


Ferrovieri: 
le commissioni 
verso la conclusione 
dei lavori 

Sono proseguite anche ieri 
le riunioni delle 4 commissio¬ 
ni miste governo-sindacati che 
stanno esaminando la piatta¬ 
forma dei ferrovieri. Tre delle 
4 commissioni si sono riunite 
in mattinata come di consue¬ 
to al ministero dei Trasporti, 
mentre la quarta si è riunita 
nel pomeriggio al ministero 
della Riforma. 

I lavori stanno procedendo 
con il ritmo serrato previsto, 
dato che i sindacati sono sem¬ 
pre fermi sulla loro posizione 
di terminarli entro il 25 del 
mese, 5 giorni prima cioè del¬ 
la riunione convocata dal mi¬ 
nistro Gava al ministero della 
Riforma per un confronto di¬ 
retto tra rappresentanti del 
governo e organizzazioni sin¬ 
dacali. 


Conferenza unitaria a Genova dal 1° all’8 ottobre 

I chimici preparano la vertenza 
per occupazione e Mezzogiorno 

Documento della Federazione sindacale di categoria sul confronto con ! f Eni r la Montedison, la 
Pirelli, la Sir f la Michelin, le partecipazioni statali e il governo— Qualificare gli investimenti 


E’ prossima l’apertura di 
ima vertenza generale per la 
chimica. La. Federazione uni¬ 
taria dei chimici CGUrCISL- 
UIL (Fulc) ha messo a punto 
un documento da sottoporre 
alla conferenza dei Consigli di 
fabbrica convocata per 1 gior¬ 
ni 5, 6 e 7 ottobre a Genova, 
documento nel quale tra l’al¬ 
tro si premette che l’apertu¬ 
ra di questo confronto con 
l’ENI, la Montedison, la SNIA, 
la SIR, la Pirelli, la Michelin. 
le PP.SS. e il governo si ren¬ 
de necessaria « per la qualifi¬ 
cazione e la localizzazione de¬ 
gli Investimenti dei gruppi 
pubblici e privati che saldino 
il territorio e le strutture di 
fabbrica alla esigenza della so¬ 
luzione dei grandi problemi 
della società italiana: l’occu¬ 
pazione e il Mezzogiorno». 

La vertenza, secondo la 
FULC, è necessaria soprattut¬ 
to nel momento in cui gli or¬ 
gani della programmazione 
Individuano nella chimica 11 
settore di una svolta e di 
nuovo sviluppo rispetto alla 
precedente fase storica della 
nostra economia e « il mo¬ 
mento produttivo In cui ven¬ 
gono messi in discussione 1 
modi e le forme di rapporti 
che regolano e Interagiscono 
sulla vita e sulla distribuzio¬ 
ne del potere tra i grandi 
gruppi monopolistici ». 

L'apertura della vertenza, 
secondo i sindacati dei lavo¬ 
ratori chimici (circa 500 mi¬ 
la). dovrà intendersi: 1) co¬ 
me un grande momento di 
scontro sui temi generali del- 


Romano Bonifacci 
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Verso l'accordo 
per i dipendenti 
dei monopoli 
di Stato 

Una ipotesi di accordo tra i 
sindacati dei lavoratori del 
Monopolio e la direzione ge¬ 
nerale dell’azienda è stata rag¬ 
giunta mercoledì sera al ter¬ 
mine della 60. ora di riunione 
tra le parti. 

L’accordo raggiunto sarà ora 
puntualizzato in un documen¬ 
to che i sindacati stanno sti¬ 
lando. documento che sarà suc¬ 
cessivamente sottoposto all’ap¬ 
provazione definitiva del mini¬ 
stro Colombo. 

Sui contenuti del documento 
intanto si tiene da parte sinda¬ 
cale il massimo riserbo, dato 
che prima della sua presenta¬ 
zione al ministro delle Finan¬ 
ze, sarà discusso nelle rispet¬ 
tive sedi confederali. 

Intanto — a quanto appren¬ 
de l’ADNKronos negli am¬ 
bienti sindacali — qualora rac¬ 
cordo non venisse definitiva¬ 
mente ratificato da Colombo, 
entro « tempi brevi », la cate¬ 
goria proclamerebbe uno scio¬ 
pero di 48 ore per il 30 e 31 
agosto prossimi. 

. i- di*.. 


lo sviluppo economico che 
parta dal ruolo fonda- 
mentale che l’industria chi¬ 
mica ha per l’intera eco¬ 
nomia e tenga conto del¬ 
le indicazioni sul rapporto 
fra chimica e altri settori, 
sulla Influenza determinante 
che le scelte per la chimico 
hanno rispetto ai problemi 
dell’occupazione e del Mezzo¬ 
giorno; 2) come una puntua¬ 
lizzazione dei sindacati di 
fronte alla « non validità » del 
piano chimico e alla «eviden¬ 
te rinuncia » a momenti di 
pianificazione riguardanti i 
settori di base; 3) come, infi¬ 
ne, una « precisa saldatura » 
fra iniziativa di fabbrica sui 
grandi temi dell’organizzazio¬ 
ne del lavoro e l'impegno dei 
consigli per dare preciso con¬ 
tenuto alle proposte di svi¬ 
luppo alternativo. 

« ET infatti nel luoghi di la¬ 
voro — precisa il documen¬ 
to di base — che deve dispie¬ 
garsi oltre che sull’orario e 
sulla sua distribuzione, sui 
carichi e sui ritmi, sull’am¬ 
biente, sulle qualifiche, sugli 
organici, un fronte di lotta 
capace di dare un segno pre¬ 
ciso anche alle scelte di in¬ 
vestimento ». 

A questo proposito 11 do¬ 
cumento sottolinea la neces¬ 
sità di cercare un collegamen¬ 
to con le altre categorie inte¬ 
ressate come i tessili, i metal¬ 
meccanici, gli alimentaristi, 1 
braccianti, gli edili, eoe. 

Sono tre le linee di fondo 
lungo le quali deve muoversi, 
secondo U documento, l’ini¬ 
ziativa sindacale. Per la FULC 
è primaria l’assunzione del 
problema del Mezzogiorno co¬ 
me punto centrale per lo svi¬ 
luppo dell'occupazione: 11 do¬ 
cumento preme verso soluzio¬ 
ni che prevedano installazioni 
industriali a carattere mani¬ 
fatturiero e orientino a svi¬ 
luppare. anche attraverso le 
necessarie Infrastrutture, la 
Industrializzazione dell'agricol¬ 
tura e la riforma delle sue 
strutture. 

Inoltre occorre salvaguarda¬ 
re 1 livelli di occupazione, 
compromessi dal processo di 
ristrutturazione, nei « punti di 
crisi » dell’apparato Industria¬ 
le condizionando l’Intervento 
pubblico e delle aziende a 
partecipazione statole a pre¬ 
cisi impegni capaci di garan¬ 
tire solide prospettive nella 
logica di sviluppo del territo¬ 
rio e inseriti in programmi 
finalizzati alla crescita dei 
consumi sociali e delle attivi¬ 
tà industriali ad essi connessi. 

Per tutto ciò è necessario, 
per 1 sindacati dei lavoratori 
chimici che - gli investimenti 
programmati abbiano riguar¬ 
do non solo alla creazione di 
nuove unità produttive e per-' 
tanto di ulteriore occupazio¬ 
ne ma anche' al necessario 
ammortamento degli impianti 
esistenti e al conseguente lo¬ 
ro rinnovo In un settore co¬ 
me quello chimico in cui 
rapida al manifesto la loro 
obaoieeoenza con conseguenze 
Immediate e dirette sull’oc, 
cupazione. 


Adducendo pretestuosi motivi 

Agrari contestano 
i canoni d’affitto 

Alcuni proprietari di fondi rustici I cui contratti d’affitto 
scadono in questi giorni — Informa un comunicato del¬ 
l’Alleanza nazionale contadini — stanno contestando rammen¬ 
tare dei canoni d’affitto stabiliti dalla legge n. 11 dell'll feb¬ 
braio 1971, adducendo come pretesto la mancata pubblicazione 
sulla Gazzetta ufficiale della legge di proroga delle disposi¬ 
zioni in materia d’affitto approvata il 26 luglio. 

L'atteggiamento padronale — sottolinea il comunicato — è 
Ingiustificato, poiché le disposizioni già contenute nella prece¬ 
dente legge di proroga si applicano fino al termine dell’annata 
agraria in corso. Ciò significa che i pagamenti devono avvenire 
secondo quanto previsto dalla legge del 1971. salvo conguaglio 
in base a quanto sarà stabilito da successiva apposita legge 
sostitutiva delle norme dichiarate illegittime dalla Corte co¬ 
stituzionale. 

Le Alleanze provinciali del contadini, specie nelle zone dove 
scadono 1 canoni di affitto, sono perciò impegnate ad assi¬ 
stere gli affittuari coltivatori nel quadro della più vasta inizia¬ 
tiva in atto In tutto il paese, che sarà intensificata, con 
specifici programmi, al momento della ripresa dell’attività poli¬ 
tico-parlamentare- per riproporre — conclude il comunicato — 
la sollecita approvazione di un provvedimento che dia una 
soluzione definitiva al problema deH’affitto agrario, salva¬ 
guardando la sostanza delle conquiste del 1971 e per affrontare 
il superamento della colonia e della mezzadria verso l'affitto 
e la proprietà coltivatrice. 


fronti del personale dipen¬ 
dente un trattamento non in¬ 
feriore a quello previsto nei 
contratti collettivi di lavoro 
della categoria e della zona». 

La lettera del presidente del 
Mediocredito si richiama alle 
« noto segnalazioni dell’Asso¬ 
ciazione Bancaria Italiana » 
ed al « parere della Vigilanza 
che l’inserimento di una sì¬ 
mile clausola non sembra crea¬ 
re per gli istituti primari dif¬ 
ficoltà di sorta ed appare ido¬ 
nea a risolvere ì problemi de¬ 
rivanti dall’applicazione del¬ 
l’articolo 36 dello Statuto dei 
lavoratori ed evitare possibili 
contestazioni da parte degli 
Ispettorati del Lavoro ». 

L’Associazione bancaria è 
un’associazione di categoria fra 
Imprese che, senza distinguere 
fra aderenti la cui natura è 
quella dell’ente pubblico e 
soci privati, svolge compiti di 
rappresentanza privata. Tutta¬ 
via apprendiamo che è stata 
TABI — e non il ministero 
del Tesoro, che vigila sugli 
istituti di credito; oppure 
quello dell’Industria, che do¬ 
vrebbe garantire alcune con¬ 
dizioni sociali minime nel fi¬ 
nanziamento agevolato delle 
imprese; né dal ministro del 
lavoro, cui compete seguire 
l’applicazione dello Statuto dei 
Lavoratori — a dettare, per 
la durata di tre anni, una sor¬ 
ta di « interpretazione » circa 
il modo di applicare la legge. 

La « Vigilanza » cui si riferi¬ 
sce il prof. Parravicini è nien- 
t’altro che un altro servizio 
pubblico delegato ad una se¬ 
de privata, cioè il Servizio 
Ispettivo della Banca d’Ita- 
lia. E’ da questa « Vigilanza » 
che vengono interventi tenden¬ 
ti ad imporre comportamenti 
privati persino in enti pub¬ 
blici (ad esempio, imponendo 
le regole del segreto bancario 
aH'Artigiancassa) o ad avalla¬ 
re situazioni politicamente ab¬ 
normi (ad esempio, quella 
del Meliorconsorzio). Ora la 
« Vigilanza » dice la clausola 
che si può mettere nei contrat¬ 
ti a scanso di conflitti con 
l’Ispettorato del lavoro. Ma 
per mettersi in regola con la 
burocrazia oppure per appli¬ 
carla? 

Abbiamo fatto una rapida in¬ 
chiesta nell’ambiente ed i ri¬ 
sultati sono veramente signi¬ 
ficativi. 

Le agevolazioni finanziarie 
dello Stato passano solo in pic¬ 
cola parte per il Mediocredi¬ 
to centrale. Se andiamo a ve¬ 
dere il campo di attività del¬ 
l’Istituto Mobiliare Italiano 
troviamo che questo, chiamato 
ad applicare l’articolo 36, sta 
provvedendo soltanto per le 
operazioni con - imprenditori 
italiani ammessi alle agevola¬ 
zioni del Mediocredito. L’IMI, 
invece, non applica l’articolo 
36 ai finanziamenti pubblici 
per il Fondo della ricerca 
scientifica, né a quelli della 
« legge tessile ». né ancora su 
quelli della legge n. 184 detta 
« dei salvataggi ». né sulle leg¬ 
gi n- 1016 e n. 1170. 

Per tutte queste leggi di a- 
gevolazione TIMI, anziché far 
propria Tiniziativa del presi¬ 
dente del Mediocredito esten¬ 
dendola al campi dove ha una 
responsabilità primaria, si na¬ 
sconde dietro l'ombra di una 
giustificazione burocratica so¬ 
stenendo che spetta al mini¬ 
stero dell'Industria emanare le 
apoosite direttive. 

Ed il ministero dell’Indu¬ 
stria, rappresentato nel consi¬ 
glio di amministrazione della 
IMI dal dr. Carbone, tace. I- 
noltre tace la «Vigilanza» 
che ha nel consiglio delPIMI 
nientemeno che un direttore 
della Banca d’Italia. Paolo 
Baffi. Insomma. c’è una tacita 
nredisoosizione ad annegare 
l'articolo 36 dello Statuto dei 
Lavoratori in misure di sem¬ 
plice a cautela » burocratica. 
Del resto, come l’ha applicato 
la Cassa per II Mezzogiorno 
che è la maggiore disoensatri- 
ce di agevolazioni E come 
lo applicano gli attri istituti 
di credito speciale? 

Non siamo riusciti ad avere 
notizie. Fors» i ministri del 
Lavoro e della Cassa ne han- 


Un ’arma della grande speculazione 


I prezzi delle malerie pri¬ 
ma sui mercati intemazionali 
fin particolare sulle piazze 
londinesi e americane) tende¬ 
rebbero a diminuire. Si tratta 
per ora di lievissime flessio¬ 
ni che avvengono d’altro can¬ 
to a livelli molto alti e cioè 
dopo mesi di una pazzesca 
corsa al rialzo. Questa è co¬ 
minciata nello scorso febbraio 
dopo la seconda svalutazione 
del dollaro, in regime di in¬ 
convertibilità e di caos mone¬ 
tario. 

Ripiegano verso il basso i 
prezzi dei materiali non fer¬ 
rosi (come rame, stagno, 
piombo e zinco), l’ascesa del 
prezzo del cotone sembra ma¬ 
nifestare una certa stanchez¬ 
za, ripiega il cacao assieme 
ad altri prodotti coloniali, ma 
è importante che la fase 
ascensionale sembra arrestar¬ 
si anche fra i cereali. La 
grande speculazione al rial¬ 
zo ebbe inizio, come si è detto, 
subito dopo la seconda svaluta¬ 
zione del dollaro, 0 conseguen 
te caos monetario, frammezza¬ 
to dalle tempeste valutarie do¬ 
vute a decine e decine di mi¬ 
liardi di dollari vaganti, che 
si sono manifestale nei famosi 
assalti alle monete forti (mar¬ 
co, yen, tee.) e l'ascesa del 
prezzo deU’oro. 

Tutto ciò, essendo venuto a 
mancare il fondamentale pila¬ 
stro dell’assetto monetario fra 
i paesi capitalistici, e cioè la 
convertibilità del dollaro se¬ 


condo i vecchi accordi di Bret- 
ton Woods. L’inconvertibilità 
è stata la dichiarazione di in¬ 
solvenza degli Stati Uniti ver¬ 
so i paesi alleati, chiamati per 
questa via a farsi carico di 
una parte dell'ingente prezzo 
sostenuto nella dispendiosa 
quanto sanguinosa guerra im¬ 
perialista di Indocina. 

Ma del caos monetario ha 
approfittato largamente e im¬ 
punemente la grande specu¬ 
lazione intemazionale, ossia le 
imprese multinazionali, le 
grandi società di import ed 
export le banche intemazio¬ 
nali. Con manovre appropria¬ 
te come quella di far mancare 
improvvisamente certe merci 
sul mercato, nel diffondere vo¬ 
ci su acquisti massìcci di que¬ 
sto o quel paese terzo, nel 
creare contrattazioni artefat¬ 
te, voci allarmistiche su una 
imminente carenza di alcu¬ 
ne materie prime fcome il ra¬ 
me, che fu alla base della lo¬ 
sca manovra della ITT, il 
trust statunitense, nel suo 
complotto anticileno) hanno 
fatto per mesi e mesi salire i 
prezzi a quotazioni assurde . 

Il Sole-24 Ore scriveva ieri 
che anche i cereali « erano sta¬ 
ti spinti al rialzo, più che dal¬ 
la domanda, dalle richieste 
sempre maggiori da parte dei 
venditori sul termine (o mer¬ 
cato) di Chicago, mentre nel 
contempo previsioni abbastan¬ 
za losche per la nostra alimen¬ 
tazione venivano formulale da 


molti osservatori ». Come si 
vede domanda e offerta ven¬ 
gono manovrate indifferente¬ 
mente dalla speculazione per 
determinare la corsa al rialzo. 
« Ma a queste voci allarmi¬ 
stiche — prosegue il giornale 
finanziario milanese —, che 
hanno avuto inizio dopo gli ac¬ 
quisti deU’URSS. si sono af¬ 
fiancate le più realistiche sti¬ 
me deU’lWC e dell’USDA. che 
prevedono una produzione 
mondiale di frumento di 321 
milioni di tonn. (nuoto re¬ 
cord) ». 

L’allarmismo (così come lo 
imboscamento delle merci) è 
una delle armi preferite da¬ 
gli speculatori dei mercati in¬ 
terni e ini emozionali. Ma esso 
assume una certa credibilità 
perché si inserisce in una si¬ 
tuazione oggettiva di crisi, di 
svalutazione, di prezzi cre¬ 
scenti, di inflazione ’ 

E’ contro queste centrali 
della speculazione, interna e 
intemazionale, che i governan¬ 
ti dovrebbero indirizzare la 
loro massima attenzione, uti¬ 
lizzando tutte le sedi, interne 
ed intemazionali, per arriva¬ 
re a stroncare, appena indivi¬ 
duata. la speculazione vera, 
su larga scala. Questa specula¬ 
zione non è un’araba fenice, 
essa ha le sue sedi presso gli 
uffici dei grossisti importatori 
e delle grandi imprese indu¬ 
striali e finanziarie. 


no. La « difficoltà », dicono i 
funzionari, sta nel fatto che 
bisogna andare a chiedere alle 
Imprese, Insieme alle garan¬ 
zie, la prova che applicano 11 
contratto di lavoro. Per es¬ 
sere certi, anzi, bisognerebbe 
prendere contatto con la rap¬ 
presentanza sindacale di a- 
zienda. Dio ci guardi... 

C’è poi, sullo sfondo, tutto 
il sistema di finanziamenti sta¬ 
tali all’agricoltura e all’edi¬ 
lizia dove l’applicazione della 
norma dello Statuto richiede 
misure ancora più particola¬ 
reggiate. 

Gli istituti di credito sono 
rimasti, pur amministrando 
danaro pubblico, una larga zo¬ 
na di arbitrio privatistico. La¬ 
sciamo qui da parte questioni 
come le garanzie reali o i tassi 
d’interesse alla clientela. Ma 1 
contratti nazionali non sono 
applicati in molti istituti credi¬ 
tizi che si sono dati norma¬ 
tive aziendali (talvolta anche 
sindacati aziendali), magari 
mascherate da « regolamen¬ 
ti ». Può accadere persino al 
presidente del Mediocredito 
centrale, che pure ha preso 
un’Iniziativa giusta, di rifiu¬ 
tare — come sta facendo — 
la trattativa per l’applicazione 
aziendale della normativa con¬ 
trattuale nazionale. E’ quindi 
un grosso problema politico 
quello aperto dall’applicazione 
dell’articolo 36 su cui occor¬ 
re un intervento puntuale dei 
lavoratori interessati. 


La Finsider 
costruirà 
un siderurgico 
in Brasile? 

La Kawasaki Steel corp. ha 
annunciato l’intenzione di co¬ 
stituire in Brasile una società 
siderurgica a partecipazione 
mista con la Finsider S.p.A. 
italiana e con il governo bra¬ 
siliano. L’impresa produrrà 3 
mijioni di tonnellate di acciaio 
all’anno. La decisione definiti¬ 
va verrà presa quando sarà 
stato completato uno studio 
sull’attuabilità del progetto. 

La notizia sembra conferma¬ 
re un orientamento dell’azien¬ 
da a partecipazione statale a 
produrre acciaio all’estero ed 
un ridotto interesse ad amplia¬ 
re gli impianti italiani oltre 
certi limiti, realizzando sia il 
centro di Gioia Tauro sia l’am- 
modernamento di quello di Ba¬ 
gnoli. 

;...: 

VACANZE ; 

LIETE • 
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RIMIMI - PENSIONE ALTO- 
PINO - Tel. 0541-80077 - 
Vicinissimo mare • familiare • 
giardino - Camere libere - Ec¬ 
cezionale: dal 20 al 31-8 3200 
Settembre 2500 tutto com¬ 
preso. 


SETTEMBRE AL MARE 
Appartamenti da L. 40 000 • 
80 000 mensili tutto compreso. 
Rivolgersi a Taddei; Via Vulce- 
cano 71 - Pinareila di Cerei» 
Tel. 71.435 


RICCIONE - PENSIONE FLO- 
RIANA - Viale Monti. 61 - Tele¬ 
fono 0541/42.561. Vicino mare, 
zona tranquilla, ambiente fami* 
tiare, giardino, parcheggio. Dal 
25'8 e settembre 2200. tutto 
compreso. Prenotatevi!!! 


•ìTa C«£r- 1 1» - J. 
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COMUNE 

DI CITTA’ DELLA PIEVE 

I L SINDACO 

VISTO l’art. 9 della Legge 18 
agosto 1942. n. 1150; 

RENDE NOTO 

— CHE con deliberazione de] 
Consiglio Comunale n. f7 del 
7 luglio 1973. della quale ha 
preso atto il Comitato di Con¬ 
trollo. Sezione Comuni, de'la Re- 
gione dell’Umbria, il 24 luglio 
1973 col n. 22215. è stato adot¬ 
tato il 

PIANO REGOLATORE 
GENERALE 

del Comune di Città della Pieve: 

— CHE il progetto del P.R.G. 
con tutti gli allegati verrà de¬ 
positato. dal giorno 

21 AGOSTO 1973 
nel Palazzo Comunale e vi ri¬ 
marrà fino al trentesimo gior¬ 
no da quello dell’inserzione del 
presente avviso nel Fog’io de¬ 
gli Annunzi Legali della Provin¬ 
cia di Perugia e precisamente 

fino al _ 

19 SETl’EMBRE 1973; 

— CHE durante tale periodo 
chiunque ha facoltà di pren¬ 
dere visione del progetto pres¬ 
so gli Uffici Comunali nei gior¬ 
ni feriali, dalle ore 9 alle 
ore 12; 

— CHE Enti e privati possono 
presentare osservazioni anche 
ai fini di un apporto col’atxv 
rativo dei cittadini al perfotto¬ 
na mento del progetto di Pia¬ 
no Regolatore Generale; 

— CHE le osservazioni dovran¬ 
no essere redatte in duplice 
copia, di cui una in bolto da 
L. 500. e presentate agli Uffici 
Comunali entro e non oltre le 
ore 12 del giorno 

19 OTTOBRE 1973 
con ravvertenzn che detto termi¬ 
ne è perentorio. 

Gli allegati c i grafici Dresen 
tati a corredo delle osservazio¬ 
ni, dovranno parimenti essere 
in duplice copia di cui una in 
bollo. 

Città della Pieve. 20 agosto 
IL SEGRETARIO COMUNALE 
Sorci Romeo 

IL SINDACO 
Marino Serafini 
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Tre banditi hanno aperto il fuoco in un istituto di credito a Napoli 


Armati di lupara assaltano la banca: 
ucciso un cliente, ferito un impiegato 

L’imprenditore è stato raggiunto da otto pallottole alla schiena - L’impiegato colpito alla gamba aveva accennato a uscire - La rapida sequen¬ 
za della sanguinosa impresa • Un bottino di tredici milioni • La fuga su un’auto rubata • La lunga operazione chirurgica dopo i primi soccorsi 


Rapine, furti e falsi a « ritmo americano » 


AUMENTANO I REATI 
COLLEGATI ALLA 
«CORSA AL DENARO» 

. » » i. * » *, 

Le statistiche dei primi sei mesi - Dal gennaio al marzo le rapine aumenta¬ 
te del 63% • Si abbassa l’età del delitto - Oltre 15.000 in attesa di giudizio 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 23. 

Un uomo — uno sventu¬ 
rato cliente — è morto ed 
un Impiegato è rimasto ferito 
durante una rapina in ban¬ 
ca: tre malviventi, dopo aver 
fatto irruzione nell’agenzia di 
un istituto di credito hanno 
aperto il fuoco contro il com¬ 
messo di cassa, che proprio 
in quel momento stava uscen¬ 
do per motivi di servizio, e 
poi, dopo aver arraffato oltre 
- tredici milioni di lire, hanno 
' fatto partire una scarica di 
« lupara », che ha ridotto in 
fin di vita uno del due clienti 
che stavano davanti alla cas¬ 
sa per operazioni bancarie. 

Quest’ultimo — Baldassarre 
Nicolò, 54 anni, padre di quat¬ 
tro figli — titolare di una azien¬ 
da metalmeccanica nel pressi 
della banca aveva alzato le 
mani così come avevano chie¬ 
sto i rapinatori e voltava loro 
le spalle quando i panettoni 
lo hanno raggiunto alla schie¬ 
na. Trasportato d’urgenza nel¬ 
la sala operatoria dell’ospeda¬ 
le Nuovo Loreto è stato sotto¬ 
posto ad un lungo e delicato 
intervento chirurgico durato 
oltre quattro ore, nel corso 
del quale il prof. Felice De 
Falco ha estratto dal suo cor¬ 
po ben otto pallottole, che 
avevano provocato una ferita 
enorme, del diametro di cir¬ 
ca 5 centimetri, ed avevano 
leso organi interni e vasi san¬ 
guigni. Purtroppo tutti i ten¬ 
tativi di strapparlo alla morte 
sono stati vani: è spirato alle 
19,30. v 

L’altro colpito è — come ab¬ 
biamo detto — il commesso 
di cassa, Antonio Fomario, di 
42 anni, abitante al Corso Ga¬ 
ribaldi di Portici il quale ha 
avuto la gamba sinistra tra¬ 
passata da un proiettile 

Il sanguinoso assalto è av¬ 
venuto poco prima delle 11,30 
quando una « 125 » di colore 
scuro si è fermata al Corso 
Galileo Ferraris, nella zona 
della ferrovia, davanti alla 
agenzia napoletana della Ban¬ 
ca di Credito Popolare, la cui 
sede centrale è a Torre del 
Greco. Dalla vettura sono bal¬ 
zate a terra tre persone: ave¬ 
vano tutte il viso coperto da 
passamontagna o calzamaglia: 
due erano armati di rivoltella 
ed uno impugnava un fucile 
a canne mozze. 

Al momento dell’irruzione, 
nella banca vi erano il diretto¬ 
re Vittorio Santarelli, di 40 
anni; il vice-direttore Vincenzo 
Rivlecco, di 36 anni, gli impie¬ 
gati Davide Docimo, 38 anni. 
Catello Candii, 53 anni, il com¬ 
messo di cassa Fornario ed il 
. cassiere Felice Rivieccio. di 
27 anni, oltre ai due clienti. 

I banditi hanno ordinato a 
tutti di alzare le mani: appena 
Antonio Fornario si è avvici¬ 
nato alla porta uno dei tre 
non ha esitato a fare fuoco, 
mirando alle gambe dell’im 
piegato che si è abbattuto a 
terra sanguinante. 

Poi quello che aveva l’aria 
di essere il capo si è avvici- 
nato al cassiere — mentre gli 
altri due rimanevano nei pres¬ 
si della porta d’ingresso tenen¬ 
do sempre tutti sotto la mi¬ 
naccia delle armi — e gli ha 
intimato di consegnargli il de¬ 
naro. Ha afferrato alcune maz¬ 
zette di banconote di piccolo 
taglio e • poi ha ordinato di 
prendere nella cassaforte le 
50.000 e 100 000 lire. 

Subito dopo, ha riposto tut¬ 
to il bottino in un sacco di 
plastica che aveva con sè e 
con tutta calma si è avviato 
verso la strada, seguito dagli 
altri due. Prima di uscire dal¬ 
l’agenzia bancaria il malviven¬ 
te che impugnava la «lupara», 
- ha premuto il grilletto. Non 
è stato possibile stabilire se il 
colpo sia partito accidental¬ 
mente o se il bandito sia stato 
insospettito da qualche movi- 
* mento dei rapinati: certo è che 
la scarica ha raggiunto alla 
schiena il Nicolò facendolo 
stramazzare a terra. 

I rapinatori una volta in 
strada sono balzati sulla «125». 
a bordo della quale vi era 
un complice al volante, e la 
vettura è partita a forte ve¬ 
locità verso la stazione ferro¬ 
viaria. L’auto è stata trovata 
abbandonata pochi minuti più 
tardi alle spalle dell’ospedale 
Nuovo Loreto, dove — supera¬ 
ti i primi attimi di smarri¬ 
mento — sono stati accompa¬ 
gnati i due feriti dagli altri 
Impiegati, vittime della ra¬ 
pina. 

Le condizioni di Baldassarre 
Nicolò, come abbiamo detto, 
sono apparse subito gravissi¬ 
me: aveva perduto molto san¬ 
gue ed è stato necessario sot¬ 
toporlo ad abbondanti trasfu¬ 
sioni oltre che all’intervento 
chirurgico necessario ad 
estrarre le grosse pallottole di 
« lupara » che gli si erano con¬ 
ficcate nelle carni 

Nella sede dell’agenzia ban¬ 
caria assaltata sono giunti su¬ 
bito dopo gli agenti della « vo¬ 
lante » ed i carabinieri, i qua¬ 
li hanno provveduto ai primi 
rilievi. Sono stati interrogati 
gli impiegati ed il cliente ri¬ 
masto illeso: hanno fornito 
una minuziosa descrizione dei 
malviventi, 1 qui li potrebbero 
non essere tutti ruDoletani a 
giudicare almeno da quello 
che ha cariato II suo accento 
è sembrato meridio->ale ma 
non partenopeo 

Comunque è chiaro che la 
«base» di questa rapina è 
stata preparata a Napoli la 
autovettura, targata NA 500875 
è risultata rubata una decina 
di giorni addietro ad Antonio 
Scognamiglio, a Portici, il qua¬ 
le ha denunziato il furto pres 
so la locale stazione dei cara 
blnieri il 13 agosto scorso. 

Giuseppe Mariconda 



PER LE RAPINE 


Vertice di prefetti 
e direttori di banca 

Dopo la presa di posizione dei sindacati bancari 


NAPOLI — L'interno della banca dopo la sparatoria 


Dopo le prese di posizione 
dei bancari, 1 quali a seguito 
delle numerose rapine di que¬ 
sti ultimi tempi (alcune dèlie 
quali conclusesi tragicamen¬ 
te) hanno rivendicato una 
maggiore sicurezza del lavoro, 
ieri sono state annunciate al¬ 
cune iniziative del ministero 
degli Interni. 

Secondo una nota di agen. 
zia negli ambienti del Vimi¬ 
nale si sostiene che 11 ministro 
ha predisposte nei giorni scor¬ 
si che i prefetti dei capoluoghi 
di regione convochino nell'ul¬ 
tima settimana di agosto o, 
al massimo, nella prima di 
settembre, i dirigenti delle 
banche, al fine di promuovere 
e intensificare strumenti di 
azione preventiva di fronte al¬ 
la recrudescenza del fenome¬ 
no delle rapine. 

Sempre la nota ufficiosa del 
ministero degli Interni affer¬ 
ma che nelle ultime settima¬ 
ne la polizia ha svolto un no 


tevole sforzo agevolata anche 
dal fatto che non si trovava 
impegnata in altri settori, sal¬ 
vo ovviamente quello della vi¬ 
gilanza del traffico, il Vimi¬ 
nale assicura anche che è in 
corso un’azione di potenzia¬ 
mento delle forze di polizia 
per l’attività repressiva di que¬ 
sto genere di crimine sia da 
parte della pubblica sicurez¬ 
za che dei carabinieri, per 
quanto riguarda l’aumento dei 
mezzi e degli uomini da im- 
ptogare. 

Sarebbero state compiute 
massicce azioni di prevenzione 
in queste ultime settimane in 
tutte le città. I risultati di 
questi controlli non sono an¬ 
cora noti, tuttavia è chiaro 
che l’attività di prevenzione, 
come ad esemplo 1 servizi di 
guardia davanti agli istituti 
bancari, non possono essere 
saltuari e legati alla disponi¬ 
bilità delle forze di polizia 
determinata dalle vacanze esti¬ 
ve. 


IERI POMERIGGIO NEL CARCERE DI REGINA COELI 

Jack Begon interrogato per ore 

II contenuto del colloquio coperto dal segreto istruttorio — Il magistrato dovrà decidere se 
concedere la libertà provvisoria — Uno per uno gli argomenti delle accuse contestate 


« Alf etta » 
contro 
furgone: 
2 vittime 


VERCELLI, 23. 

Due uomini sono morti ed 
altre due persone sono rima¬ 
ste gravemente ferite in un 
incidente stradate verificatosi 
sulla statale 31. fra Vercelli e 
Casale, nei pressi del bivio 
di Bezzana Una «Alfetta». gui 
data da Sergio Coggiola. di 
37 anni, con accanto un uo¬ 
mo non ancora identificato, 
per motivi da accertare, si è 
spostata verso la corsia op¬ 
posta nel momento in cui 
transitava un autofurgone 
« Volkswagen » con targa sta¬ 
tunitense. 

L’urto è stato violentissimo. 
Il Coggiola e l’altro occupan¬ 
te della a Alfetta » sono mor¬ 
ti sul colpo. 


Incarcerati duè 
turisti inglesi 
per un furto di 
750 lire a Susa 


SUSA (Torino), 23 

Due giovani inglesi — Antho¬ 
ny William Reele di 1 26 anni, 
abitante ad Hale Bams e Shir- 
ley Brodohaw di 18, residente 
a Barton Torwemy (Devon) — 
sono stati arrestati perché sor¬ 
presi a rubare in un supermer¬ 
cato. 

Un sorvegliante dopo aver no¬ 
tato che i due aveva nascosto 
alcune scatolette di generi ali¬ 
mentari in una borsa li ha con¬ 
trollati fino alla cassa, dove es¬ 
si hanno pagato soltanto merce 
in vista nell'apposito carrello. 

I due inglesi sono stati perciò 
invitati nella direzione da dove 
dopo un controllo sono stati ar¬ 
restati per furto aggravato. 


Paralizzata 
rischia 
di morire 
abortendo 


CALTANISSETTA, 23. 

Semiparalizzata in seguito 
a una recente malattia, accor¬ 
tasi di essere al secondo mese 
di gravidanza, ha preferito 
procurarsi da sola un aborto 
piuttosto che aggiungere un 
altro figlio ai quattro di cui 
è già madre: questo il dram 
ma di Cecilia Fiorella, una 
donna di 43 anni di Valle 
lunga, moglie del contadino 
Giuseppe Muscarella; dram¬ 
ma di cui non si sarebbe sa¬ 
puto nulla se l’aborto fosse 
riuscito, se non avesse provo¬ 
cato una grave emorragia che 
ha reso necessario 11 ricovero 
all’ospedale « Vittorio Ema¬ 
nuele» di Caltanlssetta. 


- Jack Begon Landgford, 11 
giornalista USA arrestato per 
simulazione di reato e appro¬ 
priazione indebita, è stato in¬ 
terrogato ieri dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
Dell’Orco, nel carcere di Re¬ 
gina Coeli. Il magistrato ha 
parlato a lungo con il gior¬ 
nalista, alla presenza del suol 
difensori di fiducia, gli avvo¬ 
cati Gatti e Segante. Come 
abbia risposto Begon alle con¬ 
testazioni del magistrato an¬ 
cora non si sa, poiché 11 con¬ 
tenuto del colloquio è pro¬ 
tetto dal segreto Istruttorio. 

Intanto il dottor Dell’Orco 
dovrà decidere se concedere 
all’imputato la libertà prov¬ 
visoria, che è stata già chie¬ 
sta con una Istanza presen¬ 
tata dagli avvocati difenso¬ 
ri. Le argomentazioni del le¬ 
gali per questa istanza sono 
squisitamente giuridiche, e 
non relative alla salute del- 
l’imputato, alla sua condizio¬ 
ne sociale, la sua professio¬ 
ne, l’assenza di precedenti 
penali, ecc. 


La vendetta per uno « sgarbo » all'origine del delitto? 

Saliti a quattro gli arrestati 
per l’assassinio dell’ingegnere 

Uno dei giovani catturati ieri ha appena 16 anni - Una probabile ricostruzione del criminale episodio 


Dal nostro inviato 

CROTONE. 23 

Da oggi 4 giovani — uno di 
loro ha appena 16 anni — sono 
in carcere, formalmente accusa 
ti per l'omicidio dell’ingegnere 
romano Maurizio Permetti av 
venuto la notte di sabato scor 
so in una campagna di Isola 
Capo Rizzuto deve la vittima 
era attendata con la moglie, il 
figholelio e alcuni amici. 

Gli ordm. di cattura sono sta¬ 
ti emessi stamane: riguardano 
i due giovani che erano già ri 
stato di fermo poche ore dopo 
il grave fatto di sangue, più al¬ 
tri due. arrestati, cerne si di 
ceva. stamane. 

I quattro giovani (non si e- 
sclude comunque categorica 
mente che essi abbiano potuto 
avere anche un complice) con 
l'uccisione nel turista romano 
hanno portalo fino alle estreme 
conseguenze una vera e prò 


pria « vendetta > per uno * sgar¬ 
bo » subito in precedenza. Non 
avrebbero, in sostanza, sparato 
freddamente e a scopo di ra 
pina. ma. pur essendo andati 
sul posto per * lavare Tonte di 
uno sgarbo subito ». sarebbe¬ 
ro stati indotti a sparare da una 
inattesa reazione che la vittima 
avrebbe avuto. Questo è alme 
no quanto gli inquirenti lascia¬ 
no capire, essendo ancora la 
loro ricostruzione coperta dal 
segreto istruttorio, almeno fino 
a quando gli arrestati non sa¬ 
ranno interrogati dal magistra¬ 
to. cosa che dovrebbe avveni¬ 
re entro domani. L’obiettivo dei 
giovani banditi era la macchi¬ 
na. strumento attraverso il 
quale i turisti (o il Perinetti 
m prima persona) avrebbero ar¬ 
recato lo « sgarbo ». Ci sareb¬ 
be stato, in sostanza, un diver¬ 
bio. un antefatto, avvenuto, 
molto probabilmente, il giorno 
di Ferragosto, che avrebbe avu¬ 


to per oggetto appunto la mac¬ 
china (un sorpasso, seguito da 
scontro verbale e lancio di in¬ 
vettive e di parole grosse). Da 
qui la decisione di portare via 
ai turisti l’autovettura intesa, 
ripetiamo, come strumento at¬ 
traverso il quale lo « sgarbo » 
era stato consumato e la coti 
seguente opposizione del Peri- 
netti seguita da! delitto. 

Come sarebbero andati i 
fatti? 

Il Perinetti, consapevole del 
pericolo, si sarebbe preparato, 
sia pure senza molta convin¬ 
zione, due bottiglie di benzina. 
Una delle bottiglie egli l’avreb¬ 
be lanciata contro i banditi 
quando questi si sono preseti 
tati a lui per chiedere la mac¬ 
china. Al lancio della bottiglia, 
non valutando che non era stata 
accesa alcuna miccia e che non 
poteva costituire alcun perico¬ 
lo, due dei banditi hanno in¬ 
cominciato a sparare (viene 


smentita la prima versione che aver parlato in quell’occasio- 

a sparare sarebbe stato uno ^ con un certo Mauro. 5) La 

soltanto di loro e che dalla moglie di Begon, ha raccon- 

pìstola sarebbe uscito soltanto tato di avere ricevuto una te- 

il proiettile che ha colpito mor iefonata del marito giovedì 

talmente la vittima) uccidendo 16 agosto scorso da località 

sul colpo il Perinetti. ignota, mentre l’Imputato so- 

Fin qui la ncostruzione es- stiene che quel giorno si tro- 

senziale di questo delitto che, vava ancora prigioniero del 

aila luce di questi nuovi svi- rapitori negli Stati Uniti, e 

luppi. diviene doppiamente bru- che è sta to liberato soltanto 

tate il giorno successivo. 6) Se- 

Dicevamo dei due arrestati di condo gli accertamenti del 
oggi: sono due cugini Rosario commissariato di pubblica si- 


Copicchiano di 20 anni e An¬ 
tonio Capicchjano di 16 anni, 
ritenuto, quest’ultimo, addirittu¬ 
ra « il capo banda ». o meglio 
Torganizzatore della spedizione 
punitiva. Entrambi hanno alle 
loro spalle precedenti per furti 
e per porto abusivo di pistola. 
Seno stati trasferiti il primo 
nelle carceri di Cosenza, il se¬ 
condo in quelle di Cìrò. 

Franco Martelli 


curezza di Fiumicino, alla 
mezzanotte circa di sabato 18 
agosto scorso nessun aereo 
delTAIitalia proveniente dagli 
Stati Uniti è atterrato sulle 
piste del «Leonardo Da Vin¬ 
ci ». Jack Begon, invece, so¬ 
stiene di essere giunto a Ro¬ 
ma proprio verso la mezza¬ 
notte di sabato, con un volo 
diretto dell’Alitalia. 

se. c. 


Le statistiche in genere possono essere interpretate nel modi più diversi ma qualche 
volta 1 numeri assumono una eloquenza di gran lunga superiore ad ogni tipo di discorso. 
E' Il caso, molto spesso, delle statistiche giudiziarie. L'Istat ha diffuso 1 dati del rilievi com¬ 
piuti nei primi sei mesi di quest’anno negli uffici giudiziari, nelle carceri e sulle denunce 
di polizia. Il quadro che viene fuori presenta aspetti per molti versi preoccupanti. Da un 
lato infatti risulta evidente la incapacità da parte delle forze di polizia, e i motivi sono 
tanti prima tra tutti il cattivo 
impiego, di arginare la recru¬ 
descenza della criminalità e dal- —— -——-— -- 

l’altro la inadeguatezza delle _ . . 

strutture giudiziarie, inadegua- Faceva parte del « qruppo del Genio » 

tezza che si risolve spesso in 1 1 1 

tempi sempre più lunghi per la ' 

definizione di un processo e in # 

“primadT'faran^oram^kta- Ull clIltlCR StcltUSl 

òstico e opportuno soffermarsi 

su due dati, per così dire ein- *■ -m 

blematici. della situazione ita- 4Z& fi Q I 

liana: il primo riguarda il mi- kJLl/ A-&C4/X 

mero dei delitti denunciati che — # __ _ 

f t*a , 3r s rst u» cuore di Palermo 

furti. E 1 aspetto piu preoccu¬ 
pante è questo: ben 98.880 di , .... . „ . . . 

questi furti sono di autore Le autorità preposte alla tutela non se ne sono 

a*» ^ i nemmeno accorte - Crolla parte del Duomo di 

L altro dato riguarda le ra- _ - . , _ 

pine: nel periodo gennaio marzo Castelvetrano - Furto nel museo di Termini 
di quest’anno si è avuto un au¬ 
mento del ben 62.9 per cento Dalla nostra redazione appunto le dimensioni dei- 
rispetto allo stesso periodo del- 1 opera. 

lo scorso anno. Nel 1972, nei pri- PALERMO, 23. Un furto dunque su com¬ 

mi tre mesi, ci sono state 1.248 ti na t r imnn1n artistico na- missione. Ma l’ordinazione è 

S?Ì n ^“ l 1?i 10 " 1 0 di lermiCo’JSSSnS tó Sdfre K inSAfil Z 

persona e 621 sono rimasti im- i n sfacelo mentre le autorità n * A questi interrogativi ao- 

puniti. Quest’anno si sono avuti Aerastenon muovonoWd to vranno ora dare una risposta 

2.033 episodi delinquenziali di tentare T frant^lìra inquirenti. Il fatto certo 

questo tipo e oltre il 50 per ^ siSone che di filmo ?, ch ? , l m0n umenti e tutto 
cento, cioè 1.274. sono di autore sf fa semnre d?ù 11 ^^monlo artìstico paler- 

ignoto. scaldato™ sempre piu mitano e dell’isola è privo di 

La situazione si-ripropone in 7, , . , . .. . qualsiasi sorveglianza. Di re¬ 
termini pressocché analoghi per Ma . è arrivati al gola 1 monumenti affogano 

quasi tutti ì tipi di reato Gli colmo. E stata rubata una nell’immondizia, mentre di 

unici delitti che segnano una intera statua di marmo. Fa- furti di opere d’arte ancora 

diminuzione sono quelli più He- ® e Y a J?arte di un monumento da scoprire chissà quanti ce 

vi di natura sessuale. Infatti ^ secolo: una «mostra ne sono, 

sono diminuiti gli atti osceni marmorea» con il «Genio di Intanto un’altra triste notl- 

(—18 per cento) da 557 a 473 Palermo » nella nicchia cen- zia da Castelvetrano. dove, a 

e le corruzioni di minorenni trale e due sante Vergini pa- oltre cinque anni dal terre- 

(—2.3). Le violenze carnali so- lermltane in nicchie più pie- moto che sconvolse 11 Be¬ 
no invece aumentate ma molto cole - lìce, l’incuria fa ancora ca- 

spesso sono collegate da altri I ladri che avranno sicura- dere a pezzi costruzioni e 
tipi di delitto, come le rapine, mente agito su commissione opere che erano restate finora 

Altri dati che rivelano una si- si sono impossessati di una in piedi. Parte della facciata 

tuazione molto pesante: sempre delle due statue che fiancheg- e della cupola del Duomo di 

nel periodo gennaio marzo di giano appunto il «Genio di Castelvetrano, nel Trapanese, 

quest’anno e rispetto allo stes- Palermo». sono crollate e la zona sotto¬ 
so periodo dell’anno scorso ab- Il furto è stato commesso stante è stata urgentemente 

biamo un incremento del 20 per alcuni eìomi fa ma solo ades- recintata dall amministrazione 


I reati che vengono conte¬ 
stati a Jack Begon sono 
quelli di simulazione di rea¬ 
to aggravata (avrebbe co¬ 
struito una messinscena per 
far credere di essere stato 
rapito), ed appropriazione in¬ 
debita pluriaggravata (relati¬ 
va alla somma di un milione 
e mezzo che, tuttavia, in ef¬ 
fetti gli era stata affidata dal¬ 
la compagnia televisiva ABC 
in conto spese). 

L’accusa per simulazione di 
reato aggravata è stata cosi 
motivata dal magistrato: 1) 
Begon ha confidato all'amico 
Robert Willer fin dalla sera 
di venerdì 20 luglio di avere 
fissato un appuntamento a 
Palermo per domenica 22 o 
lunedi 23 luglio, mentre al 
magistrato ha detto di avere 
fissato questo appuntamento 
soltanto sabato 21. 2) Il por¬ 
tiere dello stabile di via 
Ogliastra 8 (l’abitazione di 
Begon) ha rieferito che la 
mattina del 22 luglio, quando 
il giornalista è uscito di ca¬ 
sa (e poi è scomparso) por¬ 
tava degli occhiali con la 
montatura di metallo, diversa 
perciò da quella di celluloide 
trovata intatta accanto alle 
lenti frantumate, sotto la 
scrivania dell’ufficio dell’ABC. 
Questo, va notato, è uno de¬ 
gli argomenti più forti della 
accusa. 3) Le lenti frantuma¬ 
te e la montatura trovate non 
coincidono e. quindi, appaio¬ 
no messe apposta per simu¬ 
lare una aggressione. 4) Il 
personale dell’a Hotel des Pai 
mes» di Palermo ha riferito 
che Begon non ha incontrato 
nessuno venerdì 20 luglio, 
quando si Intrattenne per al¬ 
cune ore, contrariamente a 
quanto afferma lo stesso gior¬ 
nalista. il quale sostiene di 
aver parlato in quell'occasio- 
ne con un certo Mauro. 5) La 
moglie di Begon, ha raccon¬ 
tato di avere ricevuto una te¬ 
lefonata del marito giovedì 
16 agosto scorso da località 
ignota, mentre l’imputato so¬ 
stiene che quel giorno si tro¬ 
vava ancora prigioniero del 
rapitori negli Stati Uniti, e 
che è stato liberato soltanto 
il giorno successivo. 6) Se¬ 
condo gii accertamenti del 


\W7Tì (Olì ì 


140 a 168); del 15,3 per cento 
dei tentati omicidi. 

La riprova che ci troviamo di 
fronte a defitti frutto di un ti¬ 
po distorto di sviluppo econo¬ 
mico e di situazioni storiche 
particolari la danno oltre i dati 
più sopra illustrati sulle rapi¬ 
ne. quelli che riguardano altri 
reati contro il patrimonio e rea¬ 
ti particolari di falso. C’è stato 
infatti un aumento del 16,8 per 
cento degli assegni a vuoto e 
addirittura del 59.8 per cento 
dei falsi monetari. Stiamo cioè 
entrando, in Italia, nella stes¬ 
sa condizione nella quale ver¬ 
sano molti paesi occidentali, in 
primo luogo gli Stati Uniti dove 
il « dio denaro » è il punto di 
riferimento per qualsiasi azio¬ 
ne. Di conseguenza ogni mezzo 
è buono per ottenerlo. A tutto 
ciò. come abbiamo detto, deve 
essere aggiunto che la degrada¬ 
zione economica di molte zone, 
l'arretratezza di molte regioni 
spingono sempre più molte per¬ 
sone, soprattutto giovani, a cer¬ 
care « fortuna » nei grandi cen¬ 
tri. Una fortuna che molto spes¬ 
so non arriva 

Ancora per sottolineare gli 
aspetti più sintomatici della si¬ 
tuazione c’é da dire che men¬ 
tre diminuiscono (— 3,2 per cen¬ 
to) i maggiorenni denunciati 
(soprattutto perché gli organi 
preposti non riescono a risol¬ 
vere centinaia di casi) aumen¬ 
tano i minori denunciati: nei 
primi tre mesi di quest’anno so¬ 
no stati 6.651 con un aumento 
del 6 per cento. Si abbassa cioè 
l’età media di chi commette 
reati ed anche questo è il frut¬ 
to di una condizione de! paese: 
le prospettive per chi si affac¬ 
cia alla vita diventano sempre 
più anguste 

A questa situazione cosa op¬ 
pongono le istituzioni? Vediamo 
cosa accade nelle carceri Nel 
mese di maggio di quest’anno 
sono entrati negli istituti di 
prevenzione e di pena 7.202 per¬ 
sone di cui 803 minori degli an¬ 
ni 18 In libertà sono usciti 
6 599 persone di cui 770 mino¬ 
renni. Cioè nei solo mese di 
maggio la popolazione carcera¬ 
ria è aumentata di ben 603 unità 

Nello stes e o mese erano pre¬ 
senti nelle carceri italiane 
29 008 maggiorenni e 3 653 mi¬ 
norenni: di questi in attesa di 
giudizio erano 15241 maggioren 
ni e 1J201 minorenni. Cioè oltre 
il 50 per cento della popolazio¬ 
ne carceraria era composta da 
persone delle quali non era 
provata la colpevolezza. 

Questi dati portano il discor¬ 
so sulla attività degli uffici 
giudiziari e sulla loro incapa¬ 
cità di smaltire il carico di la¬ 
voro. Incapacità destinata a di¬ 
ventare sempre più drammati¬ 
ca dopo l’esodo dei cancellieri. 
Solo due dati: i procedimenti 
sopravvenuti nei primi tre me¬ 
si di quest’anno oscillano tra 
il +6.2 per cento delle preture 
al +60 per cento delle sezioni 
istruttorie, mentre i procedi¬ 
menti esauriti, pur registrando 
un incremento rispetto allo scor¬ 
so anno non riescono ad elimi¬ 
nare l’arretrato 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 23. 

Il patrimonio artistico pa¬ 
lermitano continua ad andare 
In sfacelo mentre le autorità 
preposte non muovono un dito 
per tentare di fronteggiare 
una situazione che di giorno 
in giorno si fa sempre più 
scandalosa. 

Ma oggi si è arrivati al 
colmo. E’ stata rubata una 
intera statua di marmo. Fa¬ 
ceva parte di un monumento 
del XVII secolo: una «mostra 
marmorea» con il «Genio di 
Palermo» nella nicchia cen¬ 
trale e due sante Vergini pa¬ 
lermitane In nìcchie più pic¬ 
cole. 

I ladri che avranno sicura¬ 
mente agito su commissione 
si sono impossessati di una 
delle due statue che fiancheg¬ 
giano appunto II «Genio di 
Palermo ». 

II furto è stato commesso 
alcuni giorni fa. ma solo ades¬ 
so è stato scoperto. E non 
dalla polizia o dalla sovrin¬ 
tendenza alle gallerie e alle 
opere d’arte. E neppure dal 
comune, cui la statua appar¬ 
tiene. Il furto è stato scoperto 
e denunciato da un cittadino, 
un fotografo palermitano: Et¬ 
tore Martinez il quale ha det¬ 
to tra l’altro: «Ho telefonato 
a destra e a manca, ma nes¬ 
suno mi ha dato ascolto ». 

Sono stati interpellati 1 fun¬ 
zionari dell’assessorato al la¬ 
vori pubblici, della ripartizio¬ 
ne urbanistica, della sezione 
fontane: da tutti una rispo¬ 
sta: «Non ne sappiamo nien¬ 
te ». Il furto è stato commesso 
nel cuore del vecchio quartie¬ 
re della Loggia, in piazzetta 
Garraffo. 

I ladri hanno agito con tutta 
calma e Indisturbati: ma per 
conto di chi? E’ da escludere 
che sia stato «ordinato» da 
qualche rigattiere: non è fa¬ 
cile infatti nascondere un’ope¬ 
ra di quelle dimensioni in un 
retrobottega per poi metterla 
in mostra e « piazzarla ». Né 
sarebbe facile imbarcarla date 


appunto le dimensioni del¬ 
l’opera. 

Un furto dunque su com¬ 
missione. Ma l’ordinazione è 
partita da Palermo o da fuo¬ 
ri? A questi Interrogativi do¬ 
vranno ora dare una risposta 
gli inquirenti. Il fatto certo 
è che i monumenti e tutto 
il patrimonio artìstico paler¬ 
mitano e dell’isola è privo di 
qualsiasi sorveglianza. Di re¬ 
gola i monumenti affogano 
nell’immondizia, mentre di 
furti di opere d’arte ancora 
da scoprire chissà quanti ce 
ne sono. 

Intanto un’altra triste noti¬ 
zia da Castelvetrano, dove, a 
oltre cinque anni dal terre¬ 
moto che sconvolse 11 Be- 
lìce, l’incuria fa ancora ca¬ 
dere a pezzi costruzioni e 
opere che erano restate finora 
in piedi. Parte della facciata 
e della cupola del Duomo di 
Castelvetrano, nel Trapanese, 
sono crollate e la zona sotto¬ 
stante è stata urgentemente 
recintata dall’amministrazione 
comunale. Si teme Infatti che 
da un momento all’altro pos¬ 
sano avvenire altri crolli. Il 
sindaco della cittadina ha 
chiesto l’intervento del genio 
civile e dei vigili del fuoco 
per i lavori di puntellatura 
delle strutture ancora peri¬ 
colanti. 

Il museo di Termini Intere* 
se, chiuso al pubblico da cir¬ 
ca trenta anni, è stato sac¬ 
cheggiato da ignoti malviven¬ 
ti. I ladri hanno asportato dal¬ 
le sale superiori del museo 
un monetario costituito da cir¬ 
ca duecento pezzi di coniazio¬ 
ne araba, romana, medievale 
e borbonica; due vasi di epoca 
ellenistica e un pregevole vio¬ 
lino del 1690. 

Il furto è stato scoperto 
stamane dal direttore del mu¬ 
seo, prof. Manfredi Ciofalo e 
da un funzionario della So¬ 
vrintendenza, nel corso di una 
ricognizione destinata ad ac¬ 
certare la consistenza patri¬ 
moniale del museo in vista 
della ristrutturazione dei lo¬ 
cali. 

Sergio Pantaleone 


A PALMI 


Commerciante 
sequestrato 
in Calabria 

L'auto su cui l'uomo viaggiava è stata bloccata da 
quattro individui mascherati - I rapitori si sono di¬ 
retti verso l'Aspromonte - Posti di blocco senza esito 


REGGIO CALABRIA. 23 
Un ricco possidente. Giu¬ 
seppe Parrello. di 53 anni, 
di Palmi, appartenente a una 
facoltosa famiglia della cit¬ 
tadina calabrese, è stato ra¬ 
pito questo pomeriggio da al¬ 
cuni malviventi che dopo 


dere dalla loro vettura e a 
salire su di un autofurgone 
bianco, targato Messina, che 
si è diretto velocemente verso 
l’Aspromonte. 

Fatti pochi chilometri, il 
Pirottina è stato fatto scende¬ 
re mentre i rapitori si sono 


averlo faUo salire su una t dileguati rapidamente portan- 


automobiìe si sono diretti ver¬ 
so l’Aspromonte. 

A dare notizia del rapimen¬ 
to è stato un bracciante, An¬ 
tonio Pirrottina, die al mo¬ 
mento del rapimento si trova¬ 
va assieme al Parrello a bor¬ 
do della c 600 Fiat ». di pro¬ 
prietà di quest’ultimo, con la 
quale i due si stavano recan¬ 
do in una località di campa¬ 
gna dopo una giornata di la¬ 
voro ai mercati generali. 

Giunta nella località «San- 
filippo», l’auto è stata blocca¬ 
ta da quattro malviventi ar¬ 
mati e mascherati. I due uo¬ 
mini sono stati costretti sotto 
la minaccia delle armi a scen- 



C’è ancora qualche fotoamatore che non sa che 

la FOTO OTTICA SOV IETICA 

assiste i suoi Clienti e i suoi apparecchi con 20 laboratori dislocati 
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do con loro il possidente ca¬ 
labrese. 

Il bracciante allora si è im¬ 
mediatamente diretto verso 
Santa Eufemia, dove ha dato 
l'allarme ai carabinieri de¬ 
nunciando il fatto. 

La vittima del rapimento, 
Giuseppe Parrello, appartiene 
ad una Famiglia molto nota 
a Palmi, composta di ricchi 
proprietari e di professionisti. 
Egli stesso possiede una ca¬ 
tena di negozi di generi ali¬ 
mentari nella via del Corso, 
la principale strada della 
città. 

Non appena ricevuta la de¬ 
nuncia che Antonio Pirrotti¬ 
na ha fatto del drammatico 
rapimento, polizia e carabi¬ 
nieri hanno immediatamente 
iniziato le indagini nel tenta¬ 
tivo di individuare e rintrac¬ 
ciare i banditi. Sulle strade 
die dalla zona di Palmi con¬ 
ducono ai contrafforti dell’A- 
spromonte, sono stati fatti dei 
posti di blocco. Prima di sera 
è stato impiegato dalle forze 
dell’ordine un elicottero che 
è passato in ricognizione sen¬ 
za ottenere alcun risultato. 
Una vasta battuta è tuttora 
in corso in tutta la zona per¬ 
corsa dalle pattuglie della po¬ 
lizia con l’impiego di omm- 
rost cani-poliiiotti». 
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PAG.6/echi e notizie 


l'Unità / venerdì 24 agosto 1973 


Vvi Dal 1* al 9 settembre 1973 il grande appuntamento di Milano 

• t 

L’«Unità> nascerà al Festival mannaie 
proprio sotto gli occhi dei suoi lettori 

ì 

Sarà in funzione una vera e propria redazione - Tutte le fasi di lavorazione del giornale potranno essere seguite 

per TV - Un « computer » risponderà alle domande dei visitatori 


» ‘ ' 



GRAVI DANNI E ALLAGAMENTI 


Disastrosi nubifragi 
colpiscono l’Alto Adige 


BOLZANO, 23 

Una serie di violenti tem¬ 
porali si è abbattuta dalle 
tìrime ore di ieri sera fino 
alle tre e le quattro di que¬ 
sta mattina su quasi tutto l’Al¬ 
to Adige. 

Allagamenti e danni vengo¬ 
no segnalati da diverse zone. 
Nell’alta Val Venosta in pros¬ 
simità di Burgusio un torren¬ 
te è tracimato, allagando un 
largo tratto di terreno del 
fondovalle intensamente col¬ 
tivato, tra gli abitati di Pia- 
ven e Clusio E’ rimasta in¬ 
terrotta la statale per il Resin, 
riattivata al traffico in mat¬ 
tinata. ■ 

Il nubifragio ha provocato 
anche un’interruzione sulla 
ferrovia del Brennero in lo¬ 
calità Le Cave a nord di For¬ 
tezza. La ferrovia è stata riat¬ 
tivata in mattinata, era stata 
interrotta da una frana pro¬ 


vocata da due successivi smot¬ 
tamenti, il primo verso le 19 
di ieri sera e il secondo verso 
la mezzanotte. La circolazione 
ferroviaria è rimasta paraliz¬ 
zata fino a poco prima delle 
otto di stamane. 

Diversi incendi causati da 
fulmini vengono segnalati da 
diverse zone dell’Alto Adige: 
il più grave è quello che è 
avvenuto a Astan di Longiarù 
in Val Badia dove una fol¬ 
gore ha colpito il fienile di 
un « maso ». 

Un fulmine è entrato anche 
in una casa di abitazione a 
Bolzano e si è scaricato sul 
lettino di un bambino, appic¬ 
cando poi un incendio che ha 
parzialmente distrutto l’al¬ 
loggio. 

All’ispettorato dell’agricol¬ 
tura provinciale di Bolzano 
stanno giungendo numerose 
segnalazioni di danni causati 


alle colture dalla grandine. 
Nella zona della Bassa Atesi¬ 
na si parla di distruzione del¬ 
l’ottanta per cento della pro¬ 
duzione agricola. 


Il tempo, fino alla prima 
settimana dì settembre, sarà 
sostanzialmente buono. Il cal¬ 
do però aumenterà ancora in¬ 
torno alla fine di agosto per 
andare gradatamente atte¬ 
nuandosi a cominciare dal 7 
settembre. Fino a lunedì pros- 
sismo, 27 agosto, una pertur¬ 
bazione a lenta evoluzione si 
svilupperà sui Balcani, per 
cui le frange di questa per¬ 
turbazione potranno interes¬ 
sare, in modo marginale, il 
Veneto e la costa romagnola 
dell’Alto Adriatico. Sulle re¬ 
stanti regioni, interessate ad 
un campo di alte pressioni, 
si avrà cielo sereno. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 23 

Quante copie di quotidiani 
si vendono in Inghilterra? Co¬ 
me è suddivisa la proprietà 
delle « testate » in Germania 
o in Italia? Che rapporto esi¬ 
ste fra numero di abitanti, 
copie di giornali vendute ed 
aree geografiche, sociali ed 
economiche nel nostro Pa- 
se? La tendenza politica de¬ 
gli organi di stampa corri¬ 
sponde — ed in quale misura 
— agli orientamenti elettorali 
del pubblico? Quali sono le 
dimensioni del « fenomeno » 
rotocalco in Italia ed all’este¬ 
ro? Queste sono alcune delle 
domande che l visitatori del 
Festival nazionale dell'Unità 
potranno soddisfare interro¬ 
gando una rete intemazio¬ 
nale di « cervelli elettronici ». 
I « terminali » dei «computer» 
vengono installati presso il 
centro dell’Unità e della stam¬ 
pa democratica in allestimen¬ 
to al Parco Sempione. 

Si può notare, a questo pun¬ 
to, che il Festival milanese 
del 1973 si propone davvero 
come il più «avanzato», dal 
punto di vista tecnologico, fra 
tutti i Festival del nostro gior¬ 
nale: dati e informazioni at¬ 
traverso l circuiti elettronici 
dei calcolatori si potranno in¬ 
fatti ottenere anche al villag¬ 
gio polacco (dove sarà instal¬ 
lato un calcolatore completo 
che risponde ai quesiti sulla 
Polonia) ed alla mostra sul 
« lavoro, la scienza ed il fu¬ 
turo dell’uomo» (un «termi¬ 
nale » collegato con il centro 
di calcolo di Bologna per ri¬ 
cevere notizie sull’attività de¬ 
mocratica dell’Emilia- Roma¬ 
gna) Ciò corrisponde alla 
scelta di fondo della manife¬ 
stazione milanese: il progres¬ 
so tecnologico e scientifico al 
servizio del progresso civile 
e sociale. 

Più informazione, maggiore 
conoscenza (e disponibilità 
quindi di tutti gli strumenti 
che possono fornirle) signifi¬ 
ca oggi a più libertà ». Tutta 
la storia del nostro giornale 
è in fondo la storia di un’in¬ 
cessante lotta per rendere i 
lavoratori italiani maggior¬ 
mente consapevoli e liberi, 
sempre più protagonisti delle 
grandi battaglie per la trasfor¬ 
mazione democratica e socia¬ 
lista del nostro Paese. Il lega 


L'astronautica 
al Festival: 
in mostra anche 
le capsule 


originali 


MILANO, 23 

Con il modello del «Lunik», 
con quelli delle « Voskhod ». 
delle « Sojuz » e dei primi sa¬ 
telliti artificali che nel lon¬ 
tano 1957 aprirono l’era spa¬ 
ziale dell’umanità, saranno in 
mostra al Festival dell'Uni¬ 
tà. nel grande padiglione 
che sta sorgendo presso l’Ar¬ 
co della Pace, anche alcune 
capsule originali recuperate a 
terra dopo II loro rientro dal¬ 
lo spazio. Sarà una novità as¬ 
soluta: si potranno vedere da 
vicino queste meraviglie del¬ 
la scienza e della tecnica so¬ 
vietiche; una festa per i gran¬ 
di e per 1 pìccoli. 

Questa eccezionale rassegna 
presenterà le tappe più signi¬ 
ficative della conquista del¬ 
lo spazio: 16 anni di successi 
che sono legati al nomi dei 
protagonisti di • questa entu- 
tfasmante storia, ai nomi di 
Oagarin, di Titov. di Valen¬ 
tina Tereskova, al nomi degli 
eroi sfortunati dello spazio 
die hanno perso tragicamen¬ 
te le vita In queste imprese. 


me dei comunisti e di vaste 
masse popolari italiane con 
l’Unità non ha certo bisogno 
di venire scoperto. E’ un rap¬ 
porto che non trova riscon¬ 
tro nè possibili analogie in 
quell 1 , di altri organi di stam¬ 
pa — di partito e non — con 
i loro lettori. 

Ciò appartiene in larga mi¬ 
sura al patrimonio politico 
del PCI, al carattere che es¬ 
so è venuto sempre più lar¬ 
gamente assumendo di gran¬ 
de partito di massa, al suo 
« modo » di far politica. E gli 
stessi festival dell’Unità, che 
si succedono a migliaia in tut¬ 
ta Italia, la campagna per la 
nostra stampa, la sottoscri¬ 
zione, ne sono un’eloquente 
testimonianza. L’Unità vuo¬ 
le ulteriormente approfondi¬ 
re questo rapporto con il suo 
pubblico. 

Un grande quotidiano na¬ 
zionale è oggi un organismo 
complesso, ha perduto qual¬ 
siasi carattere artigianale, si 
articola attraverso un’organiz¬ 
zazione altamente specializza¬ 
ta e ramificata, di cui proba¬ 
bilmente manca nel pubblico 
una nozione sufficientemente 
adeguata. Sapere, oltre a quan¬ 
to pubblica sulle proprie pa¬ 
gine, come «nasce» il giorna¬ 
le, attraverso quali meccani- 
sml, tempi di lavoro, media¬ 
zioni tecniche, organizzative e 
politiche, significa certamente 
accrescere la consapevolezza 
e quindi la « libertà » dei let¬ 
tori. 

Per questo al Festival di Mi¬ 
lano l’Unità compie quest’an¬ 
no un particolare sforzo per 
dare la più diretta ed ampia 
immagine di sè. Nel padiglio¬ 
ne di circa 200 metri quadra¬ 
ti in allestimento al Parco, ol¬ 
tre ai « terminali » audiovisi¬ 
vi di cui abbiamo parlato sa- 
rannr in funzione altri appa¬ 
rati tecnici del giornale: le te¬ 
lescriventi collegate alle agen 
zie di stampa e alla redazio¬ 
ne di Roma, da cui provengo¬ 
no le- notizie ed i servizi sele¬ 
zionati quotidianamente dal 
giornale; alcune «T.T.S.», cioè 
quelk- macchine ispirate al 
principio della telescrivente. 
’.e quali trasformano un testo 
in un nastro perforato che a 
distanza può essere inserito 
n una linotype comandata 
elettronicamente, la quale 
compone le colonne di piom¬ 
bo ir modo automatico (que¬ 
sto sistema viene utilizzato 
per la composizione degli ar¬ 
ticoli e dei servizi che com¬ 
paiono contemporaneamente 
sulle edizioni deli’Unifà di Mi¬ 
lano e di Roma). 

Una macchina Rotaprtnt 
stamperà infine in facsimile 
alcuni numeri deH'C/m'/à del 
IS2J (l’anno della sua fonda¬ 
zione) che saranno offerti al 
pubblico. Accanto a questo 
settore « tecnico » sarà ope¬ 
rante una vera e propria re¬ 
dazione, attrezzata di telescri¬ 
venti. laboratorio fotografico, 
eoe. dove sarà svolto tutto il 
lavoro per la cronaca del Fe¬ 
stival, la cronaca di Milano e 
parie dei servizi generali del 
giornale. La fase di composi¬ 
zione e stampa potrà infine 
estere seguita attraverso dei 
televisori che trasmetteranno 
in diretta, ogni sera, dal re¬ 
parto tipografia della TEMI, 
la «chiusura» dell’l/nffà de¬ 
stinata alla vendita l’indo¬ 
mani 

L’esperienza più significati¬ 
va che tuttavia si vuol com¬ 
piei e non è solo quella di ren¬ 
dere compartecipi tutti i visi 
latori dei « segreti » delia fat 
tuia del giornale. L’Unità vuo¬ 
le dare e ricevere qualcosa di 
più: che siano i compagni, I 
lavoratori, a collaborare diret¬ 
tamente alla sua stesura. 

Mario Passi 

Nella foto, il raparlo linotype 
dolio sfabillmonto dove si 
stampo l'odiclono romana dal* 
l'« Unità s. 


Ore drammatiche in una cittadina svedese 

Prende 8 ostaggi e chiede di 
fuggire con un ergastolano 

Minaccia di uccidere a colpi di mitra gii impiegati di una banca 


Un modo nuovo di fare vacanze 

I campeggiatori 
sono ogni anno 
un milione in più 



STOCCOLMA — L'ingresso della banca assediata dalla polizia 


Nostro servizio 

STOCCOLMA, 23. 

Un bandito che questa mat¬ 
tina aveva preso in ostaggio 
diversi impiegati di banca ha 
chiesto un aereo per fuggire 
dalla Svezia, dopo che gli era 
stato consegnato un riscatto 
di tre milioni di corone (circa 
380 milioni di lire). 

Egli ha anche posto come 
condizione per lasciare in vita 
gli ostaggi (inizialmente otto, 
poi ridottisi a sei perchè ave¬ 
va liberato due donne) che 
uno dei piu grossi criminali 
di Svezia. Clark Olofsson. che 
sta scontando ima condanna 
all'ergastolo. Io accompagni in 


tra e si ritiene che sia un de¬ 
tenuto evaso, autore a suo 
tempo di diverse rapine com¬ 
piute, appunto, assieme ad 
Olofsson. 

Il ministro della giustizia 
svedese. Lennart Geijer. ha or¬ 
dinato che Olofsson fosse tra¬ 
sferito dalla prigione di Nor- 
rkoeping a Stoccolma, dove è 
giunto alle 1,45, cioè un'ora 
e un quarto dopo che l’ulti- 
matum posto era scaduto. 

La somma del riscatto è ar¬ 
rivata alle 14 nella piazza 
Norrmalmas Torg. dove si tro¬ 
va la Kreditbanken 

Il bandito, armato di mitra, 
era penetrato nella banca po¬ 
co dopo le 11 (italiane) ed 


auto all’aeroporto: le autorità aveva preso otto impiegati, 
hanno oeduto anche a questa in massima parte donne, in 
richiesta ed hanno portato ostaggio 

Olofsson nella banca. Quando sul posto erano 

Il bandito è armato di mi- giunti 1 primi poliziotti aveva 


aperto il fuoco col mitra fe¬ 
rendo alla mano un agente. 

Tutta la zona attorno alla 
piazza è stata isolata dalla po¬ 
lizia, che ha appostato sui tet¬ 
ti delle case due tiratori scel¬ 
ti 

Un poliziotto disarmato è en¬ 
trato nella banca per parlare 
col bandito e la conversazione 
si è svolta in inglese. Il rapi¬ 
natore. infatti, si esprime solo 
in inglese (ma un funzionario 
di polizia ha affermato che. 
col passare delle ore e con la 
stanchezza, il suo inglese peg¬ 
giora). 

In un primo momento il 
bandito aveva rifiutato di ac¬ 
cettare i primi tre milioni di 
corone consegnatigli dalla po¬ 
lizia. dicendo che voleva bi¬ 
glietti di taglio inferiore. Dopo 
un’altra ora. due uomini disar¬ 
mati sono entrati nella banca 


recando sacchi di plastica col 
denaro. 

Durante l’assedio un poliziot¬ 
to è scomparso e sono state 
avviate intense ricerche nello 
edifìcio temendo che fosse sta¬ 
to ferito dal bandito. Ma le 
ricerche sono state sospese 
due ore dopo, quando è stato 
accertato che il poliziotto man¬ 
cante era rinchiuso in una del¬ 
ie casseforti delia banca. Co¬ 
me ci sia finito non è stato 
ancora chiarito. 

Alle 14,30, quando scadeva 
l’ultimatum, un poliziotto e 
uno psichiatra sono entrati 
nella banca e quando ne sono 
usciti hanno detto: «gli ostag¬ 
gi sono in pericolo mortale. 
Questo individuo ha dimostra¬ 
to che non esita ad usare le 
armi ». 

H. Hoejeberg 


Menfre l'intero paese friulano è sceso in lotta contro l'inquinamento 

A Lestans la polizia ha imposto 
la riapertura del cementificio 


Dal nostro corrispondente 

LESTANS, 23. 

Le forze di polizia sono nuo¬ 
vamente Intervenute nella cit¬ 
tadina friulana di Lestans, 
contro i picchetti organizzati 
dalla popolazione per impedire 
al locale cementificio di inqui¬ 
nare l’atmosfera. 

Stamane alle sei, circa sei¬ 
cento fra agenti di polizia e 
carabinieri, diretti dal que¬ 
store di Pordenone, hanno for¬ 
zato il blocco del cementificio 
per consentire l’entrata di ca¬ 
mion carichi di marna e di 
autocisterne di nafta, e quindi 
di preparare la riaccensione 
dei forni 1 cui fumi avvele¬ 
nano l’atmosfera circostante. 

L’intervento poliziesco ha 
suscitato immediate reazioni 
di sdegno nell’Intera regione. 


I compagni on. Busetto, 
Lizzerò, Manichino, Skerk, 
BortoL hanno inviato questa 
sera un’interrogazione urgen¬ 
te ai ministri dell’industria, 
dell’Interno, dell’ecologia, della 
sanità e del lavoro « per sa¬ 
pere se non ritengono di Inter¬ 
venire con la massima urgenza 
allo scopo dì rimuovere le cau¬ 
se che hanno determinato la 
gravissima situazione creatasi 
a Lestans ». 

II compagno Galluzzi, della 
direzione del PCI, ha avuto 
immediati contatti col mini¬ 
stro degli interni, Taviani, al 
quale ha esposto le posizioni 
della popolazione interessata e 
del locale comitato antinqui¬ 
namento. Il capogruppo del 
PCI al consiglio regionale com¬ 
pagno Colli, ha dal canto suo 






fatto un passo presso il presi 
dente delia giunta regionale, 
Comslli, affinché intervenga 
nei confronti deH’autorità di 
governo. 

Di fronte al nuovi gravi fatti 
odierni, più che mai si ag¬ 
gravano le responsabilità della 
giunta regionale che, pur es¬ 
sendo presente nella « Friu¬ 
lana Cementi » (proprietaria 
del cementifìcio di Lestans) 
con il 30 per cento deile a- 
zioni, non è intervenuta per 
contribuire, nell’interesse del¬ 
la collettività, a trovare una 
giusta soluzione alla verten¬ 
za. 

21 comitato unitario antin¬ 
quinamento di Lestans si è riu¬ 
nito d’urgensa ed ha emesso 
un comunicato In cui tra l’al¬ 
tro rivolga un invito alla or- 

Vi uiÉ&wi - . 


ganizzazioni sindacali e di fab¬ 
brica perché «siano presenti 
in Lestans con loro delegazio¬ 
ni e perché sia respinta ogni 
provocazione e siano decisi gli 
obiettivi immediati della 
lotta unitaria della popolazio¬ 
ne e dei lavoratori ». 

L’appello è stato subito rac¬ 
colto dai consigli di fabbrica 
di Magnago, della « Zanussi », 
della « Siap » e della « Pie¬ 
tro Rosa» con l’invio di nume¬ 
rose delegazioni, dal consi¬ 
glio di fabbrica dell’Italcan- 
tieri di Monfalcone il quale ha 
espresso in un documento il 
pieno appoggio alla giusta 
lotta di Lestans. Anche dai 
consigli di fabbrica di Mar- 
ghera sono giunte manifesta¬ 
zioni di solidarietà. 


g. t. 


Le vacanze in campeggio, 
all’aria aperta, in diretto con¬ 
tatto con la natura e con mo¬ 
di di vita più semplici e sa¬ 
lutari. continuano a riscuote¬ 
re sempre più consensi. Se¬ 
condo i dati disponibili, le 
presenze nelle « tendopoli » 
aumentano, ogni anno, di 
circa un milione di unità, e 
questo costantemente, a par¬ 
tire dal 1964. Lo scorso anno 
il totale dei campeggiatori, 
italiani e stranieri, è stato 
di 18 milioni; i posti letto nel 
1965 risultavano 218.457 e nel 
1971 429.901: in pratica, in 
cinque anni, sono raddoppiati. 

L’attività nei campeggi è 
oggi regolata da una legge 
del ’58 che riguarda la « di¬ 
sciplina dei complessi ricrea¬ 
tivi complementari a caratte¬ 
re turistico », che si riferi¬ 
sce, però, solo a complessi 
« gestiti da enti o da pri¬ 
vati che non abbiano finalità 
di lucro » cioè i campeggi 
aziendali, pubblici, integrati. 
Tutti gli altri sono regolati 
da norme regionali e comu¬ 
nali. preposte al controllo del¬ 
le condizioni di questi insedia¬ 
menti, specie quelle di ca¬ 
rattere igienico-sanitario. Que¬ 
ste stesse amministrazioni 
hanno, inoltre, spesso facili¬ 
tato il sorgere di nuovi cam¬ 
peggi, soprattutto per evita¬ 
re l’eccesso di costruzioni tu¬ 
ristiche permanenti. 

Nel complesso, il campeg¬ 
gio è, secondo gli esperti, 
tra le forme di turismo più 
rispettose dell'ambiente, anche 
se esso richiede una specifi¬ 
ca regolamentazione, specie 
per quanto riguarda la loca¬ 
lizzatone e le caratteristiche 
tecniche. 

Anche in questo caso, però, 
c’è un risvolto della meda¬ 
glia. Ad esemplo, la transi¬ 
torietà: se una tendopoli non 
segue certi accorgimenti, co¬ 
me quello della rotazione del¬ 
la localizzazione, al massimo 
ogni due anni, può causare 
notevoli danni, facendo de¬ 
gradare gravemente anche un 
intero bosco. 

Il campeggiatore, infatti, le¬ 
de il sottobosco, componente 
essenziale dell’equilibrio na¬ 
turale dei boschi; l’humus 
viene calpestato e compresso 
dal passaggio di auto e per¬ 
sone, e non assorbe le acque 
piovane, a causa del duro 
strato formatosi in superfi¬ 
cie. 

A questo si può aggìisigere 
tutta una lunga serie di altri 
danni, come la rottura dei 
rami più bassi, I rifiuti so¬ 
lidi che, con tutta la buona 
volontà, spesso finiscono u- 
gualmente per essere disse¬ 
minati, il gas di scarico delle 
autovetture, per non dire, poi 
il pericolo degli incendi. 

Per ovviare a questo incon¬ 
veniente, anche in Italia, co¬ 
me in altri paesi, si va dif¬ 
fondendo la norma che impo¬ 
ne una densità massima di 
presenze; gli organi locali, so¬ 
printendenze, Ispettorati ri- 
partlmentali e lo stesso cor¬ 
po forestale, svolgono una 
sempre più attenta sorve¬ 
glianza. Si rende però neces¬ 
saria una più ampia e ap¬ 
profondita regolamentazione 
generale, che non permetta 
il campeggio nelle zone più 
delicate, prescriva una serie 
di caratteristiche e di vinco¬ 
li nei territori destinati a 
campeggio, coordini e discipli¬ 
ni le varie Iniziative. 


Lettere 
all’ Unita' 


Aumentano le 
auto ma non il 
vero benessere 

Cara Unità, 

l’assurda politica dei tra¬ 
sporli imposta dal potente pa¬ 
dronato delle itidustrie auto¬ 
mobilistica e petrolifera ai go¬ 
verni di maggioranza assolu¬ 
ta e relativa della DC da ol¬ 
tre un ventennio, non era di¬ 
retta soltanto alla conquista 
di favolosi e inarrestabili pro¬ 
fitti a tutto danno della sa¬ 
lute e delta pubblica incolu¬ 
mità, ma finanche a risulta¬ 
ti politici che dapprima nes¬ 
suno potè intuire e tutt’ora 
pochissimi hanno ben com¬ 
preso. 

Il noto progrevvlso impo¬ 
verimento dei trasporti col¬ 
lettivi, locali e nazionali — 
fra cui primeggia il negato 
sviluppo delle F.S. — ha ge¬ 
nerato l’afflusso di autotreni 
e autocarri, oltre l'eccessiva 
continuata proliferazione di 
automobili private che conge¬ 
stionano centri urbani e au¬ 
tostrade, a cui si potrebbe 
aggiungere, come dimostrano 
le cifre del traffico di Ferra¬ 
gosto: ospedali e cimiteri. /* 
noltre ha notevolmente inde¬ 
bolito la lotta di classe del 
trasportatori collettivi oppo¬ 
nendo quelli privati a quelli 
di pubblica utilità nelle ver¬ 
tenze sindacali. 

Il fenomeno poi tipico del¬ 
l’invasione del mezzi privati 
non è soltanto quello di aver 
riesumato il motto mussoli- 
nìano « vivere pericolosamen¬ 
te » ma anche per aver dato 
al Paese l’aspetto fittizio di 
un benessere popolare che è 
precisamente agli antipodi con 
la realtà non soltanto econo¬ 
mica ma finanche politica, so¬ 
ciale ed ecologica. 

Lo scrivente si augura che 
la presente venga pubblicata, 
letta e meditata al fine che 
se ne possa trarre la logica 
conclusione terapeutica atta 
alla costruzione di un vero 
benessere e di una vita dura¬ 
tura, nella convinzione che il 
vero colpevole che sta distrug¬ 
gendo le condizioni di vita 
individuali e generali è la in¬ 
discussa libertà di cui attual¬ 
mente può avvalersi il poten¬ 
te padronato. 

MARIO DI MEO 
(Napoli) 

Come la scuola 
discrimina i figli 
dei lavoratori 

Cari compagni, 
vi scrivo per descrivervi la 
mia situazione, anche perchè 
sono convinto che sia molto 
simile a quella di molti altri 
giovani della mia età. • 
Studio per diventare peri¬ 
to chimico in una scuola di 
Torino, di cui preferisco ta¬ 
cere il nome, con orari pra¬ 
ticamente impossibili. Molti 
miei compagni sono figli di 
persone agiate e possono per¬ 
mettersi tranquillamente di a- 
vere ripetizioni o di dedica¬ 
re tutto il loro tempo allo 
studio. Naturalmente questi 
sono quasi sempre i migliori. 

Per me invece la situazione 
è ben diversa. Io oltre allo 
studio, devo anche dedicarmi 
al lavoro. Infatti, quando non 
sono a scuola devo aiutare 
mio padre, che va a pulire gli 
uffici durante la notte. Così 
non è infrequente che io tor¬ 
ni a casa a notte fonda. Po¬ 
tete ben capire che non sem¬ 
pre mi riesce di fare tutti i 
compiti che i professori im¬ 
placabilmente ci scaricano ad¬ 
dosso. 

Per questo sono stato defi¬ 
nito poco studioso e svoglia¬ 
to e mi sono preso una bella 
bocciatura. Vi sembra giusto? 
E’ giusto che a studiare sia¬ 
no solo i privilegiati mentre 
quelli come me. se vogliono 
avere la prospettiva di un fu¬ 
turo dignitoso, devono affron¬ 
tare sacrifici quasi disumani? 
Vi saluto fraternamente. 

G. L. 

(Toiino) 

Non sempre la 
legge è 

« uguale per tutti » 

Caro direttore, 
in un articolo apparso su 
l'Unità dell'll febbraio 1973, si 
riferiva di un grax>e abuso 
commesso da due magistrati 
del tribunale di Viterbo in 
danno dell’INPS (e per esso 
dei lavoratori) con la supina 
acquiescenza della Direzione 
provinciale dell'INPS stesso. 

Di fronte al prolungato ed 
ostinato rifiuto dei due magi¬ 
strati di assumere provvedi¬ 
menti in merito ad un’istanza 
di fallimento presentata dal¬ 
l'ufficio legale dell’INPS con¬ 
tro un padrone moroso, lo 
INPS, anziché sporgere denun¬ 
cia penale contro i due magi - 
strati stessi (così come pro¬ 
posto dal suo avvocato in lo¬ 
co) avrebbe preferito mettere 
le cose a tacere allontanando 
dalla sede l'avvocato medesi¬ 
mo troppo legalitario e perciò 
troppo scomodo. 

Sono passati oltre sei mesi 
da quella data. E non solo 
(correggimi se sbaglio) non 
risulta che i due magistrati o 
il direttore provinciale dello 
INPS abbiano querelato l'Uni¬ 
tà; ma neppure si è saputo di 
alcuna iniziativa della Procura 
generale e del ministero della 
Giustizia intesa ad accertare la 
verità o meno dei fatti riferi¬ 
ti nell'articolo e, in caso posi- 
tico, a perseguire penalmente 
o disciplinarmente i colpevoli. 

Non ti pare che la mancata 
presentazione della querela da 
parte dei predetti signori equi¬ 
valga ad un vero e proprio ri¬ 
conoscimento della verità dei 
fatti così come descritti nel¬ 
l’articolo? E non credi che la 
mancata apertura di un’inchie¬ 
sta giudiziaria ed amministra¬ 
tiva, sia la migliore riprova 
del fatto che in Italia la leg¬ 
ge è operante ed « uguale » 
solo per i fessi? 

LETTERA FIRMATA 
da un lavoratore dell’INPS 
(Roma) 


Il pendolare 
clic non vede 
mai suo figlio 

Cara Unità, 

sono un lavoratore pendo¬ 
lare. Io lavoro a Sesto San 
Giovanni e abito a San Pel¬ 
legrino. Ogni mattina mi de¬ 
vo alzare presto per pren¬ 
dere il treno e alla sera non 
torno mai a casa prima delle 
nove. 

Il mio problema è di tipo 
familiare. L'altro giorno ho 
sentito mio figlio (10 anni) 
che diceva a un suo amico 
che quasi quasi non sa nean¬ 
che chi è suo padre perchè 
non è mai a casa. Così, olire 
a faticare per tirare avanti 
mi rendo conto che quasi so¬ 
no un estraneo nella mia fa¬ 
miglia. 

E allora vedo che faccio be¬ 
ne a votare per il PCI e a 
convincere quei colleght che 
ancora non lo fanno: è solo 
col comuniSmo che si può fa¬ 
re una società pili giusta, do¬ 
ve tutti hanno lo stesso di¬ 
ritto dì essere uomini e di 
vivere dignitosamente nella so¬ 
cietà e nella famiglia. 

LETTERA FIRMATA 
(S. Pellegrino - Bergamo) 

I giovani scrivono 
dai Paesi socialisti 

Zuzu FOESTELNICU, str. V. 
Supu bl. Al n. 138 tron. I 
ap. 12 - lasi - Romania (è un 
giovane di 21 anni, corrispon¬ 
derebbe in italiano). 

Jarka MICHAILOVA, Vite- 
jovice 147 - okr. Prachatice - 
Cecoslovacchia (ha 20 anni, 
si interessa di musica e let¬ 
teratura; desidera corrispon¬ 
dere in inglese). 

Gabriella GODOR, Pogany 
u. 4/A, 1106 Budapest - Un¬ 
gheria (ha 17 anni, corrispon¬ 
derebbe con coetanei in in¬ 
glese). 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitar» 
tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci scri¬ 
vono, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua¬ 
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser¬ 
vazioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo: 

Arnaldo LANFRANCO, Roc¬ 
chetta (a Se lei colpirà in al¬ 
to, on. Rumor, sono certo che 
tutti i lavoratori italiani sa¬ 
ranno lieti di fare sacrifici 
per risanare il bilancio dello 
Stato: ma solo, ripeto, se col¬ 
pirà giusto»); Ludovico SCRIN- 
CI, La Spezia; Francesco 
STUTTGART, Genova (chiede 
un sempre più forte impe¬ 
gno da parte delle sinistre 
per far ottenere un serio au¬ 
mento ai pensionati); Arman¬ 
do SENO, Mestre; Maria R., 
Bergamo; G. LAMPERTI, Du- 
menza; Nello ROVATTI, Mo¬ 
dena (aQuando verranno 
compensati con uno stipen¬ 
dio da “ apprendista ”, i gio¬ 
vani studenti? Come ci si può 
altrimenti difendere dalla e- 
morragia dell’abbandono della 
scuola a 14 anni? Del resto, 
in Svezia, Norvegia, Dani¬ 
marca, per non parlare dei 
Paesi socialisti, vengono com¬ 
pensati gli studenti, perchè 
la loro preparazione diventa 
appunto patrimonio dello Sta¬ 
to »); Gennaro MARCIANO, 
Napoli. 

Michele CUMMAUDO, Chiu¬ 
si (« Ritengo che i provvedi¬ 
menti sul caro-vita fin qui 
adottati sono insufficienti. In¬ 
vece di preservare i sacro¬ 
santi diritti di un popolo si 
sono voluti preservare i lo¬ 
schi diritti degli speculatori 
e dei mercanti»); Un gruppo 
di compagni dell’82 3 Fanteria 
di Cormons; Guido MARSIL- 
LI, Bottrighe; Cannine CA¬ 
TALANO, Zagrise (critica se¬ 
veramente la Gazzetta del Sud 
per un articolo sulla situa¬ 
zione cilena in cui a si rivol¬ 
gono i più volgari insulti « 
ingiurie non solo al compagno 
Allende ma anche contro di 
noi, dimenticando che le dif¬ 
ficoltà incontrate in Cile so¬ 
no dovute proprio alla po¬ 
litica imperialistica adottata 
dai governi che hanno prece¬ 
duto il governo di sinistra»); 
Michele MORTARA, Castel¬ 
lammare di Stahia; Giulio 
SALATI, Carrara; Domenico 
NANNI, Faenza (non è d'ae- 
cordo con le proposte di leg¬ 
ge che tendono ad assicurare 
un lavoro ai detenuti perchè 
e sarebbe lavoro tolto ai di¬ 
soccupati o ai lavoratori di 
fuori »). 

Oliviero FURLAI, Merano; 
Ezio VICENZETTO, Coldiro- 
di; Marco VILLA, Milano; 
Un lettore. Crema (* Perché 
durante il periodo del Ferra¬ 
gosto, dato l’elevato numero 
di incidenti sulle strade, non 
si attua una circolazione a 
giorni alternati per macchine 
a targa pari e per quelle o 
targa con numero disparì?»); 
L. RAVIOLA. Genova; Giovan¬ 
ni NADAL, Vittorio V. (t Biso¬ 
gnerebbe unificare i prezzi; 
io ho constatato che nel Ve¬ 
neto la frutta e la verdura 
sono più care che in Lomabr- 
dia; mentre il latte, il for¬ 
maggio, le uova e anche la 
carne sono più a buon mer¬ 
cato»); Gaspare BONO, Dot- 
tingen (• Ai familiari dei chia¬ 
mati alle armi per servizio di 
leva deve essere concesso un 
sussidio per potersi almeno 
sfamare nell’assenza del figlio 
o dello sposo sotto le ar¬ 
mi »). 

Scrhrtf lettere burri. Indicando 
con chiama nome, cognome e In¬ 
dirizzo. Chi desidera che In calce 
non compaia il proprio nome, ce 
lo precisi. Le lettere non firmate, 
o siglate, o con firma llleglblle. 
o che recano la sola Indicazione 
« l’n gruppo di— » non Tengono 
pubblicate. 
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pag. 7 /spettacoli - arte 


Qual è 
la vera 
paura dei 
mercanti di 
celluloide 


Le linee di attività dell’UC- 
OA, l'associazione del circoli 
dei cinema aderenti aU’ARCI, 
ribadite nel recente congres¬ 
so, non sono piaciute ai re¬ 
sponsabili dell'AGIS. L’ipote¬ 
si, in particolare, della costi¬ 
tuzione di un circuito demo¬ 
cratico quale alternativa al¬ 
l’industria culturale ha susci¬ 
tato la pesante ironia del 
Giornale dello spettacolo, che 
si è affrettato a rimproverare 
gli « arciuccin! » di beneficia¬ 
re «delle normali riduzioni 
cinematografiche nell’aborrlto 
e contestato circuito commer¬ 
ciale ». 

Ciascuno è liberissimo di 
giudicare come crede le razio¬ 
ni degli altri, ma dovere di 
correttezza impone che i pro¬ 
blemi vengano presentati in 
tutti gli aspetti. Sgomberia¬ 
mo. intanto, il campo dal di¬ 
scorso sui « bollini AGIS ». 
L’ARCI ha ottenuto da qual¬ 
che anno il diritto per i pro¬ 
pri iscritti alla riduzione del 
prezzo del biglietto d’ingresso 
nel cinematografi, cosi come 
avviene da molto dìù tempo 
per gli aderenti all’ENAL. 

Per comprendere i termini 
della questione bisogna tener 
presente che gli esercenti ci¬ 
nematografici concedono que¬ 
ste riduzioni quasi sempre in 
giorni di « bassa » affluenza, 
cioè nei momenti In cui gli 
impianti, abitualmente sotto¬ 
utilizzati, ospitano un nume¬ 
ro ridottissimo di spettatori. 
In altre parole bisogna tener 
presenti sia i vantàggi per il 
pubblico, sia la maggior fre¬ 
quenza determinata dalla ri¬ 
duzione in momenti in cui 
le sale sono praticamente 
vuote. Per quanto riguarda 
in modo particolare l’ARCI. 
la rivendicazione del bollino- 
sconto rientra ■ in ima linea 
politica che respinge ogni for¬ 
ma di discriminazione a dan¬ 
no dell’associazionismo di si¬ 
nistra, cosi come avveniva an¬ 
cora pochi anni or sono con 
la limitazione della conces¬ 
sione al solo carrozzone sot- 
togovemativo dell’ENAL. 

Tuttavia il problema non è 
qui e perdere tempo in scher¬ 
maglie di questo tipo rischia 
di far dimenticare il discorso 
di fondo. Bisogna cioè chie¬ 
dersi per quali ragioni l’asso¬ 
ciazione degli esercenti cine¬ 
matografici si oppone all’ipo¬ 
tesi di un circuito culturale 
pubblico e • democratico. Ri¬ 
manendo su un piano esclusi¬ 
vamente economico questa 
avversione appare del tutto 
immotivata. Chiunque sia do¬ 
tato del minimo buon senso 
sa che sarà impossibile, per 
ragioni di mercato e per fini 
istituzionali, chiedere alla ca¬ 
tena dì sale ipotizzata dal 
congresso dellUOCA di porsi 
su un piano concorrenziale 
nei confronti dell’esercizio 
mercantile. 

La scelta tra le pellicole da 
programmare si baserà, oer 
esempio, su opere come San 
Michele aveva un gallo, dei 
fratelli Taviani, La torta in 
cielo, di Lino Del Frà, La 
villeggiatura, di Marco Leto 
o su film realizzati in forma 
autonoma ed artigianale dal 
movimento democratico e 
non sul Padrino, Joe Valachi 
o Anche gli angeli mangiano 
fagioli. 

In altre parole questo cir¬ 
cuito avrà un senso se si in¬ 
dirizzerà verso le opere che 1 
mercati di pellicole emargina¬ 
no o rifiutano. Tenendo pre¬ 
sente questa osservazione si 
comprende come circuito de¬ 
mocratico ed esercizio mer¬ 
cantile operino in campi se¬ 
parati e come l’azione del pri¬ 
mo non possa riguardare, sul 
piano economico. Il secondo. 

Se l'esperienza di altri Pae¬ 
si può insegnare qualche co¬ 
sa basterà guardare alla Re¬ 
pubblica federale tedesca, in 
cui le sale culturali gestite 
dalle amministrazioni locali, 
come riferisce lo stesso Gior¬ 
nale dello spettacolo, convi¬ 
vono tranquillamente con i 
cinematografi commerciali. 

Il pericolo paventato dalla 
AGIS non è di natura Imme¬ 
diatamente concorrenziale, ma 
prospettica. I funzionari del¬ 
l’associazione degli esercenti 
sanno benissimo che una vol¬ 
ta realizzato un circuito de¬ 
mocratico pubblico saranno 
state gettate le basi per un 
modo diverso, nuovo, di col¬ 
legare pubblico ed opere, 
spettatori ed autori. Infatti il 
circuito democratico non si 
esaurisce nella rivendicazione 
di una catena di sale, ma 
Investe direttamente la loro 
gestione, punta alla realizza¬ 
zione di una serie di spazi 
liberi in cui sia possibile svi¬ 
luppare forme nuove d’utiliz¬ 
zazione e (t creazione clne- 
matoerafiche. 

ET un processo di crescita 
qualitativa e quantitativa che 
IUCCA propone all’ intero 
movimento democratico e po¬ 
polare ed è Inevitabile che. 
una volta avviato, finisca col 
coinvolgere masse sempre oiù 
vaste di spettatori generaliz¬ 
zando il rifiuto, oggi già va¬ 
sto. verso la degradazione e 
la mercificazione di questo 
vigoroso strumento di comu¬ 
nicazione. 

Saranno ancora molti gli 
spettatori disposti a farsi ir¬ 
retire dalle favole in techni¬ 
color quando sarà dimostrato 
a livello di massa che il cine¬ 
ma è un mezzo capace di tra¬ 
smettere esperienze ed idee, 
unificare momenti di lotta 
geograficamente lontanissimi, 
documentare e chiarire le ra¬ 
gioni. la necessità della lotta 
per il superamento dell’attua¬ 
le assetto sociale? 

E’ di tutto ciò che hanno 
paura i mercanti di celluloi¬ 
de ed è per questo che tuo¬ 
nano contro la creazione, già 
prevista dalla legge e realiz¬ 
zabile con costi esigui (si 
pensi ai molti cinema di pro¬ 
prietà degli Enti locali e da 
questi appaltati ad esercenti 
«vati), di un circuito che 
Srnsenta agli autori ed agli 
spettatori di essere un po’ 
m liberi. 

Umberto Rossi 


La preparazione della manifestazione 

Gestione unitaria per 
le Giornate del cinema 


Benigno II cinema I Paola sarà 


E' moschettiera 
oppure monaca? 







Catherine Spaak si traveste da moschettiere in una scena di 
« Storia di una monaca di clausura », che si sta girando a 
Roma con la regìa di Paolo Dominici. Il travestimento è tanto 
più singolare In quanto l'attrice interpreta nel film proprio 
la parte di una suora. 


Bach 

« leggero » 

Nel quadro della mugica 
a d’arie n dei secoli scorsi esi¬ 
ste un filone di musica per 
così dire a leggera ». destina¬ 
ta a un ascolto non particolar¬ 
mente impegnato ma pur sem¬ 
pre partecipe dì un clima cul¬ 
turale comune, a differenza 
della musica di consumo dei 
nostri giorni. Anche IJach stet¬ 
te al gioco, e pubblicò una 
raccolta per clavicembalo di 
pezzi vari a e altre galante¬ 
rie » che testimoniano la sua 
adesione a un garbalo rococò 
per il solito estraneo al suo 
spirilo. 

Di questa raccolta facevano 
parte le Partile, di cui in un 
disco RCA il pianista Luis Ha- 
calov ci fa ascoltare il n. 5, 
perfettamente adatto a testi¬ 
moniare il lato galante appun¬ 
to della produzione bachia- 
na. Lo stesso disco contiene 
anche la Suite inglese n. 2 in 
la minoro, facente parte di al¬ 
tra raccolta ma di spirilo non 
cosi dissimile dalle Partite, 
anche se di concezione e strut¬ 
tura più robuste e complesse. 
Il giovane pianista argentino 
dà dei due pezzi un’intorprela- 
zione vivace e gradevole, an¬ 
che se per pezzi di questo ge¬ 
nere sarebbe oggi pi» corret¬ 
to l'uso del clavicembalo. 

Un secolo dopo Bach la mu¬ 
sica « di consumo * incomin- 


Tavola rotonda 
al Festival 
di Orvieto sulle 
arti popolari 

ORVIETO, 23 

NeH’àmbito del IV Festival 
internazionale del film sulle 
arti popolari e sui mestieri 
tradizioiwli. che si svolgerà 
ad Orvieto, dal 16 al 21 otto¬ 
bre, tra le manifestazioni cul¬ 
turali collaterali è prevista 
per il 20 e 21. una « tavola 
rotonda » così articolata: al 
arti, mestieri e tradizioni del 
mondo de] lavoro nei testi 
dialettali umbri; b) la seman¬ 
tica del dialetto strumento di 
conoscenza delle arti, dei me¬ 
stieri e delle tradizioni del 
mondo del lavoro delle regio¬ 
ni italiane. 

La relazione di base per la 
prima parte sarà tenuta dal 
professor Francesco Ugolini, 
preside della facoltà di Let¬ 
tere della Università di Pe¬ 
rugia, mentre, per la secon¬ 
da parte, sarà tenuta dal pro¬ 
fessor Giuseppe Ferrerò del 
quale sono noti gli studi e le 
esperienze innovatrici per lo 
insegnamento sistematico del 
dialetto nella scuola. 

Alla « tavola rotonda » in¬ 
terverrà anche il professor 
Francesco Possenti, presidente 
della Associazione nazionale 
poeti e scrittori dialettali. 


eia ad affermarsi in forma più 
consistente cho nel passato: i 
valzer viennesi sono un esem¬ 
pio tipico di mùsica di intrat¬ 
tenimento in un senso ben di¬ 
verso da quello che questo ter¬ 
mine poteva avere ancora in 
Mozart. Karl Bòhm dirige in 
un disco della Deutsche Gram- 
mophon una scelta di pagine 
celebri di Johann Strauss jr., 
come II bel Danublio blu, la 
Pizzicata-Polka, Annen-Polka 
e altro, e lo fa, a capo dei 
Filarmonici di Vienna, con 
quell’eleganza o quello spiri¬ 
to viennesi che indicano in 
lui uno dei migliori interpre¬ 
ti della grande tradizione au¬ 
striaca. 

« Serenade » 
di Britten 

Un aspetto diverso della mu¬ 
sica di consumo del secolo 
passato è dato dal balletto 
francese: un esempio proban¬ 
te è costituito da Coppella di 
Delibes. pubblicato ora in ve¬ 
ste integrale dalla Philips per 
l’effiraco direzione di Anta! 
Dorali a capo dell’Orchestra 
Sinfonica di Minneapolis. 
Composto nel 1870. il ballet¬ 
to si ispira al famoso raccon¬ 
to di Hoffmann L’uomo di 
sabbia: ma l’elemento irreale, 
demoniaco, della creazione di 
Hnffmann si perde per strada, 
e nasce una composizione gar¬ 
bata, elegante, melodiosa, nn 
po' stereotipata, eflìrace sceni- 
raniente ma forse un po’ ri¬ 
dondante al solo ascolto mu¬ 
sicale. 

Al pari delle forme prece¬ 
denti. anche la serenata era 
in origine una musica di tipo 
leggero, di intrattenimento. 
Qualcosa di questo spirito ri¬ 
mane nella Serenade per te¬ 
nore. corno e archi di Brit¬ 
ten. che ha scelto una serie di 
poesie classiche inglesi di Ten- 
nyson. Keats c altri per dar 
vita a nn lavoro riero di chia¬ 
roscuri. di contrapposizioni 
efficaci, di delicato sentimen¬ 
to (si tenga presente rhe si 
tratta di una composizione del 
periodo più felice del compo¬ 
sitore inglese, essendo stata 
scritta nel 1043). 

Di 4 anni precedenti sono 
le Wnminnlions, sn testi scel¬ 
ti dalle famose prose omoni¬ 
me di Rimbaud. che Britten 
ha musicato per tenore e ar¬ 
chi. Anche questa ampia pa¬ 
gina, indubbiamente a sua 
volta una delle cose migliori 
di Britten. è interpretata in 
un disco Deccc. con grande 
bravura e intensità, da Peter 
Pears. affiancato nella Sere¬ 
nai! r dal cornista Barry Tack- 
sveli; dirige l’antore a capo 
per il primo pezzo della Lon¬ 
don Symphony Orchestra e 
per il secondo dell’Englìsh 
Chambcr Orchestra- 

g. m. 


I rappresentanti dei la- 
voratori delia provincia 
di Venezia fanno parte 
del comitato che organiz¬ 
za proiezioni e dibattiti 


Si è svolto l’altro Ieri a Ve¬ 
nezia un incontro fra 1 se¬ 
gretari provinciali della CGIL 
CISL e UIL, 1 responsabili 
sindacali dei metalmeccanici, 
chimici e ferrovieri con 1 rap¬ 
presentanti degli autori, del- 
Ì’ARCI, e delle altre Associa¬ 
zioni rappresentate nel co¬ 
mitato organizzatore delle 
Giornate del cinema italiano. 

Nell’incontro — Informa un 
comunicato — sono stati di¬ 
battuti 1 problemi relativi al 
necessario rovesciamento del 
rapporto tradizionale con 11 
pubblico e in prima linea con 
la classe lavoratrice, Intesa 
quale soggetto attivo e parte¬ 
cipe delle scelte politico-cul¬ 
turali. 

Al termine dell’incontro è 
stato costituito un comitato 
che curerà 1* organizzazione 
delle proiezioni in terra fer¬ 
ma, la gestione del relativi di¬ 
battiti e la partecipazione del 
lavoratori delle Industrie lo¬ 
cali ai dibattiti sulle struttu¬ 
re produttive, al convegno or¬ 
ganizzato dall’ARCI sul cir¬ 
cuito democratico e al semi¬ 
nario sulla « libertà di co¬ 
municazione ». 

L’Impostazione del lavoro 
di ciascuna giornata del se¬ 
minarlo, infatti, vedrà in pri¬ 
ma istanza la lettura delle re¬ 
lazioni redatte dagli organiz¬ 
zatori culturali, rappresenta¬ 
tivi di ciascun settore; suc¬ 
cessivamente avrà luogo (m 
largo e approfondito dibatti¬ 
to con 11 pubblico presente; 
Infine, con le conclusioni, le 
direttrici di lavoro emerse dal¬ 
la discussione relative al te¬ 
ma svolto durante la gior¬ 
nata. 

Come è già noto tutti l la¬ 
vori del seminario verranno 
ritrasmessi televisivamente 
nell’apposito stand di Campo 
Santa Margherita per permet¬ 
tere la massima partecipazio¬ 
ne della popolazione all’esa¬ 
me di un problema che Inve¬ 
ste la stessa vita democrati¬ 
ca del Paese. 

81 delineano Intanto con 
sempre maggiore chiarezza il 
programma, il contenuto e la 
struttura delle Giornate, che 
prenderanno 11 via a Vene¬ 
zia mercoledì 29 agosto. 

Nel corso della rassegna, 
che si articolerà In diversi 
settori, saranno proiettati cir¬ 
ca novanta film. In partico¬ 
lare. undici di essi saranno 
presentati come produzioni 
dell’industria privata (tra 1 
quali, i più attesi sono La 
grande bouffe di Ferrerl. La 
proprietà non è un furto di 
Elio Retri, le Storie scellerate 
di Sergio Cittì e Una breve 
vacanza di De Sica) e dodi¬ 
ci nella sezione riservata al¬ 
le produzioni degli Enti sta¬ 
tali, (tra le quali opere di Van- 
clnl.. Bolognini, Marco Leto, 
Lino del Fra e, probabilmen¬ 
te di Tito Schipa junior). 

Un settore sarà dedicato al 
film cosiddetti «emarginati» 
dai circuiti normali; si trat¬ 
ta di ventiquattro pellicole 
— tra corto e lungo metrag¬ 
gi — realizzate dal registi ap¬ 
partenenti a quella che po¬ 
trebbe definirsi l’avanguardia 
della nostra cinematografia, 
tra cui Bernardo Bertolucci, 
Tinto Brass, Dacia Maraini. 
Giuseppe Fina, Valentino Or¬ 
sini. Ugo Gregorettl ed altri. 

Parteciperanno anche ope¬ 
re frutto di co-produzioni tra 
l’industria privata e la RAI- 
TV. Su precisa richiesta del¬ 
l’ente rad’otelevisvo italiano 
saranno gli autori del film 
però che presenteranno, nello 
ambito delle Giornate, la lo¬ 
ro opera, omettendo dai «ti¬ 
toli e, comunque, dal mate¬ 
riale illustrativo dei lavori tut¬ 
to quanto possa indicare la 
partecipazione dell’Ente radio- 
televisivo alla produzione del¬ 
l’opera: tra questi film do¬ 
vrebbero essere Stregone in 
città di Gianfranco Bettetini, 
Cancer di Glaber Rocha, La 
città del Sole di Gianni Ame¬ 
lio. San Michele aveva un gal¬ 
lo di Paolo e Vittorio Tavia¬ 
ni, fi vostro amore è come 
il mare di Gianni Amico, ed 
altri. 

Nell’ambito della rassegna 
veneziana è prevista anche la 
proiezione, di « spezzoni » trat¬ 
ti da film attualmente in la¬ 
vorazione ( Giordano Bruno 
di Giuliano Montaldo. Vado, 
sistemo l’America e tomo di 
Nanni Loy e Teresa la ladra 
di Carlo DI Palma). - 

Un altro settore della ma¬ 
nifestazione sarà dedicato al¬ 
la proiezione di opere defi¬ 
nite al di fuori degli schemi 
della cinematografia tradizio¬ 
nale, basate su un clichè po- 
liticoanttconformlsta: in que¬ 
sta sezione sarà presentato, 
tra gli altri, un mediometrag¬ 
gio su Valpreda e Gargamel- 
11, che i stato realizzato da 
una cooperativa di autori di 
cui fanno parte Mario Moni- 
celli, Nanny Loy, Ugo Pirro, 
Age e Scarpelli ed Ettore 
Scola. 

Alle Giornate del cinema 
parteciperanno. Infine, in rap¬ 
presentanza di paesi stranie¬ 
ri le opere di registi, tra cui 
Louis Malie, Paul Bernard, 
John Huston, Pài Zolnay, Pe¬ 
ter Fleishmann e Mlklòs Jan- 
csò: ma tono attese altre si¬ 
gnificative adesioni. 


decorso dello latino¬ 
degenza di americano 
Vittorio alla Mostra 

- ? ■ f I 

De Sica di Pesaro 


GINEVRA, 23 

Rompendo il riserbo d’uso, 
' 1 medici dell'ospedale canto¬ 
nale di Ginevra hanno ufficial¬ 
mente confermato a Maria 
Mercader, moglie di Vittorio 
De Sica che dagli esami isto¬ 
logici è effettivamente risulta¬ 
to che il regista italiano sof¬ 
friva unicamente di un granu¬ 
loma benigno. 

I medici si sono tuttavia ri¬ 
servati di pubblicare un co¬ 
municato lunedi prossimo, in 
attesa d! conoscere i dati re¬ 
lativi ad altri esami ancora 
in corso. « Tuttavia — ha an¬ 
cora ut», volta ribadito Maria 
Mercader — ciò non potrà 
cambiare questa felice realtà ». 

Vittorio De Sica, ricoverato 
il 16 agosto nella clinica chi¬ 
rurgica dell’Ospedale cantona¬ 
le di Ginevra diretta dal pro¬ 
fessor Jean-Claude Rudler, è 
stato sottoposto martedì scor¬ 
so ad un intervento chirurgi¬ 
co per « presunta cisti polmo¬ 
nare» che, in definitiva, si è 
rivelata un granuloma beni- 
gno. 

II regista Italiano, che è 
oggetto In questi giorni di te¬ 
stimonianze d’affetto da parte 
di amici e di ammiratori, ha 
trascorso una notte tranquil¬ 
la e non ha registrato alcuna 
linea di febbre, dimostrando 
che nonostante l’età la sua 
fibra ha facilmente soppor¬ 
tato l’intervento chirurgico. 

Secondo alcune dichiarazio¬ 
ni rilasciate stamane da Maria 
Mercader, la produzione ha 
deciso di rinviare le . riprese 
del film fi viaggio e di atten¬ 
dere il rientro In Italia di 
Vittorio De Stea. A parere del 
medici curanti, il regista po¬ 
trebbe infatti riprendere il la¬ 
voro a partire dal prossimo 
mese di ottobre. 


Un genere in voga 


I film sovietici 
di spionaggio si 
ispirano alla realtà 

> ■’ * r •»'■'* - * *■ 

Vasto successo della serie dedicata 
all’agente segreto Serghei Krylov 


MOSCA, 22 

Il pubblico sovietico ama ! 
film di spionaggio, e la pro¬ 
duzione corrente non è avara 
in questo senso. Si tratta di 
film Ispirati a vicende vere, 
generalmente svoltesi duran¬ 
te la seconda guerra mondia¬ 
le, e portate sullo schermo In 
forma romanzata, ideologi¬ 
camente ben determinata, 
ma in maniera non difforme 
sostanzialmente dalla realtà. 

Il personaggio più popolare 
è probabilmente Serghei Kry¬ 
lov, che fu uno dei più noti 
agenti segreti sovietici, in¬ 
filtratosi negli ambienti te¬ 
deschi col nome di capitano 
Kramer. A Krylov sono già 
stati dedicati due film, e ora 
è stato ultimato un terzo, do¬ 
ve però la fantasia prevale 
sulla realtà. Si Immagina ora 
che Krylov. dopo le sue pro¬ 
dezze nei primi anni della 
guerra, penetri nelle organiz¬ 
zazioni di spionaggio Istitui¬ 
te dopo 11 conflitto in Ger- 
mania. 

II principale elemento di 
Interesse del film è forse la 
descrizione di Reinhard Geh- 
len, il famigerato capo del 
servizi segreti tedeschi, an¬ 
dato in pensione qualche an¬ 
no fa. Gehlen sì occupava già 
di spionaggio sotto i nazisti, 
ed era specializzato in que¬ 
stioni dell'Europa orientale. 
Per questo motivo gli ame¬ 
ricani lo mantennero In ca¬ 
rica, ed egli riuscì poi ad 
assumere la direzione dei ser¬ 
vizi segreti tedeschi, non sen¬ 
za dare origine a polemiche 
e rivalità. 

La tesi sovietica su Geh¬ 
len è precisa; il suo posto 
avrebbe dovuto essere fra I 
criminal! nazisti processati a 
Norimberga. Era certamente 
un uomo abile, ma nel fondo 
era un bruto, un avvoltolo e 
un assassino, qualità che non 
poteva celare sotto le manie¬ 
re raffinate e I discorsi inneg¬ 


gianti alla fraternità- Il per¬ 
sonaggio di Gehlen è inter¬ 
pretato - nel • film dall’attore 
estone Matl Klooren. 

Battaglia dopo la vittoria 
è il titolo del film in questio¬ 
ne, e lo ha diretto Vilen A- 
zarov. In esso si immagina 
che Krylov. rinnovando nel 
dopoguerra le prodezze belli¬ 
che, si trovi in Germania e. 
pur avendo perduto i contat¬ 
ti con 11 centro a Mosca, rie¬ 
sca a Infiltrarsi nell’organiz¬ 
zazione di Gehlen. In mezzo 
a uccisioni, rapimenti, tra¬ 
vestimenti e Inseguimenti, e- 
gll riesce, con l’aiuto di mol¬ 
ti antifascisti tedeschi, a in- 
- formare In tempo utile i suo! 
capi dell’esistenza di un com¬ 
plotto neofascista contro l’al- 
lora neonata Repubblica de¬ 
mocratica tedesca, comuni¬ 
cando anche la data in cui 
il piano - contro la RDT do¬ 
veva scattare, e consentendo 
cosi di prendere le adeguate 
contromisure. 

Nonostante le avventure cui 
Krylov è esposto siano nume¬ 
rose e spettacolari, si accen¬ 
tua il fatto che egli non è un 
superuomo, ma soltanto un 
uomo, ovviamente molto In¬ 
telligente e devoto alla sua 
causa. Lo stesso vale per il 
suo superiore immediato, il 
generale Timerin. Non man¬ 
cano nel film intermezzi ro¬ 
mantici che contribuiscono 
alla sua presa spettacolare 
sul pubblico, ma il messaggio 
politico, come lo ha riassun¬ 
to 11 regista Azarov, è che 
« finché esiste il fascismo c’è 
sempre pericolo per il mon¬ 
do ». 

Protagonista del film è 
Mikhail Volkov, che ormai il 
pubblico identifica sempre 
più strettamente con Krylov, 
affiancato da Gheorghl Zhe- 
nov. Li ud mi la. Maksakova, 
Liudmila Shaposhnikova e 
Oleg Prokopovich. oltre al già 
ricordato Mati Klooren. 



in breve 



Film diretto da Bertrand Blier 

VALENCE, 23 

Lo scrittore e regista Bertrand Blier, figlio del più noto 
Bernard, si appresta a cominciare le riprese dell’adattamen¬ 
to cinematografico del suo romanzo Les valseuses («Le dan¬ 
zatrici di Valzer»), Ne! cast del film figurano Jeanne Mo- 
reau, Patrick Dewaere, Isabelle Hubert, Jacques Chailleux e 
Christian Allers. 

Festival del cinema ad Atlanta 

ATLANTA, 23 

Un Festival cinematografico internazionale è in programma 
dal 7 al 15 settembre prossimi, ad Atlanta in Georgia. Le do¬ 
mande di partecipazione alla rassegna sono già numerosissime. 
Alla manifestazione saranno rappresentate più di quaranta na¬ 
zioni fra cui Italia. Gran Bretagna, Francia, Israele, Canadà, 
Unione Sovietica, Jugoslavia, Sud Africa, Polonia, Ungheria, 
Svezia, Brasile e Germania federale. -* 

Tutte le proiezioni, in e fuori concorso, saranno aperte al 
rappresentanti dell’industria cinematografica, agli studenti ed 
al pubblico. Per tutta la durata del Festival si svolgeranno ogni 
giorno seminari specializzati con la partecipazione di registi, 
produttori, scrittori ed esperti. 


accusata 
di aver 
assassinato 
il marito 


—mai \jj ———- 

controcanale 


Un organico panorama del 
cinema latino americano sarà 
presentato quest’anno alla no¬ 
na edizione della Mostra in¬ 
temazionale del nuovo cine¬ 
ma che si svolgerà, come è 
noto, a Pesaro dal 12 al 19 
settembre. 

Si tratta di film realizzati 
da cineasti argentini, brasilia¬ 
ni, cileni, cubani, panamensi, 
uruguaiani e venezuelani, tut¬ 
ti orientati In direzione di un 
forte Impegno nella milizia po¬ 
litica e nella testimonianza 
del conflitti sociali, politici 
e Ideologici che travagliano, 
nella fase attuale, 11 continen¬ 
te sudamericano. Tradiziona¬ 
le punto di riferimento euro¬ 
peo di questo cinema, la Mo¬ 
stra di Pesaro Intende docu¬ 
mentare la svolta che emerge 
dall’insieme di questi film e 
che si presenta come partico¬ 
larmente significativa nell’at¬ 
tuale momento. 

Ecco l’elenco dei lungome¬ 
traggi; Giron di Manuel Her- 
rera (Cuba)*, Viva la repub¬ 
blica di Pastor Vega (Cuba); 
Los traidores (« I traditori ») 
di un collettivo argentino; La 
tierra prometìda («La terra 
promessa») di Miguel Littin 
(Cile); Venezuela, tres tiempos 
di Carlos Reboledo (Venezue¬ 
la): Cuando despierta el pue¬ 
blo («Quando il popolo si ri¬ 
desta») di un collettivo ci¬ 
leno; Informes y testimonies 
• La tortura politica en la 
Argentina (1966-1972) di un 
collettivo argentino. 

Saranno - inoltre presentati 
numerosi cortometraggi di va¬ 
ri paesi, tra cui alcuni diret¬ 
tamente realizzati da gruppi 
di lotta armata. 

Sarà anche proiettato 11 do¬ 
cumentario Tupamaros rea¬ 
lizzato dal regista svedese Jan 
Lindquist In Uruguay, in col¬ 
laborazione con il movimento 
di liberazione nazionale. 



ovi Singers 
polacchi 
nel Lazio 


I «Novi Singers» di Varsa¬ 
vie, un giovane ma già noto 
quartetto jazz si esibirà per 
la prima volta in Italia, lune¬ 
di 27 agosto al Sun bay Park 
Hotel di Civitavecchia. 

II concerto — informa un 
comunicato — sarà presentato 
da Carlo Loffredo, nell’ambito 
della « Festa delle arti della 
Polonia», promossa dall’asses¬ 
sorato a] Turismo, Spettacolo 
e Sport della Regione Lazio 
e dal Teatro Club. 

I «Novi Singers» (11 no¬ 
me «Novi» è nato dalle ini¬ 
ziali delle parole «New Ori¬ 
ginai Vocal Instruments»), 
sono al tempo stesso cantan¬ 
ti, strumentisti e improvvisa¬ 
tori; diplomatisi all'Accademia 
di musica di Varsavia, debut¬ 
tarono nella stessa città nel 
1965, oon una serie di con¬ 
certi nella Sala della Filar¬ 
monica. Da allora il quartet¬ 
to ha partecipato con succes¬ 
so a molte Importanti mani¬ 
festazioni musicali intemazio¬ 
nali. 

In Italia 1 «Novi Singers» 
dopo Civitavecchia si esibi¬ 
ranno ad Anzio, a Cori, al Ter- 
minillo, a San Donato di Val 
Cornino, a Fiuggi e a Brac¬ 
ciano. 


IL REGNO DEL SUD — Al¬ 
tra puntata piena, la quarta 
di Tragico e glorioso ’43, cu¬ 
rata da Massimo Sani e Ren¬ 
zo Ragazzi, con la consulen¬ 
za del professor Alessandro 
Roveri. , - • 

L’impostazione della rievo¬ 
cazione questa volta, è stata 
diversa da quella delle pun¬ 
tate precedenti: hanno pre¬ 
valso i documenti, il com¬ 
mento parlato sulle testimo- 
nanze di base; alcune parti 
erano anche ricostruite su 
un abbozzo di sceneggiatura. 
Questa diversità ha avuto un 
peso: tuttavia, non diremmo 
che, nel risultato complessi¬ 
vo il discorso sia andato fuo¬ 
ri registro. Sta perchè le in¬ 
formazioni e le descrizioni 
erano molto circostanziate, 
sia perchè il commento ave¬ 
va un taglio critico molto 
preciso. 

La ricostruzione dell’arrivo 
a Brindisi del Savoia e di 
Badoglio, fuggiaschi con pic¬ 
colo seguito, e delle prime 
settimane del Regno del Sud, 
è stata molto viva, mantenu¬ 
ta sul filo di una ironia che. 
se si soffermava sulle nota¬ 
zioni di costume, non dimen¬ 
ticava il quadro - complessi¬ 
vo della tragedia della qua¬ 
le Vittorio Emanuele e il suo 
apparato erano direttamente 
responsabili. A momenti, 
emergevano persino aneddoti 
farseschi (opportunamente 
sottolineati dalla colonna so¬ 
nora elaborata da Benedet¬ 
to Ghiglia), ma quasi sem¬ 
pre la farsa si rovesciava 
bruscamente in dramma. Del 
resto, alcune notizie (come 
quella che la famiglia reale 
si rifece il guardaroba di¬ 
sponendo dei fondi della 
Banca d’Italia) avevano un 
mlore storico ed emblemati¬ 
co non marginale. 

Per altro verso, il profon¬ 
do distacco del re e di Ba¬ 
doglio dalle masse; la loro 
preoccupazione di difendere 
i privilegi anche privati; la 
loro avversione per le forze 
antifasciste e la loro tenden¬ 
za a mantenere la continui- 
‘ tà con il passato, del quale 
erano stati artefici fino in 
fondo, sono emerse bene nel 


racconto. Anche attraverso 
osservazioni ed esempi con¬ 
creti che individuano la so¬ 
stanza di quel che andava 
accadendo: come quando, 

per spiegare quali fossero le 
conseguenze dirette del man¬ 
tenimento al loro posto di 
podestà fascisti. Sani ha mo¬ 
strato e letto la lettera del¬ 
l’ex confinato che chiedeva 
lavoro. 

Interessante è stata anche 
l’indagine sui rapporti tra 
Vittorio Emanuele, Badoglio 
e gli anglo-americani: qui, 
però, si è avvertita di più la 
carenza dell’analisi. Non solo 
e non tanto per quanto atte¬ 
neva ai piani dello pseudo 
governo brindisino, quanto 
rispetto alle intenzione ed al¬ 
la condotta degli alleati. Un 
serio approfondimento delle 
posizioni delle potenze allea¬ 
te (Unione Sovietica com¬ 
presa) sarebbe stato molto 
utile: e avrebbe largamente 
compensato anche l’eventuale 
sommarietà di alcune parti 
del racconto. Con quelle po¬ 
sizioni, infatti, avrà a che fa¬ 
re ben presto — come ha 
documentato Pietro Secchia 
in uno dei suoi studi — la 
Resistenza: e, del resto, tut¬ 
ta la politica delle forze an¬ 
tifasciste, al Nord ed al Sud, 
dovrà fare i conti con quel¬ 
le posizioni. In questo senso, 
anche la scelta da parte di 
Badoglio dei pochissimi in¬ 
terlocutori al di fuori della 
cerchia militare sabauda (nel 
viaggio a Napoli, ad esempio) 
avrebbe meritato un’analisi, 
perchè ovviamente non era 
casuale. 

La scarsezza delle testimo¬ 
nianze di base, invece, si è 
avvertita netta ricostruzione 
della prima attività del nuovo 
esercito, e, soprattutto, a 
proposito della cacciata dei 
tedeschi da Bari. Su questo 
episodio, assai poco conosciu¬ 
to, sarebbe valso soffermar¬ 
si di più, proprio per marca¬ 
re con maggiore forza la dif¬ 
ferenza — non solo di attea- 
giumenti quotidiani — tra la 
posizione dei « regnanti nel 
Sud » e le masse popolari 
meridionali. 

g. c. 


Paola Pitagora (nella fo¬ 
to) sarà protagonista dello 
sceneggiato televisivo « Il ca¬ 
so Lafarge », che andrà in 
onda ogni domenica sera, nel 
mese di settembre. La bra¬ 
va attrice, ricomparsa sul vi¬ 
deo durante l’estate con la 
replica del « Promessi sposi », 
sarà dunque nuovamente al 
centro dell’attenzione dei te¬ 
lespettatori; accanto a lei 
reciteranno Cesare Balbetti, 
Evi Maltagliati, Franco Gra¬ 
ziosi, Anna Maria Gherardl, 
Giorgio Bonora. ■ Marisa Bar- 
toli e Gianfranco Barra. 

La Pitagora sarà nello sce¬ 
neggiato diretto da Marco 
Leto una donna giovane e af¬ 
fascinante portata i in---tribu¬ 
nale sotto l’accusa di uxori¬ 
cidio. Il « caso Lafarge » è 
stato, infatti, un autentico 
episodio di cronaca che a suo 
tempo divise la Francia e il 
resto dell’Europa tra colpe- 
volisti e Innocentisti: vedre¬ 
mo dunque Paola Pitagora sul 
banco degli imputati, alle pre¬ 
se con un personaggio com¬ 
plesso ed impegnativo. 


: Luis Buiiuel 
al lavoro per 
un nuovo film 

. - MADRID, 23 
' Luis Buiiuel, sebbene anco¬ 
ra sofferente per ima disfun¬ 
zione all’apparato digestivo, 
sta alacremente preparandosi 
alla realizzazione di un altro 
film, che si intitolerà II fan¬ 
tasma della libertà. 

Il celebre regista ha dichia¬ 
rato che la nuova opera, co¬ 
stituita di cinque o sei storie 
diverse, sarà prodotta da Ser¬ 
ge Silbermann, il quale ha già 
collaborato con Buiiuel nella 
realizzazione del Fascino di¬ 
screto della borghesia. Alla 
stesura della sceneggiatura ha 
partecipato Jean-Claude Car¬ 
rière. 


oggi vedremo 


GLI SPECIALI DEGLI ALTRI 
(1°, ore 21) 

Questo ciclo del programma curato da Ezio Zefferi pre¬ 
senta questa sera un servizio speciale dedicato alla Germania. 
Il programma di oggi, realizzato dal giornalista tedesco 
Oswald Toppel, si Intitola Un domani migliore ed esamina la 
vita nelle zone di confine, sulla linea che divide la Germania 
federale dalla Repubblica democratica tedesca. La superfi¬ 
ciale a retorica del muro » dovrebbe esservi abbondantemente 
profusa; si spera comunque che il servizio tenti almeno di 
mettere in luce anche i complessi fenomeni politici e specu¬ 
lativi che prosperano sul lato occidentale del rigido confine. 

LA COMMEDIA DELL’AMORE E 
DEL CASO (2°, ore 21,15) 

Jean-Pierre Casse), Danielle Lebrun. Claude Brasseur. André 
Luguet e Frangoise GIret sono gli interpreti della Commedia 
dell’amore e del caso di Pierre Carlet de Chamblain de Ma- 
rivaux adattata per la televisione con la regia di Marcel Bluwal. 

La commedia prende spunto da una duplice sostituzione 
di persona, alla quale ricorrono due fidanzati destinati dalle 
rispettive famiglie ad un matrimonio combinato, prima che 
abbiano avuto modo di conoscersi e di accertare definitiva¬ 
mente 1 propri sentimenti. Ovviamente, soltanto un duplice 
matrimonio all’insegna della più completa serenità potrà con¬ 
cludere lietamente la vicenda, ravvivata da un sottile gioco 
di equivoci. 

CREOLA (1°, ore 22) 

Va in onda stasera la seconda puntata del varietà televisivo 
condotto da Carlo Loffredo e programmato dalla televisione 
dopo piu di un anno di anticamera. Il comico pugliese Lino 
Banfi, la cantante creola Shawn Robinson, il trio femminile 
le «Voci blu» e Rossella Como partecipano allo spettacolo. 

. « Scarpantibus », Nini Rosso ed Angela Luce saranno gli 
« ospiti d’onore ». 


programmi 


TV nazionale 



17,10 

18,15 


18,45 


19/15 

2030 

21,00 


22,00 


Universiadi di Mosca 
Gare di nuoto 
La gallina 

Programma per 1 
più piccini. 

La tv del ragazzi 
«H giornalino di 
Gian Burrasca». 
Terzo episodio 
Telegiornale sport 
Cronache Italiane 
Telegiornale 
Gli speciali degli 
altri 

Programma a cura 
di Ezio Zefferi. 

Creola 


Radio T 


GIORNALE RAOIO - Om 7, S, 
12, 13, 14, 17, 20 • 23| 6: 
Mattatilo amicale; 6,51» Al- 
mmcro i IJfc La cameni *1 
mattine; *» Uecio e teme; 
9,15: Voi ad le; 11,15: Elcerea 
au to ma tica; 11.30: peate pt» 
Il rmrri. 12^4: Sempre, sem¬ 
pre, tem pr a; 13,20: Uea com¬ 
media la trenta mhnrtfe Romelia 
Ralk la ■ A Dea Christie ». di 
Eopene O’Hril; 14: Corsia pre¬ 
ferenziale; 15: Ter eoi pievani; 
17.05: Anteprima; 17,35: Il Gi¬ 
rasole; 15,25: Aeditoriem; Re*- 
scena di fioroni interpreti; 
20,20: Concerto sinfonico diret¬ 
te da Ereae Madame-, 21,20: 
Fantasie alesicele; 22,20: Mina 
pr es ent a: Andata a ritorno. 


Radio 2* 


GIORNALE RAOIO • Ore 6,30, 

7.30, 6,30, 10,30, 12,30, 

13.30, 16,30, 17,30, 16.30, 
19,30 o 22,30; 6: Il mattiniere; 
7,40: Eooof i omo; 6,14: Tatto 


Seconda puntata 

22.45 Sport 

Ciclismo: in eurovi¬ 
sione da San Seba- 
stian, telecronaca 
dei campionati 
mondiali su pista. 

23.45 Telegiornale 

TV secondo 

18/15 Sport 

Ciclismo: in eurovi¬ 
sione da San Seba- 
stian, telecronaca 
del campionati 
mondiali su pista. 

21,00 Telegiornale 

21,15 La commedia del¬ 
l'amore e del caso 


ritmo; 8,40: Come e perché; 
8,54: Gallerie del melodram¬ 
ma; 9,35: L'erte di arranfiare; 
13: Lelio Lnttazzi presenta: Hit 
Farade; 13.35: Ma soffiamo 
scherzare?; 13,50: Come e per¬ 
ché; 14: So di firi; 14,30: Tra- 
smisero*! ceffonali; 15: ■ L’ilio- 
«ione », di Federico De Ro¬ 
berto; 15,45: Corami; 17.35: 
I rapazzi di « Offerta speciale » 
presentano dischi per tatti In¬ 
sieme a Gianni Meccfa; 19.55: 
Viva la musica; 20,10: Mina 
presenta; Andata a ritorno; 
20,50: Supersooic, 


Radio 3° 

ORE 9,30: Seavennto in Itati»; 
10: Concerto di apertura; 11: 
I concerti di Ceorp Friedrich 
Haeodel; 11,40: Musiche ita- 
nane d’opft; 12.15; La musica 
nel tempo; 13,30: Intermezzo; 
14,30: Il disco In vetrine; 
15,20: Concerto del pianista 
Wilhelm Kempff, del violinista 
Henry k Szarynf a del rioloocel- 
lists Pierre Fooraier; 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 
J V* Botteghe Ornine 1-2 Rome 
• Timi I Hbrf « t-dàchi italiesi ed esteri 
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Ecco come si favoriscono le manovre speculative sulla farina 


L’AIMA NON HA ANCORA RITIRATO 
IL GRANO FERMO ALLA MACCARESE 


Il prodotto poteva servire a « calmierare » il prezzo — Anche la commissione Annona del Comune riconosce che sono ina¬ 
deguati i provvedimenti del governo — Scarcerato e condannato a 300 mila lire di multa il rosticcere di Frascati —* Con¬ 
travvenzione a due grossisti di Latina — La Federesercenti condanna la decisione di aumentare il prezzo del pane 


La vicenda del prezzo del grano e del -pane continua ad essere al centro 
della battaglia per il contenimento del carovita. Una vicenda che assume tinte 
sempre più oscure per la conferma delle gravi manovre speculative in corso da 
-parte degli industriali molitori e per l’assoluta insufficienza delle misure predi¬ 
sposte dal governo per blobcare questa speculazione. Lina ulteriore prova ci è 


venuta dall’azienda agricola 
di Stato « Maccarese ». Nei si¬ 
los dell’azienda sono blocca¬ 
ti infatti 19 mila quintali di 
grano, requisiti dal prefetto di 
Roma perché siano immessi 
sul mercato di Roma a prez¬ 
zo controllato. Questo grano 
non viene però preso in conse¬ 
gna daH'AIMA, nonostante le 
numerose sollecitazioni. L’AI- 
MA, come sappiamo, secondo 
le intenzioni del governo, do¬ 
vrebbe « calmierare » il prez¬ 
zo del grano attraverso l’im¬ 
missione sul mercato di ingen¬ 
ti quantità di prodotto a prez¬ 
zi politici. Ma come fa l’Al- 
MA a « calmierare » se poi 
non prende in consegna il gra¬ 
no che gli viene offerto? Un 
mistero che deve essere chia¬ 
rito giacché è proprio l’immo- 
bilismo dell’AIMA che spinge, 
in queste settimane, le grosse 
società molitorie ad impron¬ 
tare manovre speculative. 

Fioccano, intanto, e molto 
pesanti, le sanzioni per chi 
non si attiene alle disposizioni 
sul blocco dei prezzi. Dopo 
l’arresto del rosticcere di Fra¬ 
scati, che è stato scarcerato 
ieri dopo una condanna per 
direttissima in pretura, due 
grossisti di Latina, titolari an¬ 
che di un supermercato, sono 
stati multati per un milione e 
145 mila lire. Mentre le squa¬ 
dre annonarie continuano la 


cipazione statale che operano 
nel settore ». La commissione 
ritiene che, acquisiti questi ri¬ 
sultati, si renda indispensabi- 
ie, a tutela dei consumatori 
meno abbienti, « ripristinare 
l’obbligo per i panificatori 
di tenere in vendita il pane a 
prezzo calmierato, e in man¬ 
canza, di cedere allo stesso 
prezzo altri tipi di pane ». 
Sull’intera materia — conclu¬ 
de il comunicato — la com¬ 
missione propone che la pros¬ 
sima settimana si svolgono in¬ 
contri al ministero dell’Indu¬ 
stria e commercio 
Sul prezzo del pane, come 
abbiamo avuto modo di dire 
ieri, hanno preso posizione i 
segretari della Federazione 
sindacale unitaria (CGIL, 
CISL e UIL) con una dichia¬ 
razione comune. La decisione 
dei panificatori di aumentare 
i prezzi — è detto tra l’altro 
nella dichiarazione — poteva 
essere evitata tempestivamen¬ 
te anche in presenza di una 
chiara manovra speculativa 
messa in atto da industriali, 
come Agostinelli, che control¬ 
lano praticamente il prezzo 
della farina di Roma e del La¬ 
zio al 90 per cento, i quali 
hanno potuto giocare al rialzo 
del prezzo della farina, pur 


con scorte di grano acquisite 
a prezzi costanti del raccolto 
1972. La Federazione unitaria 
— si legge ancora nella di¬ 
chiarazione — ritiene concre¬ 
tamente possibile ottenere il 
ritorno del prezzo del pane 
alla precedente situazione at¬ 
tuando, da parte delle autori¬ 
tà. quei provvedimenti che i 
sindacati hanno già indicato 
in precedenti prese di posizio¬ 
ne. In questo contesto la Fe¬ 
derazione CGIL-CISL-UIL ritie¬ 
ne che l’azione di vigilanza e 
di iniziativa dei lavoratori a 
Roma assume una importanza 
di carattere generale 
La Federesercenti, dal can¬ 
to suo. ha emesso un comuni¬ 
cato in cui, dopo aver condan¬ 
nato la decisione di aumentare 
di 40 lire il prezzo del grano, 
afferma che l’Associazione dei 
panificatori « ha operato in 
modo da non ricercare colle¬ 
gamenti e appoggi tra le orga¬ 
nizzazioni politiche e sindaca¬ 
li per sollecitare e imporre la 
adozione di provvedimenti» tali 
« da porre ad effettiva dispo¬ 
sizione della categoria dei pa¬ 
nificatori — come è avvenuto 
in altre grandi città — i ne¬ 
cessari e adeguati quantitativi 
di farina e di grano a prezzi 
convenzionati ». 



I silos della 
«Macca rese»: 
vi sono con¬ 
servati 19 mi¬ 
la quintali di 
grano già re¬ 
quisiti e che 
l'AlMA non si 
decide a ritira¬ 
re per immet¬ 
terli sul mer¬ 
cato 



Restauri per l’obelisco 


« « Lavori In corso » anche al Pantheon do¬ 
ve ci si è decisi a dare il via ai restauri det- 
l'obelisco egiziano che, nei giorni scorsi era 
stato visto pendere paurosamente. Come sempre 
si i atteso l'ultimo momento per sanare una 
situazione da tempo denunciata. Erano infatti 
tre anni che l'obelisco aveva perso molta della 


sua stabilità, ma si era lasciato correre, met¬ 
tendo in pericolo non solo l'integrità della steie 
ma anche la salute de) cittadini che quotidia¬ 
namente vi giravano intorno. Ora l'obelisco, 
debitamente circondato dai ponteggi sarà re¬ 
staurato, speriamo celermente. Nella foto: l'obe¬ 
lisco « ingabbiato » per i restauri 


loro opera di indagine e di 
controllo si susseguono anche 
le prese di posizioni e le inizia¬ 
tive per spingere il governo 
ad adottare provvedimenti ur¬ 
genti che « rettifichino » le de¬ 
bolezze riscontrate nei decreti 
sul blocco dei prezzi e faccia¬ 
no fallire le manovre specula¬ 
tive. specie per quanto riguar¬ 
da il grano e la farina. L’ul¬ 
tima presa di posizione, in or¬ 
dine di tempo, è stata quella 
della - commissione consiliare 
Annona del Comune di Roma. 
Significativo è il fatto che la 
commissione, composta dai 
rappresentanti di tutti i grup¬ 
pi politici capitolini, abbia for¬ 
mulato, nella sostanza, le stes¬ 
se richieste avanzate dai sin¬ 
dacati e dal PCI. Anche la 
Federesercenti ha condannato 
la decisione dei panificatori di 
aumentare il prezzo dei pane. 

II rosticcere di Frascati. En¬ 
nio Rapacci, che aveva vendu¬ 
to il pane a 400 lire e due polli 
a prezzo maggiorato, è stato 
condannato ieri mattina a 300 
mila lire di multa e, natural¬ 
mente, subito scarcerato. Com¬ 
parso ammanettato davanti al 
pretore, il Rapacci si è giu¬ 
stificato dicendo che il suo e- 
sercizio non aveva la licenza 
di vendere il pane e che i due 
polli erano stati erroneamente 
venduti dalla moglie a un 
prezzo maggiorato. Un pìccolo 
episodio di cronaca, come si 
vede, che non meritava certo 
il rilievo dato ieri sulla stam¬ 
pa nazionale. I responsabili di¬ 
retti del continuo aumento dei 
prezzi e delle manovre specu¬ 
lative sono certamente molto 
più a monte del rosticcere di 
Frascati. I pesci grossi finora 
caduti nella rete sono ben po¬ 
chi. Ieri a Latina sono stati 
multati per un milione e 154 
mila lire i fratelli Cassandra, 
grossisti e titolari di un noto 
supermercato, per avere ven¬ 
duto merci a prezzi superiori 
a quelli del 16 luglio: metà 
della somma costituisce la 
sanzione pecuniaria e il resto 
il doppio della somma lucrata 
illegittimamente- Per lo stes¬ 
so motivo sono stati multati di 
mezzo milione i fratelli Anto¬ 
nio e Pio Pasquali di Ci¬ 
sterna. 

Le proposte formulate dalla 
commissione consiliare Anno¬ 
na. riunitasi l'altra sera in 
Campidoglio (per il PCI erano 
presenti i compagni Vetere. A- 
nita Pasquali e Alessandro) 
sono contenute in un docu¬ 
mento reso noto ieri mattina. 
Pur prendendo atto dell’evo¬ 
luzione positiva registrata ne¬ 
gli ultimi giorni, la commissio¬ 
ne — afferma il documento — 
ha espresso « preoccupazioni 
per i possibili ulteriori svilup¬ 
pi in mancanza di immediati e 
decisivi intenenti ». In parti¬ 
colare. la commissione ribene 
indispensabile che il governo 
« determini un prezzo del gra¬ 
no compatibile con le esigenze 
dei consumatori e compia atti 
necessari a rendere disponibi¬ 
le sul mercato il grano di pro¬ 
duzione nazionale al prezzo 
suddetto. Ciò anche per stron¬ 
care tentativi di speculazione 
diretti a determinare difficol¬ 
tà di approwig'onamento e 
quindi tendenze a! rialzo». 

In questo ambito, sarà ne¬ 
cessario — prosegue il comu¬ 
nicato — un ruolo attivo della 
AIMA, che, invitata ad acqui¬ 
sire il grano della società Mac¬ 
carese, non sembra aver preso 
ancora le determinazioni rela¬ 
tive, pure in una situazione di 
difficoltà come Fattuale, e del- 
k aziende pubbliche e a parte¬ 


La direzione del grosso comprensorio agricolo dà una mano agli speculatori 

L’azienda di Stato lascia marcire 
quintali di prodotti sulle piante 


Drammatico episodio in largo Vico Pisano 

Dopo una zuffa 
spara al genero 

Attilio Baldani, 50 anni, ha colpito ad un femore Maurizio Petterossi, 25 
anni - Al pronto soccorso del S. Camillo nuova lite tra le due famiglie 



Un dipendente dell'azienda Maccarese mostra i peperoni lasciati 
a marcire 


Per il Festival dell'Unità 



Un campo di cocomeri: stanno facendo la stessa fine dei peperoni 


Delegazione a Milano 


Per la giornata di chiusura 
del Festival nazionale de l'Unità 
a Milano, la Federazione ro¬ 
mana organizza un treno spe¬ 
ciale che partirà da Roma sa 
bato 8 settembre alle ore 22,45 
dalla Stazione Termini; la quo¬ 
ta di partecipazione è di L. 6.003 
a persona. 

Per le compagne che inten¬ 
dono partecipare alta manifesta¬ 
zione dedicata alle donne, la par¬ 
tenza è (issata per venerdì 7 
settembre alle ore 23.40 dalla 
stazione Termini. 

La quota di partecipazione re¬ 
lativa al viaggio di andata e al 
pernottamento per una notte è 
di L. 6.800. Le compagne che 
intendono partecipare sono pre¬ 


gate di versare la loro quota 
in Federazione « il più rapida¬ 
mente possibile* per consentire 
la prenotazione per tempo delle 
camere. 

• • • 

Oggi hanno inizio i Festival 
de l'Unità di S. Vito e di S. Ma¬ 
rinella; a S. Vito parlerà fi com¬ 
pagno M. Colaiaco ino, a S. Ma¬ 
rinella, Giovanni Ranalli. 


NOZZE 

I compagni Sergia Daga ed Ales¬ 
sandro Malizia, della seziona di 
Ponte Mammolo, vengono uniti oggi 
In matrimonio in Campidoglio dalla 
compagna Anita Pasquali. Alla fa¬ 
tica coppia giungano I migliori au¬ 
guri della seziona a dtll'e Unità ». 


Maccarese. 2800 ettari di ter¬ 
reno sui quali crescono grano, 
verdura, cocomeri, peperoni. 
Un’azienda con centinaia di 
addetti, di lavoratori tenaci e 
intelligenti che l’hanno sem¬ 
pre salvaguardata sino ad oggi 
da ogni tentativo di smobili¬ 
tazione. 

Maccarese è infatti un’azien¬ 
da agricola « particolare ». Il 
suo « padrone » non è un iati- 
fondista nè qualche società ca¬ 
pitalista ma le Partecipazioni 
Statali, cioè il capitale pub¬ 
blico. Naturale è pertanto (o 
dovrebbe esserlo) che essa 
eserciti. con i suoi prodotti, 
una funzione calmieratrice sul 
mercato. Un fatto che sta co¬ 
me il fumo negli occhi a 
grossisti e speculatori, che 
non risparmiano quindi i ten¬ 
tativi d’affossarla. E, in effet¬ 
ti, sinora i prodotti della Mac¬ 
carese non si sono certo « fat¬ 
ti sentire » sul mercato. Il mo¬ 
tivo. molto semplice, è che i 
prodotti della Maccarese non 
arrivano affatto sui mercati 
romani. A tutto vantaggio, è 
chiaro, dei «boss» della spe¬ 
culazione. 

Basta dare un’occhiata ai 
campì ‘ di peperoni che si 
stendono su qualche decina di 
ettari per accorgersi dei cri¬ 
teri assurdi con cui viene ge¬ 
stita l’azienda, criteri del re¬ 
sto più volte denunciati dai 
sindacati dei lavoratori. Cen¬ 
tinaia e centinaia di piante 
sono ancora cariche dei loro 
frutti: non meno di 1600 q.ll 
di peperoni verdi stanno mar¬ 
cendo, perchè, secondo i diri¬ 
genti dell’azienda, il mercato 
romano non può assorbirli ed 
è dunque Inutile raccoglierli. 
A parte il fatto che anche se 
non vi fosse la possibilità di 
un assorbimento immediato, i 
peperoni potrebbero ben esse¬ 
re conservati nelle celle frigo¬ 
rifere di cui l’impresa dispo¬ 
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ne (e che sono costate la bella 
cifra di 300 milioni), è chiaro 
che si tratta di un puro e sem¬ 
plice pretesto. 

Sul mercato romano, infat¬ 
ti, i peperoni verdi costano 250 
lire al chilo, e l'immissione 
del forte quantitativo di Mac¬ 
carese porterebbe il prezzo a 
livelli ben più accettabili. Le 
scelte della direzione sono 
andate invece nella direzione 
opposta Si è consentito che 
il solito grossista (Formenti¬ 
ni, possiede ad Ascoli Piceno 
un’industria di trasformazio¬ 
ne) facesse il suo rifornimen¬ 
to e quindi è stata bloccata la 
raccolta. I risultati sono i 
prezzi alle stelle a Roma e i 
campi di peperoni fradici a 
Maccarese. 

Eppure, ci sono stati impe¬ 
gni e assicurazioni da parte 
degli stessi amministratori co¬ 
munali; dapprima Di Segni, 
che ha promesso di prendere 
contatto con Cecchini, asses¬ 
sore all’annona, perchè quanti¬ 
tativi di peperoni fossero im¬ 
messi sul mercato romano tra¬ 
mite l’Ente Comunale di con¬ 
sumo, quindi Cecchini, che ha 
dichiarato che in breve tem¬ 
po si sarebbe proceduto in 
questo senso. Infine, però, è 
intervenuta la direzione, che 
ha bloccato ogni decisione con 
11 risultato che delle promes¬ 
se di Di Segni e Cecchini è 
rimasto solo il ricordo. 

Certo, il caso limite è dato 
dal 19 mila quintali di grano 
che giacciono nel silos della 
azienda, N e di cui si parla In 
altra parte del giornale. Ma 
non è senza significato che in¬ 
tere piantagioni di cocomeri 
stiano a marcire mentre il 
frutto si vende a 60 lire al chi¬ 
lo, e che altrettanto accada 
per i meloni o per altri pro¬ 
dotti ortofrutticoli. Più grave 
ancora è poi che delle migliaia 
di capi di bestiame allevati 


nelle modernissime stalle di 
Maccarese neppure uno vede 
il mattatoio di Roma, mentre 
i grossisti se ne riforniscono 
in quantità, a prezzi che van¬ 
no dalle 700 alle 800 lire al 
chilo, dipende dalla qualità. 

Torniamo allora al nodo del¬ 
la questione. Si può ammette¬ 
re che una impresa pubblica 
sia gestita con una logica tipi¬ 
camente capitalistica, che po¬ 
ne il profitto al primo posto; 
che non esita, pur di salvarlo, 
a rendersi partecipe, sia pure 
astenendosi dallìntervenire, 
delle più grosse manovre spe¬ 
culative? La lotta dei lavora¬ 
tori di Maccarese ha denun¬ 
ciato già da tempo i guasti 
che queste scelte della direzio¬ 
ne hanno arrecato non solo 
allo sviluppo ulteriore della 
azienda, ma, sul terreno cru¬ 
ciale dei prezzi, a una corretta 
formazione almeno del princi¬ 
pali tra di essi, in modo da 
bloccare le manovre specula¬ 
tive in atto. La società di ge¬ 
stione, purtroppo, ha sempre 
preferito far orecchio da mer¬ 
cante, e la sola seria alterna¬ 
tiva è oggi offerta dalle pro¬ 
poste organiche più volte avan¬ 
zate dai sindacati. 

Su questa strada, un punto 
qualificante può essere fornito 
dafi’ampliamento dell’azienda, 
su un terreno di circa 2000 Ha. 
attualmente di proprietà de] 
Pio Istituto, e quindi della sua 
trasformazione in azienda-gui¬ 
da dell’intero complesso pro¬ 
duttivo della zona. Potenslata, 
la Maccarese può e deve svol¬ 
gere una funzione di primo 
piano nella lotta contro il ca¬ 
rovita e la speculazione, con 
l’immissione sul mercato ro¬ 
mano di prodotti a prezzi con¬ 
trollati. E* un’ipotesi che cer¬ 
tamente gli speculatori non 
gradiranno, ma che occorre 
avere il coraggio di portare 
avanti. 


Una furibonda lite tra suo¬ 
cero e genero, nata perchè 
quest’ultimo maltrattava la 
giovane sposa, si è conclusa 
a colpi di pistola ieri al¬ 
l’Ostiense. Maurizio Petteros¬ 
si, di 25 anni, ferito da Atti¬ 
lio Baldani, di 50 anni, con 
un proiettile che è entrato nel 
femore, è ricoverato al S. Ca¬ 
millo in osservazione. 

Il fatto è accaduto ieri mat¬ 
tina in largo Vico Pisano, da¬ 
vanti ad una macelleria. Atti¬ 
lio Baldani ha raggiunto fi 
genero e lo ha insultato ripe¬ 
tutamente, facendo riferimen¬ 
to esplicito ai rapporti che 
intercorrevano tra fi giovane 
e sua figlia, Claudia Baldani. 
di 20 anni. I due infatti, spo¬ 
ssatisi nel ’71 e separatisi un 
mese e mezzo fa, litigavano 
molto spesso. 

Il tentativo di suicidio del¬ 
la figlia, per Attilio Baldani. 
è stata la cosiddetta « goccia » 
di troppo. La ragazza, infat¬ 
ti. dopo essere stata medica 
ta da una amica, si era con¬ 
fidata con il padre raccon¬ 
tandogli tutti i maltrattamenti 
che era stata costretta a su¬ 
bire dal marito, in presenza 
di un gruppo di amici di lui. 
E’ stato cosi che Baldani. an¬ 
dato da Maurizio Petterossi 
forse soltanto per dirgliene 
quattro, ma poi innervosito 
dalle sue risposte, è corso in 
macchina a prendere la pisto¬ 
la ed ha fatto fuoco. H gio¬ 
vane è caduto a terra sangui¬ 
nante all’interno del negozio 
di macelleria di Franco Gra- 
ziani. il quale è riuscito ma¬ 
lamente a calmare il feritore, 
ormai in preda ad una furia 
omicida. 

Poco dopo è arrivata la po¬ 
lizia ad arrestare lo spara¬ 
tore con l’accusa di tentativo 
di omicidio, e a sottrarlo dal¬ 
la folla inferocita che si era 
raccolta davanti alla macel¬ 
leria di largo Pisano. 

La vicenda, però, non è fi¬ 
nita qui. Il finale drammati¬ 
co c’è stato al pronto soccor¬ 
so del S. Camillo, dove fi caso 
ha voluto che si incontrasse¬ 
ro a faccia a faccia il gio¬ 
vane ferito da una pallotto¬ 
la, e la sua sposa che — 
ignara di quanto era accadu¬ 
to — si stava facendo medi¬ 
care più seriamente le ferite 
ai polsi. Dopo che è volato 
qualche insulto si è scatenata 
una furibonda zuffa tra i pa¬ 
renti della ragazza e quelli del 
giovane. A calmarli tutti non 
sono riusciti neanche gli 
agenti in servizio al pronto 
soccorso. La lite è finita sol* 
tando dopo dieci minuti, quan¬ 
do sono arrivate sul posto del¬ 
le pattuglie della «volante». 
I parenti'di Petterossi, però, 
hanno fatto in tempo a fug¬ 
gire, lasciando due dei « riva¬ 
li» feriti lievemente. 




Una decisione del comitato 
per lo sviluppo del Reatino 


Impedire la chiusura 
dello zuccherificio 


Intervenire immediatamen¬ 
te con delegazioni rappresen¬ 
tative presso i ministeri del 
Lavoro, Industria e Agricol¬ 
tura perché, attraverso una 
riunione interministeriale, sia 
affrontata a livello di gover¬ 
no la questione dello zucche¬ 
rificio Reatino, eie il gruppo 
Montesi minaccia di chiude¬ 
re; nuova riunione del comi¬ 
tato per domani allo scopo di 
definire le modalità di lotta 
in vista di una giornata di 
protesta. Sono queste le deci¬ 
sioni scaturite dalla riunione 
del comitato permanente per 
lo sviluppo economico del 
Reatino, un organismo larga¬ 
mente unitario, composto da 
sindacati e organizzazioni po¬ 
litiche democratiche. 

Tutte le forze presenti alla 
riunione del comitato — po¬ 
litiche, sindacali, coltivatori 
diretti, artigiani, bieticoltori, 
commercianti, operai dello 
zuccherificio — sono state 
unanimemente d’accordo per 
la giornata di lotta. Nella di¬ 
scussione è emersa una deci¬ 
sa volontà unitaria perché lo 
zuccherificio Reatino non sol¬ 
tanto non deve essere chiuso, 
ma deve immediatamente ini¬ 
ziare la campagna saccarife¬ 
ra: questo costituisce il dato 


primario e di fondo intorno 
a cui deve ruotare qualsiasi 
iniziativa unitaria 
Il comitato, nella riunione 
di domani, dovrà pure assu¬ 
mere una decisione circa la 
proposta di una convocazione 
straordinaria dei Consigli co¬ 
munale e provinciale sempre 
in collegamento al problema 
della fabbrica in generale e. 
particolarmente, come atto 
ufficiale, pubblico, perché sia 
bloccata sul nascere qualsiasi 
velleità di speculazione edili¬ 
zia che — si dice sempre più 
insistentemente — la « pro¬ 
prietà » Montesi avrebbe in 
mente di realizzare sulla va¬ 
sta area dove attualmente 
sorge il complesso industriale. 


Convocato 
il Direttivo 
dell' ANPI 


Il Comitato direttivo provincia¬ 
le dell’ANPI di Roma è convo¬ 
cato per le ore 18.30 di og¬ 
gi. presso la sua sede di via 
degli Scipiom per esaminare il 
programma di iniziative per il 
XXX Anniversario dell’8 set¬ 
tembre. 


Contro i licenziamenti 


Prosegue la lotta 
al bar Castellino 


Prosegue la lotta dei lavora¬ 
tori del bar Castellino contro 
i licenziamenti. Barman, came¬ 
rieri, cuochi, tutti i diciannove 
dipendenti, picchettano ogni gior¬ 
no fi bar di piazza Venezia, 
chiuso, attirando l’aUenzione dei 
passanti con cartelli e fischietti. 
Ieri si è svolta all’Ufficio del 
lavoro una riunione con j rap¬ 
presentanti dei lavoratori e quel¬ 
li dell’azienda. Questi ultimi sono 
rimasti sulle loro intransigenti 
posizioni, confermando la ristrut¬ 
turazione che comporterebbe la 
riduzione dell’organico a soltanto 
sci unità. I sindacati hanno ov¬ 
viamente rifiutato le pretese 
della controparte e hanno deciso 
di proseguire la lotta. 

ACI — I sindacati parastatali 
hanno denunciato l’atteggiamen¬ 
to deH’amministrazione dell’Au- 
tomobii Club nei confronti di 
quindici lavoratori definiti «sal¬ 
tuari» addetti alla custodia dei 
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parcheggi dati in concessione 
dal Comune. L’ACI, infatti, do¬ 
po averli tenuti anche per sei 
o addirittura otto anni in tale 
precaria condizione, ha ora ne¬ 
gato loro il diritto al lavoro, 
rifiutando di farli continuare a 
svolgere la precedente presta¬ 
zione. 

IMAC — Grave repressione 
antisindacale nella fabbrica me¬ 
talmeccanica IMAC contro il 
dirigente del consiglio di fab¬ 
brica, Baldassare Pernice, so¬ 
speso per tre giorni dal lavoro. 
La pretestuosa ragione addotta 
dalla direzione IMAC è quella 
di « abbandono ingiustificato del 
posto di lavoro ». Le organiz¬ 
zazioni sindacali hanno denun¬ 
ciato il chiaro carattere di rap¬ 
presaglia che assume fi prov¬ 
vedimento preso dalla direzione 
dell’IMAC e si riuniranno per 
decidere la risposta più oppor¬ 
tuna. 
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Le FS potenziano le linee superveloci e abbandonano! collegamenti regionali 


Mentre nascono altri dubbi sul rapimento 


Due ore e mezzo da Viterbo a Roma 

Sulla nuova « direttissima », invece, basterà un’ora e tre quarti per raggiungere Firenze - Tredici ferrovieri sono - 
morti da gennaio ad oggi - Impianti troppo vecchi, carenza di organici e ritmi troppo alti alla base degli infortuni 
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Offerte mille sterline 
a chi darà notizie 
di Paul Getty junior 

Sortita dell'avvocato sulle conseguenze penali di un’eventuale simulazione 
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« F.S.: fiducia e sicurezza ». 
« E’ solo un facile slogan - - 
commentano l dirigenti del 
sindacato provinciale ferrovie 
ri —. In realtà, sui binari si 
lavora e si viaggia rischian¬ 
do la pelle. Fino ad oggi tre¬ 
dici ferrovieri sono morti In 
infortuni sul lavoro; una me¬ 
dia superiore allo scorso an¬ 
no (20 morti nell’arco dei do¬ 
dici mesi). Se ad essi si ag¬ 
giungono gli invalidi in segui¬ 
to ad incidenti sempre molto 
gravi e le vittime delle sciagu¬ 
re ferroviarie, si ha un qua¬ 
dro sufficiente per dimostra¬ 
re che qualcosa non funzio¬ 
na nelle ferrovie ». 

Che cosa? E’ la struttura 
stessa della rete, vecchia da 
un lato e contraddittoria dal¬ 
l’altro ad essere messa in di¬ 
scussione Mentre infatti con 
la nuova « direttissima » che 
tra non molto entrerà in fun¬ 
zione, sarà possibile raggiun¬ 
gere Firenze in un'ora e 45 
minuti, un pendolare per ve¬ 
nire a Roma dalla provincia 
di Viterbo impiega quasi due 
ore e mezzo. L’abbandono del¬ 
le linee di collegamento in¬ 
terno, di alta utilità sociale, 
e la rinuncia ad esercitare un 
ruolo di primo piano nello 
ambito di uno sviluppo pro¬ 
grammato dell’economia e del¬ 
la società italiana fanno da 
« pendant » ai treni da 250 
km. l’ora. Si potenziano, co¬ 
si, le linee superveloci, di lus¬ 
so, o le tangenziali che colle¬ 
gano le grandi città, si mar¬ 
cia sempre più verso l’inte¬ 
grazione della rete ferroviaria 
italiana con que'la del MEC. 
tagliando fuori vastissime zo¬ 
ne soprattutto nel Mezzogior¬ 
no, ma anche nel centro e 
nel nord. E' il caso dell’en- 
troterra laziale. 

Ciò comoorta. come conse¬ 
guenza immediata, che la fi¬ 
ducia e la sicurezza che si 
possono riporre sul « Sette¬ 
bello » si riducono già sulla 
linea, anch’essa « veloce » Ro- 
ma-Reggio Calabria e progres¬ 
sivamente sempre di più sul¬ 
la Roma-Rieti (il treno che 
sembra sperdersi tra le mon¬ 
tagne per il tempo che impie¬ 
ga — dicono i sindacalisti) 
o sulla Roma-Frosinone. 

Ma gli stessi impianti del¬ 
le lìnee veloci sono stati co¬ 
struiti sovrapponendoli a quel¬ 
li vecchi, creando cosi un ac¬ 
cumulo di strutture, spesso 
pericoloso, come è stato nel 
caso della sciagura di Torri- 
cola, sulla linea Roma-Napoli. 
Il nuovo impianto dove pas¬ 
sano i treni ad alta velocità, 
infatti, si trovava a ridosso 
del binario morto che 'serve 
per depositare 1 carri che deb- 
bbono cambiare locomotore. 
Un incidente capitato su que¬ 
st’ultimo si è ripercosso tra¬ 
gicamente sul primo. 

A questa carenza complessi¬ 
va. di cui fanno ugualmente 
le spese lavoratori e passeg¬ 
geri. va ricondotta la stessa 
Inadeguatezza delle strutture 
ferroviarie romane, di quelle 
centrali oltre che di quelle pe¬ 
riferiche. Nel corso di que¬ 
sta estate circa 63 treni in 
media sono stati costretti a 
fermarsi ogni giorno allo sca¬ 
lo, perché in sovrappiù ri¬ 
spetto alle capacità di Termi¬ 
ni e della Tiburtina: 3-4009 
carri sono rimasti mediamen¬ 
te bloccati, con danni in de¬ 
naro ingenti. soprattutto 
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ASSEMBLEE — Villano»*: or* 
20,30, attivo cittadino (Cerqua); 
Mentana: ore 20,30, attivo citta¬ 
dino (Micucci); Centocelle: ore 19 
(Cervi). 

C.D. — Colleferro: ore 21 (Stru- 
laidi); Montespaccato: ore 19 (Tan¬ 
tino). 

ZONE — « Zona Ovest »: Gar¬ 
bateli*: ore 19, riunione segretari 
• capigruppo di zona (Vitate). 


quando si trattava di vagoni 
merci, e con pesanti disagi 
sugli utenti. In tale contesto . 
si Innesta la vertenza ancora 
aperta con il governo per 
quanto riguarda il piano po¬ 
liennale di 4000 miliardi II 
piano significa Investimenti 
che modifichino l’organizzazio¬ 
ne del lavoro, quindi — poi¬ 
ché i due momenti sono più 
che mai intrecciati — la strut¬ 
tura stessa del servizio. 

I problemi aperti sono mol¬ 
ti, in particolare nella capi¬ 
tale e li individueremo, nei 
prossimi articoli, là dove si 
presentano con maggiore a- 
cutezza Già. tuttavia, possia-. 
mo enunciarne alcuni: 1) i 
regolamenti, vecchi di 50 an¬ 
ni, sono stati sempre aggior¬ 
nati. affastellando cosi nel 
corso dei decenni regole e 
provvedimenti i piu diversi; 

« se si dovessero seguire alla 
lettera — sottolineano anco 
ra 1 sindacalisti — 1 treni non 
camminerebbero mai, o tut- 
t’al più, marcerebbero con la 
velocità del primo dopoguer¬ 
ra. 

2) I ritmi di lavoro sono 
troppo alti. Ad esempio nel 
settore della manutenzione, 
si deve riparare una linea o 
nell’intervallo tra il passag¬ 
gio di un treno e quello suc¬ 
cessivo o ricorrendo alle « in¬ 
terruzioni programmate », 
cioè sospendendo il flusso 
per un massimo di 45 minu¬ 
ti. Guai a ritardare, poiché 
sono multe che incidono non 
tanto immediatamente sul sa¬ 
lario. • quanto sulla carriera, 
sui passaggi di categoria. 

3) Il materiale viene revi¬ 
sionato in ritardo a causa 
delle carenze strutturali delle 
officine. In media si è in ri¬ 
tardo di sei mesi sulla revi¬ 
sione dei locomotori, operazio¬ 
ne da compiere ogni dnpcen- 
tomila chilometri. Spesso, co¬ 
si. molte motrici saltano ad¬ 
dirittura la revisione; viene 
data loro un’occhiata rapidis¬ 
sima, eppoi sono rimesse in 
circolazione la mattina succes¬ 
siva e compiono altri 30-40 mi¬ 
la chilometri prima di torna¬ 
re poi in officina. Il fatto è 
che le officine, costruire nel 
1936 ristrutturate di volta in 
volta a seconda delle esigen¬ 
ze contingenti, non sono più 
in grado di svolgere adegua¬ 
tamente le proprie funzioni. 

4) Si aggiunge inoltre la ri- 
strettezza degli organici, che 
rimangono sempre al di sot¬ 
to del fabbisogno reale, non 
solo nelle punte di massimo 
traffico ferroviario, ma an¬ 
che nHle condizioni d» « nor¬ 
malità ». Cosi si è costretti a 
far svolgere funzioni sUDerio- 
ri a chi ha qualifiche più bas¬ 
se. senza cambiarlo effettiva¬ 
mente di categoria e spesso 
senza una adeguata prepara¬ 
zione professionale. 

5) E’ sempre più necessa¬ 
rio un decentramento della 
azienda a livello regionale, at¬ 
tribuendo autonomia di spe¬ 
sa ai compartimenti e immet¬ 
tendo nel comitato d’eserci¬ 
zio commrtiment.alp anch° i 
rappresentanti della Regione. 
Solo cosi sarà possibile fare 
delle ferrovie una struttura 
portante della programmazio¬ 
ne regionale e di un nuovo 
più equilibrato assetto econo 
mioo. sociale, e razionalizza¬ 
re realmente tutta la struttu¬ 
ra dei trasporti, non solo 
quindi quelli automobilistici. 

I sindacati hanno avanzato 
da tempo delle proposte per 
quanto riguarda lo sviluppo 
delle ferrovie nella regione: 
la costruzione delle trasversa¬ 
li Nord (Civitavecchia-Temi) 
e Sud (Latina-Frosinone); un 
nuovo collegamento con il por¬ 
to di Civitavecchia: la costru¬ 
zione dì linee di congiunto¬ 
ne con l’entroterra: il poten¬ 
ziamento e la elettrificazion 0 
rii mob" lìnee regionali, e rii 
linee urbane (il treno-metrò» 
per contribuire alla costruzio¬ 
ne di un sistema urbano in¬ 
tegrato. 

s. ci. 



Il vecchio e il nuovo delle Ferrovie in una foto pubblicitaria; in realtà accanto alle velocissime « tartarughe s rimangono 
tutti i disagi di linee vecchie e convogli lenti e disagevoli 


Quindici ettari di vegetazione distrutti sul monte S. Silvestro 

Bosco in fiamme a Montecompatri 

I vigili hanno dovuto scavare una trincea per impedire che il fuoco rag¬ 
giungesse alcune abitazioni - Altri incendi a Colleferro e in provincia di Latina 


Prima festa 
dell’Unità 
a Poggio 
Moiano 

Si è svolto sabato e do¬ 
menica scorsi il primo Fe- 
- stiva’ dell'Unità a Poggio 
Moiano, in provincia di Rieti. 

La manifestazione si à 
svolta con molto successo e 
ha fatto registrare una lar¬ 
ga partecipazione di campa- ' 
gni e cittadini che hanno po¬ 
tuto assistere, nel due gior¬ 
ni, a numerose manifestazio¬ 
ni politiche e culturali 
Il successo politico della 
prima festa svoltasi a Pog¬ 
gio Moiano ha lasciato pro¬ 
fonde eco nel paese. I com¬ 
pagni hanno già deciso di 
ripetere l'esperienza l'anno 
prossimo. Alla manifestazio¬ 
ne di chiusura ha parteci¬ 
pato anche la Banda comu¬ 
nale di Fiano- 
II comizio è stato tenuto 
dal compagno Bernardino 
Giocondi, presidente della 
Commissione centrale di 
controllo della Federazione 
di Rieti. 


I vigili del fuoco continua¬ 
no a lavorare alacremente 
nelle zone boschive colpite 
dalie fiamme ih tutta la re¬ 
gione. Anche ieri e per tutta 
la nottata, tra martedì e mer¬ 
coledì le squadre antincendio 
sono dovute accorrere in di¬ 
verse località del Lazio: mag¬ 
giormente nella zona di Mon- 
tecompatri, Colleferro, e a 
Roccasecca dei Volsci in pro¬ 
vincia di Prosinone. 

Soltanto Ieri mattina alle 
prime luci dell’alba, dopo al¬ 
tre ventiquattro ore consecu¬ 
tive di lavoro i vigili di Fra¬ 
scati, Marino e Roma, coa¬ 
diuvati da reparti dell’eserci¬ 
to. sono riusciti a spegnere 
un furioso incendio sviluppa¬ 
tosi nei boschi di monte San 
Silvestro nel Comune di Mon¬ 
tecompatri. Le fiamme hanno 
distrutto circa quindici et¬ 
tari di querceto di proprietà 
dall’amministrazione munici¬ 
pale. L’incendio era stato se¬ 
gnalato l’altra sera ai vigili 
di Velletri che dopo poche 
ore si sono visti costretti a 
chiedere rinforzi ai distacca¬ 
menti di altri paesi vicini, e 
ad un reparto dell’esercito im¬ 
pegnato nella zona per eser¬ 
citazioni. 

Un altro incendio è divam¬ 
pato Ieri in un bosco del Mon¬ 
te Lanio nei pressi di Colle- 
ferro Sono accorsi sul posto 
I* reparti di vigili del fuoco 
di Roma con diverse autobot¬ 
ti. Le fiamme hanno eroso 
anche in questa occasione 


una grossa fetta di bosco tan¬ 
to che dopo circa due ore di 
lavoro con le radio delle au¬ 
tobotti venivano richiesti rin¬ 
forzi date le vaste proporzio¬ 
ni del rogo. 

I reparti dei vigili di Lati¬ 
na, sono intervenuti ieri in 
diverse zone della provincia 
dove le fiamme hanno ancora 
una volta divorato zone bo¬ 
schive di una certa estensio¬ 
ne. A Roccasecca dei Volsci 
(come qualche giorno fa) un 
grosso incendio si è sviluppa¬ 
to in località Colle Nero, dove 
sono stati abbattuti dalle 
fiamme molti alberi di alto 
fusto. Molto lavoro per 1 vi- 


Furiosa rissa tra giovani 
studenti africani in un night. 
E’ accaduto la notte scorsa 
in un locale notturno in via 
Carducci fra due gruppi di 
giovani africani che soggior¬ 
nano in Italia per motivi di 
studio. La zuffa, probabilmen. 
te provocata da un apprezza¬ 
mento non gradito rivolto ad 
una giovane somala, è scoppia¬ 
ta poco dopo le tre. Vi hanno 
partecipato sei somali (tra 


gili anche lungo il litorale 
pontino. A S. Felice Circeo, 
in località Torre Mola, il fuo- 
cò è divampata lungo una 
strada ed ha pian piano rag¬ 
giunto l’entroterra minaccian¬ 
do alcune abitazioni poco di¬ 
stanti. Anche in questa occa¬ 
sione la «miccia» che ha fat¬ 
to dilagare le fiamme è stata 
la sterpaglia, accumulata lun¬ 
go il ciglio stradale. 

Nella zona di Fresinone gli 
incendi boschivi o degli ster¬ 
pi non sono stati molti. Da 
registrare soltanto alcuni in¬ 
terventi dei vigili lungo le 
strade provinciali nella peri¬ 
feria del capoluogo ciociaro 


cui tre ragazze) e sei libici, 
tutti tra i 20 e 1 23 anni. 

Due studenti somali hanno 
riportato ferite giudicate 
guaribili in quattro giorni al 
Policlinico. Soltanto l’inter¬ 
vento della polizia è riuscito 
a sedare la lite. Tutti 1 con¬ 
tendenti sano stati arrestati 
e denunciati per rissa aggra¬ 
vata. Dopo gli accertamenti i 
dodici studenti sono stati con¬ 
dotti alle carceri di Rebibbla. 


Dodici giovani rinchiusi a Rebibbia 

Rissa davanti al night 


Tutto finirà in una bolla di 
sapone? Con sempre maggio¬ 
re insistenza negli. ambienti 
interessati si tende a consi¬ 
derare in tal modo la scom¬ 
parsa del nipote di Paul Get¬ 
ty. magnate del petrolio e uno 
degli uomini più ricchi del 
mondo. A convalidare la tesi 
che circola da tempo Ira gli 
amici trasteverini del giovane 
rampollo, c’è l’improvvisa e 
inspiegabile partenza della 
madre per Londra, dove si 
trova attualmente. Circa una 
settimana fa Gail Getty co¬ 
minciò a far le valige in fret¬ 
ta e furia, senza dare alcuna 
spiegazione a parenti e ami¬ 
ci; la villa di Palo Laziale fu 
sigillata e la signora, prima 
oltremodo preoccupata per la 
prolungata scomparsa del fi¬ 
glio. se ne andò nella capi¬ 
tale inglese da dove ha fatto 
sapere che non rientrerà in 
Italia. 

Di certo per ora c’è che i 
rapitori hanno telefonato nei 
giorni scorsi, ma non hanno 
chiesto soldi, hanno ripetuto 
« ci rifaremo vivi a e non han¬ 
no dato all’avvocato Jacovoni. 
che cura gli interessi della 
signora Getty neppure il tem¬ 
po di parlare del riscatto. 
Tutto questo fa pensare che 
la faccenda si risolverà tra 
poco con la ricomparsa del 
« rapito », magari in un pae¬ 
se straniero, dove non trove¬ 
rà la polizia italiana pronta 
a rivolgergli domande che si 
potrebbero rivelare troppo 
imbarazzanti. 

Che la famiglia Getty ab¬ 
bia timore che il giovane Paul 
abbia fatto una smargiassata 
di troppo lo ha fatto capire 
anche l’avvocato Jacovoni. 
quando si è lasciato andare a 
una lunga disgressione intor¬ 
no alle responsabilità penali 
che ricadrebbero sul giovane 
Getty nell’eventualità che si 
ripresentasse. La simulazione 
non è possìbile provarla, ha 
dichiarato in pratica il legale, 
perché la lettera che Paul 
avrebbe inviato al suo amico 
è scritta in stampatello e la 
polizia italiana non ha fatto 
una perizia calligrafica per 
accertare se la missiva è sta¬ 
ta compilata con la sua ma¬ 
no. Neppure le telefonate per 
il riscatto sono una prova 
perché potrebbe trattarsi di 
qualcuno che ha . approfittato 
del clamore suscitato dalla 
scomparsa del giovane per fa¬ 
re brutti scherzi. 

Questa dell’awoeato è una 
dichiarazione che nessuno ave¬ 
va chiesto, ed è sintomatica 
dell’atmosfera che circola ne¬ 
gli ambienti interessati, anche 
alla luce dell’ingloriosa con¬ 
clusione del « rapimento » del 
giornalista americano Jack 
Begon. In ogni caso la fa¬ 
miglia offre un premio di 
1.000 sterline a chiunque « sa¬ 
rà in grado di dare informa¬ 
zioni sulla scomparsa del ra¬ 
gazzo ». Non è però da esclu¬ 
dere l’ipotesi che il ragazzo, 
dopo aver concordato con un 
paio d’amici il non piacevole 
scherzetto abbia deciso di 
strappare qualche soldo al 
gran vecchio, noto per essere 
un taccagno; il tentativo sa¬ 
rebbe poi naufragato vista la 
ostinazione deU’arcimiliarda- 
rio, rafforzatasi in seguito a 
investigazioni private che for¬ 
se hanno fatto subodorare al 
furbo vegliardo il raggiro de] 
nipote. In questo caso Paul 
Getty m e compagnia avreb¬ 
bero deciso di mollare tutto 
per non aggravare la propria 
posizione. 



Paul Getty 3° in una delle sue ultime foto romane 


In due operazioni di polizia 


Nove arresti 
per la droga 

Cinque giovani sorpresi l'altra notte nei pres 


si di piazza Navona 

Nove arrèsti nella giornata 
di ieri per spaccio e deten¬ 
zione di stupefacenti. La pri¬ 
ma operazione c’è stata l’al¬ 
tra notte a piazza dei Massi¬ 
mi, nei pressi di piazza Na¬ 
vona. Cinque giovani: Anto¬ 
nio Valeri di 28 anni, Giusep¬ 
pe Marotta di 22. S. U. di 19. 
P.F. di 18, Dartene Hicks di 
22, statunitense, sono stati 
sorpresi mentre stavano fu¬ 
mando una sigaretta che si 
erano confezionati mescolan¬ 
do al tabacco alcuni grammi 
di hascisc. Appena sono inter¬ 
venuti i poliziotti, Antonio 
Valeri, che in quel momento 
teneva la sigaretta in mano, 
ha tentato di disfarsene cal¬ 
pestandola. Il gesto non è 
tuttavia sfuggito agli agenti 


mentre «fumavano» 


che hanno recuperato la si¬ 
garetta e l’hanno sottoposta 
ad esame una volta giunti in 
questura: è appunto risultata 
confezionata con hascisc. Po¬ 
co dopo, nella stessa piazza la 
polizia ha arrestato France¬ 
sco Zoattini di 47 armi, pre¬ 
giudicato per vari reati. E’ 
stato trovato in possesso di 
una pistola calibro «38» e 
denunciato 

Un’altra operazione anti¬ 
droga ha portato all’arresto 
di un musicista brasiliano 
componente del « Trio ma- 
cumba », Ivanir do Nascimien- 
to. Al momento dell’arresto, 
nel pressi di Campo de* Fiori 
il musicista aveva in tasca 
una decina di grammi di ha¬ 
scisc. 


La balena «Goliath» rimarrà 
ad Ostia Lido fino al 28 


- La balena a Goliath », l’enor¬ 
me cetaceo imbalsamato che 
in quattro anni ha toccato de¬ 
cine e decine di città italia¬ 
ne, rimarrà a Ostia Udo fi¬ 
no al 28 prossimo. La balena 
è giunta a Ostia alcune set¬ 
timane fa accolta con grande 
curiosità. I visitatori, se 


ne sono contati già migliaia 
in questi giorni, possono ren¬ 
dersi conto dal vivo delle di¬ 
mensioni e delle caratteristi¬ 
che del più grande mammi¬ 
fero vivente. Goliath, che 
viaggia su convogli speciali, 
alla fine del mese lascerà il 
nostro paese. 


ULTIMI SPETTACOLI 
ALLE TERME 
DI CARACALLA 

Domani, alle 21. alle Terme di 
Caracalla, ultima replica dì « Ca¬ 
valleria rusticana » di P. Masca¬ 
gni (rappr. n. 30) maestro con¬ 
certatore e direttore Mario Gusel- 
la. Maestro del coro Augusto Pa¬ 
rodi. Regia dì Mario Missirolì, sce- j 
na e costumi di Attilio Colonnello. 
Interpreti principali Margherita Ca¬ 
va!* Mantovani. Giuseppe Gismon- 
do. Giuseppe Forgione. Lidia Ne- 
rozzi. Seguirà il balletto « Il cap¬ 
pello a tre punte > di M. De Fa!- 
la-R. De Cordova-P. Picasso. Diret¬ 
tore Maurizio Rinaldi. Interpreti 
principali: Marisa Matteini, Ralael 
De Cordova. Gianni Notari. Dome¬ 
nica 26, alle 21. a chiusura della 
Stagione ultima replica di « Aida » 
di G. Verdi 

PROSA-RIVISTA 

ANMUMRO OLILA QUERCIA 
DEL TASSO (al Gian itolo Tel. 
561613) 

Alle 21.30 Sergio Ammirata pres 
m La Mandragola » di Machiavelli 
con Liliana Chiara. M Bomni. 
Olas. B Cealti. F Cremonim. M 
Francis. P Lonn. G Piermattei 
M Rosaies. M Salii. O Stracotti 
Regia Sergio Ammirata 
PARIA TOCNt « Il arco nell’ac¬ 
qua • 

Tutte le sere all* 21.30 e giove¬ 
dì, sabato e domenica alle 18 e 
21,30 II circo rimane ad Ostia 
Lido fino al 26 agosto Per in 
tormazioni tei 602 7206 
LA COMUNITÀ* (Via Zanaxzo P. 
Sennino - T*l. 5B.17.413) 

Alle 22 la Comunità teatrale Ita¬ 
liana pres. « Fando • Lis » di 
Fernando Arrabal. Regia G. Se¬ 
pe. Musiche originali di Stefano 
Marcucci 

TEATRO D’ARTE Ol ROMA 

Riposo. Riprende il 15 settem¬ 
bre con ■ Nacque al mondo un 
sol* » (S. Francesco) 

TEATRO MOBILE A 5. SEVERA 
, (Parti Lungomare Pirgy ) 

Alle 18.30 « Massi morve r* tre* 

. p* mansione • spettacolo par ra 
gatti in coiiaboraiion* con la 
compagni* dai burattini di fo¬ 
rino. 

TORDINONA (V. Acquaaperta 1B 
P. Pont* Umberto I • Telatone 
e*~r5) 


All* 21.45 la novità assoluta 
■ Carne in aratola • di Riccardo 
Reim Regia Salvatore Solida 
Scene Luciano Spinosi con L Pa 
ganini. A Canu. A Palladino 
R Santi A Saitutti Prenotano 
ne dalle 16 a< botteghino Aria 
condizionala 

VILLA ALDOBRANDINI (Vi* Na 
rionale Tel 67 93 966) 

Alte 21.30 Estate di prosa 
romana di Checco e Anita Du 
rantc con Sanmartin. Marcelli 
Pettinga. Gervasi, Raimondi Mu 
ra ne « La bonanima » di U Pai 
menni Reni» dì Checco Durante 

CONCERTI 

FESTA DELLE ARTI DELLA PO¬ 
LONIA 

A Civitavecchia lunedi 27 alle 21 
Park Sunbay Hotel « Novi S : n 
gers » Iat7 Ouartet 

CABARET 

CLUB DEI MEDIANICI (Via Lu¬ 
dovico di Savoia Tal. 753850) 
Dal 1 settembre, martedì, giove 
di sabato alle 22 sedute media 
niche condotte da medium e veg 
genti. 

FANTASIE Ol TRASTEVERE 

Alle 21 grande spettacolo di tot 
nlore italiano con cantanti a chi 
tarristi 

PIPER MUSIC HALL (Via Tagfia 
manto. 9) 

Alle 21.30 complesso americano 
« Vie Pitts and thè Cheaters » 

CINEMATEATRI 

AMBRA «OVINELLI 1 

Diario segreto da un carcere fem¬ 
minile, con A. Strindberg (VM 
18) DR ® e spett. di streep tease 

VOLTURNO 

Signor Procuratore abbiamo abor¬ 
tito, con A. Frank (VM 18) 
OR * e riv. Mimmo Baldi 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal 35 21.23) 

Ovali* sporca donino, con L 
Marvin (VM 14) A * 

ALFIERI (Tal. 290.251) 

Osella sporca Bottina, con L 
Marvin (VM 14) A 9 

AMBASSAD1 

Il poni* sul fiume Kwai, con W. 
Holdan OR • •• 


AMERICA (Tal 581.61.68) 

Wang Vu l’imbattibile, con Wang 
Yu (VM 14) A 9 

AN1ARES (Tel 890.947) 

La gatta sul tetto che scotta, con 
E Taylor • (VM 16) DR * 
APPIO Ilei 779 638) 

Alto biondo e con sci matti in¬ 
torno, con S Richard C 9® 
ARCHIMEDE (Tei 875 567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel 353.230) 

Malizia, con L Antonelli 

(VM 18) 5 * 

ARLECCHINO (Tel. 360.35 46) 
Casa di bambola, con J. Fonda 

DR è* 

AVANA (Tel. 51.15 10S) 
Chiusura estiva 
AVENTI NO (Tel 572.137) 
Chiusura estiva 
8AL0UINA (Tel 347 592) 

Il cacciatore solitario, con R. 
Ely A 9 

SAK8ERINI (Tel. 47517071 
Il ponte sul fiume Kwai. con W 
Holden DR 999 

BOLOGNA (Tel 426 700) 

Vedovo aitante bisognoso alletto 
ol fresi anche baby sitter. con W 
Matthau S ® 

BRANCACCIO (Via Merutana) 
Rapporto sul comportamento ses¬ 
suale delle casalinghe, con S 
Danning (VM 181 S t 

CAPI (Ol (Tel 383 280) 

Gli eroi di Telemark, con K. Dou 
glas A 9 

CAPRANICA (Tel 679.24 65) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (T. 769.24.6Si 
Assassinio sul palcoscenico, con 
M Rutbertord G 9® 

CINESI AR (Tel 789.242) 
Chiusura estiva 

COLA DI RIENZO (Tel. 3S0.S84) 
Chiu-ura estiva 

OUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Chiusura estiva 
EDEN (Tel. 380.188) 

Agente 007 licenza d'uccidere, 
con S Connery G A 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Tre uomini in Ioga, con Bourvil 

C 99 

EMPIRE (Tel. BS7.719) 

La polizia incrimina la legga as¬ 
solva (prima) 

ETOILE (Tal. 68.75.S81) 

Ouattro farfalla par «n assassinio, 
con R Tushingham G # 

EURCINE (Piazza Italia 6 EUR 1 
Tel. S91.08.88) 

Tra uomini in fuga, con Bourvil 

C It 


Schermi e ribalte 


EUROPA (Tel. 865.736) 

Chiusura estiva 
FIAMMA (Tel. 475.1100) 

Gli ultimi sei minuti (prima) 
FIAMMETTA (Te< 470.464) 
Chiusura estiva 
GALLERIA (Tel 678 267) 

Grazie zia, con L. Gastoni 

(VM 18) DR ìkb 
GARDEN (Tel SS2.S48) 

Vedovo aitante bisognoso aHetto 
olfresi anche baby sitter, con W. 
Matthau S 9 

GIARDINO (Tel 894 940) 

Siamo tutti in libertà provvisoria, 
con R. Cuccio!la DR -E 

GIOIELLO 
Domani riapertura 
GOLDEN (Tel 755 002) 

Le amazzoni, con L. Tate A 9 
GREGQRT (V Gregorio VII 186 
Tel 63.80 600) 

Il ladro di Parigi, con I P. Bei¬ 
mondo DR 999 

HOLlDAY (Largo Benedetto Mar 
cello Tel. 858.326) 

Malizia, con L Antonelli 

(VM 18) 5 * 
KING (Via Fogliano. 3 - Telefo¬ 
no 831.95 41) 

Domani riapertura 
INDUNO 

L’odissea del Neptunc nell'impe¬ 
ro sommerso (prima) 
MAES1USO (Tel. 786 086) 

Il ladro di Parigi, con i.P Bel 
mondo DR 99® 

MAIESTIC (Tel. 67.94.908) 

E non liberarci 4*1 male, con J. 
‘ Gaupil (VM (8) OR * 

MERCURT 

La tarantola dal venire nero, con 
G. Giannin i (VM 14) G se 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Amore mio aiutami, con A. Sordi 

S 9 

METROPOLITAN (Tal. 689.400) 
Là r a g azza 41 rio Condotti, con 
F. Stalloni (VM 18) G 9 
MIGNON D'ESSAI (Tal. 869.493) 
Totó, Vittorio o la dottoressa 

C 99 

MODERNETTA (Tal. 460.285) 
L'Isola Ballo Salamandre, con P. 
Davis v (VM 18) A 9 

MODERNO (Tot. 480.285) 

Mondo erotico (VM 18) DO • 
NEW YORK (Tal. 780.271) 


Il penta sul fiume Kwai, con W. 
Holden DR 999 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Quando l’amore i sensualità, con 
A. Belli (VM 18) DR 9 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Chiusura estiva 
PARIS (TeL 754.368) 

Malizia, con L. Antonelli 

(VM 18) S * 
PASOU.NO (Tel. 503 622) 
Woody Allen's « Bananas » (in 
english) 

QUATTRO FONTANE 

Il terrore viene dalla pioggia, con 
P. Cushing (VM 14) DR 99 
QUIRINALE (Tel 462.653) 

La regina del karaté (prima) 
QUIRINETTA tTei 679.90.12) 
Ordine delle SS: eliminate Bor- 
man, con G Manaris DR 9 
RADIO CITY (Tel 464.102) 
Agente 007 Casino Royal, con P 
Sellers SA Sf 

REALE (Tal. 58.10.234) 

I professionisti, con B. Lancastsr 

A 99 

REX (Tel 884 165) 

Domani riapertura 
RITZ (Tel 837 481) 

Chiusura estiva 
RIVOLI (Tel 460.883) ' 

No il caso à felicemente risolto 
(prima) 

ROUGt ET NOIR (Tel 864.305) 
La furia del vento giallo, con 
Chang Sing (VM 14) A * 
ROXY (Tal. 870.504) 

Chiusura estiva 
ROYAL (Tel 770 549) 

L’odissea del Ncptune nell'impe¬ 
ro sommerso (prima) 

SAVOIA (Tel. 86 50.23) 

Domani riapertura 
SMERALDO (Tel 3S1.S81) 

II dottor Stranamore, con P. Sel¬ 
lers SA 9999 

SUPERCINEMA (Tel 483.498) 
Ultimo tango a Zagare!, con F. 
Franchi (VM 14) C • 

TIFFANY (Via A. De Pretti T» 
lelono 482.390) 

I desideri morbosi di una sedi¬ 
cenne, con A.M. Kuster 

(VM 18) f # 
TREVI (Tot. 889.619) 
i Arancia m e cca nica, con M. Me 
Dossali (VM1B) DR •## 


TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Grazia zia, con L. Gastoni 

(VM 18) DR 999 

UNIVERSAL 

Wang Yu l’imbattibile, con Wang 
Yu (VM 14) A 9 

VIGNA CLARA (Tal. 320.359) 
Chiusura estiva 
VITTORIA ' 

La furia del vento giallo, con 
Chang Sing (VM 14) A 9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: I magnifici 7 cavalcano 
ancora, con L. Marvin 

(VM 14) A * 
ACIDA: Invito ad una sparatoria, 
con Y. Brynner A 999 

AFRICA: Il cerchio di sangue, con 
J. Crawlord G S 

AIRONE: Chiusura estiva 
ALASKA: A 007 al servizio se¬ 
greto di Sua Maestà, con G. La- 
zemby A 9 

ALBA: Notte dopo notte 
ALCE: Chiusura estiva 
ALCYONE: Los amigos, con A. 

Quinn (VM 18) A * 

AMBASCIATORI: E tutto in bi¬ 
glietti di piccolo taglio, con Y. 
Brynner (VM 14) A 9 

AMBRA JOVINELLI: Diario se¬ 
greto da un carcere femminile, 
con A. Strindberg (VM 18) DR 
9 e rivista 

ANIENE: La grande fuga, con S. 

Me Qucen DR 999 

APOLLO; Scacchiera di spie, con 
B. Newmsn A 9 

AQUILA: A 007 al servizio segre- 
. lo di Sua Maestà, con G. La- 
zemby A A 

ARALDO: Chiusura estiva 
ARGO: Chiusura estiva 
ARIEL: Frankstein alla conquista 
della terra 

ASTOR: 7 belve venuta dalla Cina, 
con Peng Hai (VM 14) A 9 
ATLANTIC: 7 belva venuta dalla 
Cina, con Peng Hai 

(VM 14) A 9 
AUCUSTU5: Indagine su un citta¬ 
dino al di sopra di ogni sospett a 
con G. M. Volontà 

(VM 14) DR 999 
AUREO: La plorino, con A. Delon 
(VM 14} DR # 


AURORA: Tasta o croco, con Y. 

Ericson A 9 

AUSONIA: Il laurealo, con A. Barr¬ 
erò» G ®9 

AVORIO: Petit d’essai Rass. ideale 
femm.: Il bell’Antonio, con M. 
Mastroianni (VM 18) DR 99 
BELSITO: Ari Murad il diavolo 
bianco, con S. Reeves A 9 
BOITO: Il dittatore dello sfato li¬ 
bero di Bananas, con W. Alien 
C »9 

BRASIL: Le monache di Sant’Ar¬ 
cangelo, con A. Meywood 

(VM 18) DR 9 
BRISTOL: Sgarro alla camorra, con 
M. Merota DR 9 

BROADWAY: Si può essere piò ba¬ 
stardi dell'ispettore Cfift?, con 

I. Rassimov (VM 18) G 9 
CALIFORNIA: Il pa ese del sesso 

selva g g i o 

CASSIO: Scene di caccia in bassa 
Baviera, con M. Spen 

(VM 18) DR 999 
CLODIO: A 007 al servizio segre¬ 
to di Sua Maestà, con G. Lazem- 
by A 9 

COLORADO: Chiusura estiva 
COLOSSEO: Il grande duello, con 
L. Van Cleef (VM 14) A 9 
CRISTALLO: Una farfalla dalle ali 
insanguinate, con H. Berger 

(VM 14) G * 

DELLE MIMOSE: Chiusura estiva 
DELLE RONDINI: La morte acca¬ 
rezza a mezzanotte, con 5. Scott 

G 9 

DEL VASCELLO: Chiusura estiva 
DIAMANTE: Chiusura estiva 
DIANA: I diamanti sono pericolosi, 
con L. Kilpatrick DE f* 

DORI A: Tetò Pappino * la mala- 
femmina C 99 

EDELWEISS: Il dottor Zivago, con 
O. Sharif DR 9 

ELDORADO: Venga a fare il sol¬ 
dato da noi, con Franchi-Ingras¬ 
si* C 9 

ESPERIA: 7 belva venute dalla Ci¬ 
na, con Peng Hai (VM 14) A 9 
ESPERO: Terzan a la fontana ma¬ 
gica, con L. Barker A 9 

FARNESE: Petit d’essai: Un con¬ 
dannato a morta * fuggito 
FARO: La morta viene dal passato 
con D. Me Collum DR #99 
GIULIO CESARE: La pantara rosa, 
con D. Niven SA #9 

HARLEMt Chiusura astiva 
HOLLYWOOD: Il giustiziar* giallo, 
con Wang Yung (VM 14) A # 
IMPERO; Chiusura estiva 
JOLLY: Conoscanza carnai#, con 

J. Nlcholson (VM 1B) DR #9 


LEBLON: Dio me l’ha «falò guai a 
chi lo tocca, con T. Grubar 

(VM 18) S «® 
LUXOR: Chiusura estiva 
MACRYS: II-prode Anselmo • I! 
suo scudiero, con E. Montesano 
(VM 14) C 9 
MADISON: A 007 missione Gold- 
finger, con 5. Connery G ® 
NEVADA: Frogs, con R. Milland 

(VM 14) DR 9 
NIAGARA: A 007 dalla Russia con 
amore, con S. Connery G 9 
NUOVO: Los amigos, con A. Quinn 
(VM 18) A » 
NUOVO OLIMPIA: Dai muoviti. 

con E. Gould (VM 18) SA 99 
PALLADIUM: Un minuto per pre¬ 
gar* un istante per morire, con 
A. Cord (VM 14) A * 

PLANETARIO: Chiusura estiva 
PREMESTE: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: La bestia di san¬ 
gue 

RENO: A 007 dalla Russia con 
amore, con 5. Connery A 9 
RIALTO: Il dittatore detto stato lì¬ 
bero di Bananas, con W. Alien 
C #9 

RUBINO: Chiusura estiva 
SALA UMBERTO: Un tranquillo 
week-end di paura, con J. Volghi 
(VM 18) DR 999 
SPLENDID: Onesto pazzo pazzo 
pazzo pazzo mondo, con S. Tracy 
SA #9# 

TRI A NON: Inginocchiati straniero 
i cadaveri non fanno ombra 
ULISSE: Palma d'acciaio un turbi¬ 
ne di violenza, con Wong Tsao 
She A 9 

VERSANO: A 007 dalla Russia 
con amore, con S. Connery A 9 
VOLTURNO: Signor Proc u ratore 
abbiamo abortito, con A. Frank 
(VM 18) DR ® e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINE: Chiusura estiva 
ODEON: Capitan Jack, con C. Bron- 
son A ## 

FIUMICINO 

TRAIANO: Le calde notti dalllspet- 
toro Tibbs, con 5. Poitier G 99 

OSTIA 

CUCCIOLO; Afyen, con B. Garzar* 

C # 

ARENE 

ALABAMA: 7 uomini d’oro, con P. 
Leroy C #9 


CHIARASTELLA: lo non spezzo 
rompo, con A. Noschese C 9 
COLUMBUS: Daleks il futuro fra 
un milione di anni, con P. Cu¬ 
shing A ®9 

FELIX: Oggi a mo domani a te, 
con M. Ford A 9 

LUCCIOLA: 1 magnifici 7 cavalcano 
ancora, con L. V. Cleef A 9 
MESSICO: Le caldo notti del De¬ 
cameron*, con O. De Santis 

(VM 18) SA # 

NEVADA; Frogs, con R. Milland 
(VM 14) DR ® 
NUOVO: Los amigos, con A. Quinn 

A * 

ORIONE: Zeppelin, con M. York 

A è 

S. BASILIO: Il corsaro dettisela 
verde, con B. Lancastcr 

SA 9 9 *• 

TIBUR: Il solitario del West, con 
C Bronson A ® 

SAIE PARROCCHIALI 

CINEFIORELLI: E’ ricca la sposo e 
rammasso, con W. Matthau 

S 9# 

COLUMBUS: Dalax il futuro fra un 
milione di anni, con P. Cushing 
A 9® 

DELLE PROVINCE: Onci disperati 
duri a morir* 

NO MENTANO: Milla aquila su 
Kreistag, con G. George A 9® 
ORIONE: Zappatili, con M. York 

A 9 

PANFILO: I re dal sole, con Y. 

Brynner SM 9 9 

TIBUR: Il solitario dal West, con 
C Bronson A # 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 

AGIS: Adriacina, Alaska, Anfana, 
Argo, Avorio, Cristallo, DalloRon- 
dini, Jonìo, fC aga r», Nuovo Olim¬ 
pia, Orienta, Palano, Planatario, 
Prima Porta, Reoo, Traiano di Fio- 
mirino, Ulisa*. . TEATRI: Da’ Ser¬ 
vi, Rossini, Satiri. 

ANNUNCI ECONOMICI 


M) OFFERTE IMPIEGO 
E LAVORO 


CIRCO DARIX TOGNI Assumo 

personale disposto seguire il cir¬ 
co. Informazioni tei. H2.724I 


'* «"*• 4 c.tV.-c'»" 
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Le Universiadi monopolizzate dal nuoto 


A San Sebastiano il norvegese ha vinto il titolo deU’inseguìmento dilettanti 
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Avanzano Marino e Rossi 



#• I • _ A tre settimane di distanza dal suo 

[inV TlullCluSO importante incontro di rivincita con 

' ,,M I ■ Ken Norton ^ che gU lnf ij sse una pe _ 

sante quanto imprevista sconfitta nel primo match del 31 marzo 
scorso, Cassius Clay, a conferma della grande fiducia nel propri 
mezzi, si è detto convinto di battere prima del limite il suo avver¬ 
sario la sera del 1. settembre quando I due pugili sì affronteranno 
sulla distanza di dodici riprese al « Forum di Los Angeles ». 

«Voglio vincere in maniera strepitosa. Posso anticipare che 
metterò Norton K.O. non so In quale ripresa, ma sono certo che 
non arriverà alla dodicesima ripresa », ha affermato categorica¬ 
mente Clay, il quale si trova a Deer Lake, nelle montagne della 
Pennsylvania, dove ha fissato il ritiro e il campo di allenamento. 
« Per avermi fratturato la mascella, Norton sarà punito » ha ag¬ 
giunto severamente l'ex campione del mondo, il quale assicura 
che ora è perfettamente guarito è quanto mai desideroso di tornare 
sul ring, c Adesso peso 96,600 chili ed ho intenzione di scendere a 
95,250, il mio peso migliore — ha continuato — perché riconosco 
che nel primo combattimento ho commesso l'errore di presentarmi 
a 100,250 chili, che è troppo per me ». 


Antonio Sbardella è in ...ferie 

Mazzola verso 
la rottura per 
il reingaggio ? 

Ginuifi, Santarini e Liguari da oggi a Marino 


Roma e Lazio si appresta¬ 
no a dar vita alle ultime a- 
michevoli prima della ripre¬ 
sa delle ostilità con la Cop¬ 
pa Italia. Archiviate le par¬ 
tite contro l'Orbetello e con¬ 
tro il Prosinone, Scopigno e 
Maestrelli scopriranno intie¬ 
ramente ie loro carte allo 
Olimpico, allorché i giallo^ 
rossi se la vedranno domani 
contro i - greci del Panathi- 
naikos e 1 biancazzurri do¬ 
menica contro il Genoa. Non 
è dettG che il «filosofo» non 
possa far conto sui «dissi¬ 
denti » Ginuifi e Liguori (San¬ 
tarini dovrà rimanere ancora 
a riposo per un malanno alla 
coscia sinistra), sempre che 
venga raggiunte quell’accor- 
do sui reingaggi che pareva 
a buon punto. Comunque i 
tre raggiungeranno questa 
mattina i compagni a Marino, 
dove Scopigno e la sua trup¬ 
pa si sono trasferiti da An- 
sedonia. 

L’incontro con l'Orbetello 
ha messo in luce, una vol¬ 
ta ancora, l’ottima intesa 
raggiunta da Prati e Cap¬ 
pellini, mentre Rocca e Do 
menghini hanno bene impres¬ 
sionato, soprattutto il giovane 
mediano che è sempre più 
in pregiudicato per conqui¬ 
starsi una maglia da titolare. 
Anche Morini e Vichi hanno 
soddisfatto Scopigno, ma è 
ovvio che la vera Roma non 
si è ancora potuta vedere. 
Forse domani all’Olimpico 
qualcosa di più si potrà indo¬ 
vinare, soprattutto sugli sche¬ 
mi che il «filosofo» vuol far 
adottare alla squadra. Certo 
che il compito del tecnico non 
è del più facili, il suo lavoro 
di ricostruzione di molti dei 
«vecchi», la quadratura di 
quell’attacco che lo scorso 
campionato aveva fatto acqua 
da tutte le parti, e la valoriz¬ 
zazione di alcuni promettenti 
giovani della « primavera », 

f >rocede con circospezione, ma 
n linea generale si può affer¬ 
mare che tutto sembra proce¬ 
dere per 11 meglio. Per quanto 
riguarda la formazione che do¬ 
mani sera scenderà all’Olim¬ 
pico, tutto è ancora da decide¬ 
re, legata com’è al possibile 
repechage di « dissidenti ». - 

In casa biancazzurra otti¬ 
mismo alle stelle da parte di 
Tommaso Maestreilli che con¬ 
tinua a ripetere, dopo la bel¬ 
la prestazione dei suol ragaz¬ 
ai contro il Prosinone, come 


Italiani tutti eliminati esclusa la staf¬ 
fetta veloce (ottava) - Nella pallaca¬ 
nestro oggi la finale URSS-USA 


MOSCA, 23 

La dura sconfitta patita al¬ 
le Universiadi dalla squadra 
italiana di pallavolo contro 
la Polonia ha lasciato pro¬ 
strati gli azzurri che si sono 
rivelati incapaci di reagire. 
Contro la Cecoslovacchia, in¬ 
fatti, si è ripetuto il duro 
punteggio subito con la Polo¬ 
nia: 0-3. E i parziali sono al¬ 
trettanto impietosi, salvo 11 
secondo set: 6-15, 14-16, 5-15. 
Il titolo di Torino era di dif¬ 
ficile difesa, come Mosca ha 
dimostrato. Non si può tut¬ 
tavia, parlare solo di delusio¬ 
ne perchè Torino, in realtà, 
costituì quasi un miracolo, 
e, come tutti sapete, i mira¬ 
coli raramente si ripetono. 

Pallavolo a parte — e palla- 
canestro con corredo di zuffe 
gigantesche come nel caso di 
USA-Cuba di ieri — è il nuoto 
a tener banco. Dopo la gior¬ 
nata di ieri, Kathy Carr scon¬ 
fitta a sorpresa dalla Rusa- 
nova e con Nikolai Pankìn 
giunto a un pelo dal record 
europeo del britannico Dove 
Wilkie net 200 rana (2’23”67) 
e artefice di una splendida 
vittoria, oggi il programma si 
presentava altrettanto inten¬ 
so e ricco di motivi di inte¬ 
resse. 

Gli italiani, che ieri hanno 
avuto un po’ di sole grazie 
alle staffette, oggi sono af¬ 
fondati. Nei 100 dorso ma¬ 
schili Michele Bosco e Miche¬ 
le Garufi sono stati eliminati. 
Il genovese Marungo non ce 
l’ha fatta nei 400 misti (per 
d’28"). mentre Maria Rosa 
Tricarico e Vera Bertoli so¬ 
no sparite nelle eliminatorie 
dei 100 delfino. Assai meglio 
è andata la staffetta veloce 
maschile che ha fatto l’ottavo 
tempo delle batterie (3’47”55). 

Oggi in piscina si è avuto 
un totale dominio america¬ 
no: cinque gare, cinque vitto¬ 
rie (l’unica medaglia d'oro 
l’URSS l’ha vinta nella palla¬ 
nuoto). Ha aperto la riunione 
la prova dei 400 crawl femmi¬ 
nili. E’ presente quella Ann 
Simmons che fu la prima 
donna a scendere sotto i 9’ 
negli 800 metri e che pareva 
destinata a dominare lunga¬ 
mente lo stile libero dai 200 
in su. Ma apparve Shane 
.Gould e tutti sappiamo come 
andò a finire. La Simmons 
non lascia margine alle spe¬ 
ranze altrui, prende la testa 
(in quarta corsia) ai 100 e 
non sarà più importunata. 
La vittoria è più che tranquil¬ 
la anche se non è confortata 
da un gran tempo: solo 4’28”8. 
Seconda è l’altra americana 


speranze) è stata eletta don¬ 
na più eleganti» delle Uni¬ 
versiadi In un concorso indet¬ 
to dalla rivista sovietica Ferri- 
’ me Sovietique. « Non ho vin¬ 
to niente », è stato 11 commen¬ 
to della ragazza, «almeno mi 
porterò a casa questo Impre¬ 
visto, simpatico trofeo». 


Il medagliere 


Unione Sovietica 
Stati Uniti . . 
Romania . . 
Polonia . . . 
Inghilterra . . 
Cuba .... 
Cecoslovacchia . 
Italia .... 
Finlandia . . 
Ungheria . . 
Bulgaria ... 
R.F.T. ... 
R.D.T. ... 
Francia . . . 
Jugoslavia . . 
Giappone ... . 
Canada . . . 
Australia . . 
Brasile . . . 
Nenia .... 
Messico . . 


Oro Arg. Br. 
55 30 28 



L'americana Yong si aggiudica il titolo della velo¬ 
cità donne — I mezzofondisti Verschueren e Kemper 
abbandonano polemicamente i campionati mondiali! 


Il norvegese KNUDSEN ha vinto il titolo dell'Inseguimento 
dilettanti >. • 


Dal noitro inviato 

S. SEBASTIANO, 23 
I campionati mondiali del¬ 
la pista svegliano gli atleti al 
canto del gallo, o quasi. La 
colazione, a differenza degli 
stradisti, è ovviamente legge¬ 
ra: una tazza di thè, qualche 
biscotto e basta. Stamane s’è 
alzato presto anche Ferruccio 
Ferro nonostante fosse disim¬ 
pegnato. anzi ormai libero da 
appuntamenti agonistici. Alle 
otto, 11 ragazzo era al velo¬ 
dromo, un po’ : per assistere 
alle prove dei colleglli velo¬ 
cisti, un po’ per non rimanere 
in albergo a pensare. Aveva 
già pensato troppo la notte, 
pensato che per 2/100 di se¬ 
condo gli era sfuggita la me¬ 
daglia di bronzo. 

Ferruccio Ferro ringrazia 
Costa. « In due settimane vii 
ha portato da l’ll"5Q a l’08"35. 
E‘ un maestro eccellente, un 
uomo saggio e paziente. In 
gennaio terminerò il servizio 
militare e nel '74 avrò modo 
di dedicarmi meglio alla spe¬ 
cialità del chilometro. Ades¬ 
so ho la convinzione di poter 
competere coi più forti... » 

E ora sfogliamo 11 taccuino 
della seconda giornata. Il tor¬ 
neo dei velocisti è lunghissi¬ 
mo. Marino e Rossi superano 
il primo turno con autorità. 
Marino mantenendo la testa 


Il livornese ha vinto per distacco la Coppa Sabatini 

Simonetti a sorpresa batte 
gli «azzurri» di Defilippis 

Hanno marcato stretto De Vlaeminck e sono rimasti gabbati - Assenti 
Gimondi, Zilioli e Battaglin - Protesta degli organizzatori verso l’UCIP 


Dal nostro inviato 

PECCIOLI, 23 

Mauro Simonetti ha fatto sua 
questa 22. edizione della Coppa 
Sabatini che ha vinto da domi¬ 
natore. arrivando solo al tra¬ 
guardo con 1*45” di distacco sul¬ 
l’asso belga Roger De Vlaeminck 


« r ? n i5 e * ,erza * a sov * e ti ca e relegando gli azzurri a quasi 2’. 


Matukina. 

Le gare, che sono distur¬ 
bate da raffiche di vento che 
prendono di infilata la pi¬ 
scina e da una temperatura 
piuttosto rigida, proseguono 
con i 400 s.l. maschili. Il suc¬ 
cesso. tranquillo anche qui. è 
di Tingley che è finalista an¬ 
che dei 1500 e che ha fatto 
parte della staffetta 4x200. 
Tingley. kentuckyano. studen- 


11 portacolori della Sammontana, 
il cui ultimo successo risale al 
1972 nella Coppa Agostoni, si è 
imposto così alla ammirazione 
di tutti con una grossa impresa. 

Il caldo torrido, asfissiante che 
ha falcidiato i concorrenti, il per¬ 
corso impegnativo, non hanno 
impedito infatti al corridore li¬ 
vornese di coprire i 195 km., con 
120 di fuga (35 dei quali in 
solitudine) ad una media che 


te dell’Università South Ca- sfiora i 40 orari. 


rolina. è allenato dal cele¬ 
bre Peter Daland. E’ un ra¬ 
gazzo ben strutturato che sa¬ 
rà interessante vedere — sq 
si qualificherà alle terribili 
selezioni USA — a Belgrado. 


E’ stata una gara, a parte la 
posizione di attesa degli azzurri 
di Defilippis (dal campione del 
mondo Basso a Bitossi, a Poli- 
dori. Paolini, Marcello Bergamo, 
Fabbri, Poggiali, più le due ri- 


il piccolo ritocco tattico, ri¬ 
spetto ailo scorso campionato, 
dell’avanzamento di Chinaglia, 
stia dando i suoi frutti. Il 
centravanti sì muove con mag¬ 
giore scioltezza, inquadra me¬ 
glio lo specchio della porta e 
si è specializzato nei càlci 
piazzati (finora ha segnato 
tre reti su altrettante punizio¬ 
ni), senza con ciò peccare di 
egoismo anzi, servendo con 
passaggi smarcanti di 30-40 
metri, i suoi compagni. No¬ 
te positive anche per il cen¬ 
trocampo dove Frustalupi 
Nanni e Re Cecconi hanno 
preso a macinare gioco, an¬ 
che se le manovre mancano 
ancora di quella limpidezza 
che era proverbiale nella scor¬ 
sa stagione. 

Rimane invece ancora in pie¬ 
di il problema reingaggi che 
riguarda Frustalupi, Petrelli e 
Mazzola. Il general-manager 
Antonio Sbardella che avreb¬ 
be dovuto stringere i tempi al 
ritorno della squadra a Roma, 
è in... ferie e nessun dirigente 
biancazzurro ha sentito la sen¬ 
sibilità di star vicino ai gio¬ 
catori. Frustalupi risponde a 
questo strano modo di pro¬ 
cedere intensificando l’impe¬ 
gno nelle amichevoli, Petrelli, 
dopo la malattia diplomatica, è 
tornato ad allenarsi e ha gio¬ 
cato un tempo contro il Pro¬ 
sinone, Mazzola reagisce, in¬ 
vece, più duramente: se non 
si farà vivo qualcuno, si rifiu¬ 
terà di giocare nelle prossime 
uscite della squadra, e non 
ci si venga a dire che «Uc¬ 
cio» è un piantagrane, per¬ 
ché, a nostro modesto avviso, 
ha ragione da vendere. 


Commissione 
per disciplinare 
le gare motociclistiche 
proposta da Preti 

Il ministro dei Trasporti, 
on. Preti, ha proposto alla Pre¬ 
sidenza del Consiglio l’istitu¬ 
zione di una commissione in¬ 
terministeriale con 11 compi¬ 
to di elaborare norme che di¬ 
sciplinino lo svolgimento di 
gare motoristiche sui circuiti 
permanenti. 


Tocca poi ai 100 dorso, gara serve Riccomi e Colombo impe¬ 
di Dave Johnson. L’america- gnati a controllare il pericoloso 
no sì è mostrato come il mi- belga De Vlaeminck il quale però 
glior dorsista qui a Mosca, si è preso la soddisfazione di 
Naturalmente non ha nulla a 

che vedere col grande Roland ; _ 

Matthes. ma è giovane (ha so¬ 
lo 19 anni) e progredirà. Il 
suo tempo è stato di 59"94, A* 
contro 100”59 del sovietico MI CumpiOnUll 

Potiakin e l’00”67 del Canade- _ * _ 

se Fish. 

Penultima finale del pro¬ 
gramma è quella del 100 del- 

fino femminili. Lotta a tre I • _*_ 

tra le americane Kathy Cor- ■ 9 111(1 vii 

ciope, Irene Arden e la so- Hlllwl 

vietica Alessandra Merzon. La 

Merzon. miglior tempo in I 

batteria, parte in quarta cor- I 

sia. La lotta è durissima. A ^IIIVIIUICIIw^ I 
un avvio velocissimo della 
Cordone risponde la sovietica 

Nella seconda vasca v vieS Ha battuto il record d 

fuori, comunque, la Arden 
che con azione scioltissima 

vince nettamente (l’06~0S) LOUISVILLE f KentuckyJ, 23 
sulla connazionale (l’07”34) e I campionati statunitensi di 
sulla Merzon (l’07”46) che nuoto hanno avuto un buon 

nel finale ha ceduto. Il tem- inizio, ieri a Louisville, nella 

po della nuotatrice yankee è piscina del « Prantation Club*: 

lontano dal recente mondiale nuotatori e nuotatrici, in ga- 

della grande Romelia Ender ra soprattutto per conquista- 

(l’02”31). r re un posto nella rappresen- 

Ul ti ma gara la staffetta più tativa statunitense che andrà 

spettacolare, quella veloce. I ai mondiali di Belgrado, han- 

sovletici presentano Wladi- no ottenuto un record del 

rair Bure in prima frazione mondo, due record nazionali 

e gli americani Mark Elliont e due migliori prestazioni sta- 

Bure è troppo velooe e paga gionali. La vedette ìncontra- 


batterli sul traguardo di Pec- 
cioli) vivace ed entusiasmante. 

La corsa si è mossa su inizia¬ 
tiva di un gruppetto formato da 
Gazzola, Bertoglio, Guerra, Giu¬ 
liani. Santambrogio, Juliano e 
Laghi sul quale al quarto giro 
(la Coppa Sabatini quest'anno 
su richiesta deU'UCIP si è svol¬ 
ta su un «anello» di km. 19,500 
da ripetersi 10 volte) si porta¬ 
vano Simonetti, Quintarelli e 
Rota. 

I dieci battistrada venivano 
ripresi dal grosso del gruppo 
per iniziativa del belga De Vlae- 
minck e dopo 80 km. di corsa 
Simonetti è venuto alla ribalta: 
si è sganciato dal grosso, - ha 
lasciato in surplace gli uomini 
dal grande nome come appunto 
Marino Basso e gli altri azzurri 
intenti a sorvegliare le mosse 
di De Vlaeminck. Con Simonetti 
partivano Guerra e Laghi. Cosi 
il terzetto è rimasto al comando 
per una ottantina di chilometri 
con un vantaggio massimo di 3 
minuti. Al nono giro quando 
mancavano 35 km. alla conclu¬ 
sione, Simonetti ha maturato il 
colpo decisivo. Sui duemila me¬ 
tri che conducono al paese ha 


Ai campionati di nuoto 

L'americana Rothammer 
«mondiale» nei 400 s.l. 

Ha battuto il record di Shane Gould (4’18”07) 


nella vasca di ritorno quello stata della giornata è stata 


che 1 ha guadagnato nell’av¬ 
vio. V secondo ai 100. Ai 200 
gli americani hanno pratica- 
mente partita vinta e fini¬ 
scono per trionfare in 3*28’6. 
Secondi 1 sovietici che ave- 


Keena Rothammer, sedicenne 
rappresentante del celeberri¬ 
mo club di Santa Clara ed al¬ 
lieva del « mago » George Hai- 
nes. Detentrice del record 
mondiale e del titolo olimpico 


vano Grivennikov in ultima degli 300 metri sJ., la compio- 


frazione. L’azzurro D’Oppido 
con un ultimo sprint alla di¬ 
sperata è riuscito a lasciare 
l’ultimo posto ai francesi. In 
pallanuoto oggi l’Italia ha 
battuto la RFT (7-5) ma il 
risultato finirà per non es¬ 
sere sufficiente per conqui¬ 
stare 11 bronzo visto che gli 
americani hanno battuto l’Un¬ 
gheria per 6-5. 

Nella pallacanestro le due 
fìnaliste di domani sono, inu¬ 
tile dirlo, URSS e USA, che 
hanno battuto in semifinale ri¬ 
spettivamente il Canada (91- 
74) e il Brasile (66-60). 

Gli azzurri in gara domani 
sono: nuoto 1500 s. 1. maschi¬ 
le: Murgo; 100 dorso femmi¬ 
nili: Ferrucci; 200 misti fem¬ 
minili: Maltagliati e Ferrucci 


nessa di Little Rock ha tolto 
a Shane Gould il record mon¬ 
diale dei 400 s.1. Partita rela¬ 
tivamente piano, la Rotham¬ 
mer, stimolata dalie grandi 
rivali Babashoft e Greenwood, 
è andata acquistando velocità 
col passare dei metri. Ai 200 
ha toccato in 2’08”43 ed ha 
poi avuto un finale sbalorditi¬ 
vo per i circa 3000 spettatori 
presenti e per i numerosi tec¬ 
nici. Al termine: 4’18”07, 97/100 
meno del precedente record di 
Shane Gould. Anche la Green¬ 
wood (4’20”36) ha ottenuto la 
qualificazione per i mondiali, 
mentre la Babashoff, terza, do¬ 
vrà vincere la velocità, che è 
la sua specialità, per andare 
a Belgrado. 

Il diciassettenne Rick De¬ 


(riserva Pezza); spada: Testo- mont, considerato l’erede di 


ni, Mochi, Beitinetti, Lacella; 
infine la squadra di pallavolo 
maschile. 

L’italiana Carola Mangiarotti 
(schermi tri ce di non belle 


Mark Spltz, migliore nel mez- società. Ci 
zofondo che nello sprint, ha Spagna st 
fallito per soli 3/100 di se con- vere i pn 
do il record mondiale detenu- dalla sua 
to dal connazionale Kurt Barcellona. 


Krumpholz sui 400 s.l., conso¬ 
landosi però col tempo di 
4’00”14 che rappresenta la se¬ 
conda prestazione di tutti 1 
tempi; per 6/100, invece, John 
Henken (primatista mondiale 
dei 200 rana), ha dovuto ri¬ 
nunciare al record mondiale 
dei 100 rana detenuto dal giap 
ponese Taguchi: ha ottenuto 
r05” in batteria, l’05”l7, in 
finale vincendo il titolo. Con 
2•2075, la Melissa Belothe ha 
vinto il titolo del 200 dorso 
e stabilito il miglior tempo 
mondiale stagionale, fallendo 
di migliorare il suo «mondia¬ 
le» che è di 2’19”19. Fra gli 
uomini John Naber ha otte¬ 
nuto 2’05”67. Il record nazio¬ 
nale è stato realizzato dalla 
Deena Dearduff nella finale 
dei 100 farfalla con l’03”85. 


Cniiff partito 
per la Spagna 

AMSTERDAM. 23. 

Johan Cruiff, accompagnato 
dalla moglie, ha lasciato oggi 
l’Olanda per la Spagna. Nes¬ 
sun dirigenti dell’Ajax era al¬ 
l’aeroporto per salutare fi gio¬ 
catore. il quale ha confermato 
che fi suo trasferimento al 
Barcellona è cosa fatta. Il 
giocatore ha però ammesso 
che fino al primo dicembre 
non potrà giocare che incontri 
amichevoli per la sua nuova 
società. Cruiff si i recato in 
Spagna soprattutto per risol¬ 
vere I problemi che derivano 
dalia sua nuova sistemazione a 


lascialo i compagni di squadra 
Laghi e Guerra che venivano 
ripresi successivamente, da Co¬ 
nati e 'Daliaii' staccatisi dal 
gruppo. 

Man mano che il corridore 
della Sammontana si accingeva 
a compiere l'ultimo giro, il suo 
vantaggio aumentava. La salita 
che conduce a Peccioli è stata 
una apoteosi per il corridore 
livornese. Alle sue spalle, men¬ 
tre i « grandi » continuavano a 
guardarsi (Bitossi naturalmente 
controllava la situazione avendo 
in prima fila il compagno di 
squadra) si staccava De Vlae¬ 
minck che veniva d’ìmpeto a 
conquistare il secondo posto di¬ 
nanzi a Bitossi, Fabbri, Paolini, 
Basso, Polidori, Dancelli, Pog¬ 
giali e altri distanziandoli di 5”. 

L’exploit di Simonetti, senza 
togliere tuttavia niente alla sua 
impresa, è stato possibile gra¬ 
zie alla posizione di attesa degli 
azzurri (erano assenti come è 
noto Zilioli, Battaglin e Gimon- 
di. trattenuto a casa - da una [ 
improvvisa indisposizione della 
moglie Tiziana) i quali preoccu- J 
pati di essere messi in croce i 
dal belga De Vlaeminck come ! 
a Pescara nel trofeo Matteotti, 
hanno cercato di non perdere 
di vista il campione della Brook- 
lin attuando un ferreo catenac¬ 
cio. Ci si attendeva dagli azzurri 
una prova singola e collettiva 
ma il gioco e l’interesse di squa¬ 
dra hanno finito per prevalere. 

Nella rete degli interessi az¬ 
zurri e di società c’è rimasto 
anche Dancelli (Motta e Pa- 
nizza hanno disertato la corsa 
per protestare cmitro la loro 
esclusione dalia formazione az¬ 
zurra; gli assenti però hanno 
sempre torto), il quale non è 
riuscito ad affacciarsi alla fi¬ 
nestra per la stretta sorveglian¬ 
za cui è stato sottoposto. Nono¬ 
stante la corsa sia risultata av¬ 
vincente, entusiasmante, ed ab¬ 
bia premiato così gli sforzi e i 
sacrifici degli organizzatori, da 
Peccioli si lanciano roventi ac¬ 
cuse all'UCIP in conseguenza 
del disinteresse e delle mancate 
promesse dell'organo federale 
italiano verso la Coppa Saba¬ 
tini. Sarà bene ricordare che 
questa gara ha ben 22 anni di 
vita e pertanto ha largamente 
acquisito il diritto di entrare 
nel 'novero delle classiche. 

In pari tempo FUCIP dovreb¬ 
be esimersi daH’indirizzare let¬ 
tere alla società organizzatrice 
nelle quali si promettono — que¬ 
sta edizione avrebbe dovuto es¬ 
sere prima prova indicativa dei 
mondiali — qualifiche che poi 
in partenza si sapeva dì non 
poter mantenere. Per serietà, 
capacità, gli organizzatori della 
Sabatini meritano ben altra con¬ 
siderazione. Il presidente Vitto¬ 
rio Ferretti per protesta contro 
l’atteggiamento deU’UCIP ha 
rassegna le dimissioni. «Faccia¬ 
mo dei sacrifici — dice fi presi¬ 
dente della società organizzatri¬ 
ce — da non immaginare e poi 
ci vediamo relegare ai margini. 
Non è giusto mortificare coloro 
che amano veramente questo 
sport, senza alcun interesse». 

Giorgio Sgherri 


L'ordine di arrivo 

1) Mauro Simonetti dalla Sam- 
mantana, cho copra i 195 km. 
dal panar»# in ara 4 a 54' «Ha 
madia di 19,527; 2) Da Vlaa- 
minefc (Braaklin) • TtS”; 2) 
Bitossi (Sammontana) • l'St"; 
4) Fabbri (MopnHtax) 5) 
Paolini (Sete) a.t.; 4) Bassa 
(Bianchi) a.».; 1 ) Palidtri (Scic) 
s.t.; 8) Dancelli (Scic) s.t.; 9) 
Poggiali (Sammontana) s.t.; W) 
Mastr Alda (IHIaitax} s.l» 






Mauro Simonetti 


Con 15 partenti 


contro Wrlghte e Wats, men¬ 
tre Rossi sbuca in rimonta a 
spese di Maveau e Hall. In¬ 
vece Bagarello finisce al lar¬ 
go, impressionato da una mos¬ 
sa dello spagnolo Sansinea e 
termina terzo, staccatissimo 
dal primo (Pedersen). Nel re¬ 
cupero. Bagarello è- opposto 
a Clark: l’azzurro attacca da 
lontano, l'australiano recupe¬ 
ra e la spunta per un soffio. 


I recuperi (meccanismo 
complicato, quattro seria a 
tre, due finali a due) pro¬ 
muovono Morelon che scaval¬ 
ca in extremis il potente 
Kratsov, e promuovono pure 
Marino la cui lotta con lo 
scorrettissimo Nicholson, è 
una lotta da brividi. Tre volte 
l’australiano lavora di gomi¬ 
ti danneggiando vistosamente 
l’italiano, e sul traguardo Ma- 


Declde, Infatti, Il fotofinish, • rln° cade per una deviazione 


Bagarello, il campione euro¬ 
peo degli juniores, sperava di 
rimanere un po’, sulla scena, 
ma è un debuttante, è un gio¬ 
vanissimo (17 primavere) che 
ha tanto da Imparare. 

Massimo Marino vince be¬ 
ne anche la seconda gara te¬ 
nendo a bada Fontet e Bek. Al 
contrario. Rossi perde il con¬ 
fronto col cecaslovacco Tkae, 
e meno male che si rifà nel 
« repechage » con Clark. In 
sostanza, 1 diciotto ammessi 
al terzo turno sono 1 france¬ 
si Morelon e Pontet, l’austra¬ 
liano Nicholson, 1 danesi Fred- 
borg e Pedersen, 1 cecoslovac¬ 
chi Kucirek, Vackar e Tkae, 
1 sovietici Kratsov e Iablu- 
nowki, il tedesco occidentale 
Berkmann, lo statunitense 
Leusenkamp, un rappresentan¬ 
te della R.D.T. (Einchstadt), 
i nostri Marino e Rossi, il 
bulgaro Angelov, il polacco 
Konkolewski e l’olandese 
Langkruis. Fa sensazione la 
bocciatura del sovietico Pha- 
kadze ad opera di Berkmann, 
« sapete: il sovietico, pur sfio¬ 
rando la trentina, era un ele¬ 
mento quotato per i suoi ti¬ 
toli, le sue medaglie e ì suoi 
primati, e anche nel *72 (Olim¬ 
piadi di Monaco) era stato fra 
1 migliori conquistando la ter¬ 
za moneta. 

Una sorpresa ancora più 
grossa nella velocità femmini¬ 
le dove le due sovietiche ven¬ 
gono sconfitte in semifinale: 
la Ermolaeva dall’americana 
Young. e la Fonomareva dal¬ 
la cecoslovacca Zajìckova. 
Sorpresa grossa perché dal 
1958 al 1972, da quando esi¬ 
ste 11 campionato delle donne, 
hanno sempre dominato le 
rappresentanti dell’URSS. In 
quanto alla Ermolaeva, vanta 
ben sei medaglie d’oro, cinque 
d’argento e due di bronzo. 
Forse sarebbe andata diversa- 
mente con la Careva, ma la 
Careva è sposata e aspetta un 
bambino. 

<' Il pubblico applaude il nor¬ 
vegese Knudsen che raggiunge 
lo svizzero Kurmann nelle ul¬ 
time sfide deH’inseguimento. 
L’altro finalista è l’olandese 
; Ponsteen (4’51”08) nel duello 
col tedesco Kratzer (4'56”60). 
Durante gli allenamenti (è un 
momento dì pausa) abbiamo 
una caduta di quattro corri¬ 
dori. Dal mucchietto, si rialza 
spaventato (e ammaccato) il 
sovietico Kopylov. Uno spa¬ 
vento anche per Mary Cres¬ 
sa ri che scivola causa una fo¬ 
ratura, e nel tardo pomerig¬ 
gio i mezzofondisti Verschue¬ 
ren (campione del mondo 
uscente) e Kemper (terzo clas¬ 
sificato a Marsiglia) annun¬ 
ciano il rientro in patria in 
seguito alla decisione del- 
l’U.C.L di non concedere loro 
conducenti di fiducia. Com’è 
noto, ru.C.I. ha stabilito che 
i conducenti delle motociclet¬ 
te devono essere della mede¬ 
sima nazionalità dei concor¬ 
renti, una legge ingiusta, so¬ 
stengono a spada tratta il bel¬ 
ga e il tedesco, polemici sino 
a dichiarare che il IO ottobre 
(a Dortmund) organizzeranno 
un campionato del mondo, uf¬ 
ficioso (aggiungono) ma va¬ 
lido. 

I velocisti riprendono in ima 
mischia di batterie a tre dal¬ 
le quali usciranno (recuperi 
compresi) otto nomi. E atten¬ 
zione a Morelon imbrigliato 
da Vackar. Con Vackar otten¬ 
gono subito il lasciapassare 
Rossi (l'azzurro ha due brutte 
gatte da pelare, Nicholson e 
Kucirek. ma se la cava bril¬ 
lantemente), Pedersen, Tkae, 
Jablunowski e Fredborg. Ai 
recuperi Marino, ben messo 
fino all’ultima curva e poi ar¬ 
rendevole, visto che concede 
a Jablunowski un facile varco. 


Oggi a 
la corsa 


Cesena 

«Tris» 


Seconda Tris In notturna 
cori epicentro al Savio, con 
15 cavalli ai nastri. 

Premio Mighty Ned (han¬ 
dicap ad invito L. 4.000.000) a 
metri 2040: 1) Mediterraneo 
(S. Veneziani), 2) Sellaste (G. 
Matarazzo); 3) Prizotto (P. 
Matteucci); 4) Genzio (F. 
Pasini); 5) Nicomaco (E. Se¬ 
rafini); 6) Yaki (O. Orlandi); 
7) Rossa (L. Bechicchi); 8) 
Azeglio (G. Fiacchi); 9) Tris 
(G. Grandi); a metri 2060: 
10) Enego (R. Mele); ; 11) 
Brunico (R. Leoni); 12) Sa¬ 
cripante (M. Rivara); 13) 
Speeding Tara (B. Odesl); a 
metri 2080: 14) Emù (I*. Can- 
zl); 15) Tadino (G. Fabbro- 
ni). 

Mediterraneo: apprezzabile 
per la regolarità di rendimen¬ 
to ed il vantaggio del nume¬ 
ro. Sellasia: non difetta di 
tenacia e trovando posizio¬ 
ne potrebbe piazzarsi. Frizot- 
to: affronta una compagnia 
superiore e difficilmente riu¬ 
scirà a piazzarsi. Genzio; 
compagno di colori di Emù; 
più che altro un velocista. 
Nicomaco: dotato di buon 
spunto, potrebbe farsi notare. 


I Yaki: rimane su una serie 
1 di risultati positivi e non di- 
! fetta di tenacia. Rossa: cat¬ 
tiva sistemazione e dorma 
opaca. Azelio: è in grado di 
impegnarsi al largo ma in¬ 
contrerà uno schema ostico. 
Tris: cavallo di buoni mezzi, 
si difende bene sulla distan¬ 
za. Enego: non sembra molto 
adatto a questo tipo di corsa 
e di conseguenza va ritenuto 
una sorpresa. Brunico: caval¬ 
lo prestante, mal si adatta a 
piste ridotte, sorpresa. Sacri¬ 
pante: anziano sfondatore al¬ 
le prese con un compito dif¬ 
ficile. Speeding Tara: ha 
sbagliato nelle ultime due 
uscite ma in precedenza si 
era distinta per combattività. 
Emù: in ottime condizioni è 
anche capace di costruirsi la 
corsa per corsie esterne. Ta¬ 
dino: la linea più recente lo 
indica in grande ordine. 

Concludendo la rosa dei 
preferiti può essere formata 
con 1 seguenti concorrenti: 
Tadino (15), Nicomaco (5), 
Speeding Tara (13), Mediter¬ 
raneo (1), Sellasia (2), Emù 
(14). 


del rivale. Nicholson è primo, 
ma immediatamente la giuria 

10 squalifica. Marino si rialza 
con la maglia strappata e 
spellato In più parti, e grida: 
« Assassino/ Ha mandato al¬ 
l'ospedale per 3 mesi Fred¬ 
borg, è uno a cui bisogna to¬ 
gliere la licenza ». 

Concludono le donne. In 
una prova di consolazione la 
NovaTa è quarta anticipando 
la Bissoli e la Kwantes. Per 
la medaglia di bronzo la Er- 
molaevà batte la connazionale 
Ponomareva, e chi è la cam¬ 
pionessa del mondo? E’ la 
ventiduenne Sheila Young, 
americana di Detroit e abilis¬ 
sima anche nella velocità di 
pattinaggio su ghiaccio. La 
Young cade nella prima 
« manche » con la Zajìckova, 
rimane in infermeria per cu¬ 
rarsi le ferite, e quando torna 
in pista nulla lascia all’avver¬ 
saria. Due volate, due suc¬ 
cessi netti. 

Cala la tela anche sull'in¬ 
seguimento. Kratzer (4’53”99) 
toglie a Kurmann (4’56”54) la 
soddisfazione della terza mo¬ 
neta, a Knudsen (4’49’53) è 
campione del mondo dopo 

11 « match » con Ponsteen 
(4’54”40). Knudsen conferma 
Monaco, conferma di essere 
una grande promessa. Che 
importa se in Norvegia non 
esiste una pista e lui deve 
recarsi a Copenaghen per pre¬ 
pararsi? Knudsen disputerà la 
cento chilometri e la corsa su 
strada individuale; Knudsen 
doveva essere la spalla di Bat¬ 
taglin già da quest’anno e la 
Jollyceramica lo attende per 
la prossima stagione. 

L’olandese De Jong e lo 
spagnolo Bordoy si qualificano 
per la finale degli stayer. Do¬ 
mani verranno assegnati i ti¬ 
toli della velocità e del mezzo¬ 
fondo dilettanti. Vedremo in 
lizza. Rossi, Marino, Carraro. 

f li inseguitori professionisti 
loifava, Bazzan, Fontanella 
le inseguitrici Cressari e Tar- 
tagni, e auguri. 

Gino Sala 


Il medagliere 


Oro Arg. Br. 
1 — — 


Polonia . . 

Stati Uniti . 
Norvegia 
URSS . . . 

Olanda , . 

Cecoslovacchia 
R.F.T. . . 


Dibiasi 
e Cagnotto 
da oggi a 
Colle Val d'Elsa 

Nostro servizio 

COLLE VAL D’ELSA, 23 

La finale della « Coppa Mon¬ 
treal » di tuffi che si effettue¬ 
rà domani e domenica 26 
alla piscina Olimpia di Colle 
Val d’Elsa precede di pochis¬ 
simi giorni ■ i campionati 
mondiali di Belgrado. Ciò 
basta a sottolineare l’impor¬ 
tanza della manifestazione 
perchè, oltre che alla parte¬ 
cipazione dei migliori tuffa¬ 
tori italiani, la pre mondiale 
serve per i tecnici, incaricati 
di formare la nazionale az¬ 
zurra, (anche se in buona 
parte è già costruita). Gli 
assoluti di Pescara hanno 
confermato la splendida for¬ 
ma di Klaus Di Biasi, e il 
gradito ritorno di Giorgio 
Cagnotto al suo giusto rendi¬ 
mento. A Colle Val d’Elsa I 
due fuoriclasse nel momento 
migliore, cercheranno di ac¬ 
quistare la carica psicologica 
necessaria per i prossimi 
campionati mondiali con ot¬ 
time esecuzioni seguite da 
superlativi punteggi. Tra I 
giovani il napoletano De Mi¬ 
ro sta già raccogliendo i pri¬ 
mi frutti (terzo dal trampo¬ 
lino dietro i due campioni 
olimpionici). In campo fem¬ 
minile la Casteiner molto 
regolare non dovrebbe falli¬ 
re dalla piattaforma mentre 
dal trampolino si avrà lotta 
serrata fra la Masettì, la 
Marchi e la Welss. 

Questo il programma delle 
due giornate: 

Domani - Ore 9: gara n. 1: 
esordienti femminili trampo¬ 
lino m. 1; gara n. 2: esordienti 
maschili trampolino m. 1; ore 
15: gara n. 3: ragazzi trampo¬ 
lino m. 3; gara n. 4: finali Ju¬ 
niores e seniores femminili 
trampolino m. 3; gara n. 5: 
ragazze trampolino m. 3. 

Domenica - Ore 9: gara n. 
6: finale juniores maschili 
trampolino m. 3; gara n. 7: se¬ 
niores maschili e femminili 
piattaforma m. 1; gara n. 8: 
seniores maschili trampolino 
m. 3; ore 15: finali juniores 
maschili e femminili piatta¬ 
forma m. 10; gara n. 10: finali 
seniores maschili e femminili 
piattaforma m. 10; gara n. II; 
finali seniores maschili tram¬ 
polino m. 3. 


Borono Cigni 
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Dal nostro inviato nelle zone liberate dal FRELIMO 


Erenia vide dal bosco i portoghesi 
decapitare la sorellina di 14 anni 

Tutte le regioni liberate sono terra di genocidio per i colonialisti — Un vecchio torturato : e .gettato da un elicottero 
Visita al centro pilota nei pressi di Mango dove la vita rinasce poco a poco dopo che i portoghesi ne sono stati scacciati 


La lettera 
di Moro 


Il dramma spaventoso del¬ 
le popolazioni del Mozambico 
continua — dopo le rivela¬ 
zioni sul massacri compiuti 
dai colonialisti portoghesi, e 
dopo le nuove prove rese note 
dai nostro inviato sull'inter¬ 
vento criminale di forze boe¬ 
re provenienti dalla Rhodesia 
e dall’Africa del sud — a su¬ 
scitare profonde emozioni e 
reazioni in tutto il mondo e 
in Italia. 

Nel nostro Paese, oltre al 
nostro partito ed ai compagni 
socialisti, si sono fatti Inter¬ 
preti dello sdegno popolare 
contro i delitti dei colonialisti 
numerose organizzazioni sin¬ 
dacali e molti Consigli regio¬ 
nali e comunali. 

L’assessore alla cultura del 
comune di Bologna ha rice¬ 
vuto dal ministro degli Este¬ 
ri, on. Aldo Moro, la seguen¬ 
te lettera: 

« Gentile assessore, in rela¬ 
zione all'ordine del giorno 
della Giunta municipale di 
Bologna che Ella mi ha voluto 
gentilmente inviare, desidero 
assicurarla che il governo ita¬ 
liano ha già espresso alle auto¬ 
rità portoghesi, attraverso i 
canali diplomatici, la sua vi¬ 
va preoccupazione per la si¬ 
tuazione in Mozambico. 

a Desidero altresì assicurar¬ 
la che il governo segue atten¬ 
tamente l’evolversi della situa¬ 
zione in quel territorio e non 
mancherà, ispirandosi ai prin¬ 
cìpi e alle deliberazioni delle 
Nazioni Unite, di fornire ogni 
appoggio alte opportune ini¬ 
ziative sia di carattere umani¬ 
tario che politico. Con i più 
cordiali saluti ». 

Si tratta senza dubbio di 
una risposta apprezzabile e in¬ 
teressante. soprattutto per la 
notizia, contenuta nella lette¬ 
ra dell’on. Moro, che il gover¬ 
no italiano ha espresso le sue 
preoccupazioni al governo por¬ 
toghese. 

Quanto agli atti concreti 
del governo italiano, sembra 
opportuno che essi vengano 
meglio definiti. Non pare suf¬ 
ficiente. infatti, assicurare lo 
appoggio alle eventuali inizia¬ 
tive dell’ ONU. ’ specialmente 
quando è noto il nessun con¬ 
to che le autorità portoghesi 
fanno delle risoluzioni del 
massimo consesso internazio¬ 
nale e dopo che il Portogallo 
ha perfino opposto un rifiuto 
alla richiesta dell’ ONU di con¬ 
durre un'inchiesta sul massa¬ 
cro compiuto nel villaggio di 
Wiriyamo. Si avverte piutto¬ 
sto la necessità che il nostro 
governo assuma sue iniziative 
specifiche, tanto più che pro¬ 
prio dal nostro Paese sono 
stati venduti ai colonialisti 
portoghesi gli aerei Fiat G-91, 
che vengono impiegati diret¬ 
tamente nell’azione di stermi¬ 
nio delle popolazioni africane. 

Con preciso riferimento alle 
rivelazioni dell'inviato specia¬ 
le deirUnifà. l’agenzia ANSA- 
APP ha diramato una sfron¬ 
tata smentita di una non me¬ 
glio individuata « fonte uffi¬ 
ciale portoghese ». Eccone il 
testo: 

« Da ' fonte ufficiale porto¬ 
ghese viene oggi categorica¬ 
mente smentita la notizia pub¬ 
blicata da un giornale italia¬ 
no secondo cui truppe rhode¬ 
siane e sudafricane operano 
nel Mozambico su richiesta 
del governo portoghese. La 
stessa fonte aggiunge che mol¬ 
to di recente 48 giornalisti 
stranieri hanno visitalo la pro¬ 
vincia di Tele, nel Mozam¬ 
bico, dove secondo questo 
giornale combatterebbero trup¬ 
pe rhodesiane e sudafricane, 
senza aver visto né aver fatto 
menzione della presenza di 
queste truppe ». 

Sarebbe fin troppo facile ri¬ 
spondere che nessun valore 
può essere attribuito a tale 
« smentita ». vista la fonte dal¬ 
la quale proviene. Ma prefe¬ 
riamo far parlare i fatti. 

L’inviato deU'f/nf/à (di cui 
pubblich.amo in questa pagi¬ 
na un’altra corrispondenza di 
straordinario interesse) non 
ha riferito « per sentito dire » 
voci incontrollate. La compa¬ 
gna Marisa Musu ha raccol¬ 
to sul posto testimonianze 
dirette di chi è stato perso- 1 
nalmente vittima dell’inter¬ 
vento delle forze boere, pro¬ 
venienti dalla Rhodesia e dal¬ 
l'Africa del sud. Nella sua 
corrispondenza di mercoledì, 
alla quale si riferisce la 
c smentita» dei colonialisti 
portoghesi, citava nomi e co¬ 
gnomi e indicava precise lo¬ 
calità della provincia di Tele. 

Non vi è che una conclu- I 
sione da trarre: il Portogal¬ 
lo offra immediatamente, pri¬ 
ma cioè di aver 11 tempo di 
dare una lustra di * norma¬ 
lizzazione » a quei territori, 
la possibilità di compiere una 
indagine ad autoievoli com¬ 
missioni internazionali. Ma 
comunque una indagine è 
possibile anche raccogliendo 
le testimonianze degli scam¬ 
pati ai massacri, che sono 
riusciti a rifugiarsi nel ter¬ 
ritori dello Zambia. 

Quanto alla pretesa «testi¬ 
monianza» di un gruppo di 
giornalisti stranieri, al può fa¬ 
cilmente capire che le auto¬ 
rità portoghesi hanno fatto 
loro vedere quel che esse vo¬ 
levano. come appunto è con¬ 
fermato dalla corrispondenza 
da Londra, che pubblichiamo 
ài questa stessa pagina. 
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Dal noatro inviato ! “ «‘SSiC’.f 


Erenia Tafiragiere (la ragazza col giubbotto scuro al centro della foto) è la testimone ocu 
lare di un altro massacro compiuto dalle truppe speciali portoghesi nel villaggio di Mucum- 
bura, vicino a Wiryamo. Le è stato ucciso il nonno, una sorella quattordicenne è stata deca¬ 
pitata, non sa più niente degli altri familiari. 


Invitati dai colonialisti di Lisbona per smentire le rivelazioni 

Trentanove dei 40 giornalisti 
inglesi confermano i massacri 

La polizia segreta espelle l'inviato del « Times » in procinto di ac¬ 
certare l'orrenda verità che si tenta disperatamente di nascondere 
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Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 23 

I massacri portoghesi in 
Mozambico, le località, le da¬ 
te, il modo in cui sono stati 
eseguiti e i nomi di molte 
delle loro vittime innocen¬ 
ti sono stati documentati dai 
giornali inglesi e internazio¬ 
nali dopo !« clamorosa denun¬ 
cia dì padre Hastings sul 
Times il 10 luglio scorso. At¬ 
tingendo a varie fonti indi 
pendenti si è raggiunto e un 
insieme di prove e testimo¬ 
nianze che col loro peso cu¬ 
mulativo si rivelano schiac¬ 
cianti ». come ha scritto al- 
l’unanimità la stampa ingle¬ 
se. Ha fatto eccezione solo 
l’inviato del conservatore 
Daily Telegraph che. invitato 
dal governo portoghese insie¬ 
me ad altri 40 giornalisti, ri¬ 
tornò dal Mozambico dicendo 
di non aver visto nulla. 

Un paio di settimane fa In 
un programma della BBC i 
direttori degli altri giornali 
hanno ricordato con incredu¬ 
lità ed ironia tale esempio 
di vistosa miopia al redatta 
re capo del Daily Telegraph. 
Tutti gli altri osservatori in¬ 
glesi scrissero un resoconto 
ben diverso. Ad esempio Ja¬ 
mes McManus. del Guardian. 
il 14 luglio venne condotto 
dall’esercito portoghese insie¬ 
me agli altri inviati al vil¬ 
laggio di Wiliamo che risul¬ 
tò assai più piccolo del Wt- 
riyamu che figurava nella de¬ 
nuncia originaria del massa¬ 
cro di 400 persone nel dicem¬ 
bre 1972 redatta dai padri di 
Burgos. 

La località, evidentemente, 
non era la stessa. La mano¬ 
vra delle autorità portoghesi 
ere fin troppo evidente. Ep¬ 
pure. anche a Wiliamo c’era¬ 
no ovunque i segni di distru¬ 
zione e di morte attorno ai 
resti carbonizzati di 14 ca¬ 
panne. «Gli ufficiali del 
17* battaglione — scriveva 
McManus — negano di aver 
mai sentito il nome di Wi- 
riyamu. ma un soldato, alla 
presenza di un maggiore por¬ 
toghese. dice di ricordarse¬ 
lo.- La verità potrebbe esse¬ 
re stabilita solo se i por¬ 
toghesi fossero in zrado dì 
farci vedere dove sono ades¬ 
so gli africani che una volta 
abitavano le zone devastate 
ed abbandonate ». 

II 15 luglio il Sunday Times 
localizzava 11 villaggio di Wi* 
riyamu esattamente 25-30 chi¬ 
lometri a sud della capitale 
del Tete nel triangolo for¬ 
mato dal fiume Zambesi. il 
fiume Luenha e la strada da 
Tete a Changara. La località 
figurava nelle mappe dei 
missionari cattolici. Due del¬ 
le fonti primarie della denun¬ 
cia originale sono In prigio¬ 
ne dA 19 mesi: padre Mar 
tin Hemandez e padre Al¬ 
fonso Vaiverde. Per il pro¬ 
cesso, previsto per il prossi¬ 
mo autunno, hanno già pre¬ 
sentato testimonianza giurata 
tre suore, due vescovi, un 
prete che confermano tutti 
la storia delle stragi. Altret¬ 
tanto hanno fatto padre VI- 
cente Berenguer e padre Al¬ 
fonso da Costa che hanno 
parlato con 1 superstiti. 

L’inviato del Times, MI* 


chael Knipe. venne espulso 
da Tete, il 22 luglio, su ordi¬ 
ne della polizia segreta por¬ 
toghese D.G.S., quando era 
probabilmente in procinto di 
accertare l’orrenda verità 
che Lisbona cerca invano di 
nascondere, rnfine il giorna¬ 
lista Peter Pringle del Sun¬ 
day Times pubblicò il 5 ago¬ 
sto un’intervista con Anto¬ 
nio, un ragazzo africano di 


Presenti Ceausescu e numerose delegazioni 

Bucarest: celebrato 
il 29° anniversario 
della insurrezione 


Dal nostro corrispondente j 

BUCAREST, 23 ì 

Con la - tradizionale mani- i 
festazione sulla piazza degii J 
aviatori — cui hanno parte- | 
cipato durante tre ore e mez- j 
zo centinaia di ■ migliaia di j 
persone — Bucarest ha ce- | 
lebrato questa mattina il ven- I 
tinovesimo anniversario del- • 
l’insurrezione annata antifa 
scista che il 23 agosto 1944 
segnò la liberazione del paese. 

Sul palco d'onore, con gli 
altri dirigenti del Partito e 
dello Stato, hà seguito la ma¬ 
nifestazione il compagno Ni- 
colae Ceausescu, segretario ge¬ 
nerale del PCR e capo della 
Repubblica romena. 

Alla manifestazione hanno 
assistito — con le rappresen¬ 
tanze diplomatiche — anche 
numerosi ospiti stranieri, tra 
cui Dolores Ibarruri e Santia¬ 
go Carillo rispettivamente pre¬ 
sidente e segretario generale 
del Partito comunista spagno¬ 
lo. Erano presentì anche i 
compagni Domenico Cera volo 
della Direzione del PCI e Ser¬ 
gio Segre, membro del Comi¬ 
tato Centrale e responsabile 
della sezione esteri del no- 


Ricevimento 
all'ambasciata 
di Romania 

Nella sede deH’ambasciata 
di Romania a Roma, l’amba¬ 
sciatore Jonasco e la sua con¬ 
serte hanno offerto un ricevi¬ 
mento in occasione della festa 
nazionale della Repubblica so¬ 
cialista romena. Erano pre¬ 
senti numerosissime personali¬ 
tà del mondo politico, rappre¬ 
sentanti diplomatici, parlamen¬ 
tari. esponenti della scienza, 
della cultura e dell'arte. Per il 
PCI erano presenti i compagni 
Novella. Pccchioli. Galluzzi del¬ 
la Direzioni-, e i compagni Fer¬ 
ri. Galli, Giunti, Tavolini, Cap¬ 
pelloni del Comitato centrale. 
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di 15 anni, uno dei pochi so¬ 
pravvissuti, che ha perduto 
madre, padre e fratelli nella 
strage di Wiriyamu. Anche 
Pringle venne espulso dalla 
polizia segreta portoghese che 
lo accusò di voler spia¬ 
re « le istallazioni milita¬ 
ri » e gli confiscò taccuini e 
fotografie. 

Antonio Bronda 


stro partito, nonché Giusep¬ 
pe Amici membro delia Dire¬ 
zione del Partito comunista 
di San Marino e il senatore 
Vetrano presidente dell’Asso¬ 
ciazione Italia-Romania. 

Alla parata militare che ha 
aperto la manifestazione han¬ 
no partecipato rappresentan¬ 
ze di tutte le armi, delle guar¬ 
die patriottiche — un corpo 
costituito nell'agosto del '68 
— della gioventù comunista e 
dei pionieri. E' seguita poi 
la sfilata popolare dei lavo¬ 
ratori e dei cittadini della ca¬ 
pitale. ET stato tutto un sus¬ 
seguirsi multicolore di fiori, 
bandiere, striscioni, cartello¬ 
ni con scritte inneggianti ai 
successi ottenuti e con gli 
impegni per sviluppare e mi¬ 
gliorare la società socialista. 
In particolare spiccavano i 
cartelloni con le cifre relati¬ 
ve alla realizzazione del pia¬ 
no quinquennale con sei me¬ 
si di anticipo — che costitui¬ 
sce il migliore impegno per 
il rafforzamento delle strut¬ 
ture della società — e quelli 
con parole d'ordine di soli¬ 
darietà e di amicizia con tut¬ 
ti i paesi socialisti, con tutte 
le forze progressiste del mon¬ 
do. La manifestazione si è 
poi conclusa con la sfilata 
dei cinquemila lavoratori che 
avevano assicurato il servizio 
d'ordine e che di fronte alla 
tribuna d'onore hanno canta¬ 
to in coro rinternazionaie. 

In occasione della ricorren- 
7A del 23 agosto — celebrato 
dal paese con due giorni di 
festa nazionale — questa se¬ 
ra fi Comitato Centrale del 
Partito, il Consiglio di Stato 
e fi Consiglio dei ministri 
hanno offerto un ricevimen¬ 
to. Analoghe manifestazioni si 
sono svolte anche nelle altre 
città della Romania. 

Nella capitale le celebrazio 
ni erano Iniziate nella serata 
di ieri con una manifestazio¬ 
ne solenne ne) corso della 
ouale aveva parlato Chlvu 
StoicA presidente della Com¬ 
missione Centrale di control¬ 
lo del Partito e uno del vete¬ 
rani del PCR 

Silvano Goruppl 


(Dui Tete. provincia liberata 
del MozambicoJ 

Da due settimane 1 Fiat 
G. 91 bombardano ogni gior¬ 
no la zona attorno a Wlrya- 
mo: 1 portoghesi vogliono in¬ 
terrompere ad ogni costo qual¬ 
siasi via di comunicazione con 
la parte libera del Tete, am¬ 
ministrata dal Frelitno. Han¬ 
no paura che giornalisti, po¬ 
litici, osservatori di qualsia¬ 
si nazionalità arrivino nel din¬ 
torni del villaggio massacra¬ 
to. I bombardamenti tendono 
a precludere l’accesso a tut¬ 
ta la parte del Tete che sta 
fra Mague e la frontiera ro- 
deslana, Mahnnda e Mucum- 
bura compresi: c’è intatti nel 
raggio di un centinaio di chi¬ 
lometri sulle sponde meridio¬ 
nali defio Zambesi vicino a 
Wiryamo tutta una zona di vii 
laggl dove la popolazione è 
stata quasi totalmente elimi¬ 
nata e l portoghesi non pos¬ 
sono correre li rischio di te¬ 
stimonianze oculari. 

I bombardamenti, nel villag¬ 
gio dove ci - troviamo oggi, 
non si sentono: siamo a cin¬ 
que giorni di cammino da 
Wiryamo e qui da una setti¬ 
mana c’è calma, le ultime 
bombe sono cadute sei giorni 
fa. Due o tre volte al giorno 
però gli aerei da ricognizio¬ 
ne prima e 1 bombardieri do¬ 
po sorvolano il nostro terri¬ 
torio. La vita però continua 
regolare solo al momento in 
cui il rumore degli apparec¬ 
chi si fa più vicino, la gente 
si ferma un attimo e c’è im¬ 
provvisamente un grande si¬ 
lenzio. 

E' difficile che in queste *o 
ne i bombardamenti colgano 
nel segno, ci spiegano; le bom¬ 
be cadono alla cieca, prenden¬ 
do di mira i viottoli appe¬ 
na segnati o 1 campi, ma or¬ 
mai popolazione e guerriglie- 
ri sono esperti. - 

Quasi ogni giorno aprono 
nuovi viottoli e nei campi la¬ 
vorano ad ore sempre diver 
se. Il pericolo maggiore, del 
resto, almeno qui adesso nel 
Tete. non viene dai bombar¬ 
dieri. ma dagli elicotteri Pre- 
- ceduti da un bombardamen¬ 
to a tappeto, cinque o sei eli 
cotteri calano negli spiazzi su 
cui le bombe hanno fatta ter¬ 
ra bruciata; le truppe specia¬ 
li sbarcano armate fino al 
denti, fanno un'incursione ra¬ 
pida nel dintorni, sparano al¬ 
l'Impazzata, se trovano capan¬ 
ne le incendiano, se qualcu¬ 
no non ha fatto a tempo a 
nascondersi inelle grotte e in 
rifugi ben mimetizzati) Io uc¬ 
cidono. senza guardare se è 
un bimbo di pochi anni, una 
donna incinta, un vecchio. Poi 
si rimbarcano, in gran fretta, 
per paura del contrattacco 

Nel Tete libero però queste 
Incursioni si vanno facendo 
sempre più rare; i portoghe 
si se ’ne stanno asserraglia¬ 
ti nelle sei o sette cittadine, 
e vengono riforniti per via 
aerea. 

Nel Tete, In piu dei 607» 
del suo territorio. le popola/lo 
ni liberate dal giogo porto 
ghese. Invece, fanno vita qua¬ 
si normale: lavorano, traspor¬ 
tano. studiano. 

Al Centro-pilota, nelle vici¬ 
nanze del villaggio di Mango 
adesso studiano 95 ragazzi dai 
9 ai 18 anni (26 sono bambi¬ 
ne). «Ecco la nostra rispo¬ 
sta a Wiryamo » ci dice fi co¬ 
mandante partigiano Ermelln- 
do, responsabile del settore 
istruzione di tutta la provin¬ 
cia del Tete. E ci porta in 
giro per il Centro (che è poi 
un villaggio di capanne dove 
gli alunni dormono, mangia¬ 
no. studiano, lavorano! e ci 
invita a parlare con qualsia¬ 
si bambino vogliamo. 

Una «lezione» 

E' a caso che fermiamo 
una ragazza: et sembra più 
grande delle sue compagne e 
infatti ci dice di avere circa 
19 anni (questa dell'età è sem¬ 
pre un dato molto approssi¬ 
mativo) Si chiama Erenia 
Tariragiere, frequenta la III 
classe, viene da Mucumbura, 
un villaggio vicino a Wirya¬ 
mo, dove alcuni mesi fa i por¬ 
toghesi hanno fatto una incur¬ 
sione, per « dare una lezione » 
alla popolazione colpevole, se¬ 
condo loro di aiutare ! parti¬ 
giani. Erenia paria in porto¬ 
ghese (in tre mesi qui al 
Centro quasi tutti gli alunni 
imparano il portoghese, uni¬ 
co mezzo per potersi intende¬ 
re l’un l’altro ed avere una for¬ 
ma di comunicazione comune, 
data la molteplicità e la varie¬ 
tà dei linguaggi locali). Scan¬ 
disce lentamente le -■ parole, 
non alza mai la voce, dal to¬ 
no, il suo sembra un raccon¬ 
to Incolore, scialbo. « Sono en¬ 
trati in casa mia i soldati » 
(«erano bianchi o negri?» 
chiediamo e ci risponde « tut¬ 
ti bianchi »; la stessa rispo¬ 
sta ci verrà data senza esita¬ 
zione da tutti gli altri, barn 
bini e adulti, che avremo oc¬ 
casione di interrogare sulle 
atrocità di cui sono stati vit¬ 
time o a cui hanno assistito). 

«Hanno preso mio nonno e 
gli hanno detto che sapeva 
no che dava da mangiare ai 
"tura" (è il vocabolo dispre¬ 
giativo col quale i portoghe¬ 
si chiamano i partigiani del 
-Frelimo): doveva confessare 
dove erano nascosti, altrimen¬ 
ti lo avrebbero ammazzato. 
"Potete ammazzarmi, ma io 
non ve lo posso dire perché 
non lo so". Lo picchiano sel¬ 
vaggiamente, sviene, gli butta¬ 
no addosso deil'acqua. Io pic¬ 
chiano ancora. Poi lo trasci¬ 
nano via. Dopo un po’ (per 
Erenia, come de! resto per 
tutU la popolazione il concet- 
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lo m tempo e autlcumeme 
raffrontabile al nostro, legato 
come è, solo al sorgere e 
al tramontare del sole). Si sen¬ 
te «ufi villaggio il rombo di 
un elicottero. Appeso fuo¬ 
ri, che penzola nell’aria, si ve¬ 
de un corpo umano; non si di¬ 
stingue chi è; quando l’appa¬ 
recchio arriva sul fiume, fi cor¬ 
po viene sganciato e scompa¬ 
re in basso. Inghiottito dall’ac¬ 
qua. Poi tutto il villaggio sa¬ 
prà: era li nonno di Erenia. 
La famiglia fugge (il padre è 
lontano, da tempo, arruolato 
nel Frelimo). ma la sorella di 
14 anni. Rasarla, torna indie¬ 
tro a prendere qualcosa. I sol¬ 
dati l’afferrano. Erenia vede 
ogni cosa, nascosta nella bo¬ 
scaglia: alla sera i portoghe¬ 
si fanno il giro delle stradine 
del villaggio con la testa di 
Rosaria su una picca. 

Tanti uccisi 

Chiediamo a Firminu, Nya- 
unga, 12 anni, da Marara, un 
altro villaggio della zona di 
Wiryamo. se ha mai visto i 
portoghesi. Ci racconta la sto¬ 
ria del « regulos » Jaquesta 
i («regulus» sono i capi-villag¬ 
gio nominati dai portoghesi, 
die però spesso si schierano 
col loro popolo contro i colo¬ 
nialisti): il bambino lo ha vi- 
! sto prendere dai portoghesi: 
davanti a tutto fi villaggio in 
piazza, è stato picchiato sel¬ 
vaggiamente e poi legato per 
le gambe. 1 soldati lo tira¬ 
vano su e giù. tuffandogli sem¬ 
pre più spesso la testa den¬ 
tro un tamburo pieno d’ac¬ 
qua. Volevano sapere dove e- 
rano nascosti quelli del Freli¬ 
mo. Non ha parlato, e dopo 
un po’ di tempo era tutto 
gonfio e perdeva sangue dalle 
orecchie, perché era morto. 

Parliamo ancora con David 
Sciabocca, 15 anni, anche lui 
di Mucumbura. con Joacnin Cis- 
' sone. 11 anni, di Kzula. con 
Joachina Timoteo. 14 anni di 
Zumbu. con Mariti Mranziscu 
di Ma rara 

Ci dicono di nonni picchia¬ 
ti a morte, di sorelle arre¬ 
state e scomparse, di madri 
uccise a colpi di mitra, di 
•/•i trascinati per una corda 
! dalle jeep in corsa, di fughe 
angosciose. I padri, in questi 
racconti, non compaiono qua¬ 
si mai. perché evidentemente 
l portoghesi si sono srogati 
su villaggi e famiglie dove non 
ci sono uomini validi, tutti mi- 
I litanti nelle forze partigiane. 

| Al sesto settimo rarconto 
non prendiamo più appunti, 
chiediamo all’interprete di non 
chiedere più niente. Sentiamo 
che la nostra ricerca di te¬ 
stimonianze e prove deve fer¬ 
marsi: capiamo adesso, qui, 
dove siamo arrivati dopo quat 
tro giorni di marcia a piedi 
: per foreste e altipiani, spinti 
| dai desiderio di trovare ^do- 
j cumentì » che confermino Wi- 
i ryamo. che ogni parte del Te- 
I te, o meglio tutto fi Mozam¬ 
bico libero — un milione e 
I più di popolazione — è terra 
i di genocidio 

i E’ inutile e crudele conti* 

I nuare a interrogare con que- 
: stl bambini: ha ragione il di- 
! rettore del Centro pilota che. 
pur avendoci lasciato Ubera¬ 
mente parlare con chi voleva¬ 
mo, ci tiene a dirci altre co¬ 
se. In tutto fi Tete nelle zo¬ 
ne liberate dal Frelimo ci so¬ 
no 13 mila bambini e ragazzi 
che studiano nelle scuole dei 
villaggi e delle foreste. L’anno 
scolastico è di 39 settimane, al¬ 
la fine c> sono gli esami. Chi 
non è promosso, ripete l’an¬ 
no. Difficoltà ce ne sono an* i 
cora. e sono enormi, ma pri¬ 
ma in queste stesse zone c’era¬ 
no a mala pena due. trecento j 
alunni e tutti nelle scuole del¬ 
le missioni perché il governo 
portoghese non ne aveva isti- j 
tuito neanche una. L’ostacolo 
più grosso, talvolta inmrmon- j 
tabile è costituito dalla penu- | 
ria di quaderni, di matite 
(proprio matite, non «biro»), 
libri, carte geografiche. E noi 
qualcosa che serva a variare 
fi vitto di queste comunità in¬ 
fantili: latte in scatola, carne, 
formaggini, marmellate. Gli a- 
lunni coltivano con l’aiuto dei 
professori (per lo pili ragaz¬ 
ze di una ventina d’anni che 
hanno fatto la I o ia II classe 
nelle scuole missionarie) i 
campi, dove con molto orgo¬ 
glio cl mostrano l’insalata. le 
carote, i pomodori, prodotti 
rarissimi qui dove in questa 
stagione manca del tutto l’ac¬ 
qua e non piove da cinque 
sei mesi. 

Ermellndo cl parla con pas¬ 
sione della cura per mante¬ 
nere e sviluppare le tradizio¬ 
ni culturali (danze, canti, arti¬ 
gianato, favole e racconti nel¬ 
la lingua originaria), per com¬ 
battere l pregiudizi (special- 
mente le credenze negli spiri¬ 
ti spesso alimentate nei vil¬ 
laggi dai « curadores ». sorta 
di stregoni), per propaganda- 
re le più elementari norme 
igieniche e sanitarie. (Enne¬ 
lindo ci dice con rammari¬ 
co una frase che durante que¬ 
sti dieci giorni di viaggio nei 
territori della guerriglia ci 
sentiremo ripetere in mille oc¬ 
casioni, da comandanti milita¬ 
ri, da capi politici, da sempli¬ 
ci popolani: « In tutto il Mo¬ 
zambico libero, più di un mi¬ 
lione di persone, un quarto 
di tutto il territorio nazionale, 
non abbiamo un solo dot¬ 
tore»). 

Quando lasciamo il Centro 
pilota, il rombo di un aereo 
portoghese prima vicino, si al¬ 
lontana: 1 bambini ci saluta¬ 
no intonando una canzone 
tradizionale, in cui, cl tradu¬ 
cono, d si rallegra perché è 
vicina Ia stagione del rac¬ 
colto. 

Marita Musu 



Sollicitata dalla FI LEI* alla segretaria del Parlamento europeo 


* «M 


Una vera «azione sociale» 
per i lavoratori emigrati 


Sarà probabilmente preso 
in esame in settembre, do¬ 
po che la riunione, già fis¬ 
sata per fine giugno, subi 
un rinvio a causa dei con¬ 
trasti tra i Paesi comunita¬ 
ri, il documento predisposto 
dalla commissione delle,Co¬ 
munità Europee sui « linea¬ 
menti di un programma di 
azione sociale », che la com¬ 
missione stessa già presentò 
al Consiglio del ministri fi 
18 aprile 1973. Questo pro¬ 
gramma segue di due anni 
un analogo documento ri¬ 
guardante fi « progetto pre¬ 
liminare per ia politica so¬ 
ciale della CEE », che fu e- 
laborato e presentato nel 
mese di aprile 1971. Questa 
semplice considerazione di 
calendario testimonia dei ri¬ 
tardi e dei ripetuti rinvìi 
che la Comunità sta accu¬ 
mulando in materia sociale; 
né ci si può dire certi che 
l’attuale documento venga 
esaminato in settembre dal 
Comitato tripartito, quello 
che comprende anche i sin¬ 
dacati, accanto ai governi e 
ai rappresentanti del padro¬ 
nato. 

Fatta questa considerazio¬ 
ne, vogliamo in questa nota 
soffermarci soltanto sulla 
parte dei « lineamenti di a- 
zione sociale » che riguarda 
i lavoratori emigrati, prin¬ 
cipalmente riferendoci alle 
osservazioni e proposte che 
la presidenza della FILEF. 
in vista della riunione del 
giugno scorso, fece giunge¬ 
re alla segreteria del Par¬ 
lamento europeo e al mini¬ 
stero italiano degli Esteri, 
con la richiesta — che vie¬ 
ne confermata — di asso¬ 
ciare le organizzazioni de¬ 
gli emigrati all’esame del 
problemi sociali. 

Ricordiamo anche che, 
già due anni fa, un giudizio 
fortemente critico era stato 
formulato dalla FILEF nei 
confronti del vecchio « pro¬ 
getto ». nel quale si preve¬ 
deva la pura e semplice pro¬ 
secuzione dei flussi emigra¬ 
tori dall’Italia, con qualche 
intervento, del tutto margi¬ 
nale, per la formazione pro¬ 
fessionale, ma senza acco¬ 
gliere il principio della ne¬ 
cessità di intervenire per li 
quidare l’esodo coatto di 
massa, interrompere la sni- 
rale della decadenza e delle 
congestioni, per impostare 
così saldamente — notava 
la FILEF — una politica so¬ 
ciale rivolta a creare una 
« Europa del lavoro e del 
progresso ». Ricordiamo an¬ 
che che, il 24 ottobre 1971, 
in tutti i Paesi della Co¬ 
munità la FILF.F organizzò 
numerose e forti manifesta¬ 
zioni di lavoratori emiPrati 
(Colonia, Stoccarda, Lim- 
• borgo ecc.). 

Il documento odierno in 
certa misura mostra di av¬ 
vertire che la situazione si 
è deteriorata e accenna a 
critiche alle passate impo¬ 
stazioni: constatato il ritar¬ 
do esistente, la Commissio¬ 
ne prospetta la necessità di 
una màrtore apertura ed 
efficacia dei programmi, per 
evitare — si dice nel docu¬ 
mento — che le differenze 
di livello da regione a re¬ 
gione continuino ad accen¬ 
tuarsi, per raggiungere il 
nieno impiego e assicurare 
la partecipazione dei lavora¬ 
tori e degli imprenditori al¬ 
le decisioni. 

Pur generica, questa par¬ 
te indica in termini nuovi 
alcune esigenze, ma — nota 
la FILEF — vi sono alme¬ 
no alcuni grossi difetti: il 
primo consiste nel non in¬ 
dicare chiaramente il Mez¬ 
zogiorno come l’area colpi¬ 
ta dal piu vasto squilibrio 
economico e sociale, non as¬ 
similabile ai ritardi esisten¬ 
ti in altre regioni della Co¬ 
munità; il secondo è quello 
di prevedere un'azione so 
ciale semplicemente corret¬ 
tiva dei guasti causati da 
altre politiche della CEE 
(quale coerenza può esser¬ 
vi nelle misure contro la di¬ 
soccupazione, ad esempio, 
se la politica agraria, indu¬ 
striale e finanziaria, crea di¬ 
soccupazione e squilibri?); 
il terzo è quello relativo a 
un difetto di rapporto tra 
politica sociale della Comu¬ 
nità e politica sociale nei 
singoli Paesi. Sono questi i 
temi che impegnano l’inte¬ 
ro movimento dei lavora¬ 
tori. 

Per quanto riguarda la 
politica emigratoria la no¬ 
vità dei « lineamenti per un 
programma di azione socia- 
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le » consiste nell’uvere ab- altri settori: agrario, indù- 
bandonata la vecchia linea, striale e delle concentrazio- 
Il documento del 18 aprile ni. regionale; 

1973 accoglie una delle tesi 3) finora soltanto il pu- 
fondamentali da noi soste- dronato ha realmente con¬ 
nine: deve essere posto ter- ' tato nelle scelte della Co¬ 
rnine all'emigrazione forza- munità: oggi devono preva 
ta, l’occupazione va portata lere le istanze del mondo 
là dove vi sono i lavoratori, . del lavoro, di fronte alla 
l'obiettivo primario del pie- , crescente molo del gravi 
no impiego spelta al gover- problemi che sono stati crea- 


ni oltre che alla Comunità 
(si ricordi che vi è stata 
anche una recente polemica 
tra coloro che hanno soste¬ 
nuto che la disoccupazione 
italiana fosse un problema 
solo europeo, e coloro che 
hanno ribattuto che questa 
' tesi tendeva a liberare il 
governo italiano di prima¬ 
rie responsabilità), ai lavo¬ 
ratori emirati deve essere 
applicato lo stesso livello 
di protezione sociale che 
viene assicurato ai cittadi¬ 
ni del Paese ospite. 

A questa parte fa specifi¬ 
co riferimento il documen¬ 
to della Presidenza della 
FILEF, nel quale si prende 
atto della novità e si solle¬ 
cita che si passi ai fatti. Le 
proposte conclusive della 
FILEF sono quindi le se¬ 
guenti: 

1) la politica sociale non 
deve essere subordinata al¬ 
la vicenda monetaria, spes¬ 
so frutto di speculazione in¬ 
ternazionale, e comunque 
conseguenza di squilibri; oc¬ 
corre combattere gli squi¬ 
lìbri, anche con una giusta 
politica di arresto dell’eso¬ 
do e delle congestioni, e im¬ 
pedire che le conseguenze 
della crisi siano riversate 
sui lavoratori; 

2) la politica sociale non 
dev’essere contraddetta da 
politiche comunitarie f che 
vengono poste in essere in 


ti. All'Europa del profitto 
deve succedere l’Europa dei 
lavoratori e del progresso 
sociale; 

4) per realizzare la parità 
effettiva tra emigrati e cit¬ 
tadini locali, la FILEF pro¬ 
pone che sia immediatamen¬ 
te approvato lo Statuto in¬ 
ternazionale del diritti, co¬ 
me base per gli accordi di 
emigrazione e quadro giuri¬ 
dico generale in tutti i Pae¬ 
si, che subito si adottino 
provvedimenti: a) per gli 
alloggi economici e sociali, 
b) per l’istruzione scolasti¬ 
ca, c) per realizzare in tut¬ 
ta la Comunità la parteci¬ 
pazione degli emigranti ai 
Consìgli comunali, d) per 
armonizzare con tendenza 
uU’unificazione le leggi pre¬ 
videnziali e sociali; 

5) la FILEF e le associa¬ 
zioni degli emigrati e i sin¬ 
dacati devono essere in per¬ 
manenza associati alle scel¬ 
te della Comunità. In par¬ 
ticolare si richiede che vi 
sia un esame comune di al¬ 
cuni provvedimenti, di cui 
parlano i « lineamenti d’a¬ 
zione sociale », come i pro¬ 
getti pilota di alloggi socia¬ 
li, e che analoga partecipa¬ 
zione vi sia nel « gruppo » 
che entro il 31 dicembre 
1974, dovrà adottare decisio¬ 
ni per gli emigrantif parità, 
formazione • professionale, 
scuola, partecipazione). 


Provenienti dall'estero e dal Nord 

3000 bimbi sardi in 
colonia con le associa > 
zioni degli emigrati 


Sono cominciate, all’ini¬ 
zio del mese di agosto, le 
vacanze in Sardegna, per 
quasi 3.000 bambini, figli di 
lavoratori sardi emigrati in 
Francia, Svizzera, Olanda, 
Belgio, Germania Occiden¬ 
tale, e nelle città del Nord. 
Si tratta di una breve va¬ 
canza di venti giorni, da 
trascorrere nelle colonie 
marine sparse nelle varie 
località turistiche della no¬ 
stra isola. Solo aH’ultimo 
momento, grazie alla costi¬ 
tuzione del CAES, dovuto 
all’intervento delle associa¬ 
zioni che tutelano gli emi¬ 
grati e delle associazioni de¬ 
mocratiche di massa, si e 
potuto varare im piano di 
emergenza e si sono potu¬ 
te organizzare le colonie 
marine per questi bambini. 

Le difficoltà e i ritardi 
sono stati dovuti alla resi¬ 
stenza di decine di enti e 
organismi clientelari, che si 
spartivano una grossa fet¬ 
ta dei fondi che la Regio¬ 
ne metteva annualmente a 
disposizione. Condurre la 
battaglia contro questi en¬ 
ti è stato particolarmente 
difficile e complicato, - so¬ 
prattutto a causa delle con¬ 
tinue deformazioni che la 
stampa «indipendente » at¬ 
tribuiva alla battaglia con¬ 
dotta dal PCI e dalle for¬ 
ze democratiche nel Consi¬ 
glio regionale. « Molli emi¬ 
grati — ci racconta la com¬ 
pagna Pina Prizzi, segreta¬ 
ria della FEMS (Federazio¬ 
ne emigrati sardi) — si la¬ 
mentavano con noi e ci di¬ 
cerano che eravamo con¬ 
tro le colonie estice. Era 
faticoso, spesso, spiegare 
che la nostra battaglia fos¬ 
se rivolta solo contro tutti 
gli enti clientelari e tutti 
gli sperperi, e non contro 
le colonie ». 

Con la costituzione del 
CAES, la spesa prevista per 
le vacanze dei figli degii 
emigrati si aggira sui 380 
milioni, 120 in meno dello 
scorso anno. Tale riduzio¬ 
ne è dovuta alla diminuzio¬ 
ne del numero dei bambini 
e alla contrazione del perio¬ 
do della vacanza (da un 
mese a 20 giorni). « Noi 


REPUBBLICA FEDERALE TEDESCA» 

Uniti nella lotta 
per il contratto 
dei metalmeccanici 


I lavoratori emigrati nel¬ 
la RFT si accingono, insie¬ 
me al loro colleghi tede¬ 
schi, ad iniziare la lotta per 
il rinnovo del contratto col¬ 
lettivo dei metalmeccanici. 
L’azione è molto vasta, con¬ 
siderato che la categoria 
comprende circa 5 milioni 
di lavoratori. Gli straniori 
che svolgono la loro attivi¬ 
tà nel sindacato hanno già 
fatto appello perché tutti gli 
emigrati si collegllino stret¬ 
tamente alla classe operaia 
tedesca. 

II momento è particolar¬ 
mente difficile, se si pensa 
che nella RFT i prezzi au¬ 
mentano vertiginosamente, 
dal cibo ai fitti al vestia¬ 
rio. Basti pensare che nel 
1973 i generi alimentari so¬ 
no saliti del 22,9 per cento, 
i vestiari del 15,3 per cen¬ 
to, le scarpe del 125 per 
cento, l'elettricità, l’acqua e 
il gas del 3,8 per cento. Un 
notevole aumento hanno an¬ 
che subito le tasse fiscali. 


Di fronte a questa situa¬ 
zione, i lavoratori propon¬ 
gono un aumento dei salari 
del 20 per cento, che per¬ 
metterebbe loro di far 
fronte al rialzo del costo 
della vita. Gli stessi sindaca¬ 
ti hanno esplicitamente af¬ 
fermato che se i prezzi con¬ 
tinueranno a salire e non si 
attuerà un’equiparazione tra 
salario e costo della vita, 
sarà in pericolo la stessa 
«pace del lavoro». 

I nostri compagni che la¬ 
vorano nell'emigrazione han¬ 
no invitato tutti i connazio¬ 
nali impegnati nell’industria 
metalmeccanica a battersi 
con i sindacati per ottene¬ 
re l’aumento del 20 per cen¬ 
to. Sin d’ora, è stato detto, 
gli emigrati devono discu¬ 
tere nelle fabbriche, nelle 
riunioni sindacali, con i fi¬ 
duciari del sindacato, per 
far sentire la loro voce in 
questa vertenza che coin¬ 
volge milioni di lavoratori. 


facciamo pressioni — ci di¬ 
ce la compagna Pina Priz¬ 
zi — affinchè venga rivista 
la convenzione che ha dato 
origine al CAES e vengano, 
in tal modo, utilizzati i re¬ 
sidui 120 milioni. In effet¬ 
ti, i posti per le colonie 
non mancano. In Sardegna 
sono reperibili quasi 3.000 
posti tra le colonie marine 
c quelle montane. I proble 
mi dello spazio e del tem¬ 
po possono essere facilmen¬ 
te superati. Noi premeremo 
nei confronti dell’assessore 
affinchè venga decisa la 
spesa dei 120 milioni ecce¬ 
denti ». 

Come sono stati suddivi¬ 
si i posti? In grande parte, 
ì bambini giungono dall’e¬ 
stero: 120 tra Francia, U- 
landa. Svizzera e Belgio; CIO 
dal continente ( Liguria 
Lombardia, Piemonte, Eini 
lia, Lazio); 970 dalla Sarde¬ 
gna. E’ stato difficilissimo 
scegliere: le richieste hanno 
superato di molto la dispo 
nibilità dei posti. Sono sta¬ 
te accolte, aH’incirca, som 
un terzo delle domande 
Sembra assurdo e parados¬ 
sale, ma il beneficio dede 
colonie è toccato solo a po 
chi privilegiati: la grande 
parte dei figli degli em: 
grati sardi, che lavoran-.- 
nelle fabbriche di Torino 
e di Milano, dovranno ri¬ 
manere a trascorrere l'està 
te m un clima malsano, «i 
cui. peraltro, non sono abi¬ 
tuati. « Nascono invidie, 
malumori e screzi — ci ha 
detto il responsabile di un 
circolo di emigrati — a 
causa dell'accoglimento di 
una domanda piuttosto che 
di un'altra. Le forze politi¬ 
che più conservatrici e re¬ 
trive cercano sempre di ag¬ 
gravare questi dissidi cd 
operano perchè permangano 
le condizioni che rendano 
possibile un tale stato di 
cose ». 

Nel 1972 le colonie aveva¬ 
no ospitato 3.500 bambini, 
le vacanze erano durate un 
mese e la spesa sfiorò i 
520 milioni. Quest’anno la 
retta in considerazione de; 
costo della vita, è stata por 
tata da 2100 lire al giorno 
a 2650. Per rientrare nella 
cifra messa a disposizione 
dalla Regione, mezzo miliar¬ 
do, era necessario ridurre o 
il numero degli ospiti o i! 
periodo della permanenza. 
Purtroppo, come avviene 
spesso in casi simili, sono 
state ridotte entrambe le 
voci. Il numero minore dei 
bambini ospitati non viene 
allatto compensato dall’in¬ 
troduzione, nella vita delle 
colonie, di iniziative indub¬ 
biamente interessanti, come 
gite e viaggi di interesse 
culturale, e l’allestimento di 
spettacoli e rappresentazio¬ 
ni folkloristiche. Tutte que¬ 
ste iniziative non possono 
far dimenticare una genera¬ 
le mancanza di volontà po¬ 
litica da parte dei gover 
nanti regionali. 

Anche quest’anno, anzi 
ancora di più quest’anno, 
saranno molto pochi ibam 
bini che potranno divertir¬ 
si nelle spiagge di Alghero 
o di Portofino o di Mura¬ 
vera. Il problema si pre 
senta, quindi, appunto per 
il prossimo anno: da par¬ 
te del partito comunista e 
degli altri partiti autonomi¬ 
sti al Consiglio regionale si 
sta già portando aranti una 
iniziativa per rendere per 
manente la struttura demo¬ 
cratica delle colonie, e per 
abbattere definitivamente fi 
clientelismo, e permettere a 
molte migliaia di figli di e- 
migrati di trascorrere le va¬ 
canze nella terra dei loro 
padri. 

GIUSEPPE POPPA 
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Con il voto in Par lamento su presunte «illegalità» del governo 

Cile: la DC alleata all’estrema destra 
cerca di spingere a un colpo di stato 

« El Siglo »: « l'opposizione si propone di dare una patente di legalità al golpismo » - Il rappresentante democristiano nei sindacati vota l'ap¬ 
pello della CUT alla vigilanza antifascista • Nuove provocazioni contro il generale Prats che presenta al presidente Allende le sue dimissioni 


l v Unità / venerdì 24 agosto 1973 


Ondata di critiche per Nixon 


Dal nostro corrispondente 

SANTIAGO, 23. 

La Camera dei Deputati ha 
votato con 81 voti contro 17 
una dichiarazione con la quale 
si comunicano al Presidente 
della Repubblica e ai ministri 
militar; sii atti «incostituzio¬ 
nali » e « diesali » che sareb¬ 
bero stati commessi dal gover¬ 
no. Nella parte finale del pro¬ 
getto di dichiarazione, che do¬ 
vrà essere sottoposto a una 
seconda votazione, si afferma 
che in seguito a tali atti esi¬ 
ste « una grave violazione dello 
ordine costituzionale ». Al 
Presidente della Repubblica e 
ai ministri militari, in ragio¬ 
ne delle loro funzioni e del 
giuramento costituzionale pre¬ 
stato, « corrisponde di porre 
termine a quelle situazioni che 
violano la costituzione e le leg¬ 
gi ». Nella dichiarazione si 
legge inoltre: « Se si farà co¬ 
sì la presenza nel governo 
dei ministri militari rappre¬ 
senterà un contributo positi¬ 


vo » in caso contrario « si 
comprometterebbe gravemente 
il carattere nazionale e pro¬ 
fessionale delle forze armate e 
del corpo dei carabinieri sino 
ad arrivare ad una apertn in¬ 
frazione della costituzione e ad 
un grave deterioramento del 
loro prestigio in quanto isti¬ 
tuzioni ». In questo modo, co¬ 
me dice il titolo di "El Siglo”, 
« l’opposizione si propone di 
dare una patente di legalità al 
golpismo » 

Il progetto approvato è frut¬ 
to di un accordo della De¬ 
mocrazia Cristiana e del parti¬ 
to nazionale su un testo pro¬ 
posto dai democristiani. Pur 
essendo un atto grave, la di¬ 
chiarazione non è quella che 
avrebbe voluto il Partito nazio¬ 
nale e l’ala destra della DC: 
non dichiara la illegittimità o 
la illegalità del governo ma 1 
suoi provvedimenti e, natural¬ 
mente, non ha niente a che 
vedere con le proposte di ac¬ 
cusare costituzionalmente il 
Presidente della Repubblica, 
più volte ventilate dalla de¬ 


Duro attacco del » Kommunist » 

«Il maoismo contro 
la coesistenza e la 
lotta per la pace» 

Una analisi del recente vertice di Crimea 


MOSCA, 23 

La rivista « Kommunist » 
scrive: « L'incontro di Cri¬ 
mea ha dimostrato che tut¬ 
ti i partiti fratelli son ben 
decisi a rafforzare al mas¬ 
simo l’unità dei paesi della 
comunità socialista, facendo^ 
ne un baluardo incrollabile 
di tutte le forze progressi¬ 
ste, che si battono per la pa¬ 
ce, la democrazia, l’indipen- 
denza nazionale, il socialismo. 
Gli Stati socialisti dispongo¬ 
no di mezzi efficaci di eòo- 
perazione politica quali il 
Comecon. che consente di 
coordinare, unificare gli sfor 
zi economici, e la organizza¬ 
zione del Patto di Varsavia 
che difende le loro conquiste 
rivoluzionarie ». 

La rivista teorica e politica 
del CC del PCUS (n. 12) de¬ 
dica il suo articolo di fondo 
ai risultati dell’incontro di 
Crimea fra i dirigenti dei 
partiti comunisti ed operai 
dei paesi socialisti (30-31 
luglio). 

La rivista afferma: «L’inte¬ 
grazione economica socialista 
rappresenta la via principa 
le per l’intensificazione dei 
rapporti economici fra i pae¬ 
si della comunità social usta, 
l’elevamento dell’efficienza 
della loro produzione socia¬ 
le, la conquista e il mante¬ 
nimento delle posizioni avan¬ 
zate nella scienza e nella tec¬ 
nica, per l’incessante ascesa 
del benessere materiale dei 
lavoratori ». 

Secondo il « Kommunist ». 
« i dirigenti cinesi si com¬ 
portano come avversari del¬ 
l'attività concordata dei pae¬ 
si socialisti nel campo del 
consolidamento della pace e 
del rafforzamento delle posi 
zioni del socialismo. Essi ten¬ 
tano di agire in contrapposi¬ 
zione alla politica estera dei 
paesi della comunità sociali¬ 


sta, trasformandosi sempre 
più spesso in alleati diretti 
dei circoli più reazionari del- 
rimperialismo; adesso il 
maoismo è uno dei princi¬ 
pali ostacoli nella lotta per 
la pace, una forza ostile al¬ 
la politica e agli interessi del 
mondo socialista. I maoisti 
hanno avanzato, e con parti¬ 
colare insistenza propaganda 
no. la menzognera affermazio¬ 
ne sulle "due superpotenze", 
che si sarebbero messe d’ac¬ 
cordo e ora vogliono imporre 
la loro volontà a tutti gli 
altri paesi e popoli ». 

La rivista del CC del PCUS 
scrive: « La nostra linea di 
principio — che abbina la 
lotta risoluta contro la teo¬ 
ria e la pratica del maoismo, 
quale tendenza ostile al le¬ 
ninismo. con la disposizione 
alla normalizzazione dei rap¬ 
porti interstatali con la RFC 
— la linea del XIV Congresso, 
resta immutata. L’Unione So 
vielica. come in passato, an¬ 
che adesso è pronta a seri 
negoziati con la RPC. Certo, 
i mutamenti In tali rapporti 
possono aversi solo alla con¬ 
dizione che la direzione ci¬ 
nese osservi le norme del 
reciproco rispetto della so¬ 
vranità. della non ingeren¬ 
za negii affari interni, che 
essa cessi la sua attività osti¬ 
le contro l paesi socialisti ». 

« All’incontro di Crimea si 
è ancora una volta manife¬ 
stata la determinazione dei 
partiti comunisti ed operai 
dei paesi socialisti a concer¬ 
tare costantemente le proprie 
azioni con l'attività degli al¬ 
tri partiti fratelli, a rafforza¬ 
re l’unità del movimento co¬ 
munista mondiale sulla ba¬ 
se dei princìpi del marxismo- 
leninismo e deU’internaziona- 
lismo proletario, a fondere 
tutte le forze antimperiali- 
ste », sottolinea il « Kommu¬ 
nist». 


Mentre sarebbe in preparazione il X Congresso del PCC 

Aspre critiche all’URSS 
ribadite da Ciu En-Lai 


PECHINO. 23 

Secondo notizie non ufficiali, 
ma raccolte e diffuse da rap¬ 
presentanti di agenzie e gior¬ 
nali stranieri residenti nella 
capitale cinese, riunioni prepa¬ 
ratorie al livello di base sareb 
bero in corso nelle organizza 
rioni comuniste delle 70 mila 
Comuni popolari e dei duemila 
* xian » (distretti e circoscrizio¬ 
ni provinciali) in cui è ammi¬ 
nistrativamente divisa la Re¬ 
pubblica popolare, in vista del¬ 
la convocazione del X Congresso 
del partito. Questo non dovreb¬ 
be avere inizio — sempre se¬ 
condo gli osservatori stranieri — 
prima della metà o della fine 
di settembre, se non alla metà 
di ottobre. 

Nel corso delle riunioni — 
sempre secondo gli osservatori 
— verrebbero alia luce diver¬ 
genze fra i militanti schierati 
sulle posizioni di Mao e di Ciu 
En-lai. e coloro che. sia pure 
in forma non esplicita, si fareb 
bero ancora portatori delle linee 
di L.iu Sciao-ci. l’ex presidente 
della Repubblica, e di l.m Pino, 
l’ex capo delle forze armate e 
successore designato di Mao, 
morto in circostanze rimaste 
misteriose durante una fuga in 
aereo nel 1971. dopo un fallito 
tentativo di colpo di Stato 

La ripresa di un vero c prò 
prio dibattito politico c confer 
mata da un articolo del c Quo 
tidiano del Popolo * organo del 
PCC, nel quale si afferma fra 
l’altro: « Il proletariato deve 
—re colpire il nemico anche 


quando questo ha ancora il 
volto coperto dalla maschera ». 

I contrasti non verterebbero 
tuttavia — sempre a quanto di 
cono gli osservatori occidentali 
nella capitale cinese — sulla 
politica estera, caratterizzata 
tuttora da un'aspra ostilità con j 
I tro l'URSS. bensì principalmen j 
> te su questioni di politica in- t 
terna. E" comunque dal con 
fronto fra le diverse posizioni 
che dovranno emergere i nuovi 
membri delle istanze dirigenti. 
Nessuno mette in dubbio il suc¬ 
cesso delle posizioni di Mao e 
di Ciu En lai. Esse tuttavia in 
centrerebbero resistenze e fnr 
me di contestazione, sia pure 
minoritarie. 

L'ostilità nei confronti del 
l’URSS è stata confermata dal¬ 
le dichiarazioni di Ciu En-lai a 
una delegazione di tredici par 
iamentari olandesi. Il * premier » 
cinese ha dello che « l’Occi 
dente non • deve cullarsi nella 
illusione della distensione ». che j 
la Cina non ha fiducia nei col 
loqui sovietico americani per la . 
limitazione delle armi strntegi 
che, e che la migliore garaozia 
per una pace mondiale è una 
Europa occidentale t unita e 
forte* Ha affermato inoltre 
che la Cina è « minacciala » da . 
gli CSA e dal Giappone a orien 
le, dall'India a sud c dall’URSS 
a nord, e che la Cina » è pronta 
a ognj eventualità e nessuno 
riuscirà mai a porre piede sul 
suo suolo » Ha concluso: * I 
cinesi sono pronti a difendersi 
anche se tutti si facessero avan 
ti insieme *. 


stra ma per le quali manca 
la maggioranza legale richie¬ 
sta. 

La dichiarazione votata dal¬ 
l'opposizione ha un valore so¬ 
lo in relazione al clima politi¬ 
co die si vuole creare e alla 
campagna in corso per arri¬ 
vare a creare le premesse per 
un intervento delle forze ar¬ 
mate contro .i governo. 

A nome dei deputati della 
« Unidad Popular ». il eompa 
gno Jorge Insinua è stato 
chiaro nelle sue affermazio 
ni: « Abbiamo fatto presente 
ai parlamentari dell'opposizio¬ 
ne demociatica il grave passo 
che è staio fatto con l’appio 
vazione vii questo progetto che 
i gruppi fascisti e il partito 
nazionale vogliono usare come 
uno strumento per scatenare 
un colpo di Stato. Ciascuno 
deve assumere le proprie re 
sponsabiiità davanti alla sto¬ 
ria. Questo è un appello al la 
seismo perché si getti in av¬ 
ventura che potrebbero avere 
conseguenze gravissime. Noi 
altri non vogliamo imboccare 
questa strada. Abbiamo fatto 
e facciamo lutto il possibile 
per evitarlo, ma se ì provoca¬ 
tori e i fascisti tenteranno di 
abbattere il governo sopra di 
essi si abbatterà tutto il pe 
so della forza della classe 
operàia ». 

L’aggravarsi della situazione 
è del resto documentata dalle 
direttive emanate ieri sena 
dalla CUI (Centrale unica dei 
lavoratori) con la firma, per 
ia prima volta dopo molti me¬ 
si, anche del vice presidente 
Ernesto Vogel, rappresentante 
della corrente democristiana. 
La CUT afferma che « la si¬ 
tuazione de! paese ha assunto 
caratteri di estrema gravita 
Ieri sono state lanciate per 
le vie di Santiago le orde fa¬ 
sciste; si realizzano manifesta¬ 
zioni provocatorie e insolenti 
contro il comandante in capo 
dell’esercito e il Partito Na¬ 
zionale si fa pubblicamente 
sostenitore di dichiarare il Pre 
sidente della Repubblica « ina¬ 
bile » e pretende di dare ui.h 
apparenza costituzionale ai 
tentativi di " golpe " ». 

In concreto, le direttive del¬ 
la CUT confermano la necessi¬ 
tà della pfù viva vigilanza, in¬ 
vitano alla convocazione di as¬ 
semblee in ogni luogo di la¬ 
voro. 

La pubblica adesione di Er¬ 
nesto Vogel. capo dei lavora¬ 
tori democristiani, ad una co 
si impegnativa dichiarazione 
della CUT proprio mentre alla 
Camera i deputati del suo par¬ 
tito votano insieme ai peg 
giorl rappresentanti della se¬ 
dizione. e solo ieri un dirigen 
te sindacale DC, Manuel Rodri- 
guez. chiamava allo sciopero 
al lato dei padroni dei tra¬ 
sporti e della loro serrata, è 
indice della fluidità della si¬ 
tuazione. Parallelamente al- 
I'accelerarsi della spinta 
verso la rottura e lo scontro, 
ritrovano fiato le voci di chi 
pur non essendo d’accordo col 
governo popolare, ne riconosce 
la legittimità e intende man¬ 
tenersi nella democrazia. 

L’ex presidente del Partito 
democristiano, il senatore Re¬ 
nan Fuentealba, ha affermato 
questa notte alla televisione 
che « abbiamo criticato il go 
verno ma riconosciamo che 
quella del signor Allende è la 
unica autorità legittima. In 
quanto all’atteggiamento del 
Partito nazionale, si tratta di 
criteri diversi dal nostro ». 
E alla domanda se suppone 
che agiscano in Cile organiz¬ 
zazioni straniere quali la CIA, 
Fuentealba ha risposto: « Vi 
sono molti gruppi che si sfor¬ 
zano di creare un clima di 
violenza che renda possibile 
un colpo di Stato. E’ perciò 
difficile individuare se orga¬ 
nismi stranieri di questo ge¬ 
nere agiscano in Cile. Però io 
penso di si. Credo che orga¬ 
nismi estranei al paese siano 
interessati nel promuovere un 
golpe e agiscano nella politica 
del paese ». 

Continua anche stamattina 
la frenetica campagna della 
reazione per provocare ed umi¬ 
liare con insulti e minacce 11 
generale Prats, per 11 ruolo 
da lui avuto nel superamento 
della crisi determinatasi con 
le dimissioni del generale 
Ruiz. La Prensa organo della 
destra DC. ha pubblicato og¬ 
gi con rilievo la seguente 
nota: 

« Alcune riunioni di gene¬ 
rali dell'esercitQ si sono svol¬ 
te al ministero della Difesa. 
Tali rintroni sono state effet¬ 
tuate negli uffici del coman¬ 
do dell'esercito e in quello 
del ministro della Difesa ge¬ 
nerale Prats. Secondo quanto 
si afferma, in esse si sarebbe 
trattato degli ultimi avveni¬ 
menti vissuti dal paese e spe¬ 
cialmente della persona del 
generale Prats che ha rice¬ 
vuto crìtiche da parte di nu¬ 
merose mogli di ufficiali tan¬ 
to in servizio attivo come in 
ritiro». 

A tarda notte si è appreso 
che a seguito di questa carri 
pagna di pressioni e provoca¬ 
zioni il generale Prats ha de¬ 
ciso di presentare le dimissioni 
dai. suoi incarichi di ministro 
della difesa e di comandante in 
capo dell'esercito. Prats ha ri¬ 
lasciato una breve dichiarazio¬ 
ne affermando che, dopo la di¬ 
mostrazione di un gruppo di mo 
gli di generali ed alti ufficiali 
davanti alla sua casa, avrebbe 
dovuto collocare a riposo i ma¬ 
riti, ma ciò avrebbe significato 
spezzare l'unità dell'esercito; 
piuttosto di fare queste, egli he 
preferito presentare le sue di¬ 
missioni. Si attende da un mo¬ 
mento all'altro una dichiarazio¬ 
ne del presidente della Repub¬ 
blica, Salvador Allende. 

Guido Vicario 



(Dalla prima pagina) 

Per il caso Watergate, invece, 
Klssinger se l’è cavata sbri¬ 
gativamente affermando che il 
governo spera di riuscire « a 
minimizzare i danni » del 
Watergate sul piano Interna¬ 
zionale appunto con una 
« maggiore cooperazione col 
Congresso » nel settore della 
politica estera, mostrando co¬ 
sì di allinearsi puramente e 
semplicemente - - come era 
del resto da attendersi — sul¬ 
la posizione negativa di 
Nixon. 

Frattanto, il servizio segreto 
americano non è riuscito a 
fornire una sola prova della 
esistenza della presunta «co¬ 
spirazione ». Si continua a 
parlare vagamente di quattro, 
o di due uomini, di cui uno 
armato di una carabina di 
precisione. Ma neanche la re¬ 
sponsabilità dell’ex agente 
Gaudet. consegnatosi ieri 
spontaneamente alla polizia 
per consiglio della moglie e 
del fratello, è stata pi ovata. 
L’uomo sembra in preda a un 
forte esaurimento nervoso. Ai 
poliziotti ha dichiarato: « 11 
governo è un crimine orga¬ 
nizzato, il Papa è il capo della 
mafia ed io sono per Angela 
Davis presidente degli Stati 
Uniti ». 

Proprio questa sera il grumi 
jurg federale che sta compien¬ 
do un’inchiesta sui casi di 
corruzione nel Maryland — 
iti merito ai quali è stato an¬ 
che fatto il nome di Spiro 
Agnew — ha oggi incriminato 
Dale Anderson, che succedet¬ 
te a Spiro Agnew quale capo 
della contea di Baltimora, 
per corruzione ed estorsione 
di somme di denaro ad appal¬ 
tatori edili. L’atto di accusa 
chiama in causa anche un 
ex-funzionario della contea. 


William Fornoff, che lavorò 
anche egli con Agnew a Balti¬ 
mora. 

Le reazioni 
all’estero 

PARIGI, 23. 

11 giornale « France Soli » 
scrive oggi che la nomina di 
Klssinger a segretario di Stato 
non è altro che la consacra- 
zione di una situazione di fat¬ 
to. - - 

« In realtà l’eminenza grigia 
del presidente Nixon da diver¬ 
si anni è il vero artefice della 
politica esteia americana». 11 
segretario di Stato William 
Rogers « era nella posizione 
umiliante di avere la massi¬ 
ma responsabilità senza avere 
la possibilità di prendere ia 
minima iniziativa ». 

La nomina di Kissinger « co¬ 
rona una piodigiosa carriera », 
scrive « Le Monde ». Ma il 
giornale si domanda se egli 
riuscirà a superare gli ostacoli 
con i partner atlantici della 
America, così come ha fatto 
con i suoi avversari. 

Lo scandalo Watergate « ha 
così imbrattato l’amministra¬ 
zione Nixon » che difficilmen¬ 
te Klssinger riuscirà a con¬ 
quistare nuova gloria, conclu¬ 
de il giornale. 

<« H * 

BEIRUT, 2.1. 

La stampa e le emittenti ra¬ 
diofoniche arabe hanno rea¬ 
gito all'annuncio che Henry 
Kissinger sostituirà William 
Rogers come segretario di Sta¬ 
to sostenendo che ciò potreb¬ 
be rendere piti difficili le 
trattative con gli Stati Uniti 
per il superamento della crisi 
del Medio Oriente. 

Le trasmissioni dalla Siria 
e dall’Iral: hanno sottolineato 
che Kissinger, come ebreo, 
sarà più favorevole di Rogers 
alle tesi israeliane. 


TEL AVIV, 23. 

Secondo il «Jerusalem Post», 
1 governanti israeliani sono 
convinti che la nomina di 
Henry Klssinger a segretario 
di Stato rappresenti un ulte¬ 
riore rafforzamento della di¬ 
rezione della politica estera 
americana da parte della Ca¬ 
sa Bianca, considerando anche 
che Kissinger conserverà la 
carica di consigliere del pre¬ 
sidente Nixon per la sicurez¬ 
za nazionale. Il quotidiano 
israeliano dice che è comun¬ 
que troppo presto per dire 
se la politica degli Stati Uniti 
nei confronti del Medio O 
riente subirà mutamenti ao. 
stanziali. «Ci sono però tut¬ 
ti i motivi di ritenere — dice 
il « Jerusalem Post » in un 
editoriale — che gli effetti 
della sua nomina sulle relazto 
ni future con gli Stati arabi e 
con Israele siano stati atten¬ 
tamente soppesati ». 

• * * 

TOKYO, 23. 

La reazione degli ambienti 
ufficiali giapponesi, alla no¬ 
mina di Kissinger a segretario 
di Stato, al posto di William 
Rogers, può definirsi cauta. 

Ufficialmente si sottolinea 
che il nuovo incarico permet¬ 
terà d: semplificare la realiz¬ 
zazione di progetti la cui de¬ 
cisione uh ima veniva presa, 
finora, dal dipartimento di 
Stato e dalla Casa Bianca. 

Tuttavia al ministero degl; 
esteri non s; nasconde una cer¬ 
ta apprensione per lo « sti¬ 
le » diplomatico di Kissinger, 
che — secondo questi ambien¬ 
ti — dimostrerebbe « un cer 
to disinteresse per i mezzi da 
seguire pur d ; raggiungere lo 
scopo prefisso ». Una formula 
diplomatici questa per affer¬ 
mare che è tuttora radicato 
un certo risentimento per la 
indifferenza mostrata da Kis 
singer per il Giappone. 


Misure contro la speculazione 


Una recente manifestazione popolare, a Besancon, in sostegno della lolla del lavoratori della Llp (Dalla prima pagina) 


Mentre era in corso il secondo incontro tra governo e sindacati 

La televisione in sciopero 
per solidarietà con la LIP 

Delegazioni presso il primo ministro da tutta la regione parigina — La 
società svizzera Ebauches continua a chiedere trecento licenziamenti 


PARIGI. 23. 

Per tutta la giornata di og¬ 
gi delegazioni operaie si so 
no succedute alla presidenza 
del consiglio per prensentare 
al primo ministro petizioni di 
solidarietà con i lavoratori 
j della LIP mentre all’ORTF 
I (l'Ente radiotelevisivo france 
(se) lo sciopero di appoggio 
I dei giornalisti e dei tecnici 
è stato totale: 1 telespettatori 
hanno avuto soltanto un noti¬ 
ziario e qualche programma 
di fortuna. 

Nelle stesse ore In • decine 
di fabbriche e di uffici della 
regione parigina si sono ve¬ 
rificate fermate di lavoro, co¬ 
mizi, riunioni per manifesta¬ 
re ai lavoratori della LIP in 
lotta da oltre tre mesi e mez¬ 
zo l’attivo sostegno della ca¬ 
pitale e del suo vasto cir¬ 
condario. 

E’ in questa atmosfera, che 
Ta sentire sempre più al go- 
j verno il suo isolamento, che 
I lia avuto luogo a Are et Se- 
I nans. non lontano da Besan 
con. il secondo incontro tra 
il delegato governativo Henry 
Giraud e i rappresentanti dei 
lavoratori della LIP. Se quel¬ 
la di martedì era stata soltan¬ 
to una prima presa di contat¬ 
to. nel corso della quale tut- 
tavia Giraud aveva messo in 
tavola una serie di proposte 
minime già respinte dai la¬ 
voratori dimostrando di non 
avere nessuna - intenzione di 
andare al fondo delle case, 
rincontro odierno è stato 
qualcosa di più. un confrontò 
aperto e diretto nel corso del 
| quale le due parti hanno espo 
i sto i loro punti di vista. 


Ieri sera, uscendo da un 
colloquio di un’ora col primo 
ministro Messmer. il ministro 
dell’industria Charbonnel ave 
va detto: « Ho la speranza 
che la riunione di domani tra 
il signor Giraud e i sindacati 
sarà pasitiva perché ogni gior¬ 
no conta ». 

Oggi è troppo presto per di- 
j re se le speranze dì Charbon¬ 
nel si sono concretizzate ma 
' i sindacati hanno fatto sape¬ 
re, in apertura, che « l’altra 
parte » non poteva e non do¬ 
veva contare su un allenta¬ 
mento dell’azione operaia né 
sulla neutralizzazione dell’opi- 
nicne pubblica grazie ai pro¬ 
positi ottimistici dei rappre¬ 
sentanti del governo. 

Contrariamente a ciò che s! 
dice e si diffonde da parte 
governativa, non è vero che 
nel conflitto LJP vi siano 1300 
lavoratori che vogliono sal¬ 
vare a tutti 1 casti il loro 
impiego oppasti ai « poteri 
pubblici » incaricati di salva¬ 
re il salvabile dopo la rovi¬ 
nosa gestione di un industria¬ 
le. La verità è che il padro¬ 
nato è ben presente, anche se 
non c'è una direzione di fron¬ 
te ai lavoratori: è presente 
prima di tutto attraverso 11 
gruppo finanziario svizzero 
Ebauches S.A. che continua a 
porre come condizione, per un 
suo intervento «salvatore», il 
licenziamento di tre o quat¬ 
trocento operai e Io smantel¬ 
lamento di certi settori del¬ 
l'impresa; ed è presente at¬ 
traverso le prese di posizione 
del Comité National du patro- 
nat (la confindustria france¬ 
se) secondo II quale, secondo 


una espressione tipicamente 
locale, « non si debbono aiuta¬ 
re le anitre zoppe », cioè le 
imprese in deficit e Io Stato 
deve evitare ogni soluzione 
che richiederebbe un finanzia¬ 
mento pubblico preponderante. 

Bene • o male, il governo 
non ha ancora abbandonato, 
pur dichiarando che la sua 
sola preoccupazione è « la sor¬ 
te degli uomini », 11 suo pun¬ 
to di vista che contempla 250 
licenziamenti ed è questo pun¬ 
to di vista, ccn tutta probabi¬ 
lità. che Giraud ha sastenuto 
ancor oggi nel suo incontro 
coi rappresentanti sindacali 
anche se, all'ora in cui scri¬ 
viamo. non si abbiano notizie 
circa 1 risultati di questo In¬ 
contro. - 

Comunque sia il governo 
non deve farsi nessuna illu¬ 
sione sul rilassamento dell'a¬ 
zione operaia e dell’opinione: 
ieri,. al termine di una riu¬ 
nione comune tra CGT. il sin¬ 
dacato ex cattolico CFDT, la 
FEN (sindacato degli inse¬ 
gnanti), il partito comunista 
francese, il partito socialista, 
il movimento dei radicali di 
sinistra e il partito socialista 
unitario (PSU) è stata 
pubblicata una dichiarazio¬ 
ne in cui queste forze, 
che rappresentano tutta la 
sinistra - francese «riaffer¬ 
mano la loro volontà di in¬ 
tensificare la solidarietà e la 
pressione dell'opinione pubbli¬ 
ca - per ottenere dal governo 
che si immetta infine sulla 
strada di un vero negoziato 
per arrivare ad una soluzione 
conforme alle rivendicazioni 
dei lavoratori della LIP». . 


do. il quale ha addirittura 
denunciato che, in vari casi, 
i commercianti « hanno do¬ 
vuto mantenere prezzi incom¬ 
patibili con i listini delle in¬ 
dustrie produttrici». «Mi ri¬ 
ferisco in particolare — ha 
detto Orlando — a quanto si 
è verificato nei settori delle 
farine, delle paste e degli 
olii, nei quali la continuità 
dei rifornimenti è stata mi¬ 
nacciata dagli allarmanti e 
generalizzati aumenti dei 
prezzi all’origine ». 

Ancor più precisa al ri¬ 
guardo è stata la Confeser- 
centi di Torino che ha pre¬ 
sentato ieri mattina un « con 
trolistino » sulla base di ol¬ 
tre 40 mila fatture, attraver 
so cui ha posto in risalto 
come « i] costo di riforni¬ 
mento del magazzino di un 
droghiere è aumentato negli 
ultimi mesi dell’otto per cen¬ 
to», nonostante il decreto 
covernativo La Confesercenti 
torinese ha precisato, fra l’al¬ 
tro. che i generi che hanno 


subito gli aumenti più visto¬ 
si sono: la pasta (in media 
il 15 per cento), l’olio d’oliva 
(13 per cento), il vino (8 per 
cento), il pesce in scatola (11 
per cento). 

Appare, dunque, sempre 
più chiaro — come ci ha di¬ 
chiarato ieri i'avv. Capritti, 
segretario nazionale della 
Confesercenti — che se si 
vuole veramente contrastare 
l’aumento dei prezzi e le spe¬ 
culazioni in atto, anche dopo 
il decreto governativo, è in¬ 
dispensabile un rigoraso con¬ 
trollo dei prezzi al momento 
della produzione, previo un 
adeguato rifornimento di ma¬ 
terie prime all’industria, an¬ 
che questo a prezzi control¬ 
lati ». 

Senza queste misure essen¬ 
ziali anche le multe commina¬ 
te a taluni esercenti non po¬ 
tranno avere alcun effetto 
pratico. Si tratta, in defini¬ 
tiva. di combattere « i feno¬ 
meni speculativi di incetta e 
di imboscamento del grano e 
della farina —- come ha sot¬ 


tolineato ieri la Federazione 
unitaria dei lavoratori ali¬ 
mentaristi dopo un incontro 
col sottosegretario Bosco — 
e minacele di chiusura di 
fabbriche, particolarmente nel 
Mezzogiorno, nonché il ten¬ 
tativo dei grandi complessi 
industriali del settore pasta¬ 
rio e molitorio di allargare 
il controllo monopolistico sul 
mercato ». 

Nel loro incontro con Bo¬ 
sco, i dirigenti della federa¬ 
zione sindacale unitaria. Crea. 
Mastidoro e Natalini. hanno 
anche sollecitato energia.' in¬ 
terventi e misure adeguate 
quali: l'in.serimento del naa? 
non calmierato nel decreto 
del blocco: la requisizione 
delle materie prime, grano 
e farina, nei depositi, ma¬ 
gazzini, ecc. e la loro imme¬ 
diata distribuzione tramite 
l’AIMA alle aziende produttri¬ 
ci; l’intervento immediato 
presso quelle aziende che si 
rifiutano di continuare a pro¬ 
durre a prezzi bloccati ». 
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I quattro operai uccisi 
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Nel primo anniversario del massacro di 16 giovani guerriglieri 

Duri scontri a Buenos Aires 
tra manifestanti e polizia 


BUENOS AIRES, 23 | riti Da parte della polizia 
Gravi scontri tra manife- j 5e . ra fatto ricorso a gas la- 
anti e oolizia hanno avuto I cr |rno £? n * e pesanti cariche. 


stanti e polizie hanno avuto 
luogo ieri sera nel centro 
della capitale nel corso di 
una dimostrazione, per il pri¬ 
mo anniversario del massa¬ 
cro di 16 giovani guerriglie- 
ri in una prigione argentina. 
Nel corso degli scontri cin¬ 
que agenti sono rimasti fe- 


oltre duemila giovani attac¬ 
cavano gli agenti col lancio 
di bottiglie incendiarie. Una 
di queste, ha colpito in pie¬ 
no un'auto della polizia in¬ 
cendiandola e ustionando gra¬ 
vemente I quattro agenti che 
"occupavano. Secondo notizie 
non ufficiali gli arrestati sa¬ 
rebbero un centinaio. 

' Mentre nel centro di Bue- 


i w BBS.* vvitvtu 

g ,i * • • no~> giovani di sinistra 

Liberato III Grecia « polizia si affrontavano du 

ramante, circa 50 mila giova- 
I* . ni peronisti si erano riuniti 

MOTnlS ranaqUIIS in uno stadio alia periferia 

. W • > t « in 


ATENE. 23 

Stathls .Panagulis. fratello 
minore di Alessandro Panagu- 
lls, è stato fatto uscire starna 
ni dal carcere militare di Bo 
yati, a 29 chilometri da Atene. 

Condannato per renitenza 
alla leva, oltre che per la sua 
attività antifascista, egli ha 


ramente, circa 50 mila giova¬ 
ni peronisti si erano riuniti 
in uno stadio alia periferia 
della città per ricordare lo 
stesso tragico episodio, cioè 
il massacro che ebbe luogo 
il 21 agosto deli'anno scorso 
quando 16 giovani vennero as¬ 
sassinati nel carcere da do¬ 
ve poco prima erano riusciti 
ad evadere venticinque dei 
loro compagni. t 
Tre superstiti hanno rie¬ 


ia Fiat-Argentina si trovano 
ancora in mano agli operai in 
sciopero che insistono nella 
loro richiesta di poter aderi¬ 
re ad un sindacato di sini¬ 
stro. Una sospensione del la 
voro per solidarietà, compiu 
ta da operai di altri reparti, 
lia avuto per effetto di para¬ 
lizzare interamente l'indu¬ 
stria automobilistica di Cor¬ 
doba. I js autorità si muovo¬ 
no con molta cautela ma si 
sa che gli astaggi sono sta¬ 
ti fino ad ora ben trattati: 
la polizia tuttavia ha fatto 
numerasi arresti tra cui 
Francisco Paez. candidato al¬ 
la vice presidenza per il par¬ 
tito dei lavoratori socialisti 
alle prossime elezioni. 


beneficiato di una interpreta- vocato il fatto smentendo la 
zione estensiva del decreto di polizia, secondo la quale 
amnistia riguardante 1 reati l’uccisione collettiva avvenne 
politici posteriori al colpo di J*el corso di un tentativo di 
Stato militare dell’aprile 1967. , e confermando invece 

ma dovrà presentarsi domani !?, ' e ' 

al centro di addestramento ” 

militare di Tripolis (Felopon- ali tfctimlni 

Sire F compiere . 11 serv,zio dSarato: « oÌe? ^2s.5i 
mimare. - cro f U un altro esempio di 

Con ' la liberazione di Sta- una Argentina sottoposta 

this Panagulis, il numero to- all'influenza deirimperlaiismo 
tale delle persone rimesse in yankee ». 
libertà è di 303, di cui 14 A Cordoba, Intanto, una 
donne. . ( ottantina di dirigenti del- 

.. . <■; - ■ j -I --I.» > . ’.\i . e...'.VS■- J i -ri. 
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Londra: ancora 
lettere-bomba .. 

LONDRA. 23. 

Non accenna a finire nella 
capitale inglese la mlsterio 
sa catena di atti terroristici. 
Oggi una lettera esplasiva è 
stata recapitata all’ufficio del 
primo ministro, in Downing 
Street (ma Heath non era In 
città). Un'altra lettera esplo¬ 
siva è giunta al ministero 
della difesa, mentre una 
bomba ad orologeria è stata 
disinnescata nella stazione 
della metropolitana di Baker 
Street. 


(Dalla prima pagina) 

no testimoniare, per raccon¬ 
tare e spiegare le vere cause 
di questi quattro omicidi 
bianchi. Ad un profano può 
apparire anche assurdo che 
dei tre sistemi di frenatura 
del convoglio nessuno abbia 
funzionato. Ma per questa 
gente, è tutto tragicamente 
chiaro. Tutto nasce, tutto è 
provocato dalla « prescia », co¬ 
me dicono in dialetto, dell’a¬ 
zienda; una fretta, cioè, che è 
la ovvia e peggiore nemica 
delle norme antinfortunisti¬ 
che e ilei loro rispetto. 

Tre freni, dunque. Uno agi¬ 
sce sul motore: uno, a mano, 
è detto anche di stazionamen¬ 
to; l’ultimo, ad aria conipres¬ 
sa. deve bloccare i vagoni. 
« In realtà quello che conta 
è solo l’ultimo... — spiegano i 
macchinisti — Se tocchi i pri¬ 
mi due su quei binari, in quel¬ 
le situazioni, il locomotore 
sbanda, balla tutto...». 

Quali binari, quali condizio 
ni, dunque? Dall’ingresso del¬ 
la galleria e per un chilome¬ 
tro le rotaie sono state po¬ 
sate come vogliono sicurezza 
ed esperienza: sotto c'è una 
massicciata, i binari restano 
ancorati bene al suolo. Ma, 
per il resto, è un disastro; 
le rotaie sono state semplice- 
mente appoggiate al terreno 
e non c'è spiegazione tecnica 
che regga; in realtà il cambio 
di programma è stato deciso 
quando l’impresa lia stabilito 
che bisognava Tare ancora più 
presto, die bisognava recupe¬ 
rare, intensificando i ritmi, il 
tempo che si stava « perden¬ 
do» sui versante aquilano 
(quello sino allora considera¬ 
to principale; questo, del ver¬ 
sante teramano, era stato pre¬ 
sentato come un cantiere «di 
appoggio») perché la monta¬ 
gna. piena di acqua salmastra, 
come aveva documentato cin- 
quant’anni fa un geologo sviz¬ 
zero. aveva risposto ad un 
anno di scavi allagando galle¬ 
rie. piazzali, persino 11 paese 
più vicino. Assergl 

« Noi andiamo alla guerra, 
mica al lavoro.,. », aggiungono 
macchinisti, minatori, gli ope¬ 
rai tutti. Sotto il massiccio, è 
l'inferno. Polvere die si taglia 
a fette, un frastuono terribi¬ 
le; la sirena dei locomotori 
in viaggio ci si perde... Ferri 
ha suonato più volte ma Do¬ 
menico Fabriani. die guidava 
la tramoggia, non poteva sen¬ 
tire. E poi i binari che «bal¬ 
lano» sono umidi, coperti 
spesso da una poltiglia fango¬ 
sa creala dall’acqua che cade 
in terra dalla montagna. 

L’impresa conasce a menio 
ria questa situazione; sa an¬ 
che benissimo die sui convo¬ 
gli possono viaggiare solo 
macchinista e frenatore e in¬ 
vece l’altra notte, su quello 
investito, erano addirittura in 
sei. Sa tutto, perdié i rompo- 
gni del sindacato hanno spes¬ 
so segnalato lo stato di estre¬ 
mo pericolo; non hanno mai 
smesso un attimo di battersi 
per la sicurezza del lavoro. 
« Da due anni, da quando è 
stata eletta la commissione 
permanente antinfortunistica 
— dice il compagno Di Odoar- 
do, segretario dcllA FILLEA 
provinciale — Vindice degli 
infortuni è stato tagliato di 
netto; dal 78,8' ó è sceso al 
12%... Il consiglio ha proposto 


92 nuove misure di sicurezza 
e i risultati sono venuti fuori, 
come nel caso della cunite... ». 

La cunite è un impasto di 
cemento e sabbia; serve a 
consolidare le volte, blocca 
quei massi che rimangono at¬ 
taccati alla montagna ma 
paurosamente « mossi » dopo 
che sono brillate le mine. An¬ 
tonio Piermarini, primo ad 
aprire la tragica lista delle 
vittime sacrificate a questa 
opera faraonica, fu ucciso 
appunto da un’enorme pietra 
che si era staccata dal mas¬ 
siccio. «Allora non veniva 
usata la cunite », spiegano i 
lavoratori. Adesso l’impresa, 
costretta da una lotta operaia 
ad usarla, continua a dire che 
non serve a niente, che anzi 
può essere dannosa; in realtà, 
passare la cunite sulla volta 
subito dopo l’esplosione fa 
« perdere » un’ora. E tante 
ore sommate insieme fanno 
minori profitti, maggiori spe¬ 
se. 

Come una grossa spesa e un 
blocco degli scavi avrebbe 
rappresentato, e rappresente¬ 
rebbe, la creazione di un se¬ 
condo binario, che giustamen¬ 
te sindacati e lavoratori chie¬ 
dono da mesi assieme ad al¬ 
tri logici provvedimenti: con¬ 
vogli con minor numero di 
vagoni e caricati in modo ac¬ 
cettabile; squadre che prov¬ 
vedano alla manutenzione dei 
locomotori, dei vagoni, dei 
binari. «Quando erano stati 
scavati solo cinquecento me¬ 
tri, c'erano dieci operai che 
dovevano preoccuparsi delia 
manutenzione dei binari — 
raccontano —, Adesso che il 
traforo è completato per due 
chilometri e mezzo, questi 
operai sono diventati soltanto 
quattro; e debbono pensare so¬ 
prattutto ad altre cose...». 

Ma la soluzione vera, per la 
quale sindacati e operai sono 
decisi a battersi cóntro ogni 
ricatto («Tutto, abbiamo con¬ 
quistato. con la lotta »). è 
quella del secondo binaria che 
sia fissato ad arte nel suolo; 
di modo che i macchinisti non 
debbano continuare a viaggia¬ 
re con la spada di Damocle 


di un possibile e spaventoso 
incidente sul loro capo. 

« Non vediamo nemmeno a 
pochi metri con quella polve¬ 
re, il rumore è spaventoso — 
dicono — ad ogni viaggio in¬ 
contriamo altri convogli che 
vengono in senso contrario... 
Ci sono ogni tanto piccoli 
tratti di binario morto e lì 
bisogna fare manovra; sem¬ 
pre che i freni funzionino in 
tempo ». Se non funzionano, 
allora finisce come l’altra 
notte: altre quattro vittime, 
quattro famiglie che adesso 
riceveranno per campare so¬ 
lo qualche biglietto da mille 
dall’impresa e una pensione 
di fame; quattro capofami¬ 
glia — e bisogna ricordarne 1 
nomi; Domenico Fabriani, 
Giuseppe Mattucci, Antonio 
Di Marco, Giacomino Nori — 
che erano tornati dall’estero 
per venire a lavorare vicino 
a casa e che vicino a casa so¬ 
no morti. 

La condanna 
dei sindacati * 

« La propria vivissima con 
danna » per il ripetersi degl; 
infortuni sul lavoro viene 
espressa in un comunicato del¬ 
la segreteria della Federazione 
dei lavoratori delle costruzio 
ni Feneal. Filca.'Fillea di fron¬ 
te al « nuovo gravissimo inci¬ 
dente» che è costato la vita 
a 4 operai edili nel cantiere 
del traforo del Gran Sasso. 

Tali «letali infortuni » si ag¬ 
giungono — sottolinea un co¬ 
municato — alla « ormai lun¬ 
ga catena di omicidi bianchi 
che continuano ad insanguina¬ 
re i cantieri del nostro pae¬ 
se ». La segreteria della Fe¬ 
derazione dei lavoratori del¬ 
le costruzioni esprime il più 
vivo e profondo cordoglio ai 
familiari delle vittime e rile¬ 
va che la serie degli infortu¬ 
ni sul lavoro nei cantieri con¬ 
tinua con un vero e proprio 
stillicidio quotidiano, non 
astante le assicurazioni che pe¬ 
riodicamente vengono fomite 
dagli organi ministeriali e dal¬ 
le stesse imprese ». 
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